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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 1 ottobre 2013, n. 239

Art. 24, comma 5-bis della L.R. 28 maggio 2004,
n. 8 e s.m.i. - Studio Medico “Fisiofarm” della
ITALVEN s.r.l., con sede nel Comune di Sanni-
candro di Bari (Ba), via Mistella n. 18/b. Mante-
nimento dell’accreditamento a seguito di trasfor-
mazione da Società in accomandita semplice a
responsabilità limitata.

Il giorno 1 ottobre 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani-
taria

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 25 Marzo 1974 n. 18 - Ordina-
mento degli uffici e stato giuridico del personale;

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 -
Norme di Organizzazione dell’ Amministrazione
Ragionale;

Vista la Deliberazione G. R. n. 3261 del 28/7/98
e s.m.i.;

Visti gli arti. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici

afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli-
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la nota n. A00/005/372 dell’8/07/11 dei
Direttore dell’ Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi-
nazione n. 49 dei 30/10/2012, di conferimento della
Direzione dell’Ufficio I Accreditamenti.

In Bari presso la sede dei Servizio Accreditamento
e Programmazione Sanitaria, riceve la seguente rela-
zione.

Lo studio medico Fisiofarm, della ITALVEN S.a.s
di Pertica Pedro Antonio & C., sito in Via Mistella
n. 18/b a Sannicandro di Bari (BA), è titolare di
accreditamento istituzionale conferito con Deter-
mina Dirigenziale n. 222 del 31/07/2006 ai sensi del-
l’art. 24, comma 6 della L.R. n. 4/2010 s.m.i.

L’art. 10, comma 1 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i. ai
punto 2-bis dispone che l’autorizzazione all’eser-
cizio è trasmissibile in caso -passaggio da aziende
individuali e/o società di persone, già autorizzate
all’esercizio, a società di capitale con il vincolo della
permanenza con una quota non inferiore al 51%
nella compagine sociale del soggetto autorizzato
all’esercizio”.

L’art. 24, comma 5 bis, della L.R. 28 maggio
2004, n. 8 e s.m.i. testualmente dispone: “La società
di capitale autorizzata all’esercizio ai sensi del punto
2-bis) del comma l dell’articolo 10 mantiene l’accre-
ditamento provvisorio e/o istituzionale, qualora pos-
seduta dall’azienda e/o dalla società di persone,
previa verifica della sussistenza dei titoli e dei requi-
siti”.
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Con istanza del 07/03/2013 il Sig. Pedro Antonio
Pertica, in qualità di Amministratore pro - tempore e
Legale Rappresentante della ITALVEN S.r.l. con sede
Legale in Sannicandro di Bari (BA), Via Mistella n.
18/b, ha comunicato, ai sensi dell’art. 12 punto 1 let-
tera c) della L.R. 28 maggio 2004, n. 8 e s.m.i. che la
società “Italven S.a.s di Pertica Pedro Antonio & C.”,
titolare dello studio medico “Fisiofarm” con sede in
Sannicandro di Bari (BA) alla Via Mistella n. 18/b,
struttura istituzionalmente accreditata per la branca di
fisiokinesiterapia con codice regionale 676106, è stata
trasformata in società a responsabilità limitata con
denominazione “Italven S.r.l.”.

Contestualmente, ha chiesto il mantenimento del
rapporto di accreditamento istituzionale già conferito
alla Italven S.a.s. con Determina Dirigenziale n. 222
del 31/07/2006, in favore della neo-costituita società
di capitali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, punto 2-
bis e dell’art. 24, comma 5-bis della L.R. n. 8/2004
s.m.i.

Alla suddetta istanza ii Sig. Pedro Antonio Pertica
ha, tra l’altro, allegato:
- copia del documento d’identità del legale rappre-

sentante
- copia dell’atto notarile di trasformazione della

società in accomandita semplice “Italven S.a.s di
Pertica Pedro Antonio & C.” nella società a
responsabilità limitata denominata “Italven S.r.l.”,
redatto dalla Dott. Emanuela Brunetti, notaio in
Bitetto, il 18/12/2012, rep. n. 11817, raccolta n.
5478, registrato a Bari il 17/01/2013 al n. 1744/IT,
dal quale si evince che Pertica Pedro Antonio e
Riccardi Alessandra, già rispettivamente socio
accomandatario e socio accomandante con quote
pari al 51% e al 49% del capitale sociale, conser-
vano le medesime quote nella srl;

- copia del certificato della CCIAA di Bari di iscri-
zione nella sezione Ordinaria con il numero REA
459616 e Codice Fiscale 06057980721;

- copia dell’autorizzazione Sanitaria protocollo n.
2787 del 22/02/2013 del Sindaco del Comune di
Sannicandro di Bari (BA), che annulla e sostituisce
l’autorizzazione prot. n. 15935 del 04/10/2005,
autorizzando “l’esercizio delle attività di FKT
nella Struttura Ambulatoriale denominata “FISIO-
FARM” ed ubicata in Sannicandro di Bari alla via
Mistella. 18/b della ITALVEN s.r.l. di cui è Ammi-
nistratore pro - tempore il Sig. Pedro Antonio Per-
tica e Responsabile Sanitario il Dr. Salerno Mario
Luigi”;

- copia del contratto per la erogazione ed acquisto
di prestazioni specialistiche ambulatoriali da parte
di Professionisti e Strutture sanitarie in regime di
accreditamento istituzionale per l’anno 2010, sot-
toscritto in data 11 ottobre 2010 con la ASL BA.
Con nota del 09/09/2013, questo Servizio chie-

deva alla Società ITALVEN di integrare la documen-
tazione prodotta, trasmettendo l’autocertificazione
antimafia ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 e s.m.i.

Con nota acquisita agli atti di questo Servizio con
protocollo n. 3417 del 19/09/2013 il Sig. Pedro
Antonio Pertica, in qualità di Amministratore della
ITALVEN S.r.l., in riscontro alla succitata nota di
questo Servizio del 09/09/2013 inviava la “Dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai fini
della certificazione antimafia’’.

Per quanto innanzi esposto si propone, ai sensi
dell’art. 24, comma 5-bis della L. R. n. 8/04 e s.m.i.,
il mantenimento dell’accreditamento, già posseduto
dallo Studio Medico “Fisiofarm” della “ITALVEN
S.a.s. di Pertica Pedro Antonio & C.”, in capo alio
Studio Medico “Fisiofarm” della “ITALVEN S.r.l.”,
con sede in Via Mistella n. 18/b - Sannicandro di
Bari (BA), con la precisazione che il mantenimento
dell’accreditamento in capo alla predetta Società è
subordinato:
- al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del sog-
getto già autorizzato all’esercizio ai sensi dell’art.
10, co. 1, punto 2-bis della L.R. n. 8/04 s.m.i.;

- all’esito positivo delle valutazioni sulla persistenza
dei requisiti di accreditamento, effettuate con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8 della
L.R. n. 8/2004 s.m.i.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Digs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
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pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dai bilancio regio-
nale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ACCREDITAMENTI 
E PROGRAMMAZIONE SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Funzionario istruttore e dal Diri-
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

- di disporre, per quanto esposto in narrativa, ai
sensi dell’art. 24, comma 5-bis della L. R. n.
8/2004 s.m.i., il mantenimento dell’accredita-
mento, già posseduto dallo Studio Medico “Fisio-
farm” della “ITALVEN S.a.s. di Pertica Pedro
Antonio & C.”, in capo allo Studio Medico “Fisio-
farm” della “ITALVEN S.r.l.”, con sede in Via
Mistella n. 18/b Sannicandro di Bari (BA), con la
precisazione che il mantenimento dell’accredita-
mento in capo alla predetta Società è subordinato:
- al vincolo della permanenza con una quota non

inferiore al 51% nella compagine sociale del
soggetto già autorizzato all’esercizio ai sensi del-
l’art. 10, co. 1, punto 2-bis della L.R. n. 8/2004
s.m.i.;

- all’esito positivo delle valutazioni sulla persi-
stenza dei requisiti di accreditamento, effettuate
con periodicità triennale ed ogni qualvolta
dovessero presentarsi situazioni che ne rendano
necessaria una verifica, ai sensi dell’art. 24,
commi 3 e 8 della L.R. n. 8/2004 s.m.i.

- Di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante della ITALVEN

S.R.L., con sede Legale in Sannicandro di Bari
(BA) alla Via Mistella n. 18/b;

- al Direttore Generale dell’Azienda ASL BA;
- al Sindaco del Comune di Sannicandro di Bari

(BA).

Il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile)

b. sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istitu-
zionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D.Lgs n. 33/2013;

c. sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia
al Servizio Bilancio e Ragioneria;

d. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e. il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adot-
tato in originale;

f. viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ALIMENTAZIONE 10 settembre 2013, n. 106

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011 concernente la
disciplina degli esami organolettici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività
delle commissioni di degustazione per i vini DOP
e del relativo funzionamento. “Elenco dei tecnici
degustatori” ed “Elenco degli esperti degusta-
tori”. Aggiornamento.

L’anno 2013 addì 10 del mese di settembre, in
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Bari, nella sede del Servizio Alimentazione presso
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen-
tazione Tutela di Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della P.O. Tutela qualità,
Agr. Angelo Raffaele Lillo, riferisce:

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61
reca disposizioni in merito alla tutela delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini.

VISTO l’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile
2010, n. 61, che reca in particolare, disposizioni con-
cernenti la disciplina degli esami chimico-fisici dei
vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini
DOP e dell’attività delle commissioni di degusta-
zione;

CONSIDERATO che l’art. 15, al comma i pre-
scrive che, al fine di ottenere la possibilità di utilizzo
della denominazione di origine, i vini devono essere
sottoposti ad analisi chimico-fisica ed organolettica
che ne certifichino la corrispondenza alle caratteri-
stiche previste dai rispettivi disciplinari di produ-
zione;

CONSIDERATO che l’art. 15, al comma 3 indi-
vidua apposite commissioni di degustazione, indi-
cate dalle competenti strutture di controllo, quali
incaricare dell’esame organolettico di cui al comma
1 dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce
inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpi-
dezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere
a quelli indicati dal disciplinare di produzione della
DO esaminata;

VISTO il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di concerto con il Ministero dell’Economia
e delle Finanze, che disciplina gli esami analitici per
i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività
delle commissioni di degustazione per i suddetti pro-
dotti;

CONSIDERATO che, il suddetto decreto all’art.
1, commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.

15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico-fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC o
DOCG;

CONSIDERATO che, lo stesso Decreto Ministe-
riale 11 novembre 2011, all’art. 5, comma 3 prevede
che le Commissioni di degustazione sono indicate
dalla competente struttura di controllo per le relative
DOCG e DOC e sono nominate dalla competente
Regione, ivi comprese quelle istituite presso le
Camere di Commercio. Tali commissioni sono costi-
tuite da tecnici ed esperti degustatori scelti dagli
appositi elenchi;

CONSIDERATO che, il successivo art. 6, comma
1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla
tenuta degli elenchi dei degustatori che possono ope-
rare nelle suddette commissioni;

CONSIDERATO che, inoltre, lo stesso art. 6,
comma 3, prevede che gli iscritti agli Elenchi dei
“tecnici degustatori” e degli “esperti degustatori”
tenuti dalle competenti Camere di Commercio, ai
sensi del DM 25 luglio 2003, sono trasferiti d’ufficio
negli elenchi istituiti dalla Regione;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
del 29 dicembre 2011, n. 2981/ALI “Decreto legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11
novembre 2011 concernente la disciplina degli esami
organolettici per i vini DOP e IG, degli esami orga-
nolettici e dell’attività delle commissioni di degusta-
zione per i vini DOP e del relativo funzionamento.
Istituzione “Elenco dei tecnici degustatori” ed
“Elenco degli esperti degustatori”;

CONSIDERATO che con la suddetta delibera-
zione del 29/12/2011 n. 2981/ALI è previsto, tra
l’altro, di incaricare il dirigente del Servizio Alimen-
tazione di approvare con propri provvedimenti tutti
gli atti necessari per l’aggiornamento degli Elenchi
dei “tecnici degustatoti” e degli “esperti degustatori”
sulla base dei criteri contenuti nel D.M. 11 novembre
2011;

CONSIDERATO che la sig.ra Minoia Laura, nata
a Copertino (LE) il 31/12/1983 ha prodotto in data
20/06/2013 istanza d’iscrizione all’elenco dei tecnici
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degustatori ai sensi del D.M. dell’il novembre 2011,
acquisita agli atti del Servizio Alimentazione con
prot. A00155/23/07/2012 n. 2804;

VISTO il verbale istruttorio del 09/09/2013 con il
quale è stato espresso parere favorevole per l’inseri-
mento della sig.ra Minoia Laura nell’elenco dei tec-
nici degustatori ai sensi del D.M. dell’ 11 novembre
2011;

PROPONE:
- di iscrivere nell’elenco dei tecnici degustatori la

sig.ra Minoia Laura, nata a Copertino (LE) il
31/12/1983;

- di aggiornare l’Elenco dei “tecnici degustatori”
(Allegato 1);

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
LR N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso
non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al Ser-
vizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria e che il presente provvedimento è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P.O. Tutela qualità
Agr. Angelo Raffaele Lillo

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela-
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività di
direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise di ema-
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse
e di condividere la proposta formulata dall’Ufficio
Associazionismo Alimentazione Tutela Qualità;

- di iscrivere nell’elenco dei tecnici degustatori la
sig.ra Minoia Laura, nata a Copertino (LE) il
31/12/1983;

- di aggiornare l’Elenco dei “tecnici degustatori”
(Allegato 1), parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

- di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimen-
tazione Tutela di Qualità di inviare copia del pre-
sente atto all’Ufficio Bollettino per la pubblica-
zione sul B.U.R.P.

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 3 facciate, tim-
brate e vidimate e da un allegato composto da n. 4
facciate è redatto in un unico originale che sarà
custodito agli atti del Servizio Alimentazione. Copia
conforme del presente atto, sarà inviata al Segreta-
riato generale della Giunta Regionale, copia all’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari cd all’Ufficio
proponente. Non sarà trasmesso all’Area Program-
mazione e Finanza - Servizio Ragioneria - in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito
presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio Alimentazione
Dr.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 27 settembre
2013, n. 730

Mobilità in deroga 2013 /gennaio-aprile. Presa in
carico delle istruttorie INPS.

Il giorno 27 settembre 2013, in Bari, nella sede
del Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano,
1 - Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa-
bile PO Maria Luisa Monfreda e verificata dal Diri-
gente dell’Ufficio Politiche Attive e Tutela della
Sicurezza e Qualità delle condizioni del Lavoro dott.
Giuseppe Lella:

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto-legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica-
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7-ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Vista la legge n.183 dell’11/11/2011;

Visto l’art.18,decreto legge 607 del 2011,conver-
tito con modificazioni dall’art.1,legge n.111 del
15.07.2011;

Visto l’accordo per gli ammortizzatori sociali in
deroga stipulato il 27 aprile 2009 e le successive
modifiche e integrazioni;

Vista l’intesa Stato-Regioni sottoscritta in data
26/11/12;

Visto l’art.3 comma 17 della legge n.92/2012;

Vista la legge n.228 del 24 dicembre 2012 pub-
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29
dicembre 2012;

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali n.73648 del 06/07/2013 con il quale
sono stati destinati alla Regione Puglia
61.853.298,03 milioni di euro a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in

deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione
speciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo
determinato ed indeterminato, con inclusione degli
apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali n.73649 del 6/06/2013 con il quale
sono stati destinati alla Regione Puglia
€23.369.266,14 milioni di euro a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità ai lavoratori subordinati
a tempo determinato ed indeterminato, con inclu-
sione degli apprendisti e dei lavoratori sommini-
strati,delle imprese ubicate nelle Regioni o Province
Autonome;

Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle
Politiche Sociali n.74286 del 4/07/2013 con il quale
sono stati destinati alla Regione Puglia
€50.219.990,95 milioni di euro a valere sui fondi
nazionali per la concessione o per la proroga, in
deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria
e/o straordinaria, di mobilità ai lavoratori subordinati
delle imprese ubicate nelle Regioni o Province Auto-
nome;

Visto il verbale di accordo del 01/02/2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali 2013, nel quale
viene stabilito che le istanze di mobilità in deroga
devono essere presentate esclusivamente all’Inps;

Considerato che, come previsto dal punto 5 del-
l’accordo del 01/02/2013, le domande saranno
istruite e valutate dall’Inps che provvederà a inserire
in banca dati percettori ed a trasmettere gli elenchi
delle istanze relative ai lavoratori per i quali sussi-
stono i requisiti per la concessione all’indennità di
mobilità in deroga ed i mesi di trattamento spettanti
a ciascun lavoratore ai sensi del citato Accordo;

Considerati gli elenchi trasmessi dall’Inps in data
17 settembre 2013 dei lavoratori le cui istanze sono
state istruite positivamente dall’Istituto; 

Verificato che, al fine di quantificare il presumi-
bile importo finanziario connesso agli elenchi appro-
vati è stato indicato dall’Inps un costo medio mensile
pari ad euro 1600 per ciascun lavoratore;
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Verificato che ad oggi le autorizzazioni concesse
rientrano negli stanziamenti concessi alla Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili alla mobilità in
deroga i lavoratori di cui all’allegato A, che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter-
minazione, le cui istruttorie sono state espletate
dall’Inps secondo quanto previsto dal punto 5
dell’accordo del 1 febbraio 2013 tra Regione
Puglia e parti sociali e successive modifiche ed
integrazioni.

2. che il trattamento potrà essere erogato in favore
di n. 94 lavoratori indicati nell’allegato “A” nei
limiti delle clausole di contingentamento tempo-

rale dei trattamenti di cui all’Accordo del 1 feb-
braio 2013 e dei relativi periodi indicati dal-
l’INPS. L’efficacia del presente provvedimento
è subordinata, alle disponibilità delle risorse
finanziarie nonché alla esistenza, in capo ai lavo-
ratori interessati, dei requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente in materia,nonché dagli Accordi
e dell’accertamento da parte dell’INPS e che non
sia stato richiesto alcun altro trattamento previ-
denziale o assistenziale connesso. 

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat-
tamento di integrazione salariale in deroga, deter-
minato su una spesa presunta media pari ad euro
1600 mensili per ciascun lavoratore con riguardo
al numero complessivo di mensilità autorizzabili
indicate dall’Inps pari a n.342 ammonta a com-
plessivi €547.200,00; 

4. Avverso il presente atto è possibile proporre rie-
same al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro entro 30 gg. dalla data di pubblicazione
sul BURP.

5. Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a. è immediatamente esecutivo
b. sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
c. sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia;
d. sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e. sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f. sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses-

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com-
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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ALLEGATO A

N cognome nome dal al MESI

1 ALBANESE ROSANGELA 1/1/13 30/4/13 4
2 AMADDIO ANGELO 1/1/13 28/2/13 2
3 AMERUOSO ANGELO 1/1/13 30/4/13 4
4 ANCONA NICOLA 1/1/13 30/4/13 4
5 ancona nicola 1/1/13 28/2/13 2
6 ARGENTIERI SONIA 1/1/13 30/4/13 4
7 baccaro francescosaverio 1/1/13 30/4/13 4
8 bafaro vito 1/1/13 30/4/13 4
9 BELLOMO FRANCESCO 1/1/13 30/4/13 4

10 BINETTI ANTONIO 1/1/13 30/4/13 4
11 BLASI DANIELA 1/1/13 30/4/13 4
12 cacucciolo angelo 1/1/13 28/2/13 2
13 CALAMO LUIGI 1/3/13 30/4/13 2
14 CALIA VANESSA 1/1/13 30/4/13 4
15 CALIOLO CROCIFISSAANNA 1/3/13 30/4/13 2
16 CAMASSA ANTONIO 1/1/13 30/4/13 4
17 CANNONE GRAZIA 1/1/13 30/4/13 4
18 CAPUANO MICHELE 1/1/13 28/2/13 2
19 CARADONNA COSIMO 1/1/13 28/2/13 2
20 CARRASCA GIOVANNI 1/1/13 30/4/13 4
21 CAVALIERE SANTAANNARITA 1/1/13 30/4/13 4
22 CENTONZE ANGELO 1/1/13 30/4/13 4
23 CEPELJA SHPETIM 1/1/13 30/4/13 4
24 CHIESE GRAZIA 1/1/13 30/4/13 4
25 CICIRELLI FILIPPO 1/1/13 30/4/13 4
26 CIPRIANI ANTONELLA 1/1/13 30/4/13 4
27 cofano saverio 1/1/13 30/4/13 4
28 COLUMBO VITO 1/1/13 30/4/13 4
29 COSOLO FABIO 24/3/13 30/4/13 2
30 cucumazzo francesca 1/1/13 28/2/13 2
31 CURATOLO MATTEO 1/1/13 30/4/13 4
32 D'ARCONSO LUCIA 1/1/13 30/4/13 4
33 DELVECCHIO COSIMO 1/1/13 30/4/13 4
34 DIOMEDE VINCENZO 1/1/13 30/4/13 4
35 ESPOSTO FRANCESCO 1/1/13 28/2/13 2
36 FISTETTI LARA 1/1/13 28/2/13 2
37 FOGGETTI ANGELA 1/1/13 30/4/13 4
38 FRISCINA ANTONIO 30/3/13 30/4/13 2
39 FURINO DARIA 1/1/13 30/4/13 4
40 FURIO RAFFAELE 1/1/13 30/4/13 4
41 GENCHI DONATO 1/1/13 30/4/13 4
42 GIACOVELLI MARTINO 1/1/13 28/2/13 2
43 GIANNOCCARO ROSSELLA 1/1/13 30/4/13 4
44 GIULIANI GIOVANNI 1/1/13 30/4/13 4
45 GUADALUPI ALESSANDRA 1/3/13 30/4/13 2
46 LACAITA CARLO 1/1/13 30/4/13 4
47 LACCETTI GENNARO 1/1/13 28/2/13 2
48 LAVOPA MARIA 1/1/13 30/4/13 4
49 LIGORIO DANIELA 1/1/13 30/4/13 4
50 LISO MICHELE 1/1/13 30/4/13 4
51 LOPEDOTE GIOVANNI 1/1/13 30/4/13 4
52 LUPELLO NICOLA 1/1/13 30/4/13 4
53 MACCURO LUIGIA 1/1/13 30/4/13 4
54 MAFFEI DANILO 1/1/13 30/4/13 4
55 MAGGIO PIERROCCO 1/1/13 30/4/13 4
56 MARINELLI GIOVANNAMARIA 1/3/13 30/4/13 2
57 MARVULLI ROSA 1/1/13 30/4/13 4
58 MELIS CLAUDIA 1/1/13 30/4/13 4
59 MENGA TERESA 1/1/13 30/4/13 4
60 MESSA NICOLAVITO 1/1/13 30/4/13 4
61 MIGNOZZI CARMELA 1/1/13 30/4/13 4
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62 MINUNNI VITO 1/1/13 30/4/13 4
63 MOLENDINI LUCIA 1/1/13 30/4/13 4
64 MORAMARCO DOMENICO 1/1/13 30/4/13 4
65 morcavallo gaetano 1/1/13 30/4/13 4
66 MULAS MARTA 1/1/13 30/4/13 4
67 nanna mariadonata 1/1/13 30/4/13 4
68 ORLANDO ALDO 1/1/13 30/4/13 4
69 PAGANO COSIMA 1/1/13 30/4/13 4
70 PALASCIANO ANGELA 1/1/13 30/4/13 4
71 PALMULLI LEONARDO 1/1/13 30/4/13 4
72 PAPANGELO MARISA 1/1/13 30/4/13 4
73 PELLICANI MARIANNA 1/1/13 30/4/13 4
74 PELLICORO SANTE 1/1/13 30/4/13 4
75 PEPE DOLORES 1/1/13 30/4/13 4
76 RE GIUSEPPE 1/1/13 30/4/13 4
77 ROLLO MICHELE 1/1/13 30/4/13 4
78 ROSIELLO ANGELO 1/1/13 30/4/13 4
79 ROSPI ANNA 1/1/13 30/4/13 4
80 SABATELLA NICOLA 1/1/13 30/4/13 4
81 SANTESE MARCO 1/1/13 30/4/13 4
82 SCHIAVONE VITO 1/1/13 30/4/13 4
83 SCIALPI ADDOLORATA 1/1/13 30/4/13 4
84 SEBASTIANO IRENE 1/1/13 30/4/13 4
85 SERGI ROCCO 1/1/13 30/4/13 4
86 SILIBERTO PATRIZIA 1/1/13 30/4/13 4
87 SODANO ANTONELLA 1/1/13 30/4/13 4
88 SOLLAI DEBORA 1/1/13 30/4/13 4
89 SPILOTROS ANTONIO 1/1/13 30/4/13 4
90 turlizzi loredana 1/1/13 30/4/13 4
91 VILLANI GIUSI 1/3/13 30/4/13 2
92 violante sante 1/1/13 30/4/13 4
93 ZIZZI ANGELO 1/1/13 30/4/13 4
94 ZURLO CARLA 1/1/13 30/4/13 4

342



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 4 ottobre
2013, n. 134

D.G.R. n. 579 del 28.03.2013. Concorso per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione speci-
fica in Medicina Generale 2013-2016. Approva-
zione della Graduatoria di merito regionale.

Il giorno 4 ottobre 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Ospedaliera e Speciali-
stica, Via Gentile, n. 52

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R, n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle

Persone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009
e n. 4 dell’11/9/2009;

Vista la determinazione dirigenziale n. 240 del
19.10.2009 sull’organizzazione dello svolgimento
delle funzioni dirigenziali nel Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e asse-
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio,

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio “Risorse
Umane e Aziende Sanitarie” riceve la seguente rela-
zione:

Il decreto legislativo 17 Agosto 1999, n. 368, con-
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed
altri titoli, come modificato ed integrato dal D.Lgs.
8 Luglio 2003, n.277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4A, la “forma-
zione specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e provincie autonome, emanano ogni anno,
entro il 28 Febbraio, i bandi di concorso per l’am-
missione al corso triennale di formazione specifica
in medicina generale, in conformità ai principi fon-
damentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitario del sistema”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 579 del 28.03.2013,
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 51 del 10.04.2013, e per estratto nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana numero 31
- 4ª Serie speciale Concorsi ed Esami - del 19 Aprile
2013, ha bandito pubblico Concorso, per esami, per
n. 120 posti, per l’ammissione al Corso triennale di
Formazione specifica in Medicina Generale 2013-
2016.

Espletata la fase di presentazione delle domande
di partecipazione al Concorso, si è provveduto a for-
malizzare con provvedimento dirigenziale n, 108 del
05.07.2013, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 95 del 11.07.2013, l’ammissibilità
al Concorso di numero 595 candidati medici, asse-
gnati a tre distinte commissioni, secondo l’ordine
alfabetico.

Contestualmente, con determinazione dirigenziale
n. 128 del 06 09.2013, sono state costituite tre com-
petenti commissioni di selezione dei candidati al pre-
detto Concorso, secondo il disposto dell’art. 29,
comma 1, del D.Lgs 17.08.1999, n. 368.

La prova scritta del Concorso si è svolta il giorno
17 settembre 2013, data fissata dal Ministero della
Salute, presso il Campus Universitario della ex
Facoltà di Ingegneria di Bari, previa convocazione
dei candidati, come da pubblicazione disposta nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 107
dell’1 Agosto 2013.

Nella correzione degli elaborati, ogni singola
Commissione ha a disposizione 100 punti. Ai fini
della validazione della prova a ciascuna risposta
esatta è assegnato un punto, mentre nessun pun-
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teggio è attribuito alle risposte errate, mancanti o
multiple Per i candidati con parità di punteggio, si
applicano le seguenti regole di precedenza: data di
laurea più recente ed in caso di ulteriore parità ha
precedenza il candidato con minore età, in base
all’art.8 comma 5 del Bando di Concorso. La prova
scritta si intende superata, con il conseguimento di
almeno 60 punti, che consente l’inserimento in gra-
duatoria.

Le Commissioni esaminatrici, al termine delle
operazioni concorsuali, hanno provveduto a trasmet-
tere, alla Regione Puglia, le graduatorie parziali di
merito, unitamente ai verbali e a tutti gli atti concor-
suali, secondo il disposto c.1 dell’art. 8 del Bando di
Concorso; rispettivamente la I Commissione con
prot. N. A00/151/23.09.2013/10236, la II Commis-
sione con Prot. N. A00/151/23.09.2013/10237 e la
III Commissione con prot. N. A00/151/24.09
2013/10251, come da verbali delle sedute conclu-
sive, riferite distintamente, alle graduatorie parziali
di merito, e agli elenchi di coloro che non hanno rag-
giunto il punteggio minimo previsto (ALLEGATO
A composto da n. 14 pagine numerate da n. 1 a n.
14, che forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento), determinando il seguente
risultato

1ª COMMISSIONE
Candidati partecipanti Numero 76
Candidati idonei Numero 44
Candidati non idonei Numero 32

2ª COMMISSIONE
Candidati partecipanti Numero 95
Candidati idonei Numero 64
Candidati non idonei Numero 31

3ª COMMISSIONE
Candidati partecipanti Numero 107
Candidati idonei Numero 85
Candidati non idonei Numero 22

Nel rispetto del procedimento ex art. 8, comma 4
del Bando di Concorso (Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 51 del 10.04.2013), vista la rego-
larità degli atti, si propone l’approvazione della Gra-
duatoria regionale di merito del Concorso per l’am-
missione al Corso triennale di Formazione Specifica
in Medicina Generale 2013-2016, come risultante

dai lavori delle tre commissioni esaminatrici per un
totale di numero 193 candidati dichiarati idonei, che
hanno superato la prova scritta con il conseguimento
del punteggio minimo di 60 punti (art. 7, comma 3),
tenendo conto che per i candidati a parità di pun-
teggio, ha diritto di preferenza colui che ha minore
anzianità di laurea e, a parità di anzianità di laurea,
chi ha minore età (art. 8, comma 5) come riportato
nell’Allegato B), composto da nr. 4 pagine numerate
da 1 a 4, che forma parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

Dagli atti concorsuali, trasmessi alla Regione
dalle tre commissioni esaminatrici, risulta altresì, che
numero 85 candidati non hanno superato il pun-
teggio minimo previsto, come da Allegato C), com-
posto da nr. 2 pagine numerate da 1 a 2, che forma
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Dott. Pasquale Marino
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Responsa-
bile A.P. e dal Dirigente dell’Ufficio 4 “Risorse
Umane e Aziende Sanitarie”;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Responsabile A.P. e dal Dirigente
dell’Ufficio 4 “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

1. di prendere atto delle determinazioni assunte
dalle tre Commissioni esaminatrici, come da ver-
bali delle sedute conclusive, riferiti alle gradua-
torie parziali di merito, e agli elenchi di coloro
che non hanno raggiunto il punteggio minimo
previsto (Allegato A composto da n. 14 pagine
numerate da n. 1 a n. 14, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento);

2. di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art.8,
comma 3 del Bando di Concorso (Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 51 del 10.04.2013),
la Graduatoria regionale di merito del Concorso
per l’ammissione al Corso triennale di Forma-
zione Specifica in Medicina Generale 2013-2016,
per un complessivo numero di 193 candidati
dichiarati idonei, che hanno superato la prova

scritta con il conseguimento del punteggio
minimo di 60 punti (art. 7 comma 3), tenendo
conto che per i candidati a parità di punteggio, ha
diritto di preferenza colui che ha minore anzianità
di laurea e, a parità di anzianità di laurea, chi ha
minore età (art.8, comma 5), come riportato
nell’Allegato B, composto da nr. 4 pagine nume-
rate da 1 a 4, che forma parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

3. di prendere atto che numero 85 candidati non
hanno superato il punteggio minimo previsto,
come da Allegato C, composto da nr. 2 pagine
numerate da 1 a 2 che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

4. di provvedere agli adempimenti derivanti dal pre-
sente atto secondo il disposto comma 6 dell’art.8
del Bando di Concorso (Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n.51 del 10.04.2013), in ordine
alla comunicazione agli interessati del loro utile
inserimento in graduatoria a mezzo di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e a sua affissione presso gli Ordini Provin-
ciali dei Medici Chirurghi e Odontoiatri;

5. di provvedere alla pubblicazione, tramite il mede-
simo Bollettino, dell’elenco nominativo dei can-
didati che non hanno superato il punteggio
minimo previsto (art.7, comma 3);

6. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 30 settembre
2013, n. 317

Riconoscimento regionale condizionato per la
produzione e confezionamento di prodotti desti-
nati ad una alimentazione particolare (ai sensi
dell’art. 6 comma 3 del Reg. CE 852/04) Ditta
“Molino Andriani s.r.l.”

Il giorno 30 settembre 2013, in Bari, nella sede di
via caduti di Tutte le Guerre, 15

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto la DGR n. 1846 del 5.8.2011

Vista la D.D. n. 5 del 16/09/11;

Vista la D.G.R. n. 1719 del 07/08/2012 del Diri-
gente del Servizio PATP;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 111/92;

Vista La Circolare Ministeriale n° 8 del 16/04/96
e s.m.i.;

Visto l’art. 6 sui controlli ufficiali registrazione e
riconoscimento degli stabilimenti, del Reg. (CE) n.
852/04 del parlamento europeo e dei consiglio del
29 aprire 2004;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Digs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile della A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutri-
zione”, confermata dalla Dirigente dell’Ufficio
Sanità Pubblica e Sicurezza del lavoro, dalla quale
emerge quanto segue;

Visto l’articolo 8 del decreto legge 13 settembre
2012, “Disposizioni urgenti per promuovere lo svi-
luppo del paese mediante un più alto livello di tutela
della salute” convertito in legge dalla legge di con-
versione 8 novembre 2012, n. 189, che ha deman-
dato alle Regioni ed alle AA.SS.LL. il riconosci-
mento degli stabilimenti che producono e/o confe-
zionamento alimenti destinati ad una alimentazione
particolare, integratori alimentari e alimenti addizio-
nati di vitamine e minerali;

Premesso che:
- la ditta “Molino Andriani srl” con sede legale e sta-

bilimento di produzione e confezionamento sito in
Gravina di Puglia (BA), via N. Copernico s.n. con
decreto dirigenziale del Ministero della Salute n.
2011/DIET.OFF.361 del 16/02/2011 è stata rico-
nosciuta idonea in via temporanea alla produzione
e al confezionamento di prodotti destinati ad una
alimentazione particolare nelle tipologie produt-
tive di paste, prodotti da forno e miscele di farine
senza glutine, ricadenti nei campo di applicazione
del D.lgs. 111/92;

- la citata ditta “Molino Andriani srl” ha presentato,
in data 8/01/13, istanza di estensione del ricono-
scimento anche alla produzione ed al confeziona-
mento di pasta APROTEICA;

- l’Ufficio “Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e
Sicurezza del lavoro”, con nota prot A00 152/2988
del 01/03/2013 ha comunicato la necessità di ripre-
sentare l’istanza e di integrare la documentazione;

- la citata ditta con nota del 12/3/2013 ha presentato
nuova istanza corredata della documentazione
integrativa;

- in data 3/05/2013, nel corso di apposita riunione
tra i funzionari competenti in materia dell’Ufficio
1 del Servizio PATP e il Dirigente medico del
SIAN della ex ASL BA/3, è stata esaminata la
documentazione allegata all’istanza e con nota
prot. 7009 del 14 maggio è stata richiesta ulteriore
integrazione documentale;

- in data 28/05/2013 la ditta in questione, per il tra-
mite del SIAN della ex ASL BA/3, ha trasmesso
la documentazione integrativa;
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- in data 19/05/2013, a seguito di apposita riunione
tra i funzionari dell’Ufficio 1 del Servizio PATP e
il Dirigente medico del SIAN della ASL BT, è stata
verificata la completezza della documentazione,
ivi compresa la verifica della disponibilità di un
laboratorio accreditato per il controllo dei prodotti;

- il dirigente SIAN della ex ASL BA/3 territorial-
mente competente, con nota prot. 467 del
5.6.2013, a seguito di sopralluogo effettuato presso
lo stabilimento in oggetto, ha comunicato che lo
stesso stabilimento possiede i requisiti di cui al
Reg. CE n. 852/04 e di cui agli altri specifici requi-
siti previsti dalla legislazione alimentare vigente;

Considerato che a partire dal 14 settembre 2012
(data di entrata in vigore del decreto legge
158/2012), ai sensi dell’articolo 2 del decreto legi-
slativo 6 novembre 2007, n. 193, gli stabilimenti di
produzione e confezionamento dei prodotti quali
quelli in questione sono riconosciuti dalle Regioni,
dalle Province autonome di Trento e di Bolzano e
dalle Aziende Sanitarie Locali previa verifica in loco
del rispetto dei pertinenti requisiti di cui al regola-
mento (CE) n. 852/2004 e al regolamento (CE) n.
853/2004 e degli altri specifici requisiti previsti dalla
legislazione alimentare vigente;

Ritenuto di rinviare la richiesta di pagamento
della tariffa per il riconoscimento regionale all’av-
venuta approvazione di apposite disposizioni regio-
nali che disciplinano le procedure di riconoscimento
regionale e che modificano il tariffario regionale
vigente che non prevede la corrispondente voce;

Si propone, pertanto, di concedere un riconosci-
mento regionale condizionato allo stabilimento
“Molino Andriani srl” con sede legale ed operativa
sita in gravina di Puglia (BA), via N. Copernico s.n.
per le attività di produzione e confezionamento di
prodotti destinati ad una alimentazione particolare
nelle tipologie produttive paste, prodotti da forno e
miscele di farine senza glutine, con estensione alla
produzione e ai confezionamento di pasta APRO-
TEICA e farina aproteica, attribuendo il numero di
identificazione provvisorio corrispondente al “
Numero di repertorio” in epigrafe indicato, al fine di
non impedire l’avvio dell’attività in argomento sus-
sistendone i requisiti di legge;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241190 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata e o di spesa né a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per cui debiti e creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente del Serviwio
Dr. Fulvio Longo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE 

PREVENZIONE DELL’ASSESSORATO 
ALLA POLITICHE DELLA SALUTE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta ed approvata la proposta formulata
dalla A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla A.P. e dal Dirigente dell’Uf-
ficio;

richiamato, in particolare il disposto del!’art.6
della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;
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DETERMINA

Per quanto sopra detto, che qui si intende integral-
mente riportato:

- di concedere il riconoscimento regionale condizio-
nato allo stabilimento “Molino Andriani srl”, con
sede legale e operativa in Gravina di Puglia (BA),
via N. Copernico s.n., per le attività di produzione
e confezionamento di prodotti destinati ad una ali-
mentazione particolare nelle tipologie produttive
paste, prodotti da forno e miscele di farine senza
glutine con estensione alla produzione e al confe-
zionamento di pasta APROTEICA e farina apro-
teica, attribuendo il numero di identificazione
provvisorio corrispondente al “ Numero di reper-
torio” in epigrafe indicato, al fine di non impedire
l’avvio dell’attività in argomento, sussistendone i
requisiti di legge;

- di stabilire che la citata ditta “Molino Andriani
srl”, dovrà comunicare all’Ufficio 1 di questo Ser-
vizio PATP, per il tramite SIAN della ex ASL
BA/3, territorialmente competente, eventuali
variazioni della ragione sociale, modifiche struttu-
rali e/o impiantistiche, modifiche della tipologia di
attività e/o di prodotto (ivi inclusa la forma di pre-
sentazione del prodotto contemplato nel presente
provvedimento) dello stabilimento riconosciuto;

- di dare atto che il SIAN della ex ASL BA/3, cui
sarà trasmessa copia del presente provvedimento,
dovrà esercitare la necessaria attività di controllo
ufficiale, segnalando all’Ufficio 1 di questo Ser-
vizio PATP eventuali irregolarità e non conformità
ai fini dell’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza;

- di demandare al SIAN della ex ASL BA/3 la noti-
fica del presente provvedimento al Responsabile
Legale dello stabilimento;

- di stabilire che l’importo da versare in favore della
Regione Puglia per la procedura di riconoscimento
sarà successivamente determinato e comunicato al
responsabile legale della ditta in argomento;

- di stabilire che si procederà al riconoscimento
regionale definitivo dello stabilimento in argo-

mento solo a seguito del pagamento della relativa
tariffa di cui sopra;

- di stabilire altresì che il mancato pagamento della
tariffa comporterà la revoca del presente ricono-
scimento regionale condizionato, l’impossibilità di
procedere al riconoscimento definitivo dello sta-
bilimento e l’impossibilità di svolgere, le attività
sopra richiamate.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;

Il Dirigente del Servizio PATP
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 30 settembre
2013, n. 318

Riconoscimento dei Centri individuati per la
gestione del paziente con Epatite C Cronica
Genotipo 1 in trattamento con triplice teraPIA
(Peg-IFN+Ribavirina+Inibitore della proteasi di
prima generazione) e autorizzati alla prescrizione
dei farmaci antivirali per l’Epatite C: Inibitori
della proteasi di prima generazione (Boceprevir
e Telaprevir, classe A/RNRL PHT). Integrazione.

Il giorno 30 settembre 2013, in Bari, presso la
sede del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, Via Caduti di Tutte le
Guerre, 15

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
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visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

vista la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi-
duazione di quelli che possono essere erogati a totale
carico del Servizio sanitario nazionale;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, dal responsabile P.O., dal responsabile
A.P., responsabile del procedimento amministrativo,
dal dirigente dell’ufficio dalla quale emerge quanto
segue:
- premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco

(AIFA) con determinazione del 26.11.2012, pub-
blicata in G.U. Serie Generale n.287 del 10
dicembre 2012 e con determinazione del
07/01/2013 pubblicata in G.U. Serie Generale n.14
del 17/01/2013, ha autorizzato l’immissione in
commercio e la rimborsabilità dei due principi
attivi Inibitori delle Proteasi, Boceprevir e Tela-
previr, classe A/RNRL PHT, rispettivamente pro-
dotti dalle Aziende Merck Sharp & Dohme
Limited e Janssen-Cilag International N.V., per il
trattamento dell’epatite C cronica di genotipo i in
pazienti adulti con una epatopatia compensata
(compresa la cirrosi);

- considerato che i due principi attivi suddetti sono
stati inseriti nell’elenco dei medicinali sottoposti
a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni
avverse, di cui al Decreto del 21 novembre 2003 e
s.m.i. (G.U. 01.12.2003), per i quali sono stati atti-
vati i Registri di monitoraggio AIFA;

- considerato che con deliberazione di Giunta n.
2884 del 20.12.2012 “Criteri di riconoscimento dei
Centri di monitoraggio. Dispensazione in forma
Diretta degli inibitori della Proteasi di prima gene-
razione per i pazienti con Epatite C genotipo i in
trattamento con Triplice Terapia” sono stati definiti
i criteri di riconoscimento dei centri di gestione e
monitoraggio dei pazienti affetti da Epatite C
genotipo i in trattamento con triplice terapia (Peg-
IFN+Ribavirina + Inibitore della proteasi di prima
generazione), anche alla luce delle linee di indi-
rizzo AI SF (Associazione Italiana per lo Studio
del Fegato), della Comunicazione AIFA (Agenzia
Italiana del Farmaco) del 04.12.2012 e sentito il
Tavolo Tecnico di cui alla deliberazione AReS n.
376 del 23 settembre 2011;

- considerato che l’AIFA con le note del 21
dicembre 2012 ha comunicato le procedure per
l’accreditamento al sistema di monitoraggio per i
due medicinali Victrelis (boceprevir) e Incivo
(telaprevir) disponibile sul sito dell’AIFA;

- considerato che a seguito di notifica della succitata
deliberazione è stato richiesto, con nota prot. n.
A00/152/423 del 09.01.2013, ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende
Ospedaliero-universitarie, degli IRCCS (Istituti di
Ricerca e Cura a Carattere Scientifico) e degli Enti
Ecclesiastici regionali di comunicare i Centri di
competenza territoriale in possesso dei requisiti
richiesti;

- considerato che con atto dirigenziale n.41 del 01
febbraio 2013 sono stati individuati i Centri per la
gestione del paziente con Epatite C Cronica Geno-
tipo i in trattamento con triplice terapia (Peg-
IFN+Ribavirina+Inibitore della proteasi di prima
generazione) e autorizzati alla prescrizione dei far-
maci antivirali per l’Epatite C: Inibitori delle Pro-
teasi di prima generazione (Boceprevir e Tela-
previr, classe A/RNRL PHT) delle Aziende Sani-
tarie della Regione Puglia;
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______________________________________________________
ASL CITTA’ P.O. U.O.______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Gastroenterologia Universitaria______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Medicina Interna Univ. “G. Baccelli”______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Medicina Interna Univ. “C. Frugoni”______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Medicina Interna Univ. “A. Murri”______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Oncologia Medica Universitaria______________________________________________________
Bari Castellana Grotte (Bari) Irccs “de Bellis” U.O.C. Gastroenterologia I______________________________________________________
Bari Bari San Paolo U.O. Gastroenterologia______________________________________________________
Bari Triggiano Fallacara U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Bari Acquaviva Delle Fonti F. Miulli U.O.C. Gastroenterologia______________________________________________________
Bari Acquaviva Delle Fonti F. Miulli U.O.C. Medicina Interna______________________________________________________
Bt Canosa P.O. Canosa U.O.C. Medicina Genearale______________________________________________________
Bt Bisceglie P.O. Bisceglie U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Bt Barletta P.O. Barletta Ambulatorio Specialistico______________________________________________________
Bt Andria P.O. Andria U.O.C. Medicina Interna______________________________________________________
Br Brindisi P.O. A. Perrino U.O.C. Malattie Infettive______________________________________________________
Fg San Giovanni Rotondo Casa Sollievo della Sofferenza U.O.C. Gastroenterologia______________________________________________________
Fg San Giovanni Rotondo Casa Sollievo della Sofferenza U.O.S.D. Epatologia______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.S.D. Malattie Infettive Emergenti______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.C. Malattie Infettive______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.C. Medicina Interna Universitaria______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.C. Gastroenterologia Ospedaliera______________________________________________________
Le Tricase Pia Fondazione Card. Panico U.O.C. Medicina______________________________________________________
Le Lecce P.O. Lecce U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Le Galatina P.O. Galatina U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Centrale S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Valle D’itria S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Occidentale S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Orientale S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Centrale - San G. Moscati S. Malattie Infettive______________________________________________________



- considerato che il Direttore Generale della ASL
Lecce, con nota prot 0112548 del 18.07.2013
acquisita al protocollo di questo Servizio al n 9828
del 30.07.2013, ad integrazione della precedente
comunicazione prot. n. 0009316 del 18.01.2013
acquisita al prot. n 1037 del 24.01.2013, ha indi-
viduato anche le UU.00 di Medicina Interna di
Casarano e la Gastroenterologia del P.O. di Scor-
rano - Presidio Territoriale di Poggiardo, quali
centri rispondenti ai requisiti richiesti per la pre-
scrizione dei farmaci suddetti;

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di
individuare anche la U.O. di Medicina Interna di
Casarano e la U.O. di Gastroenterologia del P.O. di
Scorrano - Presidio Territoriale di Poggiardo, quali
Centri di monitoraggio per l’utilizzo dei nuovi ini-
bitori delle proteasi per i pazienti con Epatite C Cro-
nica genotipo 1 in trattamento con triplice terapia
come proposto dalla Direzione Generale della
Azienda Sanitaria Locale Lecce.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia

di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si intende
integralmente riportato:

- di integrare, con le UU.OO di Medicina Interna di
Casarano e la Gastroenterologia del P.O. di Scor-
rano -Presidio Territoriale di Poggiardo, i Centri
già autorizzati con D.D. PATP n. 41 del 01 febbraio
2013 alla prescrizione e monitoraggio di farmaci
antivirali per l’epatite C cronica genotipo i, Vic-
trelis (boceprevir) e Incivo (telaprevir), elencati
qui di seguito:
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______________________________________________________
ASL CITTA’ P.O. U.O.______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Gastroenterologia Universitaria______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Medicina Interna Univ. “G. Baccelli”______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.D. Medicina Interna Univ. “C. Frugoni”______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinico U.O. Medicina Interna Univ. “A. Murri”______________________________________________________
Bari Bari A.O.U. Policlinicd U.O. Oncologia Medica Universitaria______________________________________________________
Bari Castellana Grotte (Bari) Irccs “De Bellis” U.O.C. Gastroenterologia I______________________________________________________
Bari Bari San Paolo U.O. Gastroenterologia______________________________________________________
Bari Triggiano Fallacara U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Bari Acquaviva Delle Fonti F. Miulli U.O.C. Gastroenterologia______________________________________________________
Bari Acquaviva Delle Fonti F. Miulli U.O.C. Medicina Interna______________________________________________________
Bt Canosa P.O. Canosa U.O.C. Medicina Genearale______________________________________________________
Bt Bisceglie P.O. Bisceglie U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Bt Barletta P.O. Barletta Ambulatorio Specialistico______________________________________________________
Bt Andria P.O. Andria U.O.C. Medicina Interna______________________________________________________
Br Brindisi P.O. A. Perrino U.O.C. Malattie Infettive______________________________________________________
Fg San Giovanni Rotondo Casa Sollievo della Sofferenza U.O.C. Gastroenterologia______________________________________________________
Fg San Giovanni Rotondo Casa Sollievo della Sofferenza U.O.S.D. Epatologia______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.S.D. Malattie Infettive Emergenti______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.C. Malattie Infettive______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.C. Medicina Interna Universitaria______________________________________________________
Fg Foggia A.O. Ospedali Riuniti U.O.C. Gastroenterologia Ospedaliera______________________________________________________
Le Tricase Pia Fdndazione Card. Panico U.O.C. Medicina______________________________________________________
Le Lecce P.O. Lecce U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Le Galatina P.O. Galatina U.O. Malattie Infettive______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Centrale S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Valle D’itria S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Occidentale S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O, Orientale S. Medicina Generale______________________________________________________
Ta Taranto P.O. Centrale-San G.Moscati S. Malattie Infettive______________________________________________________
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- di disporre che la dispensazione delle suddette spe-
cialità medicinali dovrà essere effettuata dal Ser-
vizio Farmaceutico del Centro autorizzato;

- di disporre che i Centri e il Servizio Farmaceutico
dovranno attenersi a quanto disposto dalle note
AIFA del 21/12/2012 in merito alle procedure per
l’accreditamento al sistema di monitoraggio dispo-
nibili sul sito dell’AIFA;

- di disporre la notifica del presente provvedimento
ai Centri autorizzati, per il tramite dell’Azienda
Sanitaria Locale Lecce, e all’AIFA;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.; 

che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven-
zione - Viale Caduti di tutte le guerre, 15 Bari;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute.

Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO SCUOLA UNIVERSITA’ E RICERCA 5 set-
tembre 2013, n. 60

Determinazione dirigenziale n. 86/2012; Avviso
pubblico “Interventi regionali in materia di mino-
ranze linguistiche (L.R. n. 5/2012) - annualità
2012. Presa d’atto delle risultanze del Nucleo di
Valutazione.

Il giorno 5 settembre 2013 in Bari, nella sede del
Servizio Scuola Università e Ricerca

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
SCUOLA UNIVERSITA’ E RICERCA

Visti gli artt. 4 - 16 e 17 del D.Lgs. 165/01 e succ.
modificazioni;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub-
blici;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Vista la legge regionale 22 marzo 2012, n. 5
“Norme per la promozione e la tutela delle lingue
minoritarie in Puglia”

Premesso che:
- con Legge Regionale 22 marzo 2012, n. 5 “Nonne

per la promozione e la tutela delle lingue minori-
tarie in Pugile”, la Regione Puglia riconosce le
Comunità storico-linguistiche della Grecia salen-
tina, arberesche e franco-provenzali, i cui ambiti
territoriali sono quelli indicati dal co.1 dell’art. 1
della stessa legge;

- la Regione sostiene e finanzia interventi proget-
tuali di cui all’art. 2, co. 1 lett. a), b), c) della pre-
detta legge, presentati da enti locali territoriali in
forma associata, comuni singoli, fondazioni senza
scopo di lucro, istituti scolastici di ogni ordine e
grado, associazioni culturali regolarmente costi-
tuite e senza fini di lucro, testate giornalistiche o
di informazione radio-televisiva o che operano sul
web, enti e associazioni religiose;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 1 del
01/02/2013 con la quale è stato nominato il Nucleo
di Valutazione deputato all’espletamento della veri-
fica di ammissibilità e di valutazione dei progetti
pervenuti, così come previsto dall’art. 7 dell’Avviso
pubblico;

ATTESO che l’attività di verifica di ammissibilità
e di valutazione dei n. 40 progetti pervenuti, di cui
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all’Avviso di che trattasi, ha avuto inizio il 5 febbraio
2013 ed è terminata il 28 maggio 2013, così come
risulta agli atti del Servizio Scuola Università e
Ricerca;

PRESO ATTO dell’esito dei lavori effettuati dal
Nucleo di Valutazione, come risulta dal verbale agli
atti del Servizio Scuola Università e Ricerca, dai
quali si evince che:
- n. 13 progetti sono stati ritenuti ammissibili alla

successiva fase di valutazione di merito;
- n. 3 progetti sono stati dichiarati inammissibili in

quanto presentati da soggetti proponenti con sede
sociale in ambito territoriale non ricadente tra
quelli previsti dall’art. 1 cc. 1 della l.r. n. 5/2012
(art. 2 dell’Avviso Pubblico);

- n. 1 progetto è stato dichiarato inammissibile in
quanto presentato da soggetto proponente non pre-
visto dall’art. 4 co. 1 lett. a) punto 1) della l.r. n.
5/2012 (art. 2 dell’Avviso Pubblico);

- per n. 23 progetti sono state richieste
precisazioni/integrazioni sulla documentazione e
sulle dichiarazioni presentate; successivamente il
Nucleo di valutazione, tenuto conto delle integra-
zioni e delle specificazioni presentate, a conclu-
sione della verifica di ammissibilità ha ritenuto
ammissibili alla successiva fase di valutazione di
merito n. 13 progetti, mentre ha dichiarato non
ammissibili alla successiva fase di valutazione n.
10 proposte progettuali per il mancato riscontro a
quanto richiesto dal Servizio Scuola Università e
Ricerca (progressivo n. 11 - 14 - 16 - 17 - 18 - 19
della tabella sopra riportata) o per documentazione
presentata insufficiente (progressivo n. 5 - 12 - 13
- 15 della tabella sopra riportata)

PRESO ATTO altresì che con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1287 del 09/07/2013 sono state
approvate, ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 5/2012, le
graduatorie dei n. 26 progetti ammessi e valutati dal
Nucleo di Valutazione;

RITENUTO pertanto necessario prendere atto che
n.14 istanze progettuale non sono state ammesse al
contributo in quanto:
- n. 3 progetti sono stati dichiarati inammissibili

perché presentati da soggetti proponenti con sede
sociale in ambito territoriale non ricadente tra
quelli previsti dall’art. 1 co. 1 della l.r. n. 5/2012
(art. 2 dell’Avviso Pubblico);

- n. 1 progetto è stato dichiarato inammissibile in
quanto presentato da soggetto proponente non pre-
visto dall’art. 4 co. 1 lett. a) punto 1) della l.r. n.
5/2012 (art. 2 dell’Avviso Pubblico);

- n. 10 progetti per i quali il Nucleo di Valutazione
ha dichiarato l’inammissibilità formale alla suc-
cessiva fase di valutazione, per le motivazioni
riportate nel verbale agli atti del Servizio Scuola
Università e Ricerca e che si riportano sintetica-
mente nell’allegato al presente provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nei
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Diga 198103 In materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2008 per li trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo
di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per le ragioni e le motivazioni espresse in narra-
tiva richiamate per costituirne parte integrante:

1. di prendere atto degli esiti dell’attività di verifica
di ammissibilità e di valutazione dei n. 40 pro-
getti pervenuti da parte del di Nucleo di Valuta-
zione, nominato con determinazione dirigenziale
n. 1 del 01/02/2013;

31573Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013



2. di prendere altresì atto dell’elenco dei n.14 pro-
getti per i quali il Nucleo di Valutazione ha
dichiarato inammissibilità formate alla succes-
siva fase di valutazione, per le motivazioni ripor-
tate nel verbale agli atti del Servizio Scuola Uni-
versità e Ricerca e che si riportano sinteticamente
nell’allegato al presente provvedimento;

3. di provvedere a comunicare ai soggetti esclusi
dall’assegnazione del finanziamento la non
ammissibilità al contributo dei progetti presen-
tati.

Il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo;

- sarà pubblicato all’Albo del Servizio Scuola Uni-
versità e Ricerca;

- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Diritto allo
Studio e Formazione Professionale;

Il presente atto composto da n° 4 facciate e da un
allegato composto da n.° 2 facciate è adottato in ori-
ginale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Maria Rosaria Gemma
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 16 settembre 2013. n. 227

PO FESR 2007-2013 -, Azione 3 “Valorizzazione
turistico - ricreativa dei boschi”. Proponente:
Comune di Manfredonia. Valutazione di inci-
denza. ID_4427

L’anno 2013 addì 16 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota del 22/10/2012, acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 8944 del 29/10/2012, il
Comune di Manfredonia presentava la documen-
tazione relativa alla procedura di Valutazione di
incidenza per l’intervento in oggetto riconducibile
al livello 1 (screening) secondo quanto previsto
dalla D.G.R. 304/2006;

- l’Ente Parco nazionale del Gargano, con nota n.
3847 del 29/07/2013 acquisita al n. 8239 del
30/08/2013, trasmetteva il proprio parere espresso
ai sensi dell’art. 6, comma 4 della L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii.;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto di “rea-
lizzazione di percorsi all’interno di boschi di alto
fusto” sarà incluso nell’istanza di adesione al PSR
2007-2013 Misura 227 Azione 3 “Valorizzazione
turistico - ricreativa dei boschi”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con-

clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo-
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi-
zioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Il presente provvedimento riguarda la realizza-
zione di due sentieri attrezzati, di cui un “percorso
naturalistico” nel Bosco Cavolecchia ubicato del
Comune di Monte Sant’Angelo nella particella 9 del
foglio 98 e un “percorso ginnico” ubicato del
Comune di Manfreedonia nella “Pineta di Siponto”
nella particella 380 del foglio 40.

Il Bosco Cavolecchia è costituito in parte da una
fustaia transitoria coetanea, frutto di tagli di avvia-
mento ad alto fusto eseguiti in passato e di età com-
presa tra i 40 e i 60 anni. È composta prevalentemente
da cerro e carpino nero, con esemplari di acero opalo,
campestre e frassino minore e, in parte da un rimbo-
schimento di conifere dell’età di 20 - 30 anni. Il bosco
è ricompreso nella zona 1 del Parco nazionale del Gar-
gano, nella ZPS “Promontorio del Gargano” nonché
nel SIC “Bosco Quarto - Monte Spigno” caratterizato
dalla presenza dell’habitat 91M0 Foreste Pannonico-
Balcaniche di cerro e rovere, 6210(1*) Formazioni
erbose secche seminaturali e facies coperte da
cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)
(*stupenda fioritura di orchidee).

* Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE.
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Il Bosco di Siponto, invece, è costituito da una
pineta di pino d’Aleppo con presenza sporadica di
latifoglie ed è esterno a Siti della Rete Natura 2000.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
del Bosco Cavolecchia ed il sistema vincolistico, si
rileva:
- ATE di valore “B”;
- vincolo idrogeologico
- ATD “bosco”;
- usi civici;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP-Doline;
- UCP-Geosito;
- UCP - Versanti

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Prati e pascoli naturali;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m)
- UCP - Formazioni arbustive in evoluzione natu-

rale
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
- BP - Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar-

gano)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Bosco

Quarto - Monte Spigno” e ZPS “Promontorio del
Gargano”)

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: L’altopiano carsico

Per quanto concerne alla classificazione da
P.U.T.T./P relativamente la Pineta di Siponto si
rileva, invece, quanto segue:
- ATE di valore “C”;
- vincolo idrogeologico

e relativamente al Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR):

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni Dunari

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico
- BP -Territori costieri (300m)

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- UCP - Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100m - 30m)

Ambito di paesaggio: Tavoliere
Figura territoriale: Le saline di Margherita di

Savoia

Così come affermato nella Relazione tecnica, l’in-
tervento proposto consiste, nel Bosco Cavolecchia,
in un percorso naturalistico che si sviluppa per circa
m 3.335 su un sentiero esistente. Gli interventi pro-
gettati prevedono la realizzazione di una staccionata
su uno dei lati del percorso, il posizionamento di
bacheche didattiche, panchine, tavoli da pic nic e
cestini porta rifiuti. Nella Pineta di Siponto, invece,
il percorso ginnico si svilupperà su un sentiero esi-
stente lungo circa m 1.120. Anche in questo caso è
prevista la posa in opera di una staccionata, pan-
chine, tavoli da pic nic, cestini porta rifiuti e, inoltre,
giochi a molla e giostrina per bambini. Il percorso
ginnico per gli adulti sarà realizzato collocando
lungo il sentiero 16 attrezzi e 17 cartelli.

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario e in
particolare per quanto riguarda l’intervento pro-
posto nella Pineta di Siponto, in considerazione
della sua tipologia e per la distanza rispetto ai Siti
Rete Natura 2000 più prossimi SIC-ZPS “Valloni
e steppe Pedegarganiche”, SIC “Zone umide della
Capitanata” e ZPS “Palude di Frattarolo”, “Pro-
montorio del Gargano” e “Paludi presso il Golfo
di Manfredonia”;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Foggia e C.T.A del Gargano), la Provincia
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di Foggia e il Comune di Manfredonia, per quanto
di competenza, concorrono alla verifica della cor-
retta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Bosco Quarto - Monte Spigno”, cod. IT9110030,
si ritiene che non sussistano incidenze significa-
tive sul sito Natura 2000 interessato e che per-
tanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a
patto che si pongano in essere le seguenti prescri-
zioni che tengono conto di quelle impartite dal
Parco nazionale del Gargano (5 - 6):
1. gli interventi di allestimento dei percorsi avven-

tura descritti siano conclusi entro il 15 marzo,
salvo in casi accertati e documentati con idoneo
certificato di sospensione e ripresa lavori a firma
della Direzione lavori, a causa di periodi di pro-
lungata inattività dovuti a avverse condizioni cli-
matiche. L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà
essere estesa oltre il 31 marzo;

2. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie al contenimento di polveri
e rumori;

3. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversi-
bile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi-
mento alla componente botanico-vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o prio-
ritari;

4. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

5. le panche e i tavoli devono essere ubicati in aree
adeguate senza realizzare movimenti di terra;

6. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi-
tare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A
tal fine sarà necessario informare, preventiva-
mente all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro
un decalogo riportante le norme comportamen-
tali da osservare quali: evitare schiamazzi,
divieto di arrecare disturbo alla fauna presente
nell’area parco e nelle zone limitrofe, non dare
da mangiare agli eventuali animali selvatici pre-

senti, non prelevare specie animali e vegetali,
non abbandonare rifiuti;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2464/2010;

VISTO il parere del Parco nazionale del Gargano
espresso con nota n. 3847 del 29/07/2013 e acquisito
dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 8239 del
30/08/2013

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
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rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto rela-
tivo ai lavori di realizzazione di “percorso natura-
listico e percorso naturalistico” incluso nel-
l’istanza di adesione al PSR 2007-2013 Misura
227 Azione 3 “Valorizzazione turistico - ricreativa
dei boschi” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet-
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten-
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti secondo la D.G.R. 304/2006
relativamente ai vincoli sussistenti nell’area di
intervento;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche

successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente Comune
di Manfredonia;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste,, alla Provincia di Foggia,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-
ciale di Foggia e C.T.A. del Gargano);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 16 settembre 2013. n. 228

PSR 2007-2013 - Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione dei boschi”. Proponente:
Soc. Coop. Ecol Forest a r.l. Comune di Biccari.
Valutazione di Incidenza. ID_4545

L’anno 2013 addì 16 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
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grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota prot. n. 64/12 del 25/10/2012, acquisita

dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 9243 del
06/11/2012, la Società proponente presentava la
documentazione relativa alla procedura di Valuta-
zione di incidenza riconducibile al livello 1 (scree-
ning) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S. seguito di un esame preliminare
della documentazione trasmessa, rilevava che
l’area di intervento era ricompresa in aree definite
PG2 dal vigente PAI e, pertanto, invitava la Società
proponente a regolarizzare l’istanza in oggetto tra-
smettendo all’Autorità di Bacino regionale, qua-
lora non già ottemperato, la documentazione
necessaria per l’espressione delle valutazioni di
competenza propedeutiche all’espletamento della
procedura di Valutazione di incidenza;

- l’Autorità di Bacino, con nota n. 9964 del
18/07/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 7885 del 05/08/2013, trasmetteva il
proprio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma
4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto
“Miglioramento floristico di bosco ceduo invec-
chiato, a prevalenza di cerro, avviato alla conver-
sione a fustaia” sarà incluso nell’istanza di ade-
sione al PSR 2007-2013 Misura 227 Azione 1
“Supporto alla rinaturalizzazione dei boschi”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con-
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo-

sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi-
zioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Oggetto del presente provvedimento è il progetto
di miglioramento floristico di bosco ceduo, a preva-
lenza di cerro, avviato alla conversione a fustaia.
Dalla lettura della documentazione progettuale tra-
smessa e delle relativa scheda e matrice di screening
si rileva che l’intervento riguarda il bosco, ubicato
in località “Boschetto”, individuato catastalmente
dalla particella 15 del fg. 50 del Comune di Biccari
e ricompreso nel SIC “Monte Cornacchia - Bosco
Faeto”, per il quale è vigente il Piano di gestione
approvato con D.G.R. del 26 aprile 2010 n. 1083, e
caratterizzato dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Praterie su
substrato calcareo con stupenda fioritura di Orchidee
(1*); Laghi eutrofici con vegetazione del tipo Magno-
potamion e Hydrocharition; Faggete degli Appen-
nini di Taxus e Ilex (*).

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE:
habitat in pericolo di estinzione sul territorio degli Stati
membri, per la cui conservazione l’Unione Europea si
assume una particolare responsabilità.

Il popolamento forestale oggetto di intervento,
esteso ettari 40,00 è, invece, costituito da un ceduo
di cerro matricinato di circa 55 anni con presenza
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molto sporadica di acero campestre, olmo campestre,
roverella, ne piano dominante, e acero campestre e
opalo, biancospino, pero selvatico, melo selvatico,
in quello dominato (Relazione tecnico-descrittiva, p.
10).

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
- ATE di valore “C”;
- vincolo idrogeologico;
- ATD “bosco”;
- usi civici

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP -Territori contermini ai laghi (300m);
- UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP - Boschi;
- UCP - Pascoli naturali;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica

6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni settentrionali

L’intervento progettato prevede il rinfoltimento
dei vuoti creati da un precedente diradamento
mediante la messa a dimora di circa 300 piante/ha
delle seguenti specie: acero campestre, acero napo-
letano, acero di monte, cerro, frassino ossifillo,
orniello, carpino nero, carpinella, roverella, pero sel-
vatico, melo selvatico, sorbi s.p., biancospino, gine-
stra.

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Foggia), la Provincia di Foggia e il
Comune di Biccari, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Cornacchia - Bosco Faeto”, cod.
IT9110003, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attiva-
zione della procedura di valutazione appropriata
a patto che si pongano in essere le seguenti pre-
scrizioni:
1. è consentito impiegare solo specie arboree e

arbustive autoctone rispettando, quindi, quanto
previsto dal D.lgs 10 novembre 2003 n. 386, dalla
Determinazione del Dirigente Settore Foreste 7
luglio 2006 n. 889, dalla D.G.R. 16 dicembre
2008 n. 2461;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;
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VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di gestione approvato con D.G.R.
del 26 aprile 2010 n. 1083

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Miglioramento di bosco ceduo, a prevalenza di
roverella e cerro, avviato alla conversione a
fustaia” proposto dalla Soc. Coop. Ecol Forest a
r.l. ed incluso nell’istanza di adesione al PSR
2007-2013 Misura 227 Azione 1 “Supporto alla
rinaturalizzazione dei boschi” per le valutazioni e
le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le prescri-
zioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Soc.
Coop. Ecol Forest a r.l.;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
al Comune di Biccari, al Corpo Forestale dello
Stato (Comando provinciale di Foggia);
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- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 16 settembre 2013. n. 229

PSR 2007-2013 - Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e Azione 3 “Valorizzazione turistico
- ricreativa dei boschi”. Proponente: Comune di
Massafra. Valutazione di Incidenza. ID_4511

L’anno 2013 addì 16 del mese di Settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- la Provincia di Taranto, Autorità delegata per

l’espletamento delle procedure di compatibilità
ambientali sino al momento dell’entrata in vigore
dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi struttu-
rali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012, a seguito della
predetta legge trasmetteva, con nota n.
PTA/2012/0094825/P del 09/11/2012 acquisita dal
protocollo del Servizio Ecologia n. 9602 del
15/11/2012, la documentazione relativa all’inter-

vento in oggetto comprensiva degli atti connessi
alla procedura di Valutazione di incidenza ricon-
ducibile al livello 1 (screening) secondo quanto
previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS a seguito di un esame preliminare della
documentazione pervenuta, con nota n. 647 del
25/01/2012, nel rilevare che l’area di intervento
coincideva in gran parte con quella di proprietà
della Sig.ra Grazia Siciliani proponente di un ana-
logo progetto già assoggettato alla procedura di
Valutazione di incidenza da parte del medesimo
Ufficio che si era espresso con nota n. 7620 del
21/09/2012, chiedeva al Comune di Massafra di
fornire, entro trenta giorni dal ricevimento della
suddetta nota, gli opportuni chiarimenti in rela-
zione alle zone oggetto di intervento, con partico-
lare riferimento alla valutazione di eventuali
impatti cumulativi;

- il Comune di Massafra, con nota n. 5558 dell’11
febbraio 2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 2446 del 06/03/2013, rispondeva a
quanto richiesto dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, VIA e VAS comunicando la
rinuncia formulata dalla “(...) Sig.ra Siciliani
grazia all’intervento, già peraltro ammesso ai
benefici economici della misura 226” e trasmet-
tendo la nota 29026 dell’01/10/2012, precedente-
mente indirizzata esclusivamente al Servizio
Foreste con la quale si informavano i Responsabili
delle Misure 226 e 227 che lo stesso Comune
aveva proceduto “(...) alla stipula e registrazione
di un contratto di locazione di durata decennale
(rep. n° 1053 del 27.09.2012) per le aree indivi-
duate catastalmente come segue:
- Fg. 113 P.lle 263, 264;
- Fg. 114 P.lle 417, 418, 470, 471, 472, 472, 473,

474, 475, 421, 422, 423, 424, 427, 428, 429, 430,
431, 432, 433, 434, 435, 436, 437, 438, 439, 440,
527, 523, 528, 526, 522, 441, 442, 443, 444, 445,
446, 447, 448, 449, 450, 372, 373, 374, 375, 376,
377, 464.

Di proprietà piena ed esclusiva dei sigg.ri: Sici-
liani Grazia (...) e Siciliani Carlo (...)” i quali “(...)
hanno provveduto con nota fax del 22.09.2012, a
comunicare espressa rinuncia a tutti i benefici deri-
vanti dalla misura 226, per consentire al Comune di
Massafra di candidarsi ai benefici economici deri-
vanti dalla misura 227”.;
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- l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota n. 3292 del 02/04/2013,
preso atto di quanto dichiarato dal Comune di
Massafra con nota n. 5558 dell’11 febbraio 2013,
ai sensi dell’art. 21 quinquies della Legge 7 agosto
1990 n. 241, revocava il parere, favorevole con
prescrizioni, espresso con nota n. 7620 del
21/09/2012 in favore della Sig.ra Siciliani Grazia;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS, con successiva nota n. 3781 del
16/04/2013, chiedeva al Comune di Massafra di
integrare la documentazione presentata trasmet-
tendo con sollecitudine le informazioni relative ai
percorsi naturalistici e ginnici e dei relativi arredi
in formato vettoriale shapefile, georiferito nel
sistema di riferimento WGS 1984 proiezione UTM
fuso 33N nonché una cartografia in cui siano chia-
ramente indicati i punti di presa delle immagini
riportate nell’allegato “Cartografia e rilievo foto-
grafico”;

- il Comune di Massafra, con nota n. 19642 del
17/06/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 6351 del 27/06/2013, trasmetteva la
documentazione recante le integrazioni di cui al
punto precedente;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS, con nota n. 6733 del 09/07/2013 nel
rilevare che l’Autorità di Bacino della Puglia si era
già espressa con nota n. 15059 del 07/12/2011 per
interventi analoghi a quelli proposti nell’ambito
dell’Azione 1 di cui all’oggetto e prospettati nella
stessa area di interesse invitava l’Amministrazione
comunale di voler trasmettere all’Autorità di
Bacino della Puglia, qualora non già ottemperato,
la documentazione necessaria per l’espressione
delle valutazioni di competenza propedeutiche
all’espletamento della procedura di Valutazione di
incidenza a cura dello scrivente Ufficio con parti-
colare riferimento alle opere previste nell’ambito
dell’Azione 3;

- il Comune di Massafra, con nota n. 23605 del
16/07/2013, acquisita al n. 7919 del 06/08/2013,
trasmetteva il parere espresso, ai sensi dall’art. 6
comma 4bis della Lr 11/2001 e ss.mm.ii, con nota
n. 8509 del 20/06/2013 dall’Autorità di Bacino;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto sarà

incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007-2013
Misura 227 Azione 1 “Supporto alla rinaturaliz-
zazione dei boschi” e Azione 3 “Valorizzazione
turistico - ricreativa”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con-
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo-
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi-
zioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Oggetto del presente provvedimento è il progetto
di miglioramento boschivo e di allestimento di per-
corsi naturalistici all’interno di un complesso
boscato, esteso ha 21.41.05, ed individuato catastal-
mente dalle seguenti particelle: 263 e 264 del foglio
113 e 372, 373, 374, 375, 376, 377, 417, 418, 421,
422, 423, 424, 427, 428, 429, 430, 431, 432, 433,
434, 435, 436, 437, 438, 439, 440, 441, 442, 443,
444, 445, 446, 447, 448, 449, 450, 464, 470, 471,
472, 473, 474, 475, 522, 523, 524, 526 e 527 del
Foglio 114 del Comune di Massafra.
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Tale superficie di intervento è interamente ricom-
presa nel S.I.C. “Pineta dell’arco jonico” (cod.
IT9130006) che, così come si evince dalla relativa
scheda Natura 2000, è caratterizzato dalla presenza
dei seguenti habitat individuati dalla Direttiva
CEE/92/43: Dune con foreste di Pinus pinea e/o
Pinus pinaster (1*), Foreste riparie a galleria termo-
mediterranee (Nerio-Tamariceteae), Steppe salate
(*), Perticaia costiera di Ginepri (*).

* Habitat definiti prioritari sensu Direttiva CEE/92/43

Nell’ambito della zona di intervento si possono
distinguere due tipologie di vegetazione (Relazione
tecnica, pp. 12 -13). La prima è costituita da una
pineta adulta di pino d’Aleppo ad elevato grado di
copertura (80%) dell’età di 50 - 60 anni circa. È spo-
radica la presenza del pino domestico e dell’Euca-
lyptus globulus. Lo strato arbustivo ha una copertura
pari al 10 - 15% ed è costituito da lentisco, fillirea
latifoglia e cisto. La rinnovazione è frequente e a
gruppi.

La seconda tipologia si distingue dalla precedente
per il diverso grado di copertura, più rado (60%) e
con ampie radure. Lo strato arbustivo ha una coper-
tura pari al 20% ed è costituito da lentisco, fillirea
latifoglia, acacia saligna e cisto.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
- ATE di valore “B” e “C”;
- tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
- vincolo idrogeologico;
- ATD “bosco”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni dunari;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP - Territori costieri;

- UCP - Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica

6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-

blico

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

Per quanto concerne l’intervento previsto nell’am-
bito dell’Azione 1, esso consiste nelle seguenti ope-
razioni così come si evince dalla Relazione tecnico
descrittiva (p. 15):
1. eliminazione selettiva in bosco della vegetazione

infestante su una superficie di ha 21.41.05;
2. taglio di diradamento dal basso con l’asporta-

zione di circa il 5% del numero di piante su una
superficie di ha 10.00.00;

3. spalcatura dei giovani esemplari di pino
d’Aleppo su una superficie di ha 10.00.00.

Le opere previste nell’ambito dell’Azione 3 sono
le seguenti (ibidem, p.16):
1. ripristino dello stradello mediante taglio della

vegetazione infestante della rete viaria e nella
ripulitura delle pendici di ciascun lato della pista,
per una larghezza compresa tra m 1 e m 1,5 e
idonea sistemazione del materiale di risulta,
compresa la riprofilatura del piano calpestabile
con qualsiasi mezzo;

2. realizzazione di idonea rete di taglia - acqua;
3. posa in opera di uno strato di 10 cm in ghiaetto

e pietrischetto di fine pezzatura per la livellatura
del percorso dei sentieri;

4. realizzazione di staccionata lungo i lati del sen-
tiero;

5. realizzazione di percorso ginnico ridotto com-
posto da 10 postazioni;

6. realizzazione di percorso ginnico ridotto com-
posto da 16 postazioni:

7. posa in opera di 50 panchine;
8. posa in opera di 82 cestini porta rifiuti;
9. posa in opera di 14 portabiciclette;
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10. posa in opera di 40 tavoli da pic - nic;
11. realizzazione di tre aree giochi.

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario a patto
che siano rispettate le prescrizioni di seguito elen-
cate;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Taranto), la Provincia di Taranto e il
Comune di Massafra, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Pineta dell’arco ionico”, cod. IT9130006, si
ritiene che non sussistano incidenze significative
sul sito Natura 2000 interessato e che pertanto
non sia necessario richiedere l’attivazione della
procedura di valutazione appropriata a patto che
si pongano in essere le seguenti prescrizioni che
tengono conto di quelle impartite dall’Autorità di
Bacino (17 - 18):
1. sia stralciata l’operazione di contenimento della

vegetazione arbustiva;
2. il taglio di diradamento in fustaia transitoria

dovrà essere di tipo basso, interessando quindi
solo il piano dominato. L’intensità del dirada-
mento non dovrà superare il 25% dell’area basi-
metrica complessivamente stimata, rilasciando
almeno un pollone per ceppaia oltre le piante
nate da seme;

3. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1
ottobre al 15 marzo;

4. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo-
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

5. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,

salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio-
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad
eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
Servizio Foreste. Le operazioni di eliminazione
dei residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato di
sospensione e ripresa lavori a firma della Dire-
zione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel-
vicolturali;

6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi-
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in presenza
di gravi fitopatie o danni accertati dal Servizio
Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci esem-
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti;

8. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie al contenimento di polveri
e rumori;

9. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte
le misure necessarie per limitare al minimo indi-
spensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e
le aree di sosta;

10. la fruizione dei percorsi deve essere regolamen-
tata nella stagione primaverile - estiva cioè nei
periodi di presumibile forte affluenza;

11. la localizzazione degli arredi del percorso salute
deve essere effettuata in chiarie, radure e lungo
piste forestali già esistenti senza prevedere alcun
abbattimento di alberature e/o arbusti;

12. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversi-
bile dell’attuale stato dei luoghi sia con riferi-
mento alla componente botanico-vegetazionale
che agli habitat di interesse comunitario e/o prio-
ritari;

13. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco-compatibili
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e a basso impatto paesaggistico, secondo quanto
previsto dal R.R. 23/2007;

14. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

15. all’ingresso dei sentieri dovranno essere apposti
idonei dissuasori al fine di impedirne l’accesso
ai mezzi motorizzati;

16. gli interventi di allestimento del sentiero prece-
dentemente descritti siano conclusi entro il 15
marzo, salvo in casi accertati e documentati con
idoneo certificato di sospensione e ripresa lavori
a firma della Direzione lavori, a causa di periodi
di prolungata inattività dovuti a avverse condi-
zioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo;

17. le opere necessarie all’esecuzione dei lavori, ivi
comprese quelle provvisionali, siano tali da non
creare, neppure temporaneamente, un ostacolo
al regolare deflusso delle acque;

18. sia delocalizzata l’area giochi ricadente in con-
trassegnata con il numero “1” e ricadente in area
MP

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito

ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010

VISTA la D.G.R. 2464/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“miglioramento boschivo” e di allestimento del
“percorso salute” inclusi nell’istanza di adesione

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-201331588



al PSR 2007-2013 Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” e “Azione 3 “Valorizzazione turistico
- ricreativa dei boschi” per le valutazioni e le veri-
fiche espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Comune
di Massafra;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Taranto,
al Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-
ciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-

zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 16 settembre 2013. n. 230

“Progetto di primo imboschimento di terreni
agricoli” - Comune di Cassano delle Murge - Pro-
ponente: Natuzzi Anna. PSR 2007-2013 - Misura
221 Azione 1. Valutazione di Incidenza. ID_4354

L’anno 2013 addì 16 del mese di Settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota del 21/09/2012, acquisita dal Servizio

Ecologia al prot. n. 7785 del 25/09/2012, la pro-
ponente presentava la documentazione relativa alla
procedura di Valutazione di incidenza riconduci-
bile al livello 1 (screening) secondo quanto pre-
visto dalla D.G.R. 304/2006;

- questo Ufficio, con nota n. 8223 del 12/10/2013
richiedeva il perfezionamento dell’istanza rile-
vando che la stessa era priva dell’apposizione della
marca da bollo come per legge e dell’attestazione
di avvenuto pagamento degli oneri istruttori come
da All. 1 della LR 17/2007;

- il proponente con nota del 26/07/2013 acquisita dal
protocollo del Servizio Ecologia al n. 7969
dell’08/08/2013, ritrasmetteva la documentazione
completa di marca da bollo da € 16,00 e dell’atte-
stazione di avvenuto pagamento degli oneri istrut-
tori come da All. 1 della LR 17/2007;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto di rico-
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stituzione boschiva sarà incluso nell’istanza di
adesione al PSR 2007-2013 Misura 221 “Progetto
di primo imboschimento di superfici non agri-
cole”Azione 1 “Boschi permanenti”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con-
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo-
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi-
zioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Oggetto del presente provvedimento, è il progetto
di rimboschimento dei terreni agricoli ubicati nelle
particelle 3, 4, 24, 28 e 40 del foglio 59 del Comune
di Cassano delle Murge ed estesi circa ha 5,38.
L’area è interamente ricompresa nel SIC “Bosco di
Mesola” che, secondo la relativa scheda Bioitaly, è
caratterizzato dalla presenza dei seguenti habitat:
Querceti di Quercus trojana e Foreste di Quercus
ilex.

In particolare, l’area di intervento è attualmente
coltivata, secondo quanto riportato nella documen-
tazione progettuale (p.7), a seminativi e a oliveti con
la presenza, lungo i confini definiti da muretti a
secco, di esemplari di roverella isolati o raggruppati
in filari.

Inoltre, nei pressi della zona di intervento sono
presenti boschi spontanei costituiti in prevalenza da
roverella caratterizzati da una densità di ceppaie pari
a circa 1.300/ha e altezza di inserzione situata a circa
m 3,00 dal suolo e con un sottobosco costituito da
Crataegus monogyna Jacq., Pyrus pyraster Burgsd.,
Lonicera implexa Aiton., Pistacia terebinthus L.,
Ruscus aculeatus L., Carex hallerana Asso.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- ATE di valore “C”;
- vincolo idrogeologico;
- l’aerea di intervento ricade in parte nel buffer di

100 m attorno ad un bosco esistente;
- usi civici;
- vincoli faunistici: zona di ripopolamento e cattura

“Mazzacavallo”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP-Lame e gravine;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP - Prati e pascoli naturali;

UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m)
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’altopiano murgiano

Il progetto prevede la messa a dimora, a sesto di
impianto quadrato, di 1.600 piante/ha con la
seguente ripartizione percentuale: roverella (80%) e,
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per il restante 20% collocando a dimora esemplari
di biancospino, perastro, prugnolo, caprifoglio, tere-
binto, olivo selvatico.

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Bari), la Provincia di Bari e il Comune di
Cassano delle Murge, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Bosco di Mesola”, cod. IT9120003, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della proce-
dura di valutazione appropriata a patto che si
ponga in essere la seguente prescrizione:
1. nei lavori di rimboschimento è consentito impie-

gare solo specie arboree e arbustive autoctone
rispettando, quindi, quanto previsto dal D.lgs 10
novembre 2003 n. 386, dalla Determinazione del
Dirigente Settore Foreste 7 luglio 2006 n. 889,
dalla D.G.R. 16 dicembre 2008 n. 2461;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale 22 dicembre
2008, n. 28;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Primo imboschimento di terreni agricoli” incluso
nell’istanza di adesione al PSR 2007-2013 Misura
221 Azione 1 “Boschi permenenti” e per le valu-
tazioni e le verifiche espresse in narrativa e a con-
dizione che si rispettino le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Sig.ra
Anna Natuzzi;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
221 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
al Comune di Gioia del Colle, al Corpo Forestale
dello Stato (Comando provinciale di Bari);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 16 settembre 2013. n. 231

Misura 125, Azione 4 “Miglioramento e sviluppo
delle infrastrutture connesse allo sviluppo e
all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicol-
tura”. Proponente: Consorzio di Bonifica Mon-
tana del Gargano. Valutazione di Incidenza.
ID_4780

L’anno 2013 addì 16 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota prot. n. 3228 del 17/072013, acquisita dal

protocollo del Servizio Ecologia al n. 7793 del
01/08/2013 del Servizio Ecologia, la Società pro-
ponente presentava la documentazione relativa alla
procedura di Valutazione di incidenza riconduci-
bile al livello 1 (screening) secondo quanto pre-
visto dalla D.G.R. 304/2006;
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- alla suddetta nota era allegato il parere dell’Ente
Parco nazionale del Gargano, espresso ai sensi del-
l’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. con
nota n. 3390 dell’08/07/2013;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto “Valo-
rizzazione e completamento di viabilità forestale
nelle località Borgo Celano (San marco in Lamis)
e Vergone del Lupo (Mattinata e Vieste)” sarà
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007-2013
Misura 125 Azione 4 “Miglioramento e sviluppo
delle infrastrutture connesse allo sviluppo e
all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicol-
tura”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con-
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo-
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi-
zioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Il presente provvedimento riguarda i lavori di
ristrutturazione di piste forestali esistenti per l’ac-
cesso ai boschi e la realizzazione di un nuovo breve
tratto di viabilità forestale. Così come affermato
nella documentazione presentata, tali lavori si sono
resi necessari a seguito di segnalzioni presentate sia
dai Comuni interessati, sia dal Corpo Forestale dello
Stato tanto per la valorizzazione del legname ritrai-
bile quanto per consentire l’accesso ai mezzi di soc-
corso in caso di incendi boschivi (Relazione tecnica,
p. 3).

Gli interventi previsti consistono nelle seguenti
opere:
1. realizzazione di un nuovo tratto di pista forestale

necessario per collegare una pista esistente a ser-
vizio dei rimboschimenti situati, nel territorio di
San Marco in Lamis, sul versante meridionale di
Monte Celano con la SS 272;

2. manutenzione straordinaria della viabilità fore-
stale esistente in località Vergone del Lupo per
migliorare la percorribilità di alcuni tratti della
strada forestale a servizio dei boschi comunali di
Mattinata, Vieste e Monte Sant’Angelo nonché
dei boschi di proprietà regionale in Foresta
Umbra.

Si specifica, preliminarmente, che l’area interes-
sata dal primo intervento non ricade in alcun Sito
della Rete Natura 2000 essendo distante oltre un chi-
lometro dal SIC “Monte Calvo - Piana di Monte-
nero” ed esterno, sebbene prossimo al Parco nazio-
nale del Gargano. Tale area “(...) coincide con terreni
di proprietà comunale rientranti in un perimetro di
rimboschimento realizzato, a partire dagli anni ‘60,
dal Consorzio di Bonifica Montana del Gargano, e
successivamente gravemente danneggiato dagli
incendi boschivi” (ibidem, p. 5).

La seconda zona di intervento, invece, è ricom-
preso nel SIC “Foresta Umbra” nonché nella ZPS
“Promontorio del Gargano” e nella Zona 1 del Parco
nazionale del Gargano. In particolare, l’area è carat-
terizzata dalla presenza dell’habitat 91M0: Foreste
Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere e 9210(1*):
Faggeti degli Appennini con Taxus e Ilex.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE:
habitat in pericolo di estinzione sul territorio degli Stati
membri, per la cui conservazione l’Unione Europea si
assume una particolare responsabilità.
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Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano per la prima zona:
- ATE di valore “D”;
- vincolo idrogeologico;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Prati e pascoli naturali;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: L’altopiano di Manfredonia

Per quanto concerne alla classificazione da
P.U.T.T./P relativamente della seconda zona si rileva,
invece, quanto segue:
- ATE di valore “B” e “C”;
- tutela ex lege 1497/39 “Vieste - Litorali, boschi,

coste e antico centro abitato”;
- ATD bosco;
- ATD area buffer “bosco”;
- ATD biotopo “Foresta Umbra”;
- vincolo idrogeologico;

e relativamente al Piano Paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR):

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Prati e pascoli naturali;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici

- BP - Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar-
gano)

- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta
Umbra” e ZPS “Promontorio del Gargano”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico;

- BP - Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: Le Foresta Umbra

Nella prima area l’intervento progettato, relativo
alla realizzazione, - prevalentemente a mezza costa
-, di un nuovo tratto di pista forestale lungo m 561,
è prevista la realizzazione delle seguenti opere
(ibidem, p. 10):
1. scavo di sbancamento per la formazione del

piano viabile della nuova pista forestale (mc
203,06) con dimensioni di ingombro pari a m 3 e
piano trattorabile pari a m 2,5;

2. fornitura e misto granulare stabilizzato misto di
cava (mc 336,60) e cilindratura meccanica dello
stesso;

3. opere per la regimazione delle acque e per la miti-
gazione d’impatto costituite da un muro di
sostegno in pietra a secco da realizzare in alcuni
tratti della pista (mc 280 su ml 800);

4. segnaletica stradale dedicata

Gli interventi previsti nell’ambito della seconda
area di intervento riguardano le seguenti opere da
sviluppare su una lunghezza di ml 4.360 (ibidem, p.
12):
1. fornitura e posa in opera di misto granulare sta-

bilizzato di cava (mc 2.589) e cilindratura mec-
canica dello stesso;

2. fornitura e posa in opera di sistema stabilizzante
ecologico e drenante (tipo Soil Sement) limitata-
mente ai tratti in forte pendenza (mc 2.977,35)

3. segnaletica stradale dedicata

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario e in
particolare per quanto riguarda l’intervento pro-

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-201331594



posto nella Pineta di Siponto, in considerazione
della sua tipologia e per la distanza rispetto ai Siti
Rete Natura 2000 più prossimi SIC-ZPS “Valloni
e steppe Pedegarganiche”, SIC “Monte Calvo -
Piana di Montenero”;

considerato che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario e in
particolare per quanto riguarda l’intervento pro-
posto nella l’intervento proposto nel Comune di
San Marco in Lamis, per la sua tipologia e per la
distanza dai Siti Rete Natura 2000 più prossimi
“Monte Calvo - Piana di Montenero” e “Valloni e
steppe Pedegarganiche”;

- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-
ciale di Foggia e C.T.A del Gargano), la Provincia
di Foggia e i Comuni di San Marco in Lamis, Mat-
tinata, Vieste e Monte Sant’Angelo, per quanto di
competenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra”, cod. IT9110003, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della proce-
dura di valutazione appropriata a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. in fase di cantiere dovranno essere adottate tutte

le misure necessarie al contenimento di polveri e
rumori;

2. gli interventi di allestimento del sentiero prece-
dentemente descritti siano conclusi entro il 15
marzo, salvo in casi accertati e documentati con
idoneo certificato di sospensione e ripresa lavori
a firma della Direzione lavori, a causa di periodi
di prolungata inattività dovuti a avverse condi-
zioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il parere dell’Ente Parco nazionale del
Gargano con nota n. 3390 dell’08/07/2013

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.
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“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Valorizzazione e completamento di viabilità fore-
stale nelle località Borgo Celano (San marco in
Lamis) e Vergone del Lupo (Mattinata e Vieste)”
proposto dal Consorzio di Bonifica Montana del
Gargano ed incluso nell’istanza di adesione al PSR
2007-2013 Misura 125 Azione 1 “Miglioramento
e sviluppo delle infrastrutture connesse allo svi-
luppo e all’adeguamento dell’agricoltura e della
silvicoltura” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet-
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten-
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-

tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Con-
sorzio di Bonifica Montana del Gargano;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
125 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
ai Comuni di San Marco in Lamis, Mattinata,
Vieste e Monte Sant’Angelo, al Corpo Forestale
dello Stato (Comando provinciale di Foggia e
C.T.A del Gargano);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 17 settembre 2013. n. 232

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - Piano di Lottizzazione in Variante al
Piano particolareggiato vigente del comparto C
dell’area PIP S. Caterina - Autorità Proponente:
Comune di Bari.

L’anno 2013 addì 17 del mese di Settembre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
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scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
- Con nota prot. n. 250676 del 6/11/2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 9368 del
8/11/2012, il Comune di Bari presentava istanza di
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di Lot-
tizzazione in Variante al Piano particolareggiato
vigente del comparto C dell’area PIP S. Caterina,
allegando il Rapporto Preliminare Ambientale.

- Con nota prot. n. 9716 del Servizio Ecologia del
21/11/2012, l’Ufficio VAS, ai fini della consulta-
zione di cui all’art. 12 del D. Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., comunicava la pubblicazione sul sito
istituzionale dell’Assessorato regionale alla Qua-
lità dell’Ambiente della documentazione ricevuta
ai seguenti soggetti con competenza ambientale:
- Regione Puglia - Servizio Assetto del Territorio

- Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi-
stica, Servizio Urbanistica, Servizio Reti ed
Infrastrutture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifiche, Servizio Tutela delle Acque

- Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti,
Servizio Urbanistica ed Espropriazioni,

- ARPA Puglia,
- Autorità di Bacino della Puglia,
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-

saggistici della Puglia,
- Sovrintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia,
- Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Pae-

saggistici per le Province di Bari BAT e Foggia.
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali contributi in merito
alla assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., nonché si invitava
l’Autorità Procedente a trasmettere eventuali
osservazioni o controdeduzioni relativamente a
quanto rappresentato dai Soggetti Competenti in
Materia Ambientale nell’ambito della consulta-
zione in modo da fornire ulteriori elementi cono-
scitivi e valutativi.

- Con nota prot. n. 69384 del 27/12/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 245 del
15/01/2013, l’ARPA Puglia trasmetteva il proprio
contributo in merito.

- Con nota prot. n. 224605 del 28/12/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 790 del
29/01/2013, la Provincia di Bari Servizio Territorio

inviava alcune indicazioni in riferimento all’og-
getto.

- Con nota prot. n. 325 del 9/1/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 842 del 29/1/2013,
l’Autorità di Bacino della Puglia evidenziava che
“l’area d’interesse della proposta di variante è già
stata oggetto di parere di questa Autorità con nota
prot. 8202 del 19/6/2009 e che, dopo il collaudo,
si è determinata una modifica al PAI” Tuttavia la
stessa Autorità rileva la realizzazione di “una con-
dotta fognaria ad una quota significativamente
inferiore a quella di intradosso dello stesso ponte”
che “produce un decremento della luce libera per
il deflusso dei volumi di piena ritenuta da questa
AdB inaccettabile a garantire la sicurezza dei
luoghi come indicato nel PAI vigente”; pertanto
concludeva che “si osserva che la proposta di
variante attiene ad aree in sicurezza idraulica qua-
lora venga eliminato l’impedimento in precedenza
evidenziato”.

- Con nota prot. n. 4698 del 14/1/2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1116 del 5/2/2013,
il Servizio regionale Reti e infrastrutture per la
mobilità evidenziava che “gli interventi previsti
non presentano interferenze con atti di program-
mazione/pianificazione di competenza”.

- Con nota prot. n. 1316 del 29/1/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1117 del 5/2/2013,
la Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari BAT e Foggia
evidenziava che “nell’area in oggetto non sono
presenti edifici vincolati ai sensi del Titolo I, parte
II del Codice dei Beni Culturali” e invitava l’Ente
regionale competente o l’Ente locale all’accerta-
mento dei vincoli paesaggistici.

- Con nota prot. n. 209076/9 del 18/12/2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 1157 del
5/2/2013, l’ASL BARI - Servizio Igiene e Sanità
Pubblica - chiedeva di conoscere “a quale distanza
dell’area, oggetto del progetto, sono presenti inse-
diamenti abitativi più prossimi, realizzati o da rea-
lizzarsi secondo il piano regolatore in vigore
attualmente”.

- Con nota prot. n. 732 del 13/2/2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1893 del 19/2/2013,
il Servizio regionale Tutela delle Acque faceva
pervenire il proprio contributo in merito.

- Con nota del 1/3/2013, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 2568 del 12/3/2013, i progettisti
del piano in oggetto trasmettevano il loro contri-
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buto in riscontro alle osservazioni della Autorità di
Bacino della Puglia.

- Con nota prot. n. 3138 del Servizio Ecologia del
27/3/2013, l’Ufficio VAS trasmetteva all’ Autorità
di Bacino della Puglia la nota di cui sopra e invi-
tava l’Autorità procedente a voler fornire eventuali
osservazioni o controdeduzioni in merito alla
stessa.

- Con nota prot. n. 74692 del 25/3/2013, anticipata
via fax e acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
3343 del 3/4/2013, il Comune di Bari inviava il
proprio contributo in merito alle precedenti osser-
vazioni in riscontro a quanto rappresentato dal-
l’AdB Puglia.

- Con nota prot. n. 74711 del 25/3/2013, anticipata
via fax e acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
3344 del 3/4/2013, il Comune di Bari riscontrava
le osservazioni dell’ARPA Puglia di cui alla nota
prot. n. 69384 del 27/12/2013, allegando la Rela-
zione Agronomico-Paesaggistica acquisita al prot.
del Servizio Ecologia n. 3555 del 9/4/2013.

- Con nota prot. n. 74731 del 25/3/2013, anticipata
via fax e acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
3345 del 3/4/2013, il Comune di Bari riscontrava
le osservazioni del Servizio regionale Tutela delle
Acque di cui alla nota prot. n. 732 del 13/2/2013.

- Con nota del 6/5/2013, acquisita al prot. del Ser-
vizio Ecologia n. 5553 del 7/6/2013, la società Bari
immobiliare s.r.l., in qualità di proponente, solle-
citava la determinazione in ordine all’assoggetta-
bilità a VAS del piano in oggetto.

- Con nota prot. n. 111870 del 24/6/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 7042 del
17/7/2013, l’ASL BARI - Servizio Igiene e Sanità
Pubblica - comunicava l’impossibilità di poter
esprimere il proprio “parere di competenza” per
mancato riscontro di quanto richiesto nella nota
prot. n. 209076/9 del 18/12/2012.

- Con nota prot. n. 25 del 5/7/2013, acquisita al prot.
del Servizio Ecologia n. 7998 del 08/08/2013, la
società Bari Immobiliare s.r.l., proponente del
piano in oggetto, rappresentava all’Assessorato la
necessità di concludere rapidamente la procedura
in corso al fine di non compromettere “l’iniziativa
imprenditoriale intrapresa” dalla stessa società;

- Con nota prot. n. 11062 del 26/7/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8005 del
08/08/2013, il Servizio regionale Attività econo-
miche e Consumatori chiedeva la collaborazione
del Ufficio VAS affinchè i tempi delle procedura

di verifica di assoggettabilità a VAS possano essere
compatibili con la conferenza di servizi ex art. 8
della l.r. 11/2003 la cui conclusione è fissata per il
12/11/2013.

- Con nota prot. n. 7906 del 5/8/2013 l’Ufficio VAS
riscontrava la precedente nota e faceva presente
che il Comune non aveva riscontato le note del-
l’ASL BARI - Servizio Igiene e Sanità Pubblica.

- Con nota prot. n. 205737 del 16/9/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8657 del
17/9/2013 il Comune di Bari riscontrava la
richiesta della ASL BARI - Servizio Igiene e
Sanità Pubblica.

- Con nota prot. n. 155968 del 16/6/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8658 del
17/9/2013, l’ASL BARI - Servizio Igiene e Sanità
Pubblica esprimeva “parere favorevole” al piano
in oggetto.

Considerato che nell’ambito del procedimento
di verifica di assoggettabilità a VAS cui il presente
provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il Comune di Bari;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora Asses-
sorato alla Qualità dell’Ambiente) della Regione
Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n. 981 del
13.06.2008);

- l’Organo competente per l’approvazione è il
Comune di Bari.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei con-
tributi resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu-
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di
Lottizzazione in Variante al Piano particolareg-
giato vigente del comparto C dell’area PIP S.
Caterina del Comune di Bari sulla base dei criteri
previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO 
Oggetto del presente provvedimento è il Piano di

Lottizzazione in Variante al Piano particolareggiato
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vigente del comparto C dell’area PIP S. Caterina del
Comune di Bari, così come trasmesso dal Comune
di Bari con nota prot. n. 250676 del 6/11/2012,
acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 9368 del
8/11/2012. 

Il Piano ha la “finalità di aggiornare ed adeguare
lo strumento attuativo alle situazioni sopravvenute
dopo l’approvazione dello stesso e di eliminare
alcune criticità, in special modo dal punto di vista
viario (…) 

Il piano di lottizzazione in variante prevede essen-
zialmente, (…):
- la riperimetrazione del comparto “C”, coerente-

mente sia con l’ampliamento della attuale sede
stradale della adiacente tangenziale, sia con il
nuovo tracciato dello svincolo di Santa Caterina,
realizzato in variante rispetto a quello previsto nel
PIP approvato;

- l’aggiornamento dello stato dei luoghi riportando
sugli elaborati grafici gli immobili e le urbanizza-
zioni primarie già realizzate e collaudate all’in-
terno del comparto, incluso il canale “La Mar-
chesa”, rimodellato per mitigare l’alta pericolo-
sità idraulica presente nell’area centrale del com-
parto, secondo il progetto approvato dall’AdBP in
data 19/06/2009 con prot. 0008202;

- il ridisegno della viabilità all’interno del comparto
“C” sulle sole aree di proprietà delle Società pro-
ponenti, in funzione delle attività che si intendono
insediare (le quali prevedono insediamenti com-
patti, su lotti unici e di dimensioni adeguate alle
esigenze funzionali correnti);

- miglioramento dell’accessibilità stradale al com-
parto mediante la proposta di realizzazione di una
nuova rotatoria sulla rete stradale urbana posta
sul fronte ovest del comparto e la realizzazione di
due nuovi accessi al comparto, uno ad Ovest sulla
rotatoria e uno ad Est sullo svincolo già esistente
di ingresso alla S.S. 16 da Bari Picone, al fine di
distribuire in maniera ottimale i flussi che si ripar-
tiscono fra i vari comparti e diminuire le situazioni
con alta criticità di flusso veicolare;

- una nuova collocazione delle aree a servizi (stan-
dards) ed a parcheggi previsti dal Piano vigente
all’interno delle aree di proprietà dei proponenti,
in funzione del nuovo assetto della viabilità
interna e nel rispetto delle superfici previste nel
P.I.P. vigente.” (Rapporto ambientale preliminare
RAP pag. 17) 

“L’area oggetto del Piano ricade, secondo il PRG
vigente del Comune di Bari, in “Zona per attività
secondarie tipo B - zone produttive B � artigianato,
deposito e commercio ed area di rispetto ai princi-
pali assi di comunicazioni stradali e ferroviari”. 

Per tale zona il Comune di Bari predispose il rela-
tivo strumento attuativo denominato “Piano Parti-
colareggiato della Zona per attività produttive di
tipo B - Artigianato e Deposito - S.S. Sud 96”,
approvato dalla G.R. con delibera n. 1241 del
16.03.90 e successive Delibere di C.C. n. 1151del
21.03.90, n. 70 del 01.06.93 e n. 81 del 13.03.95.(..) 

Nel giugno del 2003, decorso il termine dei dieci
anni dalla sua approvazione (giusto co. 3 art.27
della Legge 865/71), il PIP perdeva efficacia ai fini
della declaratoria di pubblica utilità, conservando
invece il valore come piano particolareggiato.”
(RAP pag. 10-11).

Il piano rappresenta un quadro di riferimento per
l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di localizza-
zione o comunque la realizzazione di progetti, che
potrebbero ricadere nel campo di applicazione del
D.Lgs. 152/6 e ss.mm.ii. e della L.R. n. 11/2001 e
ss.mm.ii. In particolare, si fa presente che “la costru-
zione di parcheggi e aree attrezzate a parcheggio a
carattere permanente con posti superiori a 350”
(punto B.3.c - allegato B della L.R. 11/2001) è
assoggettata alla procedura di verifica alla VIA, la
cui competenza è del Comune. 

Per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale e sovraordinati, nel documento di verifica
si fa riferimento alla pianificazione inerente le aree
naturali protette, al Piano Urbanistico Territoriale
Tematico del Paesaggio (P.U.T.T./p), al Piano di
Assetto Idrogeologico (P.A.I.), al Documento Regio-
nale di Assetto Generale (DRAG), al Piano dei Tra-
sporti, Piano Urbano della Mobilità Metropoli Terra
di Bari (PUM), Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale della Provincia di Bari, al PRG, Piano
Insediamento Produttivo S. Caterina (RAP capitolo
3). Non si rilevano incongruenze con tali atti.

I problemi ambientali pertinenti al piano di lottiz-
zazione in oggetto sono legati principalmente alla
conseguente trasformazione urbanistica che verrà
attuata e che determinerà un aumento delle pressioni
ambientali (aumento del traffico veicolare, consumo
di suolo, aumento di inquinamento atmosferico ed
acustico dovuto al traffico veicolare, aumento dei
consumi idrici ed energetici, aumento della produ-
zione di rifiuti e acque reflue, ecc.).
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La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede:
- nelle scelte progettuali e gestionali di quanto attua-

bile con il Piano in parte presenti nelle NTA pro-
poste; 

- nella scelta localizzativa sia sotto l’aspetto delle
infrastrutture esistenti, che con la coerenza con gli
strumenti pianificatori vigenti del medesimo
livello e sovraordinati.

Tali aspetti sono stati affrontati nel RAP: per il
primo punto si richiamano “gli obiettivi di sosteni-
bilità ambientale assunti dal Piano” di cui alla
tabella 13 a pag. 127 del RAP, per il secondo l’ana-
lisi di coerenza esterna di cui al capitolo 3.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DAL PIANO 

“L’area interessata dal Piano di variante è quella
del comparto “C” dell’Area PIP Santa Caterina,
ubicata nella parte sud-occidentale del territorio
comunale di Bari, al confine con i comuni di
Modugno e Bitritto. 

L’area del comparto C risulta essere ricompresa
tra la circonvallazione di Bari ex SS 16 a sud e gli
altri comparti A, B e D dell’area PIP, già oggetto di
infrastrutturazione e di realizzazioni edilizie. In par-
ticolare, essa risulta delimitata, a sud, dalla circon-
vallazione SS 16, a nord dal canale deviatore
“Lamasinata”, ad ovest dalla strada comunale
Santa Caterina e ad est dall’area destinata dal PRG
di Bari a “verde urbano”.” (RAP pag. 7)

“L’area PIP risulta quasi del tutto edificata e
dotata di tutte le infrastrutture e reti dei sottoservizi.
I comparti contrassegnati dalle lettere “A”, “B” e
“D” sono stati quasi completamente realizzati sia
per quanto riguarda le infrastrutture necessarie alla
attuazione del Piano, sia per quanto riguarda gli
opifici insediati, già entrati per la maggior parte in
esercizio”. (RAP pag. 9)

“Allo stato attuale, l’area del comparto “C” (…)
risulta l’unica da completare, da un punto di vista
urbanistico. nella zona est risulta la presenza di una
attività florovivaistica (Vivaio “Lavermicocca”), la
zona centrale è già in parte edificata (e in parte in
fase di cantiere, mentre l’area ovest risulta inedifi-

cata con presenza di aree incolte, con vegetazione
spontanea, alberi da frutto e manufatti preesistenti”
(RAP pag. 9). L’area del comparto “C” che risulta
realizzata è circa il 50% (RAP pag. 135).

l’area “presenta una morfologia pressoché pia-
neggiante con altimetrie comprese tra 1 e 100 m
s.l.s. e pendenze del suolo comprese nel range 0÷
5%. (…) All’interno dell’area del comparto, posto
sul confine nord del sito, è presente una leggera
depressione costituita dal canale deviatore Lamasi-
nata e nella zona centrale dalla lama La Marchesa,
interessati da vincolo idrogeologico previsto dal PAI.
(…) 

Sotto il profilo dell’uso del suolo il sito in esame
si trova ai margini del tessuto prettamente urbano,
in un’area caratterizzata dalla presenza di insedia-
menti artigianali. In particolare, dalla cartografia
Uso del suolo, l’area del comparto C risulta parzia-
lizzata con aree destinate ad attività commerciali,
suoli rimaneggiati e artefatti, seminativi e colture
agricole, frutteti e oliveti e superfici ad alti ambienti
naturali.” (RAP pag. 68-71)

Dal punto di vista vegetazionale “Internamente al
sito è presente la lama La Marchesa la cui vegeta-
zione spontanea è di scarsa rilevanza, per lo più
caratterizzata da sterpaglia, senza la presenza di
nuclei di vegetazione tipiche della macchia mediter-
ranea che possono, invece, ritrovarsi lungo le
sponde e sul fondo delle lame (zone indisturbate
dalle azioni dell’uomo), considerata anche la com-
pleta assenza di acqua nel canale. Un’area di inte-
resse naturalistico è presente nella zona est, limi-
trofa all’area del Comparto C caratterizzata da una
concentrazione significativa di esemplari arborei di
pregio, messi a dimora e utilizzati per attività floro-
vivaistiche.” (RAP pag. 79)

A tal proposito si richiama anche quanto presente
nella Relazione Agronomico-Paesaggistica tra-
smessa successivamente all’istanza con nota prot.
del Servizio Ecologia n. 3555 del 9/4/2013, circa la
“presenza piccoli elementi residui del paesaggio
agricolo tipici della Terra di Bari e ridottissimi
lembi di una naturalità di ritorno”. Questi, censiti e
cartografati, constano in elementi di naturalità (14
ulivi secolari, 2 carrubi, 1 noce, 1 gelso da carta, un
filare a prevalenza di ulivi, un uliveto di “particolare
interesse paesaggistico per la presenza di esemplari
di notevoli dimensioni”), manufatti agricoli di
“nessun pregio architettonico, oltre a risultare in
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stato di abbandono” (7 casolari, cisterne, pozzo) e
muretti a secco “in buono stato di conservazione”.

Infine si segnala la presenza di un’area percorsa
da incendio nel 2012 (Relazione Agronomico-Pae-
saggistica pag. 16), che ha interessato una parte del
territorio coperto da “uliveti associati ad altre col-
ture in abbandono”. La stessa non risulta presente
nei “Rilievi delle aree percorse dal fuoco” del Corpo
Forestale dello Stato in possesso di questo Ufficio.

“Le infrastrutture viarie esistenti di collegamento
con l’area PIP sono rappresentate da:
- La Strada Santa Caterina costituisce il collega-

mento con la città di Bari, attualmente l’unica
strada di penetrazione e saldatura alla circonval-
lazione S.S.16;

- La circonvallazione di Bari (ex S.S. 16), che lam-
bisce per intero, a sud, tutta l’area PIP;

- la S.S. 271, la S.S. 96 e il raccordo autostradale
Bari-Bologna, di collegamento dell’area PIP con
le aree esterne al territorio comunale.” (RAP pag.
10). 

Si segnala a breve distanza il tracciato ferroviario
Bari - Bitritto, attualmente non completato.

Si evidenzia “il Piano prevede la realizzazione
delle seguenti reti tecnologiche:
- distribuzione gas e rete telefonica;
- rete smaltimento fogna nera;
- rete smaltimento fogna bianca;
- rete adduzione idrica;
- rete elettrica e di pubblica illuminazione.

In merito alle reti tecnologiche (infrastrutture pri-
marie del Comparto C), il Piano prevede alcuni
interventi di sostenibilità ambientale attraverso la
realizzazione di infrastrutture a basso impatto quali:
- pubblica illuminazione con l’utilizzo di tecnologia

a LED;
- area parcheggi, realizzando superfici non imper-

meabilizzate;
- gestione acque bianche, finalizzata al riutilizzo

delle acque meteoriche, opportunamente trattate,
per scopi irrigui delle aree a verde del comparto.”
(RAP pag. 30)

Gli allacciamenti alle reti esistenti, ubicati sulla
strada S. Caterina sono evidenziati nelle Tavole 7-8-
9-10-11. 
- Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul-

nerabilità dell’area interessata dal piano si riporta

il seguente quadro, dedotto da quanto contenuto
nel Rapporto Ambientale Preliminare, da quanto
segnalato dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale nel corso della consultazione, nonché
dal confronto con gli strumenti vigenti di governo
del territorio e tutela ambientale e paesaggistica, e
atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, facendo riferimento ai “Primi adem-
pimenti” al PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle NTA, e
ai “Territori Costruiti”, di cui all’art. 1.03 delle NTA
del PUTT/P, adottati con delibera di C.C. n. 169 del
19/11/2002, l’area in oggetto:
- è classificata come ATE di tipo E, ovvero di

“valore normale”, “ad eccezione della perimetra-
zione della Lama come ambito esteso di tipo B
“valore rilevante” per la presenza del vincolo
“idrologia superficiale” (…) e di alcune “segna-
lazioni architettoniche”. (RAP pag. 43).

- rientra in aree classificate come ATD dello stesso
PUTT/P:
- segnalazione architettonica S39 “MASSERIA”
- segnalazione architettonica SA 40”VILLA

SIGNORILE”.
- ricade nel contesto dei “territori costruiti” come

“aree per attività secondarie” (RAP pag. 43).
- ricade nell’area annessa (150 m) del “Torrente

Picone (ramo S. Rosa)” inclusa nell’Elenco Acque
Pubbliche (D.R. 21.03.1929), tutelata ai sensi
dell’art. 142 lettera c) del D. Lgs. n. 42 del 2004,
pertanto dovrà essere acquisito il parere paesaggi-
stico se previsto dalla normativa vigente,

- è adiacente all’area sottoposta a vincolo paesaggi-
stico di cui all’art. 136 del D. Lgs. n. 42 del 2004,
istituito ai sensi della L. 1497 - Galassino, per
notevole interesse pubblico del territorio delle
Lame ad ovest e a sud-est di Bari,

- non è interessata da altre emergenze di tipo sto-
rico-culturale e paesaggistico segnalate dal quadro
conoscitivo elaborato nell’ambito del PPTR, adot-
tato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013.
Si fa presente inoltre che il Comune di Bari ha in

corso l’approvazione della “variante al vigente PRG
di adeguamento al PUTT/P”, approvata con DGR
n. 1812 del 2/08/2011 con prescrizioni e modifiche.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
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comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
- non è interessata da Aree Protette di tipo nazionale,

regionale o comunale, 
- non è interessata da siti della Rete Natura 2000 o

da aree IBA;
- non è interessata da altre emergenze naturalistiche

di tipo vegetazionale e/o faunistico segnalate dal
PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica: 
- l’area di intervento è interessata da zone perime-

trate dal PAI, “classificate come aree ad Alta Peri-
colosità Idraulica”;

- “il sito risulta attraversato dalla Lama La Mar-
chesa” che è anche elemento del sistema idrogeo-
morfologico rappresentato nella Carta Idrogeo-
morfologica redatta dall’Autorità di Bacino;

A tal proposito per la stessa area si fa presente che
il Comune di Bari ha ottenuto:
- parere favorevole prescrizioni dal Comitato Tec-

nico dell’Autorità di Bacino della Puglia con per
alcuni”interventi di regimentazione idraulica dei
deflussi della lama La Marchesa nel tratto com-
preso tra la SS 16 e il Canale Deviatore Lamasi-
nata, atti alla migliorazione della pericolosità
idraulica.” 

- parere favorevole di compatibilità degli interventi
al PAI dal Comitato Tecnico dell’AdB della Puglia
per un “Progetto della viabilità di accesso al PIP
di S.Caterina comparto C”. per il “superamento
dell’intersezione della viabilità del comparto C
con il canale deviatore del Torrente Picone nella
lama Lamasinata con la realizzazione di un ponte
con due pile nell’alveo del canale, in similitudine
con il ponte della Strada Santa Caterina, posto
immediatamente a valle.”
Inoltre a “seguito della realizzazione (PdC n.

293/2009) ed il collaudo del canale deviatore per la
lama La Marchesa, l’AdB della Puglia ha ri-peri-
metrato le aree a pericolosità idraulica ricadenti sul
sito del comparto C riducendole al sedime del solo
canale deviatore, rimuovendo il vincolo idrogeolo-
gico prima esistente sull’area, così come risulta
nello stralcio del PAI aggiornato” (RAP pag. 46-50).

In sede di consultazione l’Autorità di Bacino della
Puglia segnalava la presenza di una “condotta

fognaria ad una quota significativamente inferiore
a quella di intradosso dello stesso ponte” precisando
di “porre in essere tutte le azioni e le procedure
necessarie per giungere alla rapida delocalizzazione
della condotta nel rispetto della tutela della pubblica
incolumità” e che “la proposta di variante attiene
aree in sicurezza idraulica qualora venga eliminato
l’impedimento in precedenza evidenziato”. A tal pro-
posito il Comune di Bari precisava, con nota prot. n.
74692 del 25/3/2013, che la tubatura a cui si fa rife-
rimento è “posta in modalità “temporanea”, di cui
si prevede l’immediata eliminazione, così come pre-
visto nel progetto per lo scarico delle acque meteo-
riche, approvato dalla Provincia di Bari con Atto
Dirigenziale n. 675 del 23/7/2012 ristabilendo le
condizioni di sicurezza idraulica”.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
- ricade in un’area soggetta a contaminazione salina

così come individuata dal Piano di Tutela delle
Acque (PTA) della Regione Puglia.

In sede di consultazione il Servizio regionale di
Tutela delle Acque osservava che:
- in merito al quadro vincolistico, la zona interessata

dal PdL ricade interamente in “aree soggette a
contaminazione salina” così come individuate dal
Piano di Tutela delle Acque, e gli interventi in tale
ambito sono pertanto soggetti alle misure volte a
garantire un consumo idrico sostenibile contenute
nella sezione 2.10 dell’Allegato 14 al PTA, e
aventi ad oggetto le modalità di rilascio o rinnovo
di concessioni per il prelievo di acque dolci di
falda o di acque marine di invasione continentale,
anche in relazione alle quote di attestazione dei
pozzi, alla portata massima emungibile e al reca-
pito finale delle acque; 

- per quanto riguarda il trattamento dei reflui, si
richiama l’obbligo all’allacciamento alla rete cit-
tadina di fogna nera per i reflui civili domestici e
ove non fosse possibile di attenersi alla normativa
del r.r. 26/2011.

- con riferimento al trattamento delle acque meteo-
riche, si richiama la necessità di convogliare tali
acque nella rete cittadina separata, si consiglia il
riutilizzo e si rimanda alla normativa regionale in
materia (Linee Guida del PTA recanti “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
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pioggia”; Decreto del Commissario Delegato n.
282 del 21/11/2003; Appendice A1 al Piano Diret-
tore - Decreto del Commissario Delegato n. 191
del 16/06/2002);

- per quanto concerne le politiche di risparmio idrico
e di eventuale riuso, si richiama l’attenzione sulla
necessità del riuso e si sottolinea l’assenza di
un’adeguata analisi della qualità di risorsa idrica e
del fabbisogno idrico nei diversi periodi dell’anno,
al mantenimento delle aree verdi di pertinenza dei
vari edifici, indicando le fonti di approvvigiona-
mento (ivi incluse le ipotesi di riuso di acque
meteoriche e/o reflue).

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.
- dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il comune di Bari convoglia gli stessi agli
impianti di depurazione Bari ovest e Bari est, che,
dai dati del Acquedotto Pugliese (Dati depuratori
aggiornati a giugno 2013), risultano dimensionati
rispettivamente con una potenzialità di 242.235
AE ed di 389.000 AE a fronte di un carico generato
pari a 355.822AE e 432.492AE; sono infatti pre-
visti interventi di potenziamento degli stessi appro-
vati con Delibera del Consiglio Direttivo dell’Au-
torità Idrica Pugliese n. 5 del 18/3/2013 “Nuova
programmazione degli interventi 2013” e trove-
ranno conclusione nell’anno 2017; 

- dal punto di vista della qualità dell’aria e del
rumore, si segnala l’assenza di centraline di moni-
toraggio della rete di ARPA Puglia nelle vicinanze
dell’area in esame. Come principali fonti di emis-
sione di inquinamento atmosferico ed acustico si
segnala la presenza della tangenziale di Bari
(SS16) a ridosso della area d’intervento. Tale infra-
struttura lineare infatti contribuisce in maniera
significativa ai livelli di esposizione sonora della
popolazione, come si evince dalla “mappa acu-
stica strategica” del territorio comunale barese
secondo le disposizioni della L.194/2005 elaborata
dall’ARPA Puglia. Ad oggi non risulta che il
Comune di Bari abbia provveduto alla zonizza-
zione acustica del territorio secondo le disposizioni
della L.447/95 e della LR 3/2002. Tuttavia il sito
in esame “in base al fatto che ricade in un’area
tipizzata dallo strumento urbanistico come Area
Produttiva può considerarsi rientrante in un’area
di classe V, considerata la presenza predominante

di attività artigianali e commerciali, con quasi del
tutto assenza di plessi destinati ad abitazioni.”
(RAP pag. 91).
A tal proposito si richiama la nota prot. n. 74711
del 25/3/2013 del Comune di Bari che precisa: “In
merito alla presenza di recettori sensibili “acu-
stici” si rileva che, nelle immediate (per un raggio
di 700 mt) non sono presenti: strutture scolastiche,
biblioteche, strutture sanitarie, case di riposo e
residenze sanitare assistenziali, parchi pubblici,
ecc. Inoltre nel raggio d’azione di 300 mt (…) non
sono presenti aree abitate ad eccezione di alcune
abitazioni sparse, ubicate a ridosso della SS16”.

- dal punto di vista della produzione dei rifiuti
urbani si segnalano i dati del 2012: circa 560 kg
procapite/anno (fonte
www.rifiutiebonifica.puglia.it) con una percen-
tuale di circa il 21% di raccolta differenziata, che
risulta essere di tipo “porta a porta” solo in alcuni
quartieri della città; 

- dal punto di vista del traffico “emerge che:
- già lo stato attuale del traffico (…) mostra delle

criticità in quanto i livelli di capacità sono stati
raggiunti sui rami della rete urbana a diretto
contatto con la viabilità di collegamento fra i
vari reparti del’area PIP;

- le infrastrutture viarie delle aree PIP mostrano
ancora ampi margini di capacità nella viabilità
di collegamento con la rete primaria urbana;

- le situazioni di maggiore criticità afferiscono
all’intersezione della tangenziale (tronco nord)
con la Strada comunale Santa Caterina, ossia
sui tronchi della viabilità esterna ai vari com-
parti.” (RAP pag. 88).

- dal punto di vista della sostenibilità urbana (fonte:
Rapporto sullo stato dell’ambiente - Comune di
Bari - ed. 2006) si sottolinea che:
- elevati consumi giornalieri di acqua per uso

domestico;
- bassa disponibilità di verde pubblico procapite

(circa 3 mq/ab); 
- bassa percentuale di potenza installata riveniente

da fonti energetiche rinnovabili e di contro gli
elevati consumi energetici;

- consistente traffico veicolare rinveniente sia dal-
l’elevato numero di veicoli in entrata e uscita
dalla città che circolanti all’interno del perimetro
cittadino.
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3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DEL PIANO
IN VARIANTE 

Riguardo alla valutazione degli impatti, al para-
grafo 4.2 vengono esposti e valutati quelli durante la
fase di cantiere (tab. 14 pag. 130 del RAP) e nella
fase di esercizio (tab. 15 pag. 132 del RAP). 

Per quanto riguarda i primi emergono “potenziali
effetti su tutte le componenti ambientali ed antro-
piche considerate, eccezion fatta per la potenziale
contaminazione del suolo e delle acque per effetto
dell’eliminazione dei rischi. Le alterazioni negative
sono concentrate essenzialmente nel breve termine
(ovvero legate alla vita stessa del cantiere) princi-
palmente reversibili, molte occasionali e di bassa
entità.” (RAP pag. 129) Al tal fine sono comunque
proposte opportune scelte tecnologiche e modalità
operative gestione del cantiere.

In merito agli impatti in fase di esercizio si evi-
denziano “impatti negativi indotti sul suolo (in ter-
mini di consumo e modifica definitiva del territorio
rispetto allo stato dei luoghi) e per gli aspetti con-
nessi allo svolgimento delle attività commerciali
(produzione rifiuti, consumi idrici, consumi di
risorse). Molti aspetti sono stati considerati positivi
in quanto la variante di Piano proposta prevede:
- interventi finalizzati all’eliminazione delle criticità

ambientali e antropiche presenti, in merito alle
nuove infrastrutture viarie proposte, non conside-
rate dal Piano vigente, che avranno un diretto
beneficio anche su altre componenti ambientali
quali aria e traffico;

- azioni di mitigazione degli impatti, connessi all’at-
tuazione del Piano, attraverso la realizzazione di
infrastrutture e l’utilizzo di modalità operative a
basso impatto ambientale (riutilizzo dei materiali
di scavo, utilizzo di tecniche e tecnologie che con-
sentano il risparmio di risorse, realizzazione di
isole ecologiche, salvaguardia della vegetazione
presente con ri-piantumazione degli esemplari
nelle aree a verde, recupero di acque piovane,
riduzione delle aree impermeabilizzate, utilizzo di
illuminazione a Led);

- sistemi di incentivazione dei mezzi elettrici;
- miglioramento della sicurezza stradale nei nodi

con eliminazione dei punti di conflitto;
- indicazioni/prescrizioni per la progettazione eco

sostenibile dei singoli interventi, contenute nelle

NTA allegate al Piano, che garantiscano il
migliore utilizzo delle risorse naturali attraverso
accorgimenti di edilizia sostenibile, l’utilizzo di
materiali e tecnologie che garantiscano migliori
condizioni microclimatiche degli ambienti e fina-
lizzati al risparmio energetico, l’utilizzo di energia
da fonti rinnovabili, misure di risparmio idrico,
utilizzo di pavimentazioni drenanti, messa a
dimora di barriere arboree per contenere l’im-
patto acustico, l’utilizzo di materiale da costru-
zione naturale, utilizzo di illuminazione a basso
consumo energetico, installazione fotovoltaico sui
tetti, sistemi di cogenerazione e trigenerazione”
Tuttavia tale analisi non ha dato evidenza del

carattere cumulativo degli impatti evidenziati, seb-
bene nel contorno siano presenti altre aree per atti-
vità produttive. 

Inoltre prendendo atto che il miglioramento via-
bilistico costituisce parte sostanziale della nuova ver-
sione del Piano, solo alcune delle suddette proposte
(indicazioni progettuali e tipologiche degli edifici e
delle sistemazioni esterne, criteri e modalità per la
salvaguardia e l’uso razionale delle risorse idriche)
sono state rese prescrittive nelle NTA all’art. 7,
ancorché in maniera piuttosto sintetica.

Malgrado ciò, attesa la natura e l’entità delle tra-
sformazioni previste, nonché le caratteristiche delle
aree interessate, e che lo stesso “darebbe esecuzione
alle previsioni di Piano già vigenti, completando la
maglia urbanistica non alterandone la trasforma-
zione del territorio da questo indicata”, si ritiene che
tali impatti siano limitati e che gli stessi possano
essere superati assicurando il rispetto di un certo
numero di prescrizioni, in aggiunta alle già citate
misure di mitigazione, individuate nella relazione.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integralmente
richiamate, sulla base degli elementi contenuti
nella documentazione presentata, tenuto conto
dei contributi resi dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale, si ritiene inoltre che il Piano
di Lottizzazione in Variante al Piano particola-
reggiato vigente del comparto C dell’area PIP S.
Caterina non comporti impatti significativi sul-
l’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i
fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, cli-
matici, paesaggistici, architettonici, culturali, agri-
coli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c D.
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Lgs. 152/2006) e debba pertanto essere esclusa
dalla procedura di Valutazione Ambientale Stra-
tegica di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., fermo restando il rispetto della
normativa ambientale pertinente e a condizione
che siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte-
grando laddove necessario gli elaborati scritto-
grafici presentati anteriormente alla data di
approvazione definitiva del piano:
- si verifichi la necessità di acquisire il parere pae-

saggistico se previsto dalla normativa vigente in
merito all’area annessa (150 m) del “Torrente
Picone (ramo S. Rosa)” inclusa nell’Elenco Acque
Pubbliche (R.D. 21.03.1929), tutelata ai sensi
dell’art. 142 lettera c) del D. Lgs. n. 42 del 2004; 

- si mettano in atto “tutte le azioni e le procedure
necessarie per giungere alla rapida delocalizza-
zione della condotta nel rispetto della tutela della
pubblica incolumità” come segnalato dalla Auto-
rità di Bacino della Puglia in sede di consultazione,
nel rispetto di quanto “previsto nel progetto per lo
scarico delle acque meteoriche, approvato dalla
Provincia di Bari con Atto Dirigenziale n. 675 del
23/7/2012”;

- si recepiscano le indicazioni fornite dal Servizio
regionale Tutela delle Acque, in particolare:
- relativamente al trattamento dei reflui, si veri-

fichi con l’ente di gestione dell’impianto di
depurazione la funzionalità del sevizio stesso in
relazione all’incremento delle utenze indotte dal
Piano e si valuti, in caso negativo, la realizza-
zione un temporaneo sistema alternativo per la
depurazione, facendo riferimento alle disposi-
zioni contenute nel Regolamento Regionale del
12 dicembre 2011, n. 26 “Disciplina degli sca-
richi di acque reflue domestiche o assimilate alle
domestiche di insediamenti di consistenza infe-
riore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi
già regolamentati dal S.I.I. (D. Lgs. n.152/2006,
art.100 - comma 3)”; 

- relativamente ad eventuali prelievi di acqua dalla
falda si riportino le norme di cui all’allegato 14
del PTA in merito alle “aree soggette a contami-
nazione salina”; 

- relativamente alle acque meteoriche provenienti
dalle aree con finitura superficiale impermeabile
(tetti, ecc.):
- si specifichino le modalità per il loro recupero

e per il riutilizzo per l’irrigazione degli spazi
verdi pubblici e privati o per altri usi non pota-

bili; ad esempio si prevedano apposite cisterne
di raccolta dell’acqua piovana, reti di distribu-
zione con adeguati sistemi di filtraggio e con-
seguenti punti di presa per il successivo riuti-
lizzo, da ubicarsi all’interno dei lotti, ovvero
al di sotto della rete stradale, dei parcheggi
pubblici o delle aree verdi e comunque in siti
orograficamente idonei;

- in ogni caso si regolamenti il loro trattamento
e l’eventuale smaltimento, in particolare per le
acque provenienti da aree destinate alla viabi-
lità, alla sosta e alla movimentazione dei
mezzi, nel rispetto della normativa vigente
regionale (vd. Linee Guida del PTA, “Disci-
plina delle acque meteoriche di dilavamento e
di prima pioggia”, nonché al Decreto del
Commissario Delegato Emergenza Ambien-
tale del 21 novembre 2003, n. 282 “Acque
meteoriche di prima pioggia e di lavaggio di
aree esterne di cui all’art. 39 D.L.gs. 152/1999
come modificato ed integrato dal D.Lgs. n.
298/2000. Disciplina delle Autorizzazioni” e
all’Appendice A1 al Piano Direttore - DCD n.
191 del 16 giugno 2002 “Criteri per la disci-
plina delle acque meteoriche di prima pioggia
e di lavaggio delle aree esterne, di cui all’Art.
39 D. L.gs 152/99 come novellato dal D. Lgs
258/2000”);

- si richiami la normativa vigente in materia di
inquinamento acustico, in particolare la necessità
di effettuare, ai sensi dell’art. 8 della L.447/95, una
valutazione previsionale del clima acustico in
ragione della prossimità alla tangenziale. In ogni
caso si garantisca un buon comfort negli ambienti,
interni ed esterni, in relazione al clima acustico del
contorno;

- si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub-
blico) in tempi immediatamente successivi o con-
temporanei all’ultimazione dei lavori, utilizzando
specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003) e prevedendo opportuni accorgimenti
per favorire una reale fruizione delle stesse da
parte degli utenti (zone d’ombra, aree di sosta, eli-
minazione barriere architettoniche, punti di
approvvigionamento di acqua potabile, ecc…). Si
indichino il numero, le essenze, le dimensioni delle
piante da porre a dimora, si garantiscano le cure
necessarie per la fase immediatamente successiva
all’impianto e lungo le arterie stradali si preveda
la piantumazione di alberature a vantaggio del
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comfort ambientale dell’insediamento previsto;
qualora i lavori per la realizzazione delle opere e
manufatti previsti prevedano l’espianto di alberi di
ulivo si privilegi la loro ricollocazione nelle aree
verdi previste e si faccia riferimento alla disciplina
prevista dalla legge 14 febbraio 1951, n. 144 e alla
deliberazione della Giunta regionale 14.12.1989,
n. 7310 che richiede il preventivo parere da parte
degli Uffici Provinciali per l’Agricoltura. Nel caso
di presenza di ulivi monumentali si faccia riferi-
mento alla L.R. 14/2007 e alla DGR n. 707 del
06.05.2008;

- si prevedano aree comuni per l’attività stoccaggio
dei rifiuti prodotti dalle imprese (eventualmente
anche rifiuti pericolosi) facilmente accessibili e
dimensionate in funzione della produzione e della
composizione media e si assicuri negli spazi com-
merciali a servizio dell’utenza la presenza di un
certo numero di punti di raccolta multipla;

- per le fasi di cantiere, si preveda l’utilizzo di mate-
riale di recupero, di tecniche e tecnologie che con-
sentano il risparmio di risorse ed inoltre di avviare
a recupero i materiali di scarto derivanti dalle
opere a farsi, con particolare riferimento alle terre
e rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto
2012, n. 161. Si rammenta che, nel caso in cui
l’opera sia oggetto di una procedura di VIA, ai
sensi della normativa vigente, l’espletamento di
quanto previsto da tale ultimo decreto deve avve-
nire prima dell’espressione del parere di valuta-
zione ambientale. Si mettano in atto inoltre tutte le
misure necessarie per evitare/ridurre l’interferenza
dei lavori con la falda acquifera;

- si specifichino maggiormente le indicazioni pro-
gettuali che di cui all’art. 7 delle Norme Tecniche
di Attuazione, integrando gli elaborati di Piano e
le stesse NTA, con quanto indicato ai punti prece-
denti, con tutte le misure di mitigazione previste
nel Rapporto Preliminare di Verifica, con quanto
evidenziato nella Relazione Agronomico-Paesag-
gistica (pag. 31) e con le precisazioni di cui ai
punti b), c) e d) di cui alla nota prot. n. 74711 del
25/3/2013, nella quale il Comune di Bari riscon-
trava le osservazioni dell’ARPA Puglia;

- in merito all’area percorsa dal fuoco di cui alla
Relazione Agronomico-Paesaggistica, il Comune
di Bari, responsabile del censimento delle aree di
cui all’art. 10 della L. n. 353/2000, assicuri il
rispetto delle disposizioni di cui allo stesso arti-
colo. 

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art.
8 della l.r. 44/2012, “Il rapporto preliminare di
verifica costituisce parte integrante del piano o pro-
gramma e i relativi provvedimenti di adozione e
approvazione danno evidenza dell’iter procedurale
e del risultato della verifica, comprese le motiva-
zioni dell’eventuale esclusione dalla VAS e le
modalità di ottemperanza da parte dell’autorità
procedente, anche in collaborazione con il propo-
nente, alle prescrizioni impartite dall’autorità com-
petente con il provvedimento di verifica”.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag-
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche
o di appositi accordi stipulati tra l’Amministra-
zione comunale e altri soggetti pubblici o privati,
al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni cumula-
tivi riguardo agli impatti potenziali valutati nel pre-
sente provvedimento (Allegato II alla Parte II del
DLgs 152/2006, punto 2, seconda linea):
- si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im-

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua-
zione degli interventi di adeguamento/amplia-
mento previsti nel Piano di Tutela delle Acque, e
si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con-
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferimento;

- si favoriscano opportune misure volte a favorire i
sistemi di trasporto pubblico locale per collegarla
con il centro urbano e i quartieri periferici della
città ad essa più vicini, nonché per permettere
all’utenza facili spostamenti all’interno della stessa
area PIP (es. potenziamento/attivazione di linee di
autobus/navette/circolari); inoltre si valuti l’oppor-
tunità di istituire una stazione ferroviaria sulla
linea Bari-Bitritto a servizio dell’intera area PIP e
la possibilità di collocare un Park & Ride in adia-
cenza alla stessa stazione e all’area PIP;

- si promuovano azioni volte alla riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento
della raccolta differenziata (prevedendo ad es.
campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed
ad una più corretta gestione dei rifiuti.
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- si indichino azioni per il monitoraggio dell’inqui-
namento acustico e della qualità dell’aria, attuando
campagne di misurazione in loco, definendo le
opportune misure volte alla riduzione dell’even-
tuale inquinamento.

Il presente provvedimento:
- è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;     

- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS del Piano di Lottizzazione in Variante al
Piano particolareggiato vigente del comparto C
dell’area PIP S. Caterina del Comune di Bari; 

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambientale
e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di
cui alla normativa statale e regionale vigente, con
particolare riferimento alla tutela del paesaggio ed
al governo del territorio, nel corso del procedi-
mento di approvazione, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento, purché
con lo stesso compatibili;

- non esonera l’autorità procedente dalla acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla L.R.
11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica-
zione; 

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -

Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Richiamato il paragrafo 4 della Circolare n.
1/2008 del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981
del 13/06/2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi del-
l’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie fun-
zioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Poli-
tiche energetiche, VIA e VAS nonché le competenze
relative alla valutazione di incidenza;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale
14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.
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“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 e s.m.i.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE POLITICHE 

ENERGETICHE, VIA E VAS,

DETERMINA

- di escludere il Piano di Lottizzazione in
Variante al Piano particolareggiato vigente del
comparto C dell’area PIP S. Caterina del
Comune di Bari, dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13
a 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per tutte le
motivazioni espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in pre-
cedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe-
tiche, VIA e VAS, all’Autorità procedente:
Comune di Bari;

- di trasmettere copia del presente provvedimento al
Servizio Regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente;

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione gli interessati,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e s.m.i.
possono proporre nei termini di legge dalla notifica
dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in

alternativa, ricorso straordinario (ex DPR
1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio 
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 19 settembre 2013. n. 233

PSR 2007-2013 - Misura 226 Azioni 1, 2, 3 e 4
“Ricostituzione del potenziale forestale e inter-
venti preventivi” - Foreste demaniali regionali. -
Proponente: ARIF. Foreste demaniali regionali
“Russoli”, “Medichicchio”, “Capoiale”, “Chieuti
- Serracapriola”, “Foresta Umbra - Coppa del
Monaco”, “Tavole di Pietra - Peschici”, “Foresta
Umbra - Torre Palermo”, “Monte Barone -
Tuppo dell’Aquila”. Valutazione di Incidenza.
ID_4409

L’anno 2013 addì 19 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Fore-

stali (ARIF), con nota n. 31989 del 16 ottobre
2012, acquisita al protocollo del Servizio Ecologia
al n. 8791 del 24 ottobre 2012, trasmetteva la
documentazione relativa alla procedura di Valuta-
zione di incidenza riconducibile al livello 1 (scree-
ning) secondo quanto previsto dalla D.G.R.
304/2006 riferita alla progettazione di interventi
selvicolturali e di sistemazioni - idraulico forestale
finalizzati al perseguimento dell’obiettivo sopra
emarginato nelle seguenti Foreste demaniali regio-
nali (di seguito F.D.R.) (Fig. 1):
- “Foresta Umbra - Torre Palermo”, “Foresta

Umbra - Coppa del Monaco” “Pineta di Capo-
iale”, “Chieuti - Serracapriola”, “Tavole di
Pietra”, “Monte Barone e Tuppo dell’Aquila”
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(Provincia di Foggia, ricomprese tutte nel Parco

nazionale del Gargano con l’eccezione della

F.D.R. “Chieuti - Serracapriola”);

- “Acquatetta” (Provincia BAT, ricompresa nel

Parco nazionale dell’Alta Murgia);

- “Mercadante”, “Pulicchie”, “Rogadeo”, “Scopa-

rella” (Provincia di Bari, ricomprese nel Parco

nazionale dell’Alta Murgia);

- “Russoli”, “Medichicchio” e “Pineta Regina”
(Provincia di Taranto, le prime due ricomprese
nel Parco naturale regionale “Terra delle Gra-
vine”);

- “Le Cesine”, “Porto Selvaggio” e “Frassanito -
Alimini” (Provincia di Lecce, la prima ricom-
presa nell’omonima Riserva naturale dello Stato
e la seconda nel Parco naturale regionale “Porto
Selvaggio e Palude del Capitano)

- l’ARIF con la medesima nota, ai sensi dell’art. 14
della L. 241/90, convocava la conferenza di servizi
per il giorno 05/11/2012 al fine di acquisire tutti i
pareri e le autorizzazioni necessarie all’avvio dei
lavori suddetti;

- l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota
n. 4651 del 31 ottobre 2012 acquisita dal proto-
collo del Servizio Ecologia al n. 9093 del 05
novembre 2012, esprimeva parere favorevole con
prescrizioni per gli interventi previsti nelle F.D.R.
“Acquatetta”, “Mercadante”, “Pulicchie”,
“Rogadeo” e “Scoparella” ricomprese all’interno
del perimetro del Parco;

- nell’ambito della conferenza di servizi veniva rile-
vata sia la necessità di approfondire diversi aspetti
progettuali, con particolare riferimento agli inter-
venti previsti nelle F.D.R. “Foresta Umbra - Torre
Palermo”, “Foresta Umbra - Coppa del Monaco”
“Pineta di Capoiale”, “Tavole di Pietra”, “Monte
Barone e Tuppo dell’Aquila”, “Acquatetta”, “Mer-
cadante”, “Pulicchie”, “Rogadeo” e “Scoparella”

ricomprese nei Parchi nazionali, sia necessità di
acquisire, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2011 il parere preventivo degli Enti di gestione
delle Aree protette regionali, non convocate alla
conferenza di servizi;

- la conferenza di servizi concludeva i lavori espri-
mendo un parere generale favorevole limitata-
mente ai lavori da realizzare nelle foreste dema-
niali regionali i cui Enti di gestione avessero già
espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2011 e s.m.i. e nelle foreste
demaniali regionali esterne ad Aree protette i cui
dati di progetto fossero ritenuti esaustivi;

- l’ARIF, con nota n. 35478 del 07/11/2012, acqui-
sita al n. 9378 dell’08/11/2012, trasmetteva il ver-
bale della conferenza di servizi, documentazione
progettuale in formato elettronico relativa al pro-
getto di miglioramento forestale per le F.D.R. delle
Province di Bari e BAT presentato con nota n.
1316 del 12/01/2012 e i relativi pareri e autorizza-
zioni già ricevuti (rif. nota del Servizio Foreste n.
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AOO_36 n. 4161 del 28/02/2012, parere dell’Ente
Parco Nazionale dell’Alta Murgia espresso con
nota n. 747 del 06/03/2012, Determina n. 56 del
20/02/2012 del Dirigente del Settore Ambiente,
Energia, Aree protette della Provincia BAT, Deter-
mina n. 94/A del 06/02/2012 del Dirigente del Ser-
vizio Ambiente della Provincia di Bari, nota n.
34252 del 29/10/2012 a firma del Direttore del-
l’ARIF)

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota n. 9499 del 13/11/2012,
a seguito di quanto deciso in sede di conferenza di
servizi e sulla scorta della documentazione inte-
grativa acquisita al n. 9378 dell’08/11/2012, espri-
meva quindi parere favorevole con prescrizioni,
per gli interventi previsti nelle F.D.R. “Merca-
dante” e “Pulicchie”, ricomprese nel Parco nazio-
nale dell’Alta Murgia, nelle F.D.R. “Foresta
Umbra - Torre Palermo”, “Foresta Umbra - Coppa
del Monaco” “Pineta di Capoiale”, “Tavole di
Pietra”, “Monte Barone e Tuppo dell’Aquila”
ricomprese nel Parco Nazionale del Gargano, -
limitatamente ai lavori per i quali l’Ente Parco
aveva espresso parere favorevole in sede di confe-
renza di servizi (sramatura e depezzamento di
piante schiantate; potatura/spalcatura delle piante
in piedi per consentire le operazioni di rilievo den-
drometrico; contenimento e potatura della vegeta-
zione arbustiva al fine di consentire la realizza-
zione delle aree di saggio propedeutiche agli inter-
venti di diradamento) -, e per la F.D.R. “Frassanito
- Alimini” non ricompresa nel sistema delle Aree
protette;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota n. 9676 del 20/11/2012,
richiedeva espressamente il parere di competenza,
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2011 e
ss.mm. e ii., al fine di poter concludere l’istruttoria
riferita alle F.D.R. “Le Cesine”, “Porto Selvaggio”,
“Russoli” e “Medichicchio”, al WWF Italia, in
qualità di Ente di gestione della Riserva naturale
dello Stato “Le Cesine”, al Comune di Nardò quale
Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Porto Selvaggio e Palude del Capitano”
e alla Provincia di Taranto quale Ente di gestione
provvisorio del Parco naturale regionale “Terra
delle Gravine”;

- l’Ente di gestione provvisoria della Riserva natu-
rale dello Stato “Le Cesine”, con nota U31/2012
del 03/12/2012, acquisita al protocollo del Servizio

Ecologia al n. 26 del 03/01/2013 trasmetteva il
proprio parere, favorevole con prescrizioni, ai
sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2011 e
s.m.i.;

- l’ARIF trasmetteva con nota n. 937 del
10/01/2013, acquisita al protocollo del Servizio
Ecologia al n. 185 del 15/01/2013, e con nota n.
41460 del 20/12/2012, acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 305 del 16/01/2013, le inte-
grazioni progettuali relative agli interventi nelle
F.D.R. “Rogadeo” e “Pineta Regina”;

- il Comune di Nardò, in qualità di Ente gestore del
Parco naturale regionale “Porto Selvaggio Palude
del Capitano”, trasmetteva a mezzo PEC in data
21/01/2013 la nota n. 43145 del 16/11/2013 acqui-
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 905
del 31/01/2013, il proprio parere, favorevole, ai
sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2011 e s.m.i.

- l’Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, con nota
PTA/2012/0101329/P del 04/12/2012, acquisita
dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 10615
del 19/12/2012 richiedeva integrazioni, relative
agli interventi nella F.D.R. “Russoli”, con partico-
lare riferimento ai seguenti aspetti: a) descrizione
delle “specie infestanti” da rimuovere nell’ambito
degli interventi progettati; b) compatibilità degli
interventi proposti con le indicazioni tecniche pre-
disposte dal MATTM per la pianificazione antin-
cendi boschivi nelle aree protette; c) intensità del
fuoco prevedibile espressa in KW/m e d) elaborato
cartografico di dettaglio in cui individuare i tratti
di piste forestali e stradelli da ripristinare. Nella
medesima nota si chiedeva inoltre, per la F.D.R.
“Russoli” e la F.D.R. “Medichicchio”, di fornire
indicazioni relative all’ubicazione di cancelli e
tabelle monitorie e apposita relazione di taglio
boschivo ai sensi del Regolamento regionale
10/2009;

- con Determinazione dirigenziale n. 20 del
04/02/2013 dell’Ufficio Programmazione, Poli-
tiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S. gli interventi
previsti nell’ambito delle F.D.R. “Le Cesine”,
“Rogadeo” e “Pineta Regina” rispettivamente
situate nei Comuni di Vernole, Bitonto e Ginosa,
reputando insussistenti le incidenze significative
sui Siti Natura 2000 interessati non veniva
richiesta l’attivazione della procedura di valuta-
zione appropriata a patto che si ponessero in essere
le prescrizioni riportate nella medesima Determi-
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nazione che tenevano conto di quelle impartite dai
rispettivi Enti di gestione;

- l’ARIF, con note n. 5521 del 12/02/2013 e n 7422
del 01/03/2013, acquisite rispettivamente dal pro-
tocollo del Servizio Ecologia al n. 1800 del
18/02/2013 e al n.2447 del 06/03/2013, trasmet-
teva i progetti esecutivi relativi alle F.D.R.
“Chieuti/Serracapriola”, “Pineta di Capojale”,
“Tavole di Pietra”, “Monte Barone/Tuppo del-
l’Aquila”, “Foresta Umbra (Coppa del Monaco e
Torre Palermo)” tutte nella Provincia di Foggia e
“Russoli” e “Pineta di Medichicchio” nella Pro-
vincia di Taranto;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota n. 3288 del 02/04/2013
rinnovava, ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r.
11/2011 e ss. mm. e ii., la necessità di acquisire il
parere di competenza all’Ente di gestione provvi-
sorio del Parco naturale regionale “Terra delle Gra-
vine;

- l’Ente Parco nazionale del Gargano, con note n.
1823 del 17/04/2013, nn. 1862 e 1863 del
19/04/2013, rispettivamente acquisite dal proto-
collo del Servizio Ecologia ai nn. 4396 del
02/05/2013, n. 5381 del 06/06/2013 e n.4397 del
02/05/2013, trasmetteva i propri pareri di compe-
tenza, espressi ai sensi dell’art. 6 comma 4 della
L.r. 11/2011 e ss. mm. e ii., relativamente agli
interventi previsti nelle F.D.R. “Monte Barone
/Tuppo dell’Aquila”, “Foresta Umbra (Coppa del
Monaco e Torre Palermo)”;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota n. 6122 del 24/06/2013,
inviata ad ARIF, rappresentava che erano ancora
pervenuti i propedeutici pareri del Parco nazionale
del Gargano relativi alle Foreste demaniali regio-
nali “Capoiale” e “Serracapriola” ed evidenziava
che le Foreste demaniali regionali “Serracapriola”,
“Coppa del Monaco”, “Tavole di Pietra” e “Monte
Barone - Tuppo dell’Aquila” erano ricomprese in
aree considerate dal PAI o sono attraversate da
impluvi e, pertanto, sollecitava l’invio della docu-
mentazione necessaria per l’espressione delle valu-
tazioni di competenza propedeutiche all’espleta-
mento della procedura di Valutazione di incidenza
chiedendo al contempo all’Ente Parco nazionale
del Gargano e all’Autorità di Bacino della Puglia,
di adempiere, per quanto di propria competenza, a
quanto previsto dall’art. 6 commi 4 e 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm.ii.;

- l’Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine”, con nota
PTA/2013/0037595/P del 20/06/2013, acquisita
dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 6775 del
10/07/2013 trasmetteva il proprio parere, favore-
vole con prescrizioni, ai sensi dell’art. 6 comma 4
della L.r. 11/2011 e s.m.i.;

- l’ARIF, a mezzo PEC dell’11/07/2013 acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 7531 del
26/07/2013, trasmetteva per conoscenza la nota di
risposta ai chiarimenti richiesta dall’Ente Parco
nazionale del Gargano;

- l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota n.
10361 del 25/07/2013 acquisita al n. 8230 del
30/08/2013, esprimeva il proprio parere favore-
vole, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2011 e ss.mm.ii., relativamente alle F.D.R.
“Tavole di Pietra”, “Monte Barone - Tuppo del-
l’Aquila” e “Foresta Umbra (Coppa del Monaco)”;

- l’ARIF, a mezzo PEC dell’11/09/2013 acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 8500
dell’11/09/2013, trasmetteva per il parere espresso,
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2011 e
s.m.i., dall’Ente Parco nazionale del Gargano rela-
tivamente agli interventi nella F.D.R. Capoiale con
nota n. 4245 del 21/08/2013;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nelle lettere di trasmis-

sione precedentemente richiamate, il progetto di
ricostituzione boschiva sarà incluso nell’istanza di
adesione al PSR 2007-2013 Misura 226 Azioni 1,
2, 3 e 4 “Ricostituzione del potenziale forestale e
interventi preventivi”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con-
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo-
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi-
zioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
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zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Oggetto del presente provvedimento, sono i pro-
getti di interventi finalizzati alla prevenzione degli
incendi nelle F.D.R. “Russoli”, nel Comune di Mar-
tina Franca, “Medichicchio” nel Comune di Cri-

spiano, “Capoiale - Cagnano Varano”, “Chieuti -
Serracapriola”, “Foresta Umbra - Coppa del
Monaco”, “Tavole di Pietra - Peschici”, “Foresta
Umbra - Torre Palermo”, “Monte Barone - Tuppo
dell’Aquila”. Tali F.D.R. sono ubicate in diversi con-
testi territoriali ed ecologici e sono costituite, come
meglio specificato in seguito, da boschi di differenti
tipologie forestali.

F.D.R. “Russoli” (Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine” - Ente di gestione provvi-
sorio: Provincia di Taranto)

Secondo quanto riportato nel progetto esecutivo,
trasmesso con nota n 7422 del 01/03/2013 e acqui-
sito al n.2447 del 06/03/2013, la superficie di inter-
vento nella F.D.R. “Russoli” si estende su circa ha
32 dei 196 complessivi della medesima F.D.R. ed è
individuata dalle particelle nn. 1, 2, 3, 4 e 10 del
foglio 223 del Comune di Martina Franca. È intera-
mente ricompresa nel SIC “Murgia di Sud - Est”
nonché nella zona 1 del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine” (Fig. 2).
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Questo Sito, secondo la relativa scheda Natura
2000, è caratterizzato dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Per-
corsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-
brachypodietea) (*); Grotte non ancora sfruttate a
livello turistico; Querceti di Quercus trojana; Ver-
santi calcarei della Grecia mediterranea; Foreste di
Quercus ilex.

In particolare, il popolamento forestale in que-
stione è formato, su un versante, da un ceduo invec-
chiato di leccio, a densità elevata, con sottobosco
costituito da sclerofille sempreverdi (Olea europea
L. var. sylvestris, Pistacia lentiscus L., Phyllirea lati-
folia L., Myrtus communis L., Rosa canina L., Rubus
fruticosus L., Arbutus unedo L. e Pyrus amygdali-
formis Vill. e, ai piedi di detto versante, da una pineta
di pino d’Aleppo con struttura monoplana a bassa
densità con presenza, nelle chiarie di Thymus capi-
tatus (L.) Hoffmanns. & Link. e Cistus monspe-
liensis L. (Progetto esecutivo - F.D.R. “Russoli”, pp.
12 - 13).

Secondo quanto riportato nella documentazione
trasmessa (ibidem, pp. 18 - 19), gli interventi pro-
posti nella F.D.R. “Russoli” sono riassunti come
segue:
1. taglio di preparazione all’avviamento all’alto

fusto su una superficie di 32 ettari. Secondo
quanto dichiarato (ibidem, p. 19), “L’intervento
interesserà esclusivamente le piante di leccio per
una percentuale di circa il 30%. L’intervento di
taglio delle piante di Leccio comporterà una
asportazione di materiale legnoso pari a circa 35
mc di legna a ettaro ed una riduzione della den-
sità da 1.542 a 1.025 piante ad ettaro”. L’area
basimetrica asportata ad ettaro è pari a m2 7,442
(il 26,34% di quella complessivamente stimata)
(ibidem, pp. 21 - 22);

2. ripristino di stradello, su una lunghezza comples-
siva di m 1.500, da realizzare con decespugliatore
della vegetazione infestante, il ripristino della
sede viaria e la ripulitura delle pendici di ciascun
lato della pista su una larghezza di m 1 -1,5, la
riprofilatura del pian calpestabile, realizzazione
di un’idonea rete di taglia acqua;

3. eliminazione selettiva della vegetazione infe-
stante su una superficie ragguagliata di 15 ettari.
Si afferma (ibidem, p. 19) che sarà rilasciata “(...)
la vegetazione di interesse forestale come la mac-
chia mediterranea” e che “Lungo il perimetro del

bosco fuori dall’area di taglio si procederà con
l’eliminazione della vegetazione infestante per
distanziarci dall’area boscata adiacente e per
difenderci da un possibile incendio. La macchia
presente verrà contenuta e staccata dal suolo”;

4. messa in opera di due cancelli in ferro zincato e
quindici cartelli monitori.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “B”;
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Bosco Pilano, S. Paolo, Fiascone,

Tarso, Orimini”;
- ATD vincoli e segnalazioni: “Zona trulli”;
- vincoli faunistici: Zona di ripopolamento e cattura

“Masseria Mortella” e Azienda Faunistico Vena-
toria “San Paolo”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico
- UCP - Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100m)
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali

- BP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- BP - Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia

di Sud - Est”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- UCP - Testimonianze della Stratificazione Insedia-
tiva (Masseria Tarso)

- UCP - Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (100m - 30m)
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Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figura territoriale: I boschi di fragno

F.D.R. “Medichicchio” (Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine” - Ente di gestione provvi-
sorio: Provincia di Taranto)

Secondo quanto riportato nel progetto esecutivo,
trasmesso con nota n 7422 del 01/03/2013 e acqui-
sito al n.2447 del 06/03/2013, la superficie di inter-
vento nella F.D.R. “Medichicchio” (Fig. 2) si
estende su circa ha 20 dei 42 complessivi ed è indi-
viduata dalle particelle n. 1 del foglio 39 e n. 16 del
foglio 38 del Comune di Crispiano. È interamente
ricompresa nel SIC “Murgia di Sud - Est” nonché
nella zona 1 del Parco naturale regionale “Terra delle
Gravine”.

Questo Sito, secondo la relativa scheda Natura
2000, è caratterizzato dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Per-
corsi substeppici di graminee e piante annue (Thero-
brachypodietea) (*); Grotte non ancora sfruttate a
livello turistico; Querceti di Quercus trojana; Ver-
santi calcarei della Grecia mediterranea; Foreste di
Quercus ilex.

In questo caso il popolamento forestale in que-
stione è costituito, da un giovane rimboschimento
coetaneo di pino d’Aleppo, con sottobosco costituito
da sclerofille sempreverdi (Olea europea L. var. syl-
vestris, Pistacia lentiscus L., Phyllirea latifolia L.,
Cistus monspeliensis L. (Progetto esecutivo - F.D.R.
“Medichicchio”, p. 12).

Gli interventi proposti nella F.D.R. “Medichic-
chio” sono riassunti come segue (ibidem, pp. 17 -
22):
1. taglio di diradamento selettivo su una superficie

di 20 ettari. Secondo quanto dichiarato (ibidem,
p. 17), “L’intervento interesserà il 5% del sopras-
suolo adulto (soprattutto piante di Pino) e riguar-
derà essenzialmente le piante appartenenti alle
classi diametriche dai 5 ai 25 cm”. L’area basi-
metrica asportata è pari a m2 0,38 ad ettaro (il 2%
di quella complessivamente stimata);

2. eliminazione selettiva della vegetazione infe-
stante sulla superficie di 20 ettari. Si afferma
(ibidem, p. 1917 che sarà rilasciata “(...) la vege-
tazione di interesse forestale come la macchia
mediterranea” e che “Lungo i lati delle piste dove
è presente la macchia mediterranea si interverrà

andando a contenere il cespuglio e andando a
potare i palchi bassi in moda da staccare la vege-
tazione dal suolo per evitare che un incendio
radente possa trasformarsi in un incendio di
chioma”;

3. spalcatura dei rami bassi finalizzata a rompere la
continuità verticale della vegetazione;

4. rinfoltimento con 2.500 piantine di Quercus ilex
L., Quercus pubescens s.l., Quercus trojana
Webb, rispettivamente nella misura del 60, 20 e
20%;

5. messa in opera di due cancelli in ferro zincato e
otto cartelli monitori.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “B” e “C”;
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Bosco Pilano, S. Paolo, Fiascone,

Tarso, Orimini”;
- vincoli faunistici: Zona di ripopolamento e cattura

“Masseria Mortella” 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- BP - Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia

di Sud - Est”)

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli
Figura territoriale: I boschi di fragno

F.D.R. “Capoiale - Cagnano Varano” (Parco
nazionale del Gargano)

Secondo quanto riportato nel progetto esecutivo,
trasmesso con nota n. 5521 del 12/02/2013 e acqui-
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Questo Sito, secondo la relativa scheda Natura
2000, è caratterizzato dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Dune
con vegetazione di sclerofille; Foreste dunari di
Pinus pinea, Pinus pinaster e Pinus halepensis (*);
Lagune (*); Pascoli inondati mediterranei; Perticaia
costiera di Ginepri (*); Steppe salate (*)

La pineta di Capoiale, è un bosco di origine arti-
ficiale, costituito in prevalenza da pino d’Aleppo
associato a Eucalipto (Eucalyptus spp.) e pino dome-
stico con sporadica presenza di leccio. La rinnova-
zione del pino d’Aleppo è discontinua ed irregolare
(Progetto esecutivo - F.D.R. “Pineta di Capoiale”,
p. 11).

Gli interventi proposti nella in questa F.D.R. sono
riassunti come segue (ibidem, pp. 20 - 22):
1. diradamento su ha 25 con un prelievo, in termini

di area basimetrica del 4% rispetto al totale di
quella stimata;

2. spalcatura degli individui rilasciati su circa ha 10;
3. apertura di fasce di difesa larghe m 10 - 15 nelle

zone a contatto con incolti o viabilità interna o
fasce tagliafuoco. L’intervento consiste nel taglio

di tutta la vegetazione erbacea e nel contenimento
di quella arbustiva;

4. cippatura del materiale di risulta;
5. ripristino delle piste (m 1.500) e degli stradelli

forestali (m 1.000);
6. posa in opera di sette tabelle monitorie e quattro

cancelli;

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “A”;
- tutela ex lege 1497/39 “Cagnano Varano - Zona

costiera dei laghi di Lesina e Varano”;
- tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Isola di Varano”;
- vincoli faunistici: Oasi di protezione “Varano” 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
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Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni dunari

6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP Territori costieri (300m)
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m);
- UCP - Prati e pascoli naturali

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- BP - Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar-

gano)
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Isola e

Lago di Varano”, ZPS “Laghi di Lesina e Varano”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-

blico

Ambito di paesaggio: Gargano

Figura territoriale: I laghi di Lesina e Varano

F.D.R. “Chieuti - Serracapriola”

Secondo quanto riportato nel progetto esecutivo,

trasmesso con nota n. 5521 del 12/02/2013 e acqui-

sita al n. 1800 del 18/02/2013, la superficie di inter-

vento nella F.D.R. “Chieuti - Serracapriola” si

estende su circa ha 21 ed è individuata dalle parti-

celle n. 3 del foglio 4 e n. 3 del foglio 5 del Comune

di Chieuti. È interamente ricompresa nel SIC “Duna

e Lago di Lesina - Foce del Fortore” (Fig. 4).

Questo Sito, secondo la relativa scheda Natura
2000, è caratterizzato dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43:
Foreste dunali di Pinus pinea, Pinus pinaster, Pinus
halepensis (*); Vegetazione annua pioniera di Sali-
cornia ed altre delle zone fangose e sabbiose; Vege-
tazione annua delle linee di deposito marine; Steppe
salate (Limonetalia) (*); Perticaie alofile mediter-
ranee e termo-atlantiche; Perticaia costiera di ginepri
(Juniperus spp.) (*); Lagune (*); Foresta a galleria
di Salix alba e Populus alba; Dune con vegetazione

di sclerofille; Pascoli inondati mediterranei (Junce-
talia maritimi).

La F.D.R. Chieuti - Serracapriola, è un bosco di
origine artificiale, costituito in prevalenza da pino
d’Aleppo associato a Eucalipto (Eucalyptus spp.) e
pino domestico con sporadica presenza di leccio. In
prossimità della costa la composizione e la struttura
del bosco cambia con l’affermazione di specie arbu-
stive della macchia mediterranea (lentisco, oleastro,
mirto, rosmarino, fillirea). La rinnovazione del pino
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d’Aleppo è discontinua ed irregolare (Progetto ese-
cutivo - F.D.R. “Chieuti - Serracapriola”, p. 12).

Gli interventi proposti nella in questa F.D.R. sono
riassunti come segue (ibidem, pp. 19 - 24):
1. diradamento su ha 15 con un prelievo, in termini

di area basimetrica del 4% rispetto al totale di
quella stimata;

2. spalcatura degli individui rilasciati su circa ha 5;
3. apertura di fasce di difesa larghe m 10 - 15 nelle

zone a contatto con incolti o viabilità interna o
fasce tagliafuoco. L’intervento consiste nel taglio
di tutta la vegetazione erbacea e nel contenimento
di quella arbustiva;

4. cippatura del materiale di risulta;
5. ripristino delle piste (m 700) e degli stradelli fore-

stali (m 1.200);
6. posa in opera di tre tabelle monitorie e due can-

celli;

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “A”;
- tutela ex lege 1497/39 “Chieuti - Zona costiera dei

laghi di Lesina e Varano”;
- tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Foce del Fortore”;
- ATD idrologia superficiale: Lama Torrente Sac-

cione
- vincoli faunistici: Bandita di caccia “Zona di

Chieuti” 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-

saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni dunari

6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP Territori costieri (300m)
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Duna e

Lago di Lesina - Foce del Fortore”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico
Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: La bassa valle del Fortore

F.D.R. “Foresta Umbra - Torre Palermo” (Parco
nazionale del Gargano)

Secondo quanto riportato nel progetto esecutivo,
trasmesso con nota n. 5521 del 12/02/2013 e acqui-
sita al n. 1800 del 18/02/2013, la superficie di inter-
vento nella F.D.R. “Foresta Umbra - Torre
Palermo” si estende su circa ha 6 ed è individuata
dalla particella n. 2 del foglio 52 del Comune di
Vieste mentre. È interamente ricompresa nel SIC
“Foresta Umbra”, nella ZPS “Promontorio del Gar-
gano” nonché nella zona 1 del Parco nazionale del
Gargano (Fig. 5).

Questo Sito, secondo la relativa scheda Natura
2000, è caratterizzato dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Pra-
terie su substrato calcareo con stupenda fioritura di
Orchidee (*); Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex
(*); Foresta di Quercus frainetto; Foreste dei valloni
di Tilio-Acerion (*).
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Le aree di intervento in questa F.D.R. sono carat-
terizzate dalla presenza di rimboschimenti di coni-
fere realizzati negli anni ‘70 dall’Amministrazione
forestale dello Stato impiegando pino nero, abete
bianco e douglasia, in adiacenza a boschi di cerro e
faggio, attualmente in cattivo stato di conservazione
e di gestione (Progetto esecutivo - F.D.R. “Foresta
Umbra - Torre Palermo”).

Gli interventi proposti nella in entrambe queste
F.D.R. sono riassunti come segue:
1. diradamento con un prelievo, in termini di area

basimetrica, del 6% rispetto al totale di quella sti-
mata;

2. spalcatura sugli individui esclusi dal diradamento
3. eliminazione selettiva della vegetazione arbu-

stiva;
4. cippatura del materiale di risulta;

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento nella F.D.R.
“Foresta Umbra - Torre Palermo” ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “A” e “C”;
- tutela ex lege 1497/39 “Vieste - Litorali, boschi,

coste e antico centro abitato”;
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Foresta Umbra”;

- vincoli faunistici: Oasi di protezione “Foresta
Umbra”

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”, ZPS “Promontorio del Gargano”, Parco
nazionale del Gargano)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico
Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La Foresta Umbra

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento nella F.D.R.
“Foresta Umbra - Coppa del Monaco” ed il sistema
vincolistico, si rileva:
- un ATE di valore “A”;
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- tutela ex lege 1497/39 “Vico del Gargano - Terri-
torio comunale San Menaio”;

- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Foresta Umbra”;
- ATD usi civici;
- vincoli faunistici: Oasi di protezione “Foresta

Umbra”

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti;
- UCP - Doline;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”, ZPS “Promontorio del Gargano”, Parco
nazionale del Gargano)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico
Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La Foresta Umbra

F.D.R. “Foresta Umbra - Coppa del Monaco”
(Parco nazionale del Gargano)

Secondo quanto riportato nel progetto esecutivo,
trasmesso con nota n. 5521 del 12/02/2013 e acqui-
sita al n. 1800 del 18/02/2013, la superficie di inter-
vento nella F.D.R. “Foresta Umbra - Coppa del
Monaco” si estende su ha 12 nelle particelle 104,
106, 109 e 110 del foglio 46 del Comune di Vico del
Gargano. Sono interamente ricomprese nel SIC
“Foresta Umbra”, nella ZPS “Promontorio del Gar-
gano” nonché nella zona 1 del Parco nazionale del
Gargano (Fig. 5).

Questo Sito, secondo la relativa scheda Natura
2000, è caratterizzato dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Pra-
terie su substrato calcareo con stupenda fioritura di

Orchidee (*); Faggete degli Appennini di Taxus e Ilex
(*); Foresta di Quercus frainetto; Foreste dei valloni
di Tilio-Acerion (*).

Le aree di intervento in questa F.D.R. sono carat-
terizzate dalla presenza di rimboschimenti di coni-
fere realizzati negli anni ‘70 dall’Amministrazione
forestale dello Stato impiegando pino nero, abete
bianco e douglasia, in adiacenza a boschi di cerro e
faggio, attualmente in cattivo stato di conservazione
e di gestione (Progetto esecutivo “Foresta Umbra -
Coppa del Monaco”).

Gli interventi proposti in questa F.D.R. sono rias-
sunti come segue:
1. diradamento con un prelievo, in termini di area

basimetrica, del 6% rispetto al totale di quella sti-
mata;

2. spalcatura sugli individui esclusi dal diradamento
3. eliminazione selettiva della vegetazione arbu-

stiva;
4. cippatura del materiale di risulta;

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento nella F.D.R.
“Foresta Umbra - Coppa del Monaco” ed il sistema
vincolistico, si rileva:
- un ATE di valore “A”;
- tutela ex lege 1497/39 “Vico del Gargano - Terri-

torio comunale San Menaio”;
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Foresta Umbra”;
- ATD usi civici;
- vincoli faunistici: Oasi di protezione “Foresta

Umbra”

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti;
- UCP - Doline;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico
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6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”, ZPS “Promontorio del Gargano”, Parco
nazionale del Gargano)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico
Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La Foresta Umbra

F.D.R. “Tavole di Pietra” (Parco nazionale del
Gargano)

Secondo quanto riportato nel progetto esecutivo,

trasmesso con nota n. 5521 del 12/02/2013 e acqui-

sita al n. 1800 del 18/02/2013, la superficie di inter-

vento nella F.D.R. “Tavole di Pietra” si estende su

circa ha 38 ed è individuata dalle particelle n. 1, 2 e

5 del foglio 4 del foglio 25 del Comune di Peschici.

È interamente ricompresa nel SIC “Foresta Umbra”

e, in parte nella zona 1 del Parco nazionale del Gar-

gano (Fig. 6).

L’area di intervento in questa F.D.R. è costituita
da un rimboschimento a prevalenza di pino
d’Aleppo realizzato negli anni ‘70 con lo scopo pre-
valente di assicurare la difesa idrogeologica. Il popo-
lamento si presenta in cattive condizioni di conser-
vazione per i prelievi abusivi di legna, del pascolo
incontrollato, degli incendi boschivi e dell’assenza
di pianificazione (Progetto esecutivo - F.D.R.
“Tavole di Pietra”, p. 9).

Gli interventi proposti nella in questa F.D.R. sono
riassunti come segue:
1. diradamento su ha 38 di tipo basso e di intensità

moderata con un prelievo, in termini di area basi-
metrica, del 7% rispetto al totale di quella sti-
mata;

2. spalcatura sugli individui esclusi dal dirada-
mento;

3. eliminazione selettiva della vegetazione arbu-
stiva;

4. cippatura del materiale di risulta;

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento nella F.D.R.
“Foresta Umbra - Coppa del Monaco” ed il sistema
vincolistico, si rileva:
- un ATE di valore “C”;
- tutela ex lege 1497/39 “Peschici - Territorio comu-

nale”;
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD biotopo “Foresta Umbra”;
- ATD usi civici;
- vincoli faunistici: Oasi di protezione “Foresta

Umbra”

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
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Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Versanti;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m)
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Foresta

Umbra”, Parco nazionale del Gargano)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico
Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La Foresta Umbra

F.D.R. “Monte Barone - Tuppo dell’Aquila”
(Parco nazionale del Gargano)

Infine, secondo quanto riportato nel progetto ese-
cutivo, trasmesso con nota n. 5521 del 12/02/2013 e
acquisita al n. 1800 del 18/02/2013, la superficie di
intervento nella F.D.R. “Monte Barone - Tuppo
dell’Aquila” si estende su circa ha 18 ed è indivi-
duata dalle particelle nn. 3 e 633 del foglio 3 del
Comune di Mattinata. Sono interamente ricomprese
nel SIC “Testa del Gargano” e nella zona 2 del Parco
nazionale del Gargano (Fig. 7).

Questo Sito, secondo la relativa scheda Natura
2000, è caratterizzato dalla presenza dei seguenti
habitat individuati dalla Direttiva CEE/92/43: Ver-
santi calcarei dell’Italia meridionale; Pinete mediter-
ranee di pini mesogeni endemici; Percorsi substep-
pici di graminee e piante annue (Thero-Brachypo-
dietea) (*); Formazioni di Euphorbia dendroides.

Il popolamento oggetto di intervento si inserisce
in una interessante biocenosi forestale costituita prin-
cipalmente da pino d’Aleppo e in minor misura da
leccio con sottobosco rappresentato da specie del-
l’orizzonte delle sclerofille sempreverdi. Secondo
quanto affermato, al suolo è presente una notevole
necromassa costituita da alberi di pino morti o da
ramaglia rilasciata nei precedenti interventi (Pro-
getto esecutivo - F.D.R. “Monte Barone - Tuppo
dell’Aquila”, p. 10).

Gli interventi proposti nella in questa F.D.R. sono
riassunti come segue:
1. diradamento su ha 18 di tipo basso e di intensità

moderata con un prelievo, in termini di area basi-
metrica, del 7% rispetto al totale di quella sti-
mata;

2. spalcatura sugli individui esclusi dal dirada-
mento;

3. eliminazione selettiva della vegetazione arbu-
stiva;
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4. cippatura del materiale di risulta;
5. ripristino degli stradelli forestali (m 800);
6. posa in opera di quattro tabelle monitorie

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento nella F.D.R.
“Monte Barone - Tuppo dell’Aquila” ed il sistema
vincolistico, si rileva:
- un ATE di valore “C”;
- tutela ex lege 1497/39 “Mattinata - Territorio

comunale e Monte Saraceno”;
- tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
- vincolo idrogeologico
- ATD botanico-vegetazionale “bosco” e “bosco

buffer”;
- ATD usi civici;
- vincoli faunistici: Bandita di caccia “Foresta di

Mattinata”

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae-
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR) si rileva la
presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Grotte (100m)
- UCP - Versanti;

6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP -Territori costieri (300m);
- BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m)
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Testa

del Gargano”, Parco nazionale del Gargano)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico;

- UCP - Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (100m - 30m)

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La Foresta Umbra

Tutto ciò premesso,

ritenuto che:
- gli interventi selvicolturali precedentemente illu-

strati non rientrano in quanto previsto nell’Alle-
gato B - punto B.2.b della L.R. 11/2001 e ss. mm.
e ii.;

- le tipologie d’intervento proposte sono tali da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

- l’ubicazione delle aree di intervento esclude la
possibilità che siano generati impatti cumulativi in
relazione ad altri interventi analoghi

visti:
- i pareri, favorevoli con prescrizioni, espressi dal-

l’Ente Parco nazionale del Gargano con note n.
1823 del 17/04/2013, nn. 1862, 1863 del
19/04/2013 e n. 4245 del 21/08/2013, rispettiva-
mente acquisite dal protocollo del Servizio Eco-
logia ai n. 4396 del 02/05/2013, n. 5381 del
06/06/2013, n.4397 del 02/05/2013 e n. 8500 del
11/09/2013;

- il parere, favorevole con prescrizioni, espresso ai
sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2011 e s.m.i.
dall’Ente di gestione provvisorio della Parco natu-
rale regionale “Terra delle Gravine”con nota
PTA/2013/0037595 del 20/06/2013, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 6775 del
10/07/2013;

- il parere favorevole espresso dall’Autorità di
Bacino della Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis
della L.r. 11/2011 e ss.mm. e i.i., con nota n. 10361
del 25/07/2013 acquisita dal protocollo del Ser-
vizio Ecologia al n. 8230 del 30/08/2013;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-

ciale di Foggia, C.T.A. Gargano e Comando Pro-
vinciale di Taranto), l’Ente Parco nazionale del
Gargano, l’Ente di gestione provvisorio del Parco
naturale regionale “Terra delle Gravine”, le Pro-
vince di Foggia e Taranto, i Comuni di Cagnano
Varano, Chieuti, Vico del Gargano, Peschici,
Monte Sant’Angelo, Vieste, Mattinata, Crispiano
e Martina Franca, per quanto di competenza, con-
corrono alla verifica della corretta attuazione del-
l’intervento nelle suddette Foreste Demaniali
Regionali;
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Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo i progetti in esame direttamente
connessi con la gestione e conservazione dei SIC
“Isola e Lago di Varano”, cod. IT9110001, “Duna
e Lago di Lesina - Foce del Fortore”, cod.
IT9110015, “Foresta Umbra” cod. IT9110004,
“Testa del Gargano” cod. IT9110012 e “Murgia di
Sud - Est” cod. IT9130005 si ritiene che non sus-
sistano incidenze significative sui predetti Siti
Natura 2000 interessati e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della proce-
dura di valutazione appropriata a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni, che si
riportano di seguito in maniera unitaria in consi-
derazione dell’affinità degli interventi nelle sud-
dette F.D.R., e che tengono conto anche delle pre-
scrizioni impartite dall’Ente di gestione provvi-
sorio del Parco naturale regionale “Terra delle
Gravine” con esclusione di quanto relativo ai
lavori per il ripristino dei punti d’acqua non pre-
senti nella documentazione trasmessa con nota n.
7422 del 01/03/2013 e dal Parco nazionale del
Gargano (11 - 14):
1. gli interventi previsti potranno essere effettuati

nel periodo compreso tra il 1 ottobre e il 15
marzo;

2. le operazioni di eliminazione dei residui delle
operazioni selvicolturali devono essere concluse
entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e docu-
mentati con idoneo certificato di sospensione e
ripresa lavori a firma della Direzione lavori, a
causa di periodi di prolungata inattività dovuti a
avverse condizioni climatiche. L’eventuale pro-
roga, tuttavia, non potrà essere estesa oltre il 31
marzo e, comunque, limitata alla eliminazione
dei residui delle operazioni selvicolturali;

3. nei lavori di rinfoltimento è consentito impiegare
solo specie arboree e arbustive autoctone rispet-
tando, quindi, quanto previsto dal D.lgs 10
novembre 2003 n. 386, dalla Determinazione del
Dirigente Settore Foreste 7 luglio 2006 n. 889,
dalla D.G.R. 16 dicembre 2008 n. 2461;

4. l’impianto di specie arboree ed arbustive per rim-
boschimento o arboricoltura da legno non è con-
sentita sulle superfici destinate a pascolo perma-
nente ai sensi dell’art. 2, punto 2, Regolamento
796/04/CE;

5. lo strato arbustivo deve essere integralmente tute-
lato con l’eccezione degli esemplari che doves-
sero essere eventualmente di intralcio alle opera-
zioni di diradamento;

6. l’operazione di “eliminazione selettiva in bosco
della vegetazione infestante” deve essere limitata
esclusivamente ai casi in cui lo strato arbustivo
sia di impedimento alle operazioni di dirada-
mento. Infatti, secondo quanto affermato nel
“Piano di prevenzione, prevenzione e lotta atti-
vità contro gli incendi boschivi 2012-2014 della
Regione Puglia”, approvato con D.G.R. 11 aprile
2012 n. 674, “Sono invece da eseguire con molta
cautela interventi abitualmente considerati utili
ai fini della prevenzione e pertanto applicati su
vasta scala, quali il decespugliamento andante.
Tale intervento altera la struttura complessa del
bosco e spesso rappresenta un fattore di altera-
zione, nei casi in cui la sostituzione della vege-
tazione arbustiva o a cespuglio con xerogrami-
neti aumenta in modo sensibile il pericolo di pro-
pagazione del fuoco. Il sottobosco, soprattutto se
costituito da sempreverdi, è formato infatti da
biomassa ricca in acqua, la cui dissipazione sot-
trae energia alla combustione; pertanto la sua
eliminazione può essere un intervento inutile, se
non errato, in certe condizioni e va valutato con
molta cautela. È da aggiungere che la elimina-
zione del sottobosco modifica la “porosità”
dell’ecosistema bosco, facilitando l’ingresso del
vento con conseguente aumento della velocità di
propagazione del focolaio”. (p. 13016)

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci esem-
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti, fatti
salvi gli interventi diretti a garantire la sicurezza
della viabilità e dei manufatti, previa comunica-
zione al Servizio Foreste e all’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

9. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz-
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;
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10. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio-
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad
eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
Servizio Foreste;

11. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre-
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive
costituenti il margine, del bosco (orli e mantelli);

12. assicurare, l’assoluto rispetto dei siti di rifugio e
nidificazione della fauna presente;

13. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidifica-
zione di molte specie anche di interesse comu-
nitario;

14. l’asportazione del materiale legnoso avvenga su
piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei
lavori, sia ripristinato lo stato dei luoghi con par-
ticolare riguardo alla presenza di muretti a secco,
spesso presenti nei terreni boschivi ad elevata
pendenza, ed alle piste di esbosco. Per queste
ultime, lo stato dei luoghi sia ripristinato con
l’apporto di materiale vegetale (ramaglie e/o pic-
coli tronchi) nelle carreggiate venutesi a creare
per effetto del passaggio di mezzi meccanici;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Piano di gestione del SIC “Area delle
Gravine” approvato con D.G.R. n. 2435 del
15/12/2009;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTI i pareri espressi dall’Ente Parco nazionale
del Gargano con note n. 1823 del 17/04/2013, nn.
1862, 1863 del 19/04/2013 e n. 4245 del 21/08/2013,
rispettivamente acquisite dal protocollo del Servizio
Ecologia ai n. 4396 del 02/05/2013, n. 5381 del
06/06/2013, n.4397 del 02/05/2013 e n. 8500 del
11/09/2013;

VISTO il parere espresso dall’Ente di gestione
provvisorio della Parco naturale regionale “Terra
delle Gravine”con nota PTA/2013/0037595 del
20/06/2013, acquisita al protocollo del Servizio Eco-
logia al n. 6775 del 10/07/2013;

VISTO il parere espresso dall’Autorità di Bacino
della Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2011 e ss.mm. e i.i., con nota n. 10361 del
25/07/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 8230 del 30/08/2013

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto “Rico-
stituzione del potenziale forestale e interventi pre-
ventivi” incluso nell’istanza di adesione al PSR
2007-2013 Misura 226 Azioni 1, 2, 3 e 4, riferita
agli interventi nelle Foreste demaniali regionali
“Russoli”, “Medichicchio”, “Capoiale”, “Chieuti
- Serracapriola”, “Foresta Umbra - Coppa del
Monaco”, “Tavole di Pietra - Peschici”, “Foresta
Umbra - Torre Palermo”, “Monte Barone - Tuppo
dell’Aquila”, per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che si rispet-
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten-
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito agli interventi nelle Foreste demaniali

regionali “Russoli”, “Medichicchio”, “Capo-
iale”, “Chieuti - Serracapriola”, “Foresta Umbra
- Coppa del Monaco”, “Tavole di Pietra -
Peschici”, “Foresta Umbra - Torre Palermo”,
“Monte Barone - Tuppo dell’Aquila” e a quanto
previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativa-
mente alla sola Valutazione di incidenza secondo
le disposizioni della D.G.R. 304/2006;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Agenzia
Regionale per le Attività Irrigue e Forestali
(ARIF);

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
226 del Servizio Foreste, all’Ente Parco nazionale
del Gargano, all’Ente di gestione provvisorio del
Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”,
alla Provincia di Foggia, alla Provincia di Taranto,
ai Comuni di Cagnano Varano, Chieuti, Vico del
Gargano, Peschici, Monte Sant’Angelo, Vieste,
Mattinata, Crispiano e Martina Franca, al Corpo
Forestale dello Stato (C.T.A. del Gargano), al
Corpo Forestale dello Stato (Comando provinciale
di Taranto), al Corpo Forestale dello Stato
(Comando provinciale di Foggia);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 19 settembre 2013. n. 234

“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi” -
Comune di Ginosa. Proponente: Cooperativa
Agricola “Antonio Segni”. PSR 2007-2013 -
Misura 122 Azione 1. Valutazione di Incidenza.
ID_4562

L’anno 2013 addì 19 del mese di settembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota del 05/02/2013, acquisita dal protocollo

del Servizio Ecologia al n. 1542 del 12/02/2013,
la Sig.ra Concetta Ralla, in qualità di Presidente
della Cooperativa in epigrafe con sede in Pala-
giano presentava la documentazione relativa alla
procedura di Valutazione di incidenza riconduci-
bile al livello 1 (screening) secondo quanto pre-
visto dalla D.G.R. 304/2006;

- con Determinazione dirigenziale n. 78 del
27/03/2013 dell’Ufficio Programmazione, Poli-
tiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., sulla scorta
della documentazione agli atti, veniva ritenuta pos-
sibile la sussistenza di incidenze significative sul
sito Natura 2000 “Pinete dell’Arco jonico” e per-
tanto con la predetta Determinazione veniva
richiesta l’attivazione della procedura di valuta-
zione di incidenza appropriata;

- con nota del 18/07/2013, acquisita dal protocollo
del Servizio Ecologia al n. 7725 del 01/08/2013,
la Sig. Vito Fortunato Pontassuglia, in qualità di
Presidente della Cooperativa in epigrafe con sede
in Palagiano presentava la documentazione rela-
tiva alla procedura di Valutazione di incidenza
riconducibile al livello 2 (valutazione appropriata)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006.
Nella medesima nota si ammetteva, con riferi-
mento alla documentazione acquisita al n. 1542 del
12/02/2013, che “(...) sono stati riscontrati degli
errori di digitalizzazione relativi all’elaborazione

dell’area di studio (i calcoli venivano erronea-
mente eseguiti su un’area di studio di 706 mq,
raggio 15 m, invece trattasi di un’area di studio di
400 mq, 20x20)”;

- l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota n.
10832 dell’08/08/2013 acquisita al n. 8573 del
13/09/2013, esprimeva il proprio parere, ai sensi
dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm.
e ii., prescrivendo “(...) di escludere l’impianto di
specie ad alto fusto nelle are AP ed MP” atteso che
l’area di intervento ricompresa nella particella 31
del foglio 51 del Comune di Ginosa “(...) risulta
lambita dalle aree AP e MP corrispondenti alla
foce del fiume Lenne, la n. 50 da quelle della foce
del fiume Lato e pertanto sono soggette alle pre-
scrizioni di cui agli artt. 7 ed 8 delle NTA del PAI”;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto di rico-
stituzione boschiva sarà incluso nell’istanza di
adesione al PSR 2007-2013 - Misura 122 Azione
1 “Miglioramento dei boschi esistenti produttivi”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione integrata
ambientale inerenti progetti finanziati con fondi
strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data di
entrata in vigore della presente legge sono con-
clusi dalla Regione e sono abrogate tutte le dispo-
sizioni incompatibili o in contrasto con le disposi-
zioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
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Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Il presente provvedimento riguarda gli interventi
previsti all’interno del popolamento forestale cata-
stalmente individuato nelle particelle 31 e 50 del
foglio 11 e 27 del foglio 51 del Comune di Palagiano
lungo il tratto compreso tra la costa, la ferrovia e le
foci dei fiumi Lenne e Lato.

Tali aree di intervento sono ricomprese nel SIC
“Pineta dell’arco ionico”. In particolare l’area di
intervento è caratterizzato dalla presenza dei
seguenti habitat della Direttiva CEE/92/43: habitat
2250 “Dune costiere con Juniperus spp.” (1*), habitat
2260 “Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-
Lavanduletalia”, habitat 2270 “Dune con foreste di
Pinus pinea e/o Pinus pinaster” (*).

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva
92/43/CEE.

Secondo quanto riportato nella documentazione
acquisita dal protocollo del Servizio Ecologia al n.
1542 del 12/02/2013, il popolamento oggetto di
intervento è costituito, nello strato arboreo, quasi
esclusivamente da pino d’Aleppo con sporadica pre-
senza del pino domestico. La continuità del popola-
mento è interrotta da radure. Lo strato arbustivo è
costituito principalmente da Pistacia lentiscus L.,
Phillyrea latifolia L., Cistus incanus L., Dafne gni-
dium L. (“Relazione tecnica”, p. 9).

In altro elaborato della medesima documentazione
(“Scheda di screening”, p. 7), l’intervento proposto
veniva definito nelle seguenti operazioni:
1. diradamento selettivo e fitosanitario di tipo basso

e di intensità moderata (25% dell’area basime-
trica stimata);

2. spalcatura delle piante di pino d’Aleppo escluse
dalle operazioni di diradamento;

3. rinfoltimento con 300 piantine/ha di leccio, spe-
cificando che tale operazione non avrebbe riguar-
dato le radure presenti aventi superficie inferiore
a mq 10.000;

Nella “Relazione tecnica corretta” (p. 11), acqui-
sita al n. 7725 del 01/08/2013 l’intervento proposto
veniva così articolato:
1. diradamento selettivo e fitosanitario di tipo basso

e di intensità moderata (12% dell’area basime-
trica stimata);

2. spalcatura delle piante di pino d’Aleppo escluse
dalle operazioni di diradamento;

3. rinfoltimento con 300 piantine/ha di leccio, spe-
cificando che tale operazione non avrebbe riguar-
dato le radure presenti aventi superficie inferiore
a mq 10.000;

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
- ATE di valore “A”;
- tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Decreto

Galasso);
- vincolo idrogeologico;
- ATD “bosco”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
- UCP - Cordoni dunari

6.1.2 - Componenti idrologiche
- BP -Territori costieri (300m);
- BP - Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150m);
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- BP - Boschi;
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100m)

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Pineta

dell’Arco jonico”)
6.3.1 - Componenti culturali e insediative

- BP - Immobili e aree di notevole interesse pub-
blico;

- UCP - Area di rispetto delle componenti culturali
e insediative (100m - 30m)
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Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino
Figura territoriale: Il paesaggio delle gravine

Tutto ciò premesso,

considerato che:
- nella zona di intervento sono presenti habitat di

interesse prioritario;
- nella zona di intervento non sono presenti radure

superiori a m2 10.000
- il rinfoltimento delle radure presenti è in contrasto

con il punto 14 della D.G.R. 2250/2010;

visto:
- il parere favorevole espresso dall’Autorità di

Bacino della Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis
della L.r. 11/2011 e ss.mm. e i.i., con nota n. 10832
dell’08/08/2013 acquisita dal protocollo del Ser-
vizio Ecologia al n. 8573 del 13/09/2013;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Comando Provin-

ciale di Taranto), la Provincia di Taranto, il
Comune di Ginosa, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento;

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Pinete dell’Arco jonico”, cod. IT9130006, si
ritiene possano non sussistere incidenze significa-
tive sul sito Natura 2000 interessato a patto che
si pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. sia stralciata l’operazione di rinfoltimento delle

radure;
2. gli interventi previsti potranno essere effettuati

nel periodo compreso tra il 1 ottobre e il 15
marzo;

3. le operazioni di eliminazione dei residui delle
operazioni selvicolturali devono essere concluse
entro il 15 marzo, salvo in casi accertati e docu-
mentati con idoneo certificato di sospensione e
ripresa lavori a firma della Direzione lavori, a
causa di periodi di prolungata inattività dovuti a
avverse condizioni climatiche. L’eventuale pro-

roga, tuttavia, non potrà essere estesa oltre il 31
marzo e, comunque, limitata alla eliminazione
dei residui delle operazioni selvicolturali;

4. lo strato arbustivo deve essere integralmente tute-
lato con l’eccezione degli esemplari che doves-
sero essere eventualmente di intralcio alle opera-
zioni di diradamento;

5. l’intensità del diradamento non deve essere supe-
riore al 12% dell’area basimetrica stimata;

6. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci esem-
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti, fatti
salvi gli interventi diretti a garantire la sicurezza
della viabilità e dei manufatti, previa comunica-
zione al Servizio Foreste e all’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità;

7. non è consentito effettuare interventi di taglio su
piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che siano
allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

8. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz-
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

9. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale
o in evidenti condizioni di impossibilità ad ese-
guire altro tipo di distruzione, certificate dal Ser-
vizio Foreste;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
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sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2006;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- per il progetto di “Miglioramento dei boschi esi-
stenti produttivi in loc. Bosco Romanazzi” incluso
nell’istanza di adesione al PSR 2007-2013 Misura
122 Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti
produttivi” per le valutazioni e le prescrizioni
espresse in narrativa, di esprimere parere favo-
revole;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti secondo la D.G.R. 304/2006
relativamente ai vincoli sussistenti nell’area di
intervento;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Coope-
rativa Agricola “Antonio Segni”;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
122 del Servizio Foreste, alla Provincia di Taranto,
al Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento
provinciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
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piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 6 settembre 2013. n. 324

P.S.R. 2007-2013 - Assi 3 e 4. Disposizioni dell’Au-
torità di Gestione per l’attivazione e l’attuazione
dell’Azione 5 della Misura 313 “Creazione di
strutture di piccola ricettività”.

L’anno 2013, il giorno 6 settembre 2013 nella
sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
Lungomare Nazario Sauro n. 45-47

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Dr. Cosimo
R. Sallustio (Responsabile degli Assi 3 e 4), dal Dr.
Nicola Dattoma (Responsabile della misura 413), e
di concerto con il Responsabile della Misura 313
Sig. Gioacchino Ruggieri, dalla quale emerge quanto
segue:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo

per Io sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento
(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011 della Commis-
sione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle pro-
cedure di controllo e della condizionalità per le
misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con Delibe-
razione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 feb-
braio 2008);

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007-2013 della Regione
Puglia, successivamente approvata dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTO la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26 aprile 2010, che recepisce la Deci-
sione della Commissione Europea C(2010)1311 del
5 marzo 2010, con cui si è proceduto all’approva-
zione del Programma di sviluppo rurale per la Puglia
2007/2013 modificato in seguito all’implementa-
zione dell’Health Check e Recovery Piane;

VISTA la D.D.S. n. 853 del 19/10/2010 di appro-
vazione del Manuale delle Procedure di Attuazione
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delle Misure degli Assi 3 e 4, con la quale sono state
individuate e descritte le fasi procedurali riferite al
sistema di gestione generale delle operazioni finan-
ziate nell’ambito del PSR Puglia 2007/2013 - Assi 3
e 4;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno
2009;

VISTA la scheda della Misura 313 del Programma
di Sviluppo Rurale (P.S.R.) pubblicato nel B.U.R.P.
n. 93 del 25/5/2010 e in particolare l’Azione 5 della
stessa;

RITENUTO NECESSARIO attivare, nelle aree
ad attuazione regionale, l’Azione 5 “Creazione di
strutture di piccola ricettività” della Misura 313;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

di stabilire che:
- il Bando Pubblico per l’attuazione dell’ Azione 5

della Misura 313 - “Creazione di strutture di pic-
cola ricettività” del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 deve prevedere l’attribuzione di tutte
le risorse finanziarie allocate per la suddetta azione
e una procedura a “bando aperto - stop and go” che
consente di presentare le domande di aiuto sino al
completo utilizzo, delle risorse finanziarie attri-
buite. Alle ore 12,00 di ogni scadenza periodica
della presentazione delle domande, deve essere
stabilita per le esigenze di monitoraggio finan-
ziario, una sospensione della presentazione delle
domande di aiuto per trenta giorni consecutivi;

- il Bando dovrà, in ogni caso, fissare la data di ogni
scadenza periodica per il rilascio sul portale SIAN
delle domande di aiuto e per la compilazione del-
l’elaborato informatico sul portale regionale PMA,
nonché fissare la scadenza oraria alle ore 12,00 per
ogni periodo bimestrale;

- la prima scadenza periodica è fissata alle ore 12,00
del 05/11/2013, senza possibilità di concedere
alcuna proroga alla stessa;

- le graduatorie delle domande di aiuto pervenute ad
ogni scadenza periodica e, per la prima scadenza
alla data del 30/11/2013, dovranno essere formu-
late e approvate da parte dell’Autorità di gestione
del PSR Puglia, entro 30 giorni dalla data di cia-
scuna scadenza periodica;

- entro e non oltre novanta giorni dal termine stabi-
lito per ciascuna scadenza periodica, la Regione
dovrà aver completato l’istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa delle domande collocate in posizione
utile nelle graduatorie ed aver inviato la comuni-
cazione di ammissione a finanziamento e di con-
cessione degli aiuti ai soggetti beneficiari.

Di approvare l’allegato dal titolo “Bando pubblico
per l’attuazione dell’azione 5 della misura 313 -
Creazione di strutture di piccola ricettività” costituito
da n. 29 (ventinove) facciate timbrate e vidimate.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i debiti, i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione, e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento già previsto dal bilancio
regionale - impegni di spesa.

IL DIRETTORE AREA POLITICHE 
PER LO SVILUPPO RURALE AUTORITA’

DI GESTIONE P.S.R PUGLIA 2007-2013

VISTA la proposta del Responsabile degli Assi 3
e 4, del Responsabile della misura 413 e del Respon-
sabile della Misura 323;
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VISTA la legge regionale n. 7/97 e la Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.08.98 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli-
tica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento

DETERMINA

Di far proprie le risultanze scaturite dalle proposte
del Responsabile degli Assi 3 e 4, del Responsabile
della misura 413 e del Responsabile della Misura
313 prendendo atto di quanto indicato nelle pre-
messe che qui si intendono riportate e di stabilire
che:
- il Bando Pubblico per l’attuazione dell’Azione 5

della Misura 313 - “Creazione di strutture di pic-
cola ricettività” del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013 deve prevedere l’attribuzione di tutte
le risorse finanziarie allocate per la suddetta azione
e una procedura a “bando aperto - stop and go” che
consente di presentare le domande di aiuto sino al
completo utilizzo, delle risorse finanziarie attri-
buite. Alle ore 12,00 di ogni scadenza periodica
della presentazione delle domande, deve essere
stabilita per le esigenze di monitoraggio finan-
ziario, una sospensione della presentazione delle
domande di aiuto per trenta giorni consecutivi;

- il Bando dovrà, in ogni caso, fissare la data di ogni
scadenza periodica per il rilascio sul portale SIAN
delle domande di aiuto e per la compilazione del-
l’elaborato informatico sul portale regionale PMA,
nonché fissare la scadenza oraria alle ore 12,00 per
ogni periodo bimestrale;

- la prima scadenza periodica è fissata alle ore 12,00
del 05/13/2013, senza possibilità di concedere
alcuna proroga alla stessa;

- le graduatorie delle domande di aiuto pervenute ad
ogni scadenza periodica e, per la prima scadenza
alla data del 30/11/2013, dovranno essere formu-
late e approvate da parte dell’Autorità di gestione

del PSR Puglia, entro 30 giorni dalla data di cia-
scuna scadenza periodica;

- entro e non oltre novanta giorni dal termine stabi-
lito per ciascuna scadenza periodica, la Regione
dovrà aver completato l’istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa delle domande collocate in posizione
utile nelle graduatorie ed aver inviato la comuni-
cazione di ammissione a finanziamento e di con-
cessione degli aiuti ai soggetti beneficiari.

Di approvare l’allegato dal titolo “Bando pubblico
per la presentazione delle domande di aiuto in attua-
zione dell’azione 5 della misura 313 - Creazione di
strutture di piccola ricettività” costituito da n. 30
(trenta) facciate timbrate e vidimate.

Di dare atto che:
- il presente provvedimento è immediatamente ese-

cutivo e viene redatto in forma integrale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia all’ufficio proponente;
- sarà trasmesso ad Innovapuglia per la pubblica-

zione sul sito ufficiale della Regione Puglia:
www.svilupporurale.regione.puglia.it; 

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

Il presente atto, composto di n. 5 (cinque) facciate
vidimate e timbrate ed un allegato composto da n.
30 (trenta) facciate timbrate e vidimate ed è redatto
in un unico originale che sarà conservato agli atti del
Servizio.

Non sarà inviata copia all’assessorato al Bilancio
- Servizio Bilancio e Ragioneria - per gli adempi-
menti contabili, poiché il provvedimento non com-
porta impegni di spesa.

Il presente atto sarà pubblicato nell’Albo istituito
presso il Servizio Agricoltura.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 1 ottobre 2013. n. 380

P.S.R. 2007-2013 - Assi 3 e 4 - Misura 331 - Azione
1 “Formazione”. Avviso pubblico rivolto ai sog-
getti abilitati all’erogazione delle attività forma-
tive per la selezione dei progetti che costituiranno
il Catalogo regionale dell’offerta formativa ai
sensi della Misura 331 azione 1 (Burp n. 181 del
13/12/2012). Aggiornamento esiti delle attività
della Commissione di Valutazione e integrazione
dell’elenco dei Soggetti Formatori e del Catalogo
regionale dell’offerta formativa.

L’anno 2013, il giorno 1 del mese di ottobre nella
sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale,
Lungomare Nazario Sauro n. 45-47:

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno alla
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento
(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011della Commissione
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con-
siglio per quanto riguarda l’attuazione delle proce-
dure di controllo e della condizionalità per le misure
di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007-2013 della Regione
Puglia, successivamente approvata dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con Delibe-
razione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del 29 feb-
braio 2008);

VISTA la scheda della Misura 331 “Formazione
e Informazione” - Azione 1 - “Formazione” - del
PSR 2007-2013 della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 281 del 15/03/2004 pubblicata sul BURP n. 42 del
7 aprile 2004 recante criteri e procedure per l’accre-
ditamento delle sedi formative;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul BURP n. 9 del
18/01/2005 recante l’istituzione del primo elenco
regionale delle sedi operative ed accreditate per la
realizzazione di attività formative;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1503 del 28/10/2005 pubblicata sul BURP n. 138
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del 09/11/2005 recante l’istituzione del secondo
elenco regionale delle sedi operative ed accreditate
per la realizzazione di attività formative;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 2953 del 28/12/2010 pubblicata sul BURP n. 12
del 21/01/2011 recante modifiche al primo e secondo
elenco regionale delle sedi operative accreditate per
la realizzazione di attività formative;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 297 del 06/11/2012 pub-
blicata sul BURP n.181 del 13/12/2012, con la quale
è stato approvato l’Avviso pubblico rivolto ai Sog-
getti abilitati all’erogazione delle attività formative
per la selezione dei progetti che costituiranno il Cata-
logo Regionale dell’offerta formativa ai sensi della
Misura 311- Azione 1 “ Formazione” del PSR Puglia
2007-2013;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n.08 del 24/01/2013, con
la quale venivano indicate ulteriori precisazioni per
l’invio dei progetti dell’offerta formativa;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 20 del 04/02/2013, con
la quale è stata nominata la Commissione di Valuta-
zione, prevista al punto 6 dell’Avviso Pubblico;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 157 del 03/05/2013 pub-
blicata sul BURP n. 67 del 16/05/2013 con la quale
è stato approvato il Catalogo Regionale dell’Offerta
Formativa;

PRESO ATTO che l’Associazione FO.R.UM For-
mazione Risorse Umane- Lecce - non è stata inclusa
nel Catalogo Regionale dell’Offerta Formativa,
approvato con Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 268 del 18/07/2013 e pubblicato sul
BURP n. 103 del 25/07/2013, per accertate ragioni
collegate alle difficoltà oggettive rilevate nella rice-
zione telematica della documentazione, inviata cor-
rettamente;

PRESO ATTO dell’ulteriore attività istruttoria
espletata da parte della Commissione di Valutazione
che ha rilevato alcuni errori materiali ed omissioni
nella pubblicazione del catalogo sopraccitato, ed ha

provveduto alla compilazione dell’apposita check
list e verbale di istruttoria tecnico amministrativa in
data 02 Settembre 2013;

PROPONE
- di inserire l’Associazione FO.R.UM Formazione

Risorse Umane - Lecce nel Catalogo. Regionale
dell’Offerta formativa;

- di approvare i n. 06 progetti formativi presentati
dall’Associazione FO.R.UM Formazione Risorse
Umane - Lecce, così come riportato nell’Allegato
A parte integrante del presente provvedimento,
costituito da n. 01 pagine, ad integrazione del
provvedimento, costituito da n. 01 pagine, ad inte-
grazione della precedente Determinazione del-
l’Autorità di Gestione n. 268 del 18/07/2013 pub-
blicata sul BURP n. 103 del 25/07/2013;

- di integrare il Catalogo Regionale dell’Offerta For-
mativa consultabile sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it> area Asse
3 > misura 331 azione 1;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse
e che qui si intendono integralmente riportate;
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- di approvare n.06 progetti formativi presentati
dall’ l’Associazione FO.R.UM Formazione
Risorse Umane-Lecce, così come riportato nel-
l’Allegato A parte integrante del presente provve-
dimento, costituito da n. 01 pagine, ad integrazione
della precedente Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 268 del 18/07/2013 pubblicata sul
BURP n. 103 del 25/07/2013;

- di inserire l’Associazione FO.R.UM Formazione
Risorse Umane - Lecce - nel Catalogo Regionale
dell’Offerta formativa;

- di integrare il Catalogo Regionale dell’Offerta For-
mativa consultabile sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it> area Asse
3 > misura 331 azione 1;

- di dare atto che il presente provvedimento:

- è immediatamente esecutivo;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia all’ufficio proponente;
- sarà trasmesso ad Innovapuglia per la pubblica-

zione sul sito ufficiale della Regione Puglia:
www.svilupporurale.regione.puglia.it; 

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari.

Il presente atto, composto da n° 04 (quattro) fac-
ciate timbrate e vidimate e di un allegato A composto
da una facciata timbrata e vidimata, è adottato in ori-
ginale.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 1 ottobre 2013. n. 381

P.S.R. 2007-2013 - Asse I - Miglioramento della
competitività nel settore agricolo e forestale.
Misura 114 “Utilizzo di servizi di consulenza”,
Bando aziende singole pubblicato nel Burp n. 78
del 31/05/2012 e ss.mm.ii. Approvazione gradua-
toria delle domande di aiuto ricevibili e defini-
zione delle domande ammissibili all’istruttoria
tecnico-amministrativa.

Il giorno 1 ottobre 2013 in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile di
Misura 114 - “Utilizzo di servizi di consulenza” e
dell’istruttoria espletata dallo stesso, dalla quale
emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo-
sizioni di applicazione del sopra citato Regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Con-
siglio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola-
mento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della
Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attua-
zione delle procedure di controllo e della condizio-
nalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 della
Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il
Regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposi-
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis-
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007-2013 della Regione
Puglia, successivamente approvata dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007-2013 della Regione Puglia
e modifica la decisione della Commissione (C2008)
737 del 18 febbraio 2008 recante approvazione del
programma di sviluppo rurale;

VISTA la scheda della Misura 114 - “Utilizzo di
servizi di consulenza” del PSR 2007-2013 della
Regione Puglia; VISTI i criteri di selezione della
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Misura 114 proposti ed approvati dal Comitato di
Sorveglianza del PSR Puglia 2007-2013 e riportati
nel sotto indicato bando;

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 85 del 28/05/2012, pub-
blicata sul BURP n. 78 del 31/05/2012, con la quale
è stato approvato il Bando pubblico per la presenta-
zione delle domande di aiuto relative alla Misura 114
- “Utilizzo di servizi di consulenza”.

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 50 del 11/03/2013, pub-
blicata sul BURP n. 40 del 14/03/2013, con la quale
di stabiliva l’ultima apertura periodica del bando per
la presentazione delle domande di aiuto; PRESO
ATTO che con determinazione dell’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 50 del 11/03/2013, pub-
blicata sul BURP n. 40 del 14/03/2013, sono state
apportate modifiche al paragrafo 7 del bando, pub-
blicato sul BURP n. 78 del 28/05/2012, fissando il
termine iniziale di operatività del portale regionale
del portale SIAN al 20/03/2013, ed il termine finale
di operatività del portale regionale del portale SIAN
alle ore 12,00 del giorno 24/04/2013 e che la copia
cartacea della domanda di aiuto rilasciata sul portale
SIAN e tutta la documentazione indicata al predetto
paragrafo 7 del bando deve essere inserita in plico
chiuso e deve pervenire all’Ufficio Protocollo del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale della
Regione Puglia entro non oltre le ore 12,00 del
30/04/2013;

PRESO ATTO che con determinazione dell’Au-
torità di Gestione del PSR Puglia n. 142 del
22/04/2013, pubblicata sul BURP n. 57 del
24/04/2013, sono stati prorogati i termini di operati-
vità del portale regionale e del portale SIAN, modi-
ficato il paragrafo 7 del bando, pubblicato sul BURP
n. 78 del 28/05/2012, prorogando il termine finale di
operatività del portale regionale del portale SIAN
alle ore 12,00 del giorno 20/05/2013 e la copia car-
tacea con le stesse modalità su descritte deve perve-
nire all’Ufficio Protocollo dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale della Regione Puglia entro non oltre
le ore 12,00 del 31/05/2013;

CONSIDERATO che al paragrafo 7.1 - “Docu-
mentazione da allegare alla domanda di aiuto” del

Bando è stato stabilito, tra l’altro, che le domande di
aiuto rilasciate nel portale SIAN e pervenute in copia
cartacea all’Ufficio Protocollo dell’Area Politiche
per Io Sviluppo Rurale della Regione Puglia entro il
termine fissato per ciascuna scadenza periodica,
saranno sottoposte alla verifica di ricevibilità e all’at-
tribuzione dei punteggi, in conformità a quanto sta-
bilito dai criteri di selezione di cui al paragrafo 9 -
”Criteri di selezione e attribuzione dei punteggi” del
bando ed alla conseguente formulazione della gra-
duatoria;

PRESO ATTO che entro le ore 12.00 del giorno
31 maggio 2013 sono pervenuti all’Ufficio Proto-
collo dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale
della Regione Puglia n. 581 plichi;

CONSIDERATO che al paragrafo 8 - “Ricevibi-
lità delle domande di aiuto” del Bando sono state
indicate le modalità con cui deve essere eseguita la
verifica di ricevibilità di tutti i “Plichi” pervenuti
entro il termine stabilito e i motivi che determinano
1’ irricevibilità degli stessi;

PRESO ATTO dell’esito della verifica di ricevi-
bilità riportato nel verbale redatto dal Responsabile
della Misura l 14 in data 25/09/2013, dal quale
risulta che sono ricevibili n. 556 plichi ed irricevibili
n. 25 plichi;

CONSIDERATO che il punteggio complessivo da
attribuire a ciascuna domanda di aiuto ricevibile
deriva dall’applicazione dei criteri di selezione para-
grafo 9 - “Criteri di selezione e attribuzione dei pun-
teggi”;

CONSIDERATO che l’attribuzione del punteggio
complessivo viene eseguita con elaborazione infor-
matica sulla base di quanto riportato e dichiarato dal
richiedente gli aiuti nel Piano di Sviluppo Aziendale
inviato telematicamente e con riferimento ai criteri
di selezione;

CONSIDERATO che per le 556 domande di aiuto
ricevibili si è proceduto all’elaborazione dei dati
dichiarati nel Piano di Sviluppo Aziendale al fine
dell’attribuzione dei punteggi in conformità di
quanto stabilito al paragrafo 9 del Bando e alla suc-
cessiva formulazione della graduatoria relativa alle
domande presentate;
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CONSIDERATO che i dati riportati e dichiarati
nel Piano di Sviluppo Aziendale costituiscono la
base per la determinazione del punteggio totale con-
seguito da ciascun richiedente e per la collocazione
in graduatoria, gli stessi saranno oggetto di verifica
in sede di istruttoria tecnico-amministrativa delle
domande ammesse alla stessa;

CONSIDERATO che in relazione alle ulteriori
risorse finanziarie disponibili per il bando e al fab-
bisogno finanziario delle n. 556 domande collocate
in graduatoria, tutte le domande collocate nella gra-
duatoria sono ammissibili all’istruttoria tecnico-
amministrativa.

Per quanto innanzi riportato, si propone:
- di approvare le risultanze della verifica di ricevi-

bilità delle domande di aiuto pervenute nei termini
stabiliti dei Bando, da cui si evince che n. 556
domande sono ricevibili n. 25 domande sono irri-
cevibili;

- di approvare la graduatoria delle domande ricevi-
bili costituita da n. 556 domande come riportata
nell’ALLEGATO costituito da n. 28 pagine, parte
integrante del presente provvedimento, primo in
graduatoria ROCHIRA CHIARA, con punteggio
totale 27 - ultimo NETTIS GIOVANNI, con pun-
teggio totale 0;

- di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tecnico-
amministrativa tutte le domande collocate nella
graduatoria;

- di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec-
nico-amministrativa non costituisce ammissione
agli aiuti in quanto la stessa è subordinata
all’espletamento dell’istruttoria, agli esiti della
verifica sui punteggi attribuiti sulla base di quanto
dichiarato nel Piano di Sviluppo Aziendale;

- di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento di approvazione della gra-
duatoria assume valore di notifica ai titolari delle
domande di aiuto collocate nella stessa, dell’esito
favorevole ricevibilità, della posizione conseguita
in graduatoria e dell’ammissione all’istruttoria tec-
nico-amministrativa;

- di confermare quanto altro stabilito dal Bando pub-
blicato nel BURP n. 78 del 31/05/2012 - BURP n.
172 del 29/11/2012.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntiva rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dai bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse
che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare le risultanze della verifica di ricevi-
bilità delle domande di aiuto pervenute nei termini
stabiliti del Bando, da cui si evince che n. 556
domande sono ricevibili n. 25 domande sono irri-
cevibili;

- di approvare la graduatoria delle domande ricevi-
bili costituita da n. 556 domande come riportata
nell’ALLEGATO costituito da n. 28 pagine, parte
integrante del presente provvedimento, primo in
graduatoria ROCHIRA CHIARA, con punteggio
totale 27 - ultimo NETTIS GIOVANNI, con pun-
teggio totale 0;

- di ammettere, in relazione a quanto innanzi
esposto, alla successiva fase di istruttoria tecnico-
amministrativa tutte le domande collocate nella
graduatoria;



31678 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013

- di precisare che l’ammissione all’istruttoria tec-
nico-amministrativa non costituisce ammissione
agii aiuti in quanto la stessa è subordinata
all’espletamento dell’istruttoria, agli esiti della
verifica sui punteggi attribuiti sulla base di quanto
dichiarato nel Piano di Sviluppo Aziendale;

- di stabilire che la pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento di approvazione della gra-
duatoria assume valore di notifica ai titolari delle
domande di aiuto collocate nella stessa, dell’esito
favorevole ricevibilità, della posizione conseguita
in graduatoria e dell’ammissione all’istruttoria tec-
nico-amministrativa;

- di confermare quanto altro stabilito dal Bando pub-
blicato nel BURP n. 78 del 31/05/2012 - BURP n.
172 del 29/11/2012;

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà disponibile nel sito internet del PSR Puglia

2007-2013 www.svilupporurale.regione.puglia.it
e nel sito www.regione.puglia.it;

- è composto da n. 4 (quattro) facciate e di un
Allegato di n. 28 (Ventotto) facciate, timbrate e
vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione 
PSR Puglia 2007-2013

Dott Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 1 ottobre 2013. n. 384

Reg. CE 1698/05 - P.S.R. 2007-2013 - Misura 213
“Indennità Natura 2000 e Indennità connesse alla
Direttiva 2000/60/CE”. Bando 2013. Approva-
zione dell’elenco delle domande rilasciate nel Por-
tale Sian ed ammissibili all’istruttoria.

Il giorno 1 ottobre 2013, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai sog-
getti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile della misura 213, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 796 della Com-
missione del 21 aprile 2004 “Recante modalità di
applicazione della condizionalità, della modulazione
e del sistema integrato di gestione e di controllo di
cui al regolamento (CE) 1782/2003 del Consiglio
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di
sostegno diretto nell’ambito della politica agricola
comune e istituisce taluni regimi di sostegno a favore
degli agricoltori;

VISTA la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che

istituisce un quadro per l’azione comunitaria in
materia di acque;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
Sviluppo Rurale da parte del FEASR che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1122/2009 recante
modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio per quanto riguarda la condi-
zionalità, la modulazione e il sistema integrato di
gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di
sostegno diretto agli agricoltori di cui al medesimo
regolamento e modalità di applicazione del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio per quanto
riguarda la condizionalità nell’ambito del regime di
sostegno per il settore vitivinicolo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 rela-
tivo alle disposizioni di applicazione del regola-
mento n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n. 679/2011 che
modifica il regolamento (CE) n. 1974/2006 recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE)
n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)
737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del programma di Sviluppo Rurale della
Regione Puglia per il periodo di programmazione
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2007/2013, in seguito all’implementazione dell’-
Healt Check e Recovery Plane. Con predetta deci-
sione viene sostituito l’articolo 2 della Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
che approva la revisione del Programma di Sviluppo
Rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008 recante approvazione del Programma di Svi-
luppo Rurale;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n. 93
del 25/05/2010 con la quale ha approvato le modi-
fiche al PSR 2007-2013 Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 della Commissione Europea;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali n. 30125 del 22
dicembre 2009, relativo alla disciplina del regime di
condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) n.
73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadem-
pienza dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei pro-
grammi di Sviluppo Rurale;

VISTA la Deliberazione della giunta regionale n.
2210 del 4 ottobre 2011 “Attuazione del Decreto
Mi.P.A.A.F. n. 10346 de113/05/2011 relativo alla
modifica al D.M. n. 30125 del 22/12/09, recante
“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del
Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei paga-
menti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 26 ottobre
2006, e Regolamento Regionale n. 31 del
27/11/2009 concernente “Disciplina in materia di
contrasto al lavoro non regolare”;

VISTO il Regolamento Regionale del 18 luglio
2008, n. 15 “Regolamento recante misure di conser-
vazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 74/409
e 92/43 e del DPT 357/97 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale del 22
dicembre 2008 n. 28 recante modifiche ed integra-

zioni al Regolamento Regionale 18/07/2008 n.15, in
recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la defi-
nizione di misure di conservazione relative a Zone
Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Prote-
zione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre
2007;

VISTA la Circolare AGEA n. 4 del 02/03/2012,
recante istruzioni applicative generali per la presen-
tazione ed il pagamento delle domande per superfici
ai sensi del Reg. (CE) 1698/2005, così come inte-
grata dalla Circolare AGEA n.19 del 3/05/2012;

VISTA la Circolare n. 39 del 30/10/2012, recante
Istruzioni applicative generali per la presentazione
ed il pagamento delle domande per superfici ai sensi
del Reg. (CE) 1698/2005 e successive modifiche -
Modalità di presentazione delle domande di paga-
mento - Campagna 2013;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 13 feb-
braio 2013 n° 29/AGR (BURP n.28/2013), con la
quale è stato approvato il Bando per la presentazione
delle domande di aiuto relativo alla Misura 213;

CONSIDERATO che al paragrafo 8.3 del Bando
è stabilito che successivamente alla chiusura dei ter-
mini per il rilascio della domande, la Regione Puglia,
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, con apposito
provvedimento amministrativo, approva l’elenco
delle domande rilasciate sul portale SIAN ed ammis-
sibili alla liquidazione degli aiuti nei limiti della
disponibilità finanziaria della Misura;

CONSIDERATO che al paragrafo 8.4 del Bando
- è stabilita l’adozione della procedura di istruttoria
automatizzata, per la cui gestione il sistema prevede
specifiche anomalie che impediscono il pagamento
della domanda di aiuto;

CONSIDERATO che per le domande di aiuto pre-
sentate tramite i liberi professionisti, il Bando pre-
vede che, entro e non oltre il 31 agosto 2013,
dovranno pervenire agli Uffici Provinciali dell’Agri-
coltura le domande cartacee corredate dagli allegati
previsti;

CONSIDERATO che per le domande presentate
tramite i CAA e non liquidate a saldo con il proce-
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dimento di istruttoria automatizzata a causa della
presenza di anomalie bloccanti, si procederà, con
successivo provvedimento, a richiedere la consegna
della domanda cartacea e dei relativi allegati;

CONSIDERATO che a seguito dei controlli rela-
tivi all’iscrizione nel Registro delle Imprese Agricole
della CCIAA è risultato che n. 57 ditte non posseg-
gono il requisito di iscrizione previsto dal bando;

CONSIDERATO che, per la misura 213, sono
state rilasciate nei termini n. 1.920 domande di cui
n. 1.863 risultano ammissibili alla successiva fase
dell’istruttoria, per un importo richiesto pari ad €
2.720.390,82 che rientra nei limiti delle risorse
finanziarie per cui risulta superfluo procedere alla
formulazione della graduatoria di ammissibilità
nonché all’attribuzione dei punteggi derivanti dai
Criteri di Selezione.

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza si propone di:
- dichiarare ammissibili all’istruttoria amministra-

tiva le n. 1.863 domande di aiuto di cui all’Alle-
gato A del presente provvedimento che hanno rila-
sciato, sul portale SIAN, le domande di aiuto nei
termini previsti;

- dichiarare non ammissibili all’aiuto le n.57
domande di cui all’Allegato 8 del presente prov-
vedimento che non posseggono i requisiti del-
l’iscrizione nel Registro delle Imprese Agricole
della CCIAA;

- stabilire che con successivo provvedimento
saranno definite le modalità dì apertura dei plichi
pervenuti in presenza del titolare della domanda o
di un suo delegato, nonché, per le domande pre-
sentate tramite i CAA, saranno stabilite le modalità
di presentazione della documentazione cartacea
prevista dal Bando, qualora i controlli previsti
dalla procedura non consentano il pagamento delle
stesse;

- dare atto che risulta superfluo procedere alla for-
mulazione della graduatoria di ammissibilità
nonché all’attribuzione dei punteggi derivanti dai
Criteri di Selezione in quanto gli importi richiesti
rientrano nei limiti delle risorse finanziarie attri-
buiti alla Misura 213;

- stabilire che la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P. assume valore di notifica ai

titolari delle domande di aiuto e di comunicazione
di eventuali ulteriori adempimenti da parte dei
richiedenti i benefici.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse
e che qui si intendono integralmente riportate;

- di dichiarare ammissibili all’istruttoria ammini-
strativa le n. 1.863 domande di aiuto di cui all’Al-
legato A del presente provvedimento che hanno
rilasciato, sul portale SIAN, le domande di aiuto
nei termini previsti;

- di dichiarare non ammissibili all’aiuto le n.57
domande di cui all’Allegato 8 del presente prov-
vedimento che non posseggono i requisiti del-
l’iscrizione nel Registro delle Imprese Agricole
della CCIAA;

- di stabilire che con successivo provvedimento
saranno definite le modalità di apertura dei plichi
pervenuti in presenza del titolare della domanda o
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di un suo delegato, nonché, per le domande pre-
sentate tramite i CAA, saranno stabilite le modalità
di presentazione della documentazione cartacea
prevista dal Bando, qualora i controlli previsti
dalla procedura non consentano il pagamento delle
stesse;

- di dare atto che risulta superfluo procedere alla for-
mulazione della graduatoria di ammissibilità
nonché all’attribuzione dei punteggi derivanti dai
Criteri di Selezione in quanto gli importi richiesti
rientrano nei limiti delle risorse finanziarie attri-
buiti alla Misura 213;

- di stabilire che la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P. assume valore di notifica
ai titolari delle domande di aiuto e di comunica-
zione di eventuali ulteriori adempimenti da parte
dei richiedenti i benefici;

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale. regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. - Ufficio Sviluppo

Rurale.

Il presente atto, composto da n° 7 facciate vidi-
mate e timbrate, e da un allegato A, costituito da n.
32 pagine, ed un allegato B, costituito da n. 2 pagine,
timbrate e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione 
PSR Puglia 2007-2013

Dott. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 8 ottobre 2013. n. 388

Reg. CE 1698/05 - P.S.R. 2007-2013 - Misura 214
azione 7 “Tutela della biodiversità animale”
Approvazione elenco delle domande ammesse
alla fase di istruttoria. Termini e modalità per la
presentazione della domanda di aiuto cartacea e
della specifica documentazione.

Il giorno 8 ottobre 2013, in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile dell’Asse II e dal Responsabile della Misura 214
- Azione 7, responsabili del procedimento ammini-
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 48 del 06/04/2012, pubblicata sul BURP
n. 53 del 12/04/2012 con la quale è stato approvato
il Bando 2012 per la presentazione delle domande
relative alla Misura 214 azione 7 “Tutela della bio-
diversità animale”;

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 42 del 01/03/2013 relativa alla presen-
tazione delle domande di conferma 2013;

VISTA la determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 58 del 14/03/2013, pubblicata sul BURP
n. 43 del 21/03/2013 con la quale è stato approvato
il Bando 2013 per la presentazione delle domande
relative alla Misura 214 azione 7 ‘Tutela della bio-
diversità animale”;

CONSIDERATO che sono state rilasciate nei ter-
mini sul portale SIAN n° 205 domande di conferma
relative al Bando 2012, per un importo richiesto pari
ad € 555.668,35;

CONSIDERATO che sono state rilasciate nei ter-
mini sul portale SIAN n° 45 domande di aiuto rela-
tive al Bando 2013, per un importo richiesto pari ad
€ 56.256,25;

CONSIDERATO che il suddetto importo rientra
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili per la
misura 214 az. 7, e che pertanto risulta superfluo
procedere alla formulazione della graduatoria di
ammissibilità per la successiva fase di istruttoria
nonchè all’attribuzione dei punteggi derivanti dai
Criteri di Selezione;

CONSIDERATO che per le domande di conferma
è stato stabilito che nel caso di presentazione tramite
i liberi professionisti, dovevano pervenire agli Uffici
Provinciali dell’Agricoltura le domande cartacee
corredate dei relativi allegati, entro il entro e non
oltre il 31 agosto 2013;

CONSIDERATO che occorre definire le modalità
di apertura dei plichi in presenza del titolare della
domanda o di un suo delegato, nonché definire le
modalità di richiesta ai CAA della documentazione
occorrente per la chiusura delle istruttorie manuali
in quanto i controlli previsti dalla procedura non
consentono il pagamento delle stesse;

CONSIDERATO che a seguito dei controlli rela-
tivi all’iscrizione nel Registro delle Imprese Agricole
della CCIAA è risultato che non posseggono il requi-
sito di iscrizione previsto dai bandi le ditte: CAR-
BOTTI GIOVANNA (CUAA: CRB GNN 63B64
E986M) e TF S.S. DI FUSILLO ANGELA MARIA
E TURNONE MARIA ANTONIA SOCIETA
AGRICOLA (CUAA: 02930260738);

Per quanto sopra riportato, si propone di stabilire
che:
- sono rese ammissibili alla fase di istruttoria le

domande di conferma rilasciate sul portale SIAN
e inserite nell’elenco allegato A, parte integrante
del presente atto;

- sono rese ammissibili alla fase di istruttoria le
domande di aiuto relative al bando 2013 rilasciate
sul portale SIAN e inserite nell’elenco allegato B,
parte integrante del presente atto;

- in relazione alle 248 domande (iniziali e di con-
ferma) rilasciate sul portale SIAN e alle risorse
finanziarie disponibili per la misura 214 az.7, non



31746 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013

si procede a stilare una graduatoria di ammissibi-
lità alla successiva fase di istruttoria nonché all’at-
tribuzione dei punteggi derivanti dai Criteri di
Selezione;

- per le domande di aiuto presentate per il tramite
dei CAA la copia cartacea e la specifica documen-
tazione prevista, devono essere inviate, in plico
chiuso, entro e non oltre il 31 ottobre 2013, tra-
mite Raccomandata A.R. o tramite corriere auto-
rizzato o tramite consegna a mano, all’Ufficio Pro-
vinciale dell’Agricoltura competente per territorio.
Sul plico chiuso dovrà essere riportato il nomina-
tivo e il recapito postale del richiedente, nonché la
seguente dicitura relativa al destinatario ed all’og-
getto;
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di …….......
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
MISURA 214 AZIONE 7 - Tutela della biodiver-
sità animale -
Domanda di aiuto n. ………………………

- la suddetta documentazione deve essere costituita,
come previsto al punto 8.3 del Bando:
a. Domanda di aiuto cartacea, debitamente fir-

mata in ogni sua parte;
b. Fotocopia di un documento di riconoscimento

in corso di validità;
c. Registro di stalla regolarmente vidimato dalla

competente ASL;
d. Certificazione dell’Associazione Allevatori che

attesta un indice di fecondità annua pari allo
standard di razza, relativamente alle sole razze
ovicaprine allevate;

e. Certificazione che attesti l’iscrizione al Libro
Genealogico o al Registro Anagrafico dei capi
oggetto di aiuto;

- le operazioni di apertura dei plichi, alla presenza
delle rispettive ditte o tecnici o CAA, saranno
effettuate presso la Regione Puglia - Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale - Lungomare N. Sauro,
45/47 70121 BARI, nei giorni 7 e 8 novembre
2013. La commissione incaricata di procedere alla
verifica della ricevibilità sarà composta da due
dipendenti regionali;

- le ditte: CARBOTTI GIOVANNA (CUAA:
CRBGNN63B64E986M) e TF S.S. DI FUSILLO
ANGELA MARIA E TURNONE MARIA
ANTONIA SOCIETA AGRICOLA (CUAA:
02930260738) non risultano ammissibili agli aiuti;

- il responsabile della misura 214 az. 7 è incaricato
di dare comunicazione agli interessati della non
ammissibilità agli aiuti, a mezzo raccomandata a/r,
ai sensi della Legge 241/90;

- la pubblicazione del presente provvedimento nel
B.U.R.P. e sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it costituisce
invito alle ditte o tecnici o CAA a presenziare
all’apertura dei plichi e che, nel caso di assenza
della ditta o di un suo delegato, si procederà
comunque all’apertura;

- che la pubblicazione del presente provvedimento
sul B.U.R.P. assume valore di notifica ai titolari
delle domande di aiuto e di comunicazione di
eventuali ulteriori adempimenti da parte dei richie-
denti i benefici.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse
e che qui si intendono integralmente riportate;

- di stabilire che:
- sono rese ammissibili alla fase di istruttoria le

domande di conferma rilasciate sul portale SIAN
e inserite nell’elenco allegato A, parte integrante
del presente atto;
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- sono rese ammissibili alla fase di istruttoria le
domande di aiuto relative al bando 2013 rila-
sciate sul portale SIAN e inserite nell’elenco
allegato B, parte integrante del presente atto;

- in relazione alle 248 domande (iniziali e di con-
ferma) rilasciate sul portale SIAN e alle risorse
finanziarie disponibili per la misura 214 az.7,
non si procede a stilare una graduatoria di
ammissibilità alla successiva fase di istruttoria
nonchè all’attribuzione dei punteggi derivanti
dai Criteri di Selezione;

- per le domande di aiuto presentate per il tramite
dei CAA la copia cartacea e la specifica docu-
mentazione prevista, devono essere inviate, in
plico chiuso, entro e non oltre il 31 ottobre 2013,
tramite Raccomandata A.R. o tramite corriere
autorizzato o tramite consegna a mano, all’Uf-
ficio Provinciale dell’Agricoltura competente
per territorio. Sul plico chiuso dovrà essere ripor-
tato il nominativo e il recapito postale del richie-
dente, nonché la seguente dicitura relativa al
destinatario ed all’oggetto:
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale
Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di _______
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013
MISURA 214 - AZIONE 7 - Tutela della biodi-
versità animale -
Domanda di aiuto n. _________________

- la suddetta documentazione deve essere costi-
tuita, come previsto al punto 8.3 del Bando:
a. Domanda di aiuto cartacea, debitamente fir-

mata in ogni sua parte;
b. Fotocopia di un documento di riconosci-

mento in corso di validità;
c. Registro di stalla regolarmente vidimato dalla

competente ASL;
d. Certificazione dell’Associazione Allevatori

che attesta un indice di fecondità annua pari
allo standard di razza, relativamente alle sole
razze ovicaprine allevate;

e. Certificazione che attesti l’iscrizione al Libro
Genealogico o al Registro Anagrafico dei
capi oggetto di aiuto;

- le operazioni di apertura dei plichi, alla presenza
delle rispettive ditte o tecnici o CAA, saranno
effettuate presso la Regione Puglia - Area Poli-
tiche per lo Sviluppo Rurale - Lungomare N.
Sauro, 45/47 70121 BARI, nei giorni 7 e 8
novembre 2013. La commissione incaricata di

procedere alla verifica della ricevibilità sarà
composta da due dipendenti regionali;

- le ditte: CARBOTTI GIOVANNA (CUAA:
CRBGNN63B64E986M) e TF S.S. DI
FUSILLO ANGELA MARIA E TURNONE
MARIA ANTONIA SOCIETA AGRICOLA
(CUAA: 02930260738) non risultano ammissi-
bili agli aiuti;

- il responsabile della misura 214 az. 7 è incaricato
di dare comunicazione agli interessati della non
ammissibilità agli aiuti, a mezzo raccomandata
a/r, ai sensi della Legge 241/90

- la pubblicazione del presente provvedimento nel
B.U.R.P. e sul sito 
www.svilupporurale.regione.puglia.it costituisce
invito alle ditte o tecnici o CAA a presenziare
all’apertura dei plichi e che, nel caso di assenza
della ditta o di un suo delegato, si procederà
comunque all’apertura;

- che la pubblicazione del presente provvedimento
sul B.U.R.P. assume valore di notifica ai titolari
delle domande di aiuto e di comunicazione di
eventuali ulteriori adempimenti da parte dei
richiedenti i benefici.

- di dare atto che il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.svilupporurale.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A, - Ufficio Sviluppo

Rurale.

Il presente atto, composto da n° 7 facciate vidi-
mate e timbrate, da un allegato A costituito da n. 3
pagine e da un allegato B costituito da n. 1 pagina,
timbrate e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione 
PSR Puglia 2007-2013

Dott. Gabriele Papa Pagliardini



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-201331748



31749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-201331750



31751Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013



31752 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Decreto 4 settembre 2013, n. 92583

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso
- che la Regione Puglia, con Determinazione n.

064/DIR/2010/ 0233 del 16.03.2010, ha conferito
delega all’Acquedotto Pugliese S.p.A. delle
potestà espropriative relative ai lavori in oggetto;

- che l’Acquedotto Pugliese S.p.A. ha accettato
detta delega, costituendo l’Ufficio per le Espro-
priazioni, e che la suddetta disciplina di delega,
all’Art. 2, contempla anche le attività connesse al
presente atto;

- che con Determinazione n. 158 del 03.03.2010 il
Dirigente dell’Ufficio Regionale Espropri/Conten-
zioso LL.PP. ha approvato il progetto dei lavori di
sostituzione della condotta a gravità che alimenta
l’impianto di sollevamento idrico di Serracapriola,
nonché ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera;

- che con Decreto n. 0099468, emanato da questo
Ufficio in data 03.08.2010, è stata disposta l’occu-
pazione anticipata degli immobili occorrenti alla
realizzazione dell’opera pubblica in argomento ed
è stata contestualmente determinata in via provvi-
soria la relativa indennità di espropriazione;

- che il predetto decreto è stato eseguito in data 8 e
9 settembre’ 2010, mediante la redazione del ver-
bale di immissione in possesso e dello stato di con-
sistenza degli immobili interessati;

- che con provvedimenti n. 0072171 del 17.06.2011
e n. 0060123 del 31.05.2013, pubblicati nel
B.U.R.P. ai sensi del comma 7 dell’art. 26 del
D.P.R. n. 327/01, è stato decretato di corrispondere
a titolo di indennità per l’espropriazione dei fondi
occorsi alla realizzazione dell’opera pubblica in
argomento:
- alla Ditta Stizza Carmela la somma di 7.298,00;
- alla Ditta Galante Maria Grazia la somma di

15.442,00;

- che con provvedimento n. 0023554 del
26.02.2013, pubblicato nel B.U.R.P. ai sensi del
comma 7 dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/01, è stato
decretato di depositare, a titolo di indennità per
l’espropriazione dei fondi occorsi alla realizza-
zione dell’opera pubblica in argomento, le seguenti
somme in favore di:
- Ditta Cacchione Aldo € 5.258,00;
- Ditta Palma Giuseppe € 9.611,00;

Dato atto che sono state corrisposte le suddette
indennità alle sopra elencate Ditte, le quali hanno
rilasciato contestuale quietanza liberatoria dell’av-
venuto pagamento;

Visti gli eseguiti depositi presso la Cassa Depositi
e Prestiti dii Foggia relativi alle Ditte Cacchione e
Palma;

Visti i frazionamenti catastali inerenti alle parti-
celle interessate dal presente provvedimento: prot.
FG0198050 e FG0198052 approvati in data
12.07.2011 - n. FG0205257 approvato in data
13.07.2011 - n. FG0205625 approvato in data
14.07.2011 e n. FG0208693 approvato in data
18.07.2011.

Visto il D.P.R. 327/01 e successive integrazioni e
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 23

DECRETA

1. E’ disposta in favore della Regione Puglia con
codice fiscale n. 80017210727, ai fini di cui in
narrativa, l’espropriazione dei seguenti immobili
siti nei territori dei Comuni di Lesina e di Serra-
capriola, di proprietà delle sotto riportate Ditte:
- STIZZA Carmela nata a Serracapriola (Fg) il

19.02.1949 ed ivi residente alla Via Cairoli n.
34/A C.F. n. STZ CML 49B59 I641A - Foglio
n. 19 di Serracapriola - particella n. 161 (ex
n.33) superficie mq. 1.310 - Indennità corri-
sposta: € 7.298,00

- GALANTE Maria Grazia nata a Napoli il
02.02.1945 ed ivi residente alla via Giuseppe
Fiorelli n. 5 - C.F. n. GLN MGR 45B42 F839F
- Foglio n. 11 di Lesina particella n. 114 (ex n.
94) superficie mq. 1.232, particella n. 123 (ex
n. 8) superficie mq. 1.353, particella n. 126 (ex
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n. 72) superficie mq. 183 e particella n. 129 (ex
n. 24) superficie mq. 35 - Indennità corrisposta:
€ 15.442,00

- CACCHIONE Aldo nato a Serracapriola (Fg)
il 27.02.1957 ed ivi residente alla via C. Lom-
bardi n. 5 - C.F. n. CCC LDA 57B27 1641S -
Foglio n. 21 di Serracapriola particella n. 174
(ex n. 1) superficie mq. 907 - Indennità depo-
sitata: € 5.258,00

- PALMA Giuseppe nato a Serracapriola (Fg) il
14.01.1962 ed ivi residente alla Via Rossini n.
108 - C.F. n. PLM GPP 62A14, I641H - Foglio
n. 21 di Serracapriola particella n. 231 (ex n.
16) superficie mq. 1.495 e Foglio n. 30 di Ser-
racapriola particella n. 375 (ex n. 301) super-
ficie mq. 163 - Indennità depositata: € 9.611,00

2. La notificazione del corrente decreto ai soggetti
interessati sarà effettuata a cura dell’Acquedotto
Pugliese S.p.A. con sede in Bari, nella forma pre-
vista per gli atti processuali civili.

3. Il medesimo A.Q.P. provvederà inoltre alla regi-
strazione e trascrizione presso i competenti Uffici
Pubblici, nonché ad eseguire le operazioni di vol-
tura nei registri catastali, in favore della Regione
Puglia, dei beni immobili espropriati per pubblica
utilità con il presente provvedimento.

4. L’esecuzione del presente decreto - prevista
all’art. 24 comma 1, del D.P.R. n. 327/01 - non
sarà effettuata, considerata la già avvenuta
immissione in possesso, nelle premesse citata.

5. Ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del D.P.R. n.
327/01, il presente decreto sarà pubblicato per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

6. Il presente atto, essendo relativo ad una proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
viene redatto in esenzione di bollo, ai sensi del
D.P.R. 26.10.1972, n. 642.

Resp. Procedimento Espropriativo
Geom. Francesca Lanfrancotti

Dirigente Ufficio Espropri
Avv. Maurizio Cianci_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
Decreto 30 settembre 2013, n. 14

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che:

Omissis

DECRETA

Art. 1
Ai sensi e per gli effetti degli artt. art. 23 e 20,

commi 11, 12 e 14, del D.P.R. n. 327/01 e ss.mm.ii.,
sono definitivamente espropriate in favore dell’Am-
ministrazione Provinciale di Bari, CF. 80000110728,
Partita IVA 01204190720, con sede a Bari, in V.le N.
Sauro, n. 29, le aree descritte nell’allegato “Piano
particellare di espropriazione”, vistato dal Respon-
sabile del Procedimento, contenente l’indicazione
delle aree espropriate e dei relativi proprietari,
nonché il calcolo delle indennità di espropriazione
liquidate o depositate, che forma parte integrante e
sostanziale del presente Decreto.

Art. 2
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 23 del

D.P.R. n. 327/01, e ss.mm.ii., sarà notificato agli
interessati con modalità previste dalla legge per la
notifica degli atti processuali civili e inserito per
estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta
giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto.
Decorso tale termine in assenza di impugnazioni,
l’indennità resta fissata nella misura determinata. 

Il decreto dovrà essere registrato con urgenza
presso l’Ufficio del Registro e trascritto presso la
Conservatoria dei Registri Immobiliari, in esenzione
delle imposte ipotecarie, catastali e di bollo, ai sensi
del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e del D.P.R. 26
ottobre 1972 n. 642, e ss.mm.ii.

Per le aree espropriate, richiamate al precedente
art. 1), dovrà essere eseguita la voltura catastale a
favore dell’Amministrazione Provinciale di Bari
presso il competente Ufficio del Territorio.
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Dalla data di trascrizione del presente decreto, ai
sensi dell’art. 25, comma 3, del DPR n. 377/01, tutti
i diritti relativi alle aree espropriate possono farsi
valere esclusivamente sulle relative indennità di
espropriazione.

Il presente atto costituisce provvedimento defini-
tivo, ed avverso lo stesso è ammesso ricorso giuri-

sdizionale davanti al Tribunale Amministrativo

Regionale, ovvero Ricorso Straordinario al Presi-

dente della Repubblica, ai sensi dell’art. 53, 1

comma, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Ing. Cataldo Lastella
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COMUNE DI MANDURIA
Delibera C.S. 27 maggio 2013, n. 73

Approvazione variante urbanistica.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Omissis

DELIBERA

1. di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente   prov-
vedimento; 

2. di prendere atto della determinazione definitiva
assunta dalla conferenza di servizi, ex art. 5 del
d.P.R. 447/98 e ss.mm.ii., nonché dei pareri
espressi dagli uffici intervenuti e riportati nei
verbali delle sedute del 29 settembre 2009, del
28 dicembre 2009, del 4 febbraio 2010, del 7
aprile 2011, del 20 ottobre 2011, del 5 settembre
2012  e della determinazione conclusiva del 22
ottobre 2012,  avente per oggetto l’esame del
progetto edilizio di ampliamento della struttura
turistico-alberghiera nella masseria “Pozzo
Cupo”, sulla S.S. 7 ter Sava-Manduria, distinta
in catasto fabbricati al foglio di mappa 56, par-
ticelle 25, sub 1-2-3-4, 22 e 23, con i terreni di
pertinenza individuati in catasto sempre al foglio
di mappa 56, particelle  22, 23, 24, 25, 43 e 47,
in variante al P.R.G., così come proposto dalla
E.S.E.L. S.r.l., con sede in Avetrana (Ta), alla via
Piave, lotto n. 2 - zona PIP;

3. di prendere atto del parere favorevole espresso
dal Dirigente dell’Area tecnica ed esplicitato
nella relazione parere del  17 maggio 2013, prot.
374/ATP, che si allega alla presente, sub “A”, per
farne parte integrante e sostanziale, e nella quale
è riportato lo svolgimento delle fasi della confe-
renza di servizi;

4. di prendere atto che l’intervento proposto con-
siste nella realizzazione di:
- un locale interrato ad uso magazzino-dispensa

in ampliamento a quello esistente; 

- una sala ristorazione ubicata nella corte interna
e di un’appendice dell’esistente sala ristora-
zione; 

- un nuovo corpo di fabbrica destinato ad alloggi
bicamere per vacanze-famiglia (n. 13 suites da
n. 4 posti letto) con annessi servizi autonomi,
spazi a verde esclusivo e spazi comuni
(piscina, zona relax);  

- un nuovo corpo di fabbrica destinato a centro
benessere (S.P.A.) ad uso di tutto il complesso
ricettivo turistico-alberghiero, 

- aree destinate a parcheggio e  standards come
previsto dal D.M. 1444/1968;

5. di dare atto che la conclusione positiva assunta
dalla conferenza di servizi, con tutte le prescri-
zioni rivenienti dai pareri espressi dagli Enti
interessati, costituisce proposta puntuale di
variante urbanistica, ex art. 5 d.P.R. 447/98, ora
art. 8 del d.P.R. 160/2010, da area agricola ad
area per strutture turistico-ricettiva;

6. di dare atto, altresì, che durante la fase della pub-
blicità dei verbali della conferenza dei servizi,
tramite l’affissione di apposito avviso all’albo
pretorio comunale, sul sito web del comune di
Manduria e tramite manifesti lungo le vie citta-
dine, non sono pervenute osservazioni e/o oppo-
sizioni;

7. di approvare, definitivamente, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 5 del d.P.R. 447/1998, ora art. 8
del d.P.R. 160/2010, la variante urbanistica al
Piano Regolatore Generale vigente, nei termini,
limiti e condizioni fissate in sede di conferenza
di servizi, nonché dell’osservanza normativa
vigente in materia, dell’area della superficie di
mq. 63.000, così come distinta al n. 2 prece-
dente, da destinazione agricola ad area per strut-
ture turistico-ricettive, relativa al progetto dei
lavori di ampliamento della struttura turistico
alberghiera nella masseria “Pozzo Cupo”, sulla
S.S. 7 ter Sava-Manduria, redatto dall’ing.
Antonio Giovanni Mele e dall’arch. Luciano
Dinoi, costituito dai seguenti elaborati:
- relazione tecnica generale (elaborato RTG);
- inquadramento territoriale, strumento urbani-

stico e stralci catastale ed IGM (elaborato
PL01);
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- piante stato di fatto corpo principale (elaborato
SF01);

- sezioni stato di fatto corpo principale (elabo-
rato SF02);

- prospetti stato di fatto corpo principale (elabo-
rato SF03);

- piante di progetto corpo principale (elaborato
PT01);

- sezioni di progetto corpo principale (elaborato
SP01);

- prospetti di progetto corpo principale (elabo-
rato PP01);

- piante, prospetti e sezioni centro benessere
(elaborato CB01);

- piante, prospetti e sezioni nuova struttura ricet-
tiva (elaborato SR01);

- tabelle planovolumetriche (elaborato TP);
- area Manduria contrada Pozzo Cupo (elabo-

rato PUTT);
- impianto idrosanitario - relazione tecnica illu-

strativa (elaborato I01);
- impianto idrosanitario - rete di adduzione

idrica (elaborato I02);
- impianto di scarico delle acque usate - rela-

zione tecnica illustrativa (elaborato F01);
- impianto di scarico delle acque usate - rete di

scarico fino al depuratore (elaborato F02);
- impianto di scarico delle acque usate -

impianto di depurazione (elaborato F03);
- progetto preliminare dell’impianto elettrico -

relazione tecnica illustrativa (elaborato E01);
- progetto preliminare dell’impianto elettrico -

schema generale della distribuzione (elaborato
E02);

- progetto preliminare dell’impianto elettrico -
linee esterne di alimentazione (elaborato E03);

- progetto preliminare dell’impianto elettrico -
piano di installazione nuova sala (elaborato
E04);

- progetto preliminare dell’impianto elettrico -
piano di installazione centro benessere (elabo-
rato E05);

- progetto preliminare dell’impianto elettrico -
piano di installazione nuovi alloggi (elaborato
E06);

- atto  di compravendita;
- copia della deliberazione del Consiglio Comu-

nale n. 18 del 5 marzo 2007.

- relazione tecnica integrativa (elaborato RTI);
- zone destinate ad attrezzature turistiche ed

occupate nel PRG del comune di Manduria
(elaborato PI01);

- planimetria generale (elaborato PG01);
- planimetria, superfici e volumi (elaborato

PG02);
- planimetria filo di ferro superfici e volumi

(elaborato PG03);
- planimetria standard urbanistici (elaborato

PG04);
- planimetria catastale aggiornata;
- relazione tecnica con indicazione opere

oggetto di sanatoria (elaborato RT);
- planimetria generale con indicazione opere

oggetto di sanatoria (elaborato PG01);
- planimetria superfici e volumi con indicazione

opere oggetto di sanatoria (elaborato PG02);
- planimetria filo di ferro superfici e volumi con

indicazione opere oggetto di sanatoria (elabo-
rato PG03);

- planimetria standard urbanistici con indica-
zione opere oggetto di sanatoria (elaborato
PG04);

- Abitazione del custode - stato di fatto (elabo-
rato CC01);

- piante di progetto corpo principale con indica-
zione opere oggetto di sanatoria (elaborato
PT01);

- sezioni di progetto corpo principale con indi-
cazione opere oggetto di sanatoria (elaborato
SP01);

- prospetti di progetto corpo principale con indi-
cazione opere oggetto di sanatoria (elaborato
PP01);

- tabelle planovolumetriche con indicazione
opere oggetto di sanatoria (elaborato TP);

- schema di convenzione.

8. di stabilire, in merito alle aree da cedere, deter-
minate in mq. 2915,00, previste per il soddisfa-
cimento degli standards urbanistici di cui all’art.
5, punto 2) del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, la
monetizzazione delle stesse in considerazione sia
dell’ubicazione, posta a consistente distanza dal
centro abitato di Manduria, che dello scarso uti-
lizzo che ne potrebbe derivare;

9. di dare atto che, da parte della società propo-
nente, deve essere corrisposto il contributo di

31757Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013



costruzione ai sensi dell’art. 16 del d.P.R.
380/01;

10. di prescrivere, in aggiunta a tutto quanto conte-
nuto nei verbali delle sedute della conferenza di
servizi, tenuto conto anche di quanto riportato
nella deliberazione di C.C. n. 18 del 5 marzo
2007 e all’art. 15 del d.P.R. 380/2001, a tutela
dell’interesse pubblico, che la società proprie-
taria dovrà ritirare lo stesso permesso di costruire
entro mesi quattro dalla data di comunicazione
di favorevolezza da parte dell’Area Tecnica
comunale;  

11. di stabilire, sin d’ora, che in caso di mancato
inizio dei lavori entro i termini sopra prescritti,
il ritorno dell’area interessata alla destinazione
urbanistica precedente (agricola);

12. di demandare al dirigente l’Area Tecnica ogni
atto consequenziale all’approvazione della pre-
sente deliberazione, compresa la notifica alla
società proponente, la sottoscrizione della con-
venzione di cui alla legge regionale n. 56/1980
ed il rilascio del titolo abilitativo connesso con
la realizzazione dell’intervento;

13. di dare atto che il presente atto non comporta
impegno di spesa.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Salvatore Montesardo

_________________________

COMUNE DI MARUGGIO
Decreto 24 settembre 2013, n. 15

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRI

Omissis

DECRETA

1. Di approvare l’indennità d’espropriazione prov-
visoria, determinata ai sensi dell’art. 40 comma

1 del D.P.R. n. 327 del 08/06/2001 e successive
modificazioni ed integrazioni, dell’area interes-
sata dai lavori sopra citati, meglio evidenziata
nella planimetria che si allega al presente Decreto
per formarne parte integrante e sostanziale, di
proprietà della seguente ditta proprietaria:
- ARNO’ Caterina nata a Manduria il 25/10/1946

ed ivi residente, alla via Matteo Bianchi, 53,
cod. fisc. RNA CRN 46R65 E882T, terreno sito
nel Comune di Maruggio, riportato in N.C.T. al
foglio di mappa 34, p.lla 3558 (ex. 421/b),
superficie da espropriare pari a mq. 440, inden-
nità d’espropriazione provvisoria da corrispon-
dere alla ditta proprietaria €. 12.056,00.

2. Di corrispondere alla ditta proprietaria l’indennità
d’espropriazione condivisa o depositare presso il
Ministero dell’Economia e delle Finanze sezione
di Taranto (ex. Cassa DD. PP.) le indennità
d’espropriazione non concordate.

3. Nel caso di non condivisione della determina-
zione dell’indennità d’espropriazione, la ditta
proprietaria non accettante, ha facoltà di far per-
venire al protocollo del Comune di Maruggio, la
comunicazione che intende avvalersi della pro-
cedura di determinazione dell’indennità d’espro-
priazione definitiva, ai sensi dell’art. 21, comma
3 del D.P.R. 327/2001.

4. Di autorizzare l’occupazione anticipata d’ur-
genza, del bene immobile oggetto d’espropria-
zione sopra descritto a favore del Comune di
Maruggio, necessaria per i lavori di “Adegua-
mento degli scarichi e delle immissioni nel sot-
tosuolo delle acque meteoriche 2° stralcio”.

5. Il Comune di Maruggio, provvederà alla reda-
zione del verbale di immissione in possesso e
dello stato di consistenza, che dovranno essere
redatti in contraddittorio con l’espropriato o in
sua assenza o rifiuto con la presenza di due testi-
moni, a mezzo del tecnico incaricato Geom.
Francesco CHIRICO nato a Montemesola il
19/10/1962. Possono partecipare alle operazioni
i titolari di diritti reali o personali sul bene, inoltre
potrà introdursi all’interno dei beni immobili da
occupare il personale tecnico-amministrativo a
supporto del tecnico sopra indicato, per l’esple-
tamento delle suddette operazioni.  
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6. Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia il presente Decreto e di trasmet-
tere alla ditta proprietaria iscritta nei registri cata-
stali, l’ammontare dell’indennità spettante e l’av-
viso di sopralluogo contenente l’indicazione del
giorno e dell’ora dello stesso sopralluogo, fina-
lizzato alla redazione del verbale di immissione
in possesso e dello stato di consistenza.
La ditta proprietaria ricevuto l’avviso di sopral-
luogo sopradescritto dovrà essere presente in loco
e più precisamente nel terreno descritto nel pre-
sente decreto, far trovare l’immobile libero da
persone e cose e rendere possibile la preavvisata
occupazione. Qualora la ditta proprietaria non si
attiene a quanto sopra indicato, si procederà

all’espletamento delle operazioni di occupazione
con rimozione degli ostacoli (apertura coattiva
dell’accesso), alla presenza dei testimoni, allo
scopo di non frapporre indugi all’inizio dei
lavori, dichiarati di pubblica utilità e le relative
opere urgenti ed indifferibili. 

7. Gli Organi di Polizia dovranno prestare, se
richiesto, il proprio intervento in loco, per tutte
le operazioni di esecuzione del presente Decreto
e di occupazione anticipata d’urgenza dei beni
immobili a favore del Comune di Maruggio.     

Il Responsabile del Servizio  
Espropri e LL. PP. 

Geom. Antonio Curri
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COMUNE DI POGGIARDO
Delibera C.C. 30 novembre 2011, n. 40

Approvazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
CON delibera del Consiglio Comunale n.14 del

30.08.2010 è stata adottata la variante al piano par-
ticolareggiato delle zone B3 e B4 di via Unità
d’Italia, Zona B4 di via Montegrappa, Zona B4 di
via Del Carso (unificazione dei sub-lotti 12c - 12d -
12e della zona B4 di via Del Carso), consistente in:
1. unificazione dei sub-lotti 12c, 12d  e 12e con con-

seguente creazione del nuovo lotto        12 c-d-e;
2. modifica del confine tra il sub lotto 12b ed il

nuovo lotto unificato 12 c-d-e, facendolo coinci-
dere con l’attuale confine catastale tra la parti-
cella 91 (di proprietà dei Sig.ri Bene Fernando e
Gatto Antonella) e la particella 191 (di proprietà
del Sig.Carluccio Pasquale);

3. modifica della norma tecnica di attuazione del
piano particolareggiato relativa al distacco
minimo dal confine tra il il sub-lotto 12b ed il
lotto unificato 12 c-d-e, specificando che nel sub-
lotto 12b si potrà costruire sul confine col lotto
unificato 12c-d-e oppure, in alternativa, a 5,00
metri dal confine dello stesso; la costruzione che
potrà essere realizzata sul lotto unificato 12c-d-e
dovrà distare dal confine col sub-lotto 12b non
meno di mt 12;

4. rimangono invariate le norme tecniche di attua-
zione del piano particolareggiato ad eccezione
dei distacchi così come specificato al punto 3. 

AI SENSI dell’art.21 della L.R. 56/80, il piano in
oggetto è stato depositato per giorni 10 consecutivi
presso la Segreteria Comunale e precisamente dal
20.09.2010 al 05.10.2010; 

DELL’avvenuto deposito è stata data notizia
mediante i due quotidiani a maggiore diffusione
locale e manifesti affissi nei luoghi pubblici e sul-
l’albo pretorio del Comune.

ACCERTATO che nei 20 giorni successivi alla
data di scadenza del deposito non sono state presen-
tate opposizioni da parte dei proprietari degli immo-
bili compresi nel piano, né osservazioni da parte di
chiunque.

RITENUTO di dover provvedere, ai sensi del-
l’art.21 della L.R. 56 del 31.05.1980, all’approva-
zione definitiva della “Variante al piano particola-
reggiato delle zone B3 e B4 di via Unità d’Italia,
zone B4 di via Montegrappa, zone B4 di via Del
Carso (unificazione dei sub-lotti 12c - 12d - 12e
della zona B4 di via Del Carso) “

VISTO  l’art.21 della L.R. n.56/80;  

CON voti favorevoli unanimi, espressi per alzata
di mano, su n° 10 consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

APPROVARE IN VIA DEFINITIVA la variante
al piano particolareggiato delle zone B3 e B4 di via
Unità d’Italia, Zona B4 di via Montegrappa, Zona
B4 di via Del Carso (unificazione dei sub-lotti 12c -
12d - 12e della zona B4 di via Del Carso), consi-
stente in:
1. unificazione dei sub-lotti 12c, 12d  e 12e con con-

seguente creazione del nuovo lotto 12 c-d-e;
2. modifica del confine tra il sub lotto 12b ed il

nuovo lotto unificato 12 c-d-e, facendolo coinci-
dere con l’attuale confine catastale tra la parti-
cella 91 (di proprietà dei Sig.ri Bene Fernando e
Gatto Antonella) e la particella 191 (di proprietà
del Sig.Carluccio Pasquale);

3. modifica della norma tecnica di attuazione del
piano particolareggiato relativa al distacco
minimo dal confine tra il il sub-lotto 12b ed il
lotto unificato 12 c-d-e, specificando che nel sub-
lotto 12b si potrà costruire sul confine col lotto
unificato 12c-d-e oppure, in alternativa, a 5,00
metri dal confine dello stesso; la costruzione che
potrà essere realizzata sul lotto unificato 12c-d-e
dovrà distare dal confine col sub-lotto 12b non
meno di mt 12;

4. rimangono invariate le norme tecniche di attua-
zione del piano particolareggiato ad eccezione
dei distacchi così come specificato al punto 3.
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APPROVARE IN VIA DEFINITIVA gli elabo-
rati grafici facenti parte della documentazione uni-
tamente alla richiesta di variante.

Il Capo Settore Tecnico
Ing. Maurizio Bortone

_________________________

UNIONE COMUNI ENTROTERRA IDRUNTINO
Delibera Consiglio Unione 12 settembre 2013, n. 12

Approvazione P.I.R.U.

IL SEGRETARIO DELL’UNIONE

Visto l’articolo 5, comma 6, della Legge Regio-
nale della Puglia 27 luglio 2008, n. 21

COMUNICA

che con deliberazione di Consiglio dell’Unione n.
12 del 12/09/2013, esecutiva, è stato deliberato:

1. di prendere atto delle deliberazioni dei rispettivi
Consigli Comunali, qui di seguito indicate: Cursi:
n. 22 del 09/07/2013; Bagnolo del Salento: n. 18
del 25/06/2013; Cannole: n. 16 del 26/06/2013 e
Palmariggi: 14 del 04/07/2013 di approvazione
definitiva, ai sensi dell’art. 5, comma 5, della
Legge Regionale della Puglia 29 luglio 2008, n.
21, del Programma Integrato di Rigenerazione
Urbana (P.I.R.U.) del territorio dell’Unione
“Entroterra Idruntino”, già adottato con delibera-
zione del Consiglio dell’Unione n. 7 del
16/05/2013 ed ivi allegato allo stesso atto.

2, Di demandare al responsabile del servizio inte-
ressato di provvedere agli adempimenti succes-
sivi previsti dall’art. 5, comma 6, della L.R. 29
luglio 2008, n. 21, relativi alla pubblicazione,
anche per estratto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia (B.U.R.P.).

Bagnolo del Salento, lì 17/09/2013

Il Segretario dell’Unione
Dott. Pier Luigi Cannazza

_________________________

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI ASCOLI SATRIANO

Bando di asta pubblica per vendita immobili di
proprietà comunale.

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO TECNICO

in esecuzione della deliberazione del consiglio
comunale n. 14 del 3.08.2012, della deliberazione di
giunta comunale n. 143 del 05.10.2012 e della deter-
minazione del 3° settore n. 346 dell’8.5.2013 

RENDE NOTO 

Che alle ore 10:00  del giorno 13 novembre 2013,
nella residenza comunale davanti alla commissione
competente, si procederà all’asta pubblica per la ven-
dita dei seguenti immobili siti nel Comune di Ascoli
Satriano di proprietà comunale: 

LOTTO 1) Immobile ad uso residenziale, costi-
tuente porzione di immobile sito in Comune di
Ascoli Satriano in vico Montebello, n.9, piano:1,
distinto al N.C.E.U. del Comune di Ascoli Satriano,
al foglio n.62 con la particella n.1535 sub.9 e sub 12
(Cat. A/1, cl. U, vani 10 e vani 3,5,  R.C. €
1.115,55(826,33 +289,22) e locale a piano T di mq.
115, per una superficie complessiva di mq.600,00.
L’immobile non è occupato.

Il prezzo base d’asta è fissato in €.636.300,00
(seicentotrentaseimilatrecento/00)  al netto degli
oneri fiscali. Gli aumenti non potranno essere infe-
riori a €.5000,00. Cauzioni: € 63.630,00 quale
deposito cauzionale infruttifero a garanzia dell’of-
ferta ed €1.909,17, quale deposito per le spese
d’asta, salvo conguaglio.

LOTTO 2) Area edificabile  secondo le previsioni
del  PUG - comparto B0-19, distinto al N.C.T. del
Comune di Ascoli Satriano, al foglio n.48, particella
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n.78-X, nel N.C.E.U. foglio 48, particella n.78, cate-
goria D8, costituita da una superficie complessiva di
mq.2,300,00, e da una serie di fabbricati  individuati
catastalmente con le particelle nn.116, 117, 118, 119,
120, 121 e 122 al N.C.T e nn.79, 80, 81, 82, 83, 84
e 84 al N.C.E.U., sita in Comune di Ascoli Satriano
in via Cerignola n.3. Il prezzo base d’asta è fissato
in €.427.500,00 (quattrocentoventisettemilacin-
quecento/00)  al netto degli oneri fiscali. Gli
aumenti non potranno essere inferiori a € 3.000,00.
Cauzioni: € 42.750,00 quale deposito cauzionale
infruttifero a garanzia dell’offerta ed €1.909,17
quale deposito per le spese d’asta, salvo conguaglio.

l’immobile è occupato. 

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI:
Il bando d’asta pubblica è a disposizione dei con-

correnti presso la sede della stazione appaltante nei
giorni di Lunedi, Mercoledi, Venerdi dalle ore 10,30
alle ore 12,30, Martedi e Giovedi dalle ore 17,00 alle
ore 18,30. Tutte le ulteriori informazioni possono
essere acquisite presso il R.U.P. nei giorni di Lunedì,
Mercoledi e Venerdi  nelle ore d’ufficio. tel.
0885/652832.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
OFFERTE: ore 13,00 dell’11 novembre 2013;

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
metodo delle offerte segrete da confrontarsi con

il prezzo base d’asta, secondo quanto previsto dal-
l’art. 73 lett. c) del R.D. 23.05.1924 n.827 e dal-
l’art.3, comma 2, del regolamento comunale per
l’alienazione dei beni immobili.         

Ascoli Satriano, lì 1 ottobre 2013 

Il Responsabile del Settore 3° 
Arch.G.Casamassima

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di gara per servizio di assistenza domici-
liare integrata.

Procedura ristretta ai sensi dell’art. 3 comma 38e
55 del D.L.vo n. 163/06 e art. 21 comma 5 del Rego-

lamento della Regionale Puglia n. 4/2007 per l’ “affi-
damento del servizio di assistenza domiciliare inte-
grata”.

La prestazione è stata aggiudicata con il criterio
di aggiudicazione previsto all’art. 83 del D.L.vo n.
163/06 - offerta economicamente più vantaggiosa -
Importo complessivo a base di gara euro 566.800,00
onnicomprensivo per l’espletamento delle ore mini-
mali poste a base di gara. 

Luogo di esecuzione: territorio urbano del
Comune di Barletta.

Ditte partecipanti n. 05 
Ditte escluse n. 01
Determinazione di aggiudicazione n. 844 del

18.06.2013 
Ditta aggiudicataria: Cooperativa Sociale AUXI-

LIUM di Senise che ha totalizzato un punteggio
complessivo pari a punti 87,98 al prezzo di euro
541.146,56, per l’espletamento di n. 33.046 ore di
prestazioni professionali poste a base di gara e di
quelle proposte nell’offerta tecnica pari a ulteriori n.
800 ore aggiuntive di prestazioni professionali. 

Gli altri atti relativi al presente avviso di gara sono
scaricatili dal sito internet suindicato. 

Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa
Anna Ricco.

Data di trasmissione al G.U.R.I.: 25.09.2013

Barletta, lì 25.09.2013

Il Presidente di Gara
Dott.ssa Rosa Di Palma

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Avviso di gara per servizio di assistenza domici-
liare diversamente abili.

Procedura ristretta ai sensi dell’art. 3 comma 38 e
55 del D.L.vo n. 163/06 e art. 21 comma 5 del Rego-
lamento della Regionale Puglia n. 4/2007 per l’ “affi-
damento del servizio di assistenza domiciliare per
diversamente abili”. 

La prestazione è stata aggiudicata con il criterio
di aggiudicazione previsto all’art. 83 del D.L.vo n.
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163/06 - offerta economicamente più vantaggiosa -
Importo complessivo a base di gara €. 451.500,00
onnicomprensivo per l’espletamento delle ore mini-
mali poste a base di zara.

Luogo di esecuzione: territorio urbano del
Comune di Barletta.

Ditte partecipanti n.04
Ditte escluse n. 00 
Determinazione di aggiudicazione n. 849 del

19.06.2013
Ditta aggiudicataria: ATI: Villa Gaia/Trifoglio di

Andria che ha totalizzato un punteggio complessivo
pari a punti 86,36 al prezzo di C.448.783,93, per
l’espletamento di n. 25.941 ore di prestazioni pro-
fessionali poste a base di gara. 

Gli altri atti relativi al presente avviso di gara sono
scaricabili dal sito internet suindicato. 

Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa
Anna Ricco.

Data di trasmissione al G.U.R.I.: 25.09.2013 

Barletta, lì 25.09.2013

IL Presidente di Gara
Dott.ssa Rosa Di Palma

_________________________

COMUNE DI FASANO

Avviso d’asta pubblica per alienazione immobile
di proprietà comunale.

Il Comune di Fasano - Settore Lavori e Opere
Pubbliche (indirizzo: via Fogazzaro, 33 - 72015
Fasano (BR), telefono 080/4394337-179, fax
080/4394302, mail: 
serviziooperepubbliche@comune.fasano.br.it) in
esecuzione della determinazione dirigenziale n. 1775
del 20.09.2013 indice asta pubblica per l’alienazione
dell’immobile di proprietà comunale sito in località
Fasano alla Via Roma (ex sede del macello comu-
nale). Per la descrizione catastale e la consistenza
degli immobili si rinvia alla perizia di stima del
20.09.2013, allegata agli atti di gara. L’importo a
base di gara è € 518.187,97. L’aggiudicazione
avverrà a favore del concorrente che avrà presentato
l’offerta più conveniente in aumento rispetto al

prezzo a base d’asta. L’offerta dovrà essere presen-
tata secondo le modalità indicate nell’avviso pub-
blico entro le ore del giorno 12.00 del giorno 29
ottobre 2013. L’asta sarà esperita, in seduta pubblica,
presso il Settore Lavori e Opere Pubbliche, via
Fogazzaro n! 33, il giorno 30 ottobre 2013 alle ore
10.00. Responsabile del procedimento ai sensi della
L. 241/90: Ing. Rosa Belfiore. Il testo completo del
presente avviso di asta pubblica ed ogni altra infor-
mazione utile, sono disponibili sul sito Internet del
Comune di Fasano all’indirizzo 
http://www.comune.fasano.br.it. nella sezione “Pro-
cedure concorsuali” e all’Albo pretorio informatico
del medesimo comune all’indirizzo http://albopre-
torio.comune.fasano.br.it nella sezione “Bandi, con-
corsi, selezioni e borse di studio”.

Il Dirigente ad interim
Arch. Antonio Carrieri

_________________________

COMUNE DI LECCE

Avviso di gara lavori recupero immobile per
centro di accoglienza persone senza fissa dimora.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE: Comune di Lecce, v. F.sco Rubichi 16,
73100 maurizio.guido@comune.lecce.it tel.0832-
682601 (R.u.p.) - tel. 0832.682405 (uff.gare). 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO.
Appalto di progettazione esecutiva ed esecuzione dei
lavori di recupero dell’immobile da destinare a
“Centro di accoglienza per persone senza fissa
dimora” - Tempo esecuzione: 210 gg. Importo base
di gara: € 1.477.383,15 oltre iva (inclusi oneri sicu-
rezza e progettazione esecutiva). 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARAT-
TERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINAN-
ZIARIO E TECNICO: cauzione € 28.987,66;
garanzie ex art.129 co.1 d.lgs.163/2006. Intervento
finanziato Programma Operativo Nazionale “Sicu-
rezza per lo Sviluppo” Obiettivo Convergenza 2007-
2013 Raggruppamenti ex d.lgs 163/06. Requisiti:
attestato SOA cat. prevalente OG 1- 3a dpr 207/2010
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- cat. Scorporabili OG11 e OS24 - 2a - requisiti
installatori impianti D.M.S.E. n.37/2008. Pagamenti:
anticipazione contratto ex lege e S.A.L. €
150.000,00. 

SEZIONE IV: PROCEDURA: aperta. Criterio di
aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa: A. offerta tecnica: punti 75; B. offerta tempo:
punti 5; C. offerta economica p.ti 20. Termine pre-
sentazione offerte: ore dodici del 14.11.2013, c/o
Protocollo. Apertura offerte: 15.11.2013 ore 09, c/o
Settore Edilizia scolastica, servizi cimiteriali,
impiantistica sportiva Lecce. 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI:
Ricorso: T.A.R. Puglia Sez. Lecce. Atti e progetto in
visione c/o R.U.P.: ing. Maurizio Guido e Referente
geom. Sergio De Salvatore telefono 0832-682601-
682613 - fax 0832-498048 e sul sito istituzionale
(www.comune.lecce.it) canale istituzionale di
accesso “Il Comune” - “Bandi ed avvisi di gara
Comune di Lecce”, nonché copie con pagamento
diretto a eliografia Silvio Palma Viale De Pietro
Michele, 21 Lecce- tel.0832-308064 Protocollo lega-
lità del 9.10.2012 su www.prefettura.it/lecce - Arbi-
trato escluso per le controversie.

Il Dirigente del settore edilizia scolastica,
servizi cimiteriali, impiantistica sportiva

Ing. Maurizio Guido

_________________________

COMUNE DI MONTERONI DI LECCE

Avviso di gara lavori restauro Palazzo Baronale.

I.1) Comune di Monteroni di Lecce - Provincia di
Lecce -73047 - IT -Tel. 0832.326674 - Fax
0832.326676 - http://www.comune.monteroni.le.it -
Punti di contatto: Settore Servizi alla Città - sede
Piazza Falconieri - R.U.P.: ing. Francesco Grassi;
lavoripubblici.comune.monteroni@pec.rupar.puglia.it 

II.1.5) Intervento: “Progetto di consolidamento,
restauro e rifunzionalizzazione del Palazzo Baronale
“Lopez y Royo”. 

II.2.1) L’importo complessivo dell’appalto,
ammonta ad euro 1.622.316,95 di cui: oneri per
l’esecuzione dei lavori pari a euro 1.500.000,00;
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza, non
soggetti a ribasso, pari ad euro 50.000,00; oneri per
la progettazione esecutiva e la redazione del PSC,
compresi tutti gli allegati necessari, pari a euro
62.674,69; oneri per indagini di natura geologica /
geotecnica di supporto alla progettazione esecutiva
euro 9.642,26; Categoria PREV OG2 classifica III-
bis;

IV.1.1) Procedura: aperta. 

IV.2.1) Aggiudicazione: offerta economicamente
più vantaggiosa. 

IV.3.4) Termine ricezione offerte: 13.11.2013
ore 14.00; 

IV.3.8) Apertura offerte: 25.11.2013 ore 09.30;

VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla docu-
mentazione integrale di gara su: www.comune.mon-
teroni.le.it

Il responsabile del settore servizi alla città
Ing. Francesco Grassi

_________________________
Concorsi_________________________

ASL BA

Avviso pubblico per la nomina di n. 3 componenti
dell’Organismo Indipendente di Valutazione.

Visto l’art. 14 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150
Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in
materia di ottimizzazione della produttività del
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni

Vista la L. Regione Puglia 4 gennaio 2011, n. 1
Norme in materia di ottimizzazione e valutazione
della produttività del lavoro pubblico e di conteni-
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mento dei costi degli apparati amministrativi nella
Regione Puglia ed in particolare l’art. 5 che disci-
plina l’Organismo indipendente di valutazione e
l’art. 1, comma 4, che determina il campo di appli-
cazione della L.R. 1/2011 (comprendendo, oltre alla
Regione Puglia, anche le agenzie e i suoi enti stru-
mentali, compresi gli enti del Servizio Sanitario)

Visto il Capo III (paragrafo 1) del Regolamento
Aziendale “Sistema di misurazione e valutazione
della Performance organizzativa e individuale”,
adottato con Deliberazione del Direttore Generale n.
1941 del 14 novembre 2012, che individua nel
Nucleo di Valutazione l’Organismo indipendente
con compiti di valutazione dell’attività dei dirigenti,
nonché di monitoraggio, valutazione e controllo stra-
tegico delle strutture e delle attività aziendali, preci-
sando che compete a tale organismo la verifica e
validazione dell’intero processo valutativo, assicu-
randone e garantendone la regolarità formale e meto-
dologica del processo, la verifica della valutazione
di prima istanza, anche proponendo criteri e metodi
ai processi di valutazione compatibili con la norma-
tiva di settore Considerato che l’attuale Nucleo di
Valutazione è in scadenza ed è necessario procedere
al rinnovo dello stesso

IL DIRETTORE GENERALE

emana il seguente avviso di selezione pubblica per
la nomina dei tre componenti del Nucleo di Valuta-
zione dell’ASL Bari.

Art. 1
Indizione

E’ indetta una procedura pubblica di selezione di
tre esperti di provata qualificazione professionale da
nominare quali componenti dell’Organismo Indipen-
dente di Valutazione dell’ASL Bari.

Art. 2
Requisiti di ammissione

1. Possono candidarsi i soggetti, in possesso di
particolare e comprovata qualificazione ed espe-
rienza professionale, che nell’ultimo quinquennio
abbiano svolto attività in organismi, aziende ed enti
pubblici o privati in funzioni dirigenziali nei settori
dell’organizzazione e della gestione del personale
nelle pubbliche amministrazioni, del management,

della pianificazione e controllo di gestione, o della
misurazione e valutazione delle prestazioni oppure
abbiano conseguito una particolare specializzazione
professionale, culturale e scientifica desumibile dalla
formazione universitaria e post-universitaria, da pub-
blicazioni scientifiche o da concrete esperienze di
lavoro oppure siano provenienti dai settori della
ricerca, della docenza universitaria.

2. Per l’ammissione alla selezione i candidati
devono, altresì, essere in possesso dei seguenti requi-
siti:
a. cittadinanza italiana o di uno Stato membro

dell’Unione Europea;
b. godimento dei diritti civili e politici;
c. laurea specialistica o diploma di laurea, conse-

guito nel previgente ordinamento degli studi, in
Economia e Commercio, Giurisprudenza,
Scienze Politiche, Scienze Statistiche Econo-
miche Aziendali, Scienze dell’Economia e della
Gestione Aziendale, Economia delle Amministra-
zioni Pubbliche.

3. Per il Presidente dell’Organismo è richiesto lo
svolgimento di attività didattiche e di ricerca nelle
Università o in altre istituzioni di alta qualificazione,
nonché l’esperienza di valutazione della perfor-
mance maturata in qualità di componente di orga-
nismi/nuclei di valutazione o di strutture tecniche a
supporto degli organismi/nuclei di valutazione, pre-
feribilmente presso enti o aziende del comparto
sanità.

4. L’età dei componenti deve essere tale da assi-
curare all’Organismo esperienza e capacità di inno-
vazione. A tal riguardo, sono esclusi i componenti
privi di una esperienza significativa e/o collocati in
pensione.

Art. 3
Incompatibilità

1. Non possono essere nominati membri dell’Or-
ganismo Indipendente di Valutazione dell’ASL Bari
coloro che rivestano incarichi pubblici elettivi o
cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali
oppure abbiano rapporti continuativi di collabora-
zione o di consulenza con le predette organizzazioni,
oppure abbiano rivestito simili incarichi o cariche o
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti
la designazione.

2. Non possono essere nominati membri dell’Or-
ganismo Indipendente di Valutazione dell’ASL Bari
coloro che:
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a. siano stati condannati, anche con sentenza non
passata in giudicato, per i reati previsti dal capo
I del titolo II del libro secondo del Codice Penale;

b. abbiano svolto incarichi di indirizzo politico
presso l’ASL Bari nel triennio precedente la
nomina;

c. siano responsabili della prevenzione della corru-
zione presso l’ASL Bari;

c. si trovino, nei confronti dell’ASL Bari, in una
situazione di conflitto, anche potenziale, di inte-
ressi propri, del coniuge, di conviventi, di parenti,
di affini entro il terzo grado;

e. abbiano riportato una sanzione disciplinare supe-
riore alla censura;

f. siano magistrati o avvocati dello Stato che svol-
gano le funzioni nello stesso ambito territoriale
regionale o distrettuale in cui opera l’ASL Bari;

g. abbiano svolto con continuità attività professio-
nale in favore o contro l’ASL Bari, nonché i
dipendenti della ASL di Bari;

h. abbiano un rapporto di coniugio, di convivenza,
di parentela o di affinità entro il secondo grado
con il Direttore Generale, il Direttore Ammini-
strativo, il Direttore Sanitario, i dirigenti e i
dipendenti apicali in servizio nell’ASL Bari, o
con il vertice politico-amministrativo o,
comunque, con l’organo di indirizzo politico-
amministrativo;

i. siano stati motivatamente rimossi dall’incarico di
componente di O.I.V. o di Nucleo di Valutazione
prima della scadenza del mandato; 

l. rivestano il ruolo di sindaco revisore dei conti
presso l’ASL Bari;

m. si trovino nelle ipotesi di incompatibilità e ine-
leggibilità previste per i revisori dei conti dall’art.
236 del D.Lgs. n. 267/2000;

n. si trovino in una delle ipotesi di inconferibilità di
incarico o di incompatibilità di cui al D.Lgs. 8
aprile 2013, n. 39.

Art. 4
Criteri di valutazione

1. La selezione avverrà attraverso la valutazione
dei titoli e della documentazione presentata con la
domanda.

2. Costituiranno elementi di valutazione per il
conferimento all’interno dell’O.I.V. dell’incarico di
Presidente, sulla base del curriculum professionale
e della documentazione presentata:
a. il dottorato di ricerca o altro titolo post-universi-

tario, conseguito al termine di corsi di durata

almeno triennale, rilasciato da istituti universitari
italiani o stranieri formalmente riconosciuto, in
materie relative al diritto del lavoro o all’organiz-
zazione, amministrazione e gestione del perso-
nale nelle pubbliche amministrazioni o al mana-
gement o alla pianificazione e controllo di
gestione o alla misurazione e valutazione delle
performance o all’economia delle aziende pub-
bliche;

b. l’esperienza professionale svolta negli ultimi
cinque anni riconducibile alle attività di cui
all’art. 2, comma 1;

c. pubblicazioni scientifiche riconducibili alle atti-
vità di cui all’art. 2, comma 1.

Art. 5
Commissione esaminatrice

1. Il Presidente ed i due componenti dell’Orga-
nismo Indipendente di Valutazione dell’ASL Bari
verranno nominati con deliberazione del Direttore
Generale fra i candidati in possesso dei requisiti
richiesti dal presente avviso. Il possesso dei requisiti
verrà valutato, tramite analisi della documentazione
prodotta, da una apposita Commissione nominata
dalla Direzione Strategica dell’A.S.L.

Art. 6
Durata dell’incarico e tipologia contrattuale
1. Il rapporto dei membri dell’Organismo del-

l’ASL Bari e la ASL sarà regolato da un contratto
triennale di diritto privato, rinnovabile una sola
volta, avente ad oggetto i compiti affidati allo stesso
Organismo Indipendente di Valutazione dal Regola-
mento Aziendale dell’ASL Bari.

Art. 7
Determinazione del compenso

1. Il compenso annuo spettante ai membri dell’Or-
ganismo Indipendente di Valutazione dell’ASL Bari,
al netto degli oneri di legge e di eventuali rimborsi
per spese documentate, è quello stabilito dalla L.R.
n. 32/2001, con le riduzioni previste dalla L.R. n.
40/2007 e L. R. n. 1/2011.

Art. 8
Domanda di partecipazione

1. Le domande di partecipazione all’Avviso,
redatte in carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - Lungomare Starita, 6 -
70132 BARI, devono essere inoltrate per posta a
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mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento,
entro il 15° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

La data di spedizione è comprovata dal timbro
dell’Ufficio Postale accettante. Il termine per la pre-
sentazione della domanda, ove cada in giorno
festivo, sarà prorogato di diritto al giorno successivo.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub-
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso e la relativa documentazione può essere
inviata, entro e non oltre il 15° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, al
seguente indirizzo di posta elettronica:

protocollo.asl.bari@pec.rupar.puglia.it
La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo

da parte del candidato di un casella di posta elettro-
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica sem-
plice/ordinaria.

L’invio deve avvenire in un’unica spedizione (non
superiore a 20MB) con i seguenti allegati solo in for-
mato PDF:
- Domanda
- Elenco dei documenti
- Cartella (zippata) con tutta la documentazione.

La validità della trasmissione e ricezione del mes-
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla
ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichia-
razioni inviate per via telematica sono valide se
effettuate secondo quanto previsto dal D.L.gvo
235/10 (codice dell’Amministrazione digitale),
anche se indirizzata alla PEC del protocollo Azien-
dale.

La domanda e le dichiarazioni trasmesse tramite
posta certificata saranno ritenute valide se sotto-
scritte mediante la firma digitale.

2. I candidati devono espressamente dichiarare:
a. cognome e nome, luogo e data di nascita, cittadi-

nanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione
Europea, luogo di residenza e domicilio (se
diverso dal luogo di residenza), numero di tele-
fono, indirizzo e-mail, codice fiscale;

b. di godere dei diritti politici e di non aver riportato
condanne penali;

c. di non ricoprire, al momento della presentazione
della domanda, incarichi pubblici elettivi o

cariche in partiti politici o in organizzazioni sin-
dacali, di non aver rapporti continuativi di colla-
borazione o di consulenza con le predette orga-
nizzazioni, nonché di non aver avuto simili inca-
richi o simili rapporti nei tre anni precedenti;

d. di non trovarsi in alcuna delle condizioni indicate
dall’art. 3, comma 2 del presente avviso;

e. il possesso del titolo di studio, di eventuali ulte-
riori titoli di studio, titoli e/o attestati di perfezio-
namento e/o specializzazioni o comunque utili ai
fini della selezione e il possesso degli altri requi-
siti per la nomina di cui all’art. 2 del presente
avviso;

f. di autorizzare il trattamento dei dati personali ai
sensi del D.Lgs 196/2003.

3. La domanda dovrà contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione e dovrà essere redatta, a
pena di inammissibilità, sotto forma di dichiarazione
sostitutiva di certificazione dei requisiti richiesti per
la nomina ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
28 dicembre 2000, n. 445. A tal fine i candidati
dovranno avvalersi del fac simile allegato al presente
avviso.

Art. 9
Documentazione da allegare alla domanda
1. A pena di esclusione, alla domanda di parteci-

pazione il candidato dovrà allegare:
a. fotocopia di un documento di riconoscimento in

corso di validità;
b. curriculum vitae, debitamente firmato e datato,

attestante il possesso e la specificazione dei titoli
scientifici, culturali e professionali richiesti dal-
l’art. 2 del presente avviso.

2. Il candidato potrà altresì allegare altra docu-
mentazione, comprese eventuali pubblicazioni scien-
tifiche, che ritiene utile per la valutazione.

3. L’ASL Bari si riserva la facoltà di procedere
alla verifica del possesso dei requisiti di cui all’art.
2 del presente avviso, così come dichiarati e docu-
mentati dagli interessati.

Art. 10
Pubblicazione

1. Il presente avviso viene pubblicato per quindici
giorni consecutivi sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito web dell’ASL Bari
www.asl.bari.it nella sezione Concorsi e Avvisi.

Il Direttore Generale
Angelo Domenico Colasanto
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ASL BR

Avviso pubblico di mobilità regionale per n. 2
posti di Dirigente Medico disciplina Urologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1646 del
17.09.2013 è indetto avviso di mobilità regionale,
per la copertura di:
2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DELLA
DISCIPLINA DI UROLOGIA

Requisiti di partecipazione 
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:
1. essere dipendenti di Aziende ed Enti pubblici del

Servizio Sanitario Regionale, con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, inquadrati nel pro-
filo di Dirigente Medico della disciplina in argo-
mento ed aver superato, alla scadenza del pre-
sente bando, il prescritto periodo di prova;

2. idoneità fisica all’esercizio delle mansioni pro-
prie del profilo di appartenenza senza limitazione
e/o prescrizione alcuna.

I requisiti per la partecipazione all’avviso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di trasferimento.

Modalità di compilazione e termine per la presen-
tazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
quel lo della data di pubblicazione del presente bando
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, do -
manda di partecipazione. redatta in carta semplice,
indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale - Via Napoli
8, 72011 Brindisi - Per le domande inoltrate a mezzo
del servizio postale, la data di spedizio ne è compro-
vata dal timbro a data dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- l’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in

servizio;
- l’avvenuto superamento del periodo di prova
- il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al proce-
dimento di cui trattasi, il candidato deve. altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

- dichiarazione sostitutiva ex artt.46 e 47 del D.P.R.
28.11.2000 n. 445 e s.m.i. relativa ai requisiti spe-
cifici di ammissione;

- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano
opportuno presentare. ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla
normativa vigente (D.P.R. 28.11.2000 n. 445). Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteg gio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio;

- elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli
presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia-
razioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di fal sità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni penali
di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000. oltre alla deca-
denza dai benefici conseguiti grazie al provvedi-
mento emanato in base alle dichiarazioni non veri-
tiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda si riserva
la facoltà di veri ficare la veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive rese dal candidato. con le modalità
e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.
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La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o ri -
chiamate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di riconosci-
mento del sottoscritto. In caso contrario la sottoscri-
zione deve essere effettuata dall’interessato in pre-
senza del dipendente dell’Area Gestione del Perso-
nale di questa Azienda addetto a tale compito. Si pre-
cisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti
gli elementi ed i dati necessari a determinare il pos-
sesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiara-
zione ai fini della graduatoria. La mancanza anche
par ziale di tali elementi preclude alla possibilità di
procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso
Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle
stesse; se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o determinato o a convenzione con l’indicazione del-
l’impegno orario; profilo professionale d’inquadra-
mento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno
o parziale: periodo del servizio con precisazione di
eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro
motivo e posizione in ordine al disposto di cui all’art.
46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto
previsto dall’art. 18 del D.P.R. 445/2000. In caso di
più domande rispetto ai posti disponibili, l’Azienda
procederà ad una valutazione posi tiva e comparata
da effettuarsi in base al curriculum di carriera e pro-
fessionale dei dipendenti in teressati, applicando i cri-
teri di valutazione previsti dal D.P.R. 10.12.1997 n.
483.

La partecipazione alla procedura di mobilità
implica da parte del concorrente l’accettazione di
tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel pre-
sente bando valgono le norme che disciplinano la
materia, con particolare riferimento all’art. 30 del D.
L.gs 30.03.2001 n. 165 e s.m.i., all’art. 19, comma
5, della L.R. 25.02.2010 n. 4, all’art. 2 della L.R.
24.09.2010 n. 12 e all’art. 20 del C.C.N.L.
08.06.2000 dell’Area della dirigenza medica e vete-
rinaria.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 536173 - 536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL LE

Avviso pubblico di mobilità volontaria regionale
per n. 8 posti di Dirigente Medico disciplina Ane-
stesia e Rianimazione.

In esecuzione della deliberazione n. 1547 del 1
2.09.2013 è indetto avviso pubblico, per titoli e col-
loquio, di mobilità volontaria regionale, tra Aziende
Sanitarie e tutti gli Enti, del Servizio Sanitario della
Regione Puglia, per la copertura a tempo indetermi-
nato di n. 8 posti vacanti di dirigente medico della
disciplina di Anestesia e Rianimazione.

Il presente avviso disciplina la partecipazione e lo
svolgimento della pubblica selezione, per titoli e col-
loquio, per la copertura a tempo indeterminato,
presso la A.S.L. della Provincia di Lecce, di posti di
Dirigente Medico - mediante mobilità volontaria
regionale -, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20
del CCNL 1998/2001 della dirigenza Medica e Vete-
rinaria e della Legge Regionale del 24 settembre
2010, n. 12 (art. 2, comma 2).

II trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Gli interessati al presente avviso di mobilità
devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a. essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità
della Regione Puglia nel profilo professionale di
Dirigente Medico della disciplina a concorso;

b. avere superata il periodo di prova;
c. essere in possesso della incondizionata idoneità

alla funzione specifica;
d. non avere procedimenti disciplinari in corso.

I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipazione
al presente Avviso.

Le domande di partecipazione al presente Avviso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore
Generale della Azienda Sanitaria Locale della Pro-
vincia di Lecce - Via Miglietta re 5 - 73100 Lecce,
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per
posta a mezzo di raccomandata A.R., oppure a
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.) al
seguente indirizzo: 

protocollo.asllecce@pec.rupar.puglia.it oppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia e fino al trentesimo giorno
successivo. Qualora detto giorno sia festivo, il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo, non
festivo. La data di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante. E’
esclusa ogni altra forma di presentazione o di tra-
smissione della domanda.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presentazione
delle istanze e dei documenti è perentorio, l’even-
tuale riserva di invio successivo di documenti o il
riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
gli aspiranti devono dichiarare, ai sensi degli artt. 46
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:
- Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi-

denza;
- Il possesso del diploma di laurea in medicina e chi-

rurgia con l’indicazione della data e della sede di
conseguimento;

- Il possesso del diploma di specializzazione con
l’indicazione della disciplina nonché della data e
della sede di conseguimento;

- L’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici con
l’indicazione della relativa sede provinciale;

- L’Azienda o Ente del S.S.R. presso cui risultano
in servizio e decorrenza del rapporto di lavoro;

- L’avvenuto superamento del periodo di prova;
- Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza, come
risultante dall’ultima visita medica periodica effet-
tuata dal Medico Competente ai sensi del D.Lgs.
9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni ed
integrazioni;

- L’assenza di sanzioni disciplinari definitive nel-
l’ultimo biennio e di non avere procedimenti disci-
plinari in corso;

- La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- Codice fiscale.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).
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La mancanza della firma o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-
missione determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili, nel rispetto di
quanto disposto dal D.L.vo 196/2003, per lo svolgi-
mento della procedura selettiva

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

- fotocopia del documento di identità in corso di
validità;

- autocertificazione aggiornata relativa allo stato di
servizio, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di cia-
scun periodo lavorativo, da cui si rilevi la disci-
plina di appartenenza relativa al posto di ruolo
ricoperto, il superamento del periodo di prova e
l’assenza di procedimenti disciplinari in corso;

- autocertificazione relativa all’ultima visita perio-
dica effettuata dal Medico Competente ai sensi del.
D.Lgs. 914/2008, n. 81, e successive modificazioni
ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizionata
idoneità alla mansione specifica;

- tutte le autocertificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito;

- pubblicazioni;
- curriculum formativo e professionale dal quale si

evincano le capacità professionali possedute dal
candidato, datato e firmato.
Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato

unicamente se supportato da regolare autocertifica-
zione.

La dichiarazione sostitutiva di certificazione
ovvero con dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, sottoscritte dal candidato, corredate da
copia di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le modalità
previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre
2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
relativa ai servizi prestati devono essere attestate se
ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve

essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice
di un proprio documento di identità personale, che
le copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali, numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati
nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a. “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R.
n. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato
di famiglia, iscrizione all’albo professionale, pos-
sesso del titolo di studio, di specializzazione, di
abilitazione, ecc.);

b. “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non com-
presi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: borse di
studio, attività, di servizio, incarichi libero-pro-
fessionali, attività di docenza, frequenza a COrSi
zii formazione e di aggiornamento, partecipa-
zione a convegni e seminari, conformità agli ori-
ginali di pubblicazioni, ecc). La stessa può riguar-
dare anche il fatto che la copia di un atto o di un
documento conservato o rilasciato da una pub-
blica amministrazione, la copia di una pubblica-
zione ovvero la copia di un titolo di studio o di
servizio sono conformi all’originale.
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La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice di
un documento di identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu-
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il
quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato /
determinato, tempo pieno/part-time), le date-
d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza, assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessario per con-
sentirne la valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri-
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i
candidati che risultano in possesso dei requisiti pre-
visti dal presente bando.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal
Direttore Generale con apposito provvedimento ed
a suo insindacabile giudizio e sarà composta da tre
membri. La Commissione sarà presieduta dal Diret-
tore Sanitario Aziendale, ovvero da un dirigente da
lui delegato; gli altri due componenti saranno diret-
tori di U.O.C. della disciplina oggetto dell’avviso di
cui uno, ove esistente, direttore del Dipartimento
della disciplina medesima. Le funzioni di Segretario
saranno svolte da un funzionario amministrativo.

Ai fini della valutazione dei candidati la Commis-
sione, preliminarmente procederà alla individua-
zione dei criteri considerando in via analogica anche
quelli previsti dall’art. 27 del D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483, disponendo di un punteggio di 40
punti, così ripartiti:

20 punti per i titoli di cui:
- Titoli di carriera: punti 10
- Titoli accademici e di studio: punti 3

- Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
- Curriculum formativo e professionale: punti 4

20 punti per la prova colloquio;

La commissione attribuirà ai candidati il pun-
teggio formulando la valutazione con riferimento sia
alla prova colloquio che al curriculum. Il supera-
mento della prova colloquio è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Il Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro-
cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione della
graduatoria ed alla nomina del vincitore;

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del-
l’assunzione in servizio, prima della stipula dei con-
tratto individuale di lavoro, l’amministrazione pro-
cederà a verificare:
a. l’inesistenza a suo carico di condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;

b. il possesso da parte dello stesso della piena ido-
neità fisica allo svolgimento delle mansioni pro-
prie della qualifica di appartenenza e la mancanza
di istanze pendenti volte ad ottenere una inido-
neità, seppur parziale;

c. la disponibilità dell’interessato ad assumere ser-
vizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d. la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Am-
ministrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa A.S.I.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione ed ai sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi-
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser-
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobilità
e di reclutamento a tempo indeterminato di perso-
nale.
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Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agii
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interessati.

II presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel
Sito Internet Aziendale, fermo restando che la data
di presentazione delle istanze scade il trentesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’av-
viso nel B.U.R. della Regione Puglia. 

La Direzione Generale di questa Azienda Sani-
taria locale si riserva la facoltà di modificare, proro-
gare, sospendere, revocare il presente bando, in rela-
zione a nuove disposizioni di legge o per comprovate
ragioni di pubblico interesse senza che i candidati
possano sollevare eccezione o vantare diritti di sorta.
Il presente Avviso potrà essere sospeso o revocato in
caso di comprovate disponibilità in esubero di Diri-
genti medici della disciplina presso altre A.S.L. della
Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11X4/2006 n° 198. Ai sensi e per
effetti del D.L.gs 30i06/2003 n. 196, l’Azienda è
autorizzata al trattamento dei dati personali dei con-
correnti, finalizzato agli adempimenti per l’espleta-
mento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale - Piazza Bot-
tazzi - 73100 Lecce

Te1.0832-215890; 0832-215226 (Segreteria);
0832-215799; 0832-215247; 0832-215248.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone

_________________________

ASL TA

Avviso pubblico di mobilità volontaria preconcor-
suale per n. 35 posti di CPS Infermiere.

Avviso pubblico, per esame/colloquio, per la
copertura a tempo indeterminato mediante mobilità

volontaria preconcorsuale di n. 35 posti di C.P.S.
Infermiere.

In esecuzione della determinazione n. 1802 del
19/09/2013 è indetto Avviso pubblico mediante
mobilità volontaria preconcorsuale, ai sensi del
D.Lgs 165/01 e del CCNL integrativo comparto
sanità del 07/04/99, per la copertura a tempo inde-
terminato di 35 posti di C.P.S. INFERMIERE.

Al predetto profilo professionale è attribuito il
trattamento giuridico ed economico previsto dal
vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per
il Comparto sanità, nonché dalle vigenti disposizioni
legislative in materia.

1) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti:
a. essere dipendenti delle Aziende e di tutti gli Enti

del Comparto Sanità e di altre Pubbliche Ammi-
nistrazioni, ai sensi dell’art. 30 del D. lgs 165/01,
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel
corrispondente profilo professionale del posto da
ricoprire ed aver superato, alla scadenza del pre-
sente bando, il prescritto periodo di prova;

b. idoneità all’impiego a tempo pieno ed alla turni-
stica nelle 24 ore in tutti i reparti di degenza: l’ac-
certamento sarà effettuato a cura dell’Azienda;

c. assenza di sanzioni disciplinari nel biennio pre-
cedente la scadenza del presente avviso e di prov-
vedimenti disciplinari in corso;

d. contratto di lavoro a tempo pieno o dichiarazione
di disponibilità di trasformazione del rapporto di
lavoro da tempo parziale a tempo pieno in caso
di assunzione;

e. esperienza specifica riguardante la funzione rela-
tiva al profilo professionale, non inferiore ad anni
due (2);

f. dichiarazione di permanenza biennale presso
l’Azienda ricevente, ai sensi dell’art. 21 del
CCNL 2002/2005. I requisiti per la partecipa-
zione all’avviso devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine stabilito dal presente
avviso per la presentazione delle domande.

2. MODALITA’ DI COMPILAZIONE E TER-
MINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE
DOMANDE 

Per essere ammessi all’avviso gli interessati
devono presentare, entro il 30° giorno successivo a
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quello della data di pubblicazione del presente bando
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, IV
Serie Speciale, domanda di partecipazione, redatta
secondo lo schema allegato A), firmata in calce e
autocertificata ai sensi del D.P.R. 445/2000, indiriz-
zata al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale TA - Viale Virgilio n. 31 - 74121 TARANTO.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purchè pervenute al Protocollo Aziendale entro il ter-
mine di scadenza (termine perentorio). Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio; l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti è priva di effetto.

L’Azienda si riserva di non valutare le domande
incomplete, prive di elementi utili all’ammissione.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile
le domande che pervengono dopo il termine soprain-
dicato, qualunque sia la causa del ritardato attivo.

Le domande di ammissione possono essere pro-
dotte mediante il servizio postale a.r. o presentate
direttamente all’Ufficio protocollo di questa Asl sito
al terzo piano di v.le Virgilio, 31 - 74121 Taranto.
(orari: dal lunedì al venerdì ore 10:00-12:00 e il mar-
tedì e il giovedì anche di pomeriggio dalle ore 15:30
- alle ore 17:30).

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla Circolare del Dip. Funzione Pub-
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’avviso pubblico e la relativa documentazione può
essere inviata, entro e non oltre il trentesimo (30°)
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, IV Serie Speciale, al
seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
assunzionieconcorsi.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elettro-
nica certificata (PEC) esclusivamente personale.
Non sarà pertanto ritenuta ammissibile la domanda
inviata da casella di posta elettronica semplice/ordi-
naria. L’invio deve avvenire in un’unica spedizione
(non superiore a 20MG) con i seguenti allegati solo
in formato PDF:
- Domanda
- Elenco dei documenti
- Cartella zippata con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes-
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla
ricevuta di avvenuta consegna.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via tele-
matica sono valide se effettuate secondo quanto pre-
visto dal D.Lgs. 235/10 (codice dell’Amministra-
zione digitale).

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare, ai sensi del DPR 28 dicembre
2000 n. 445 e successive mm. ed int., sotto la propria
responsabilità tutto quanto richiesto nell’allegato A)
schema di domanda.

L’Amministrazione declina sin d’ora da ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o per eventuali disguidi postali
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, ma deve essere alle-
gata alla stessa, la fotocopia di un documento di rico-
noscimento in corso di validità.

Per finalità di carattere esclusivamente organizza-
tivo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Domanda di par-
tecipazione all’Avviso Pubblico di mobilità precon-
corsuale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 165/01 e art.
19 CCNL integrativo comparto sanità del 07/04/99
per la copertura a tempo indeterminato di n. 35 posti
di CPS infermiere”

3) DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione al presente avviso
gli aspiranti dovranno allegare oltre al documento di
riconoscimento in corso di validità, un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato (autocer-
tificato ai sensi del DPR 445/00) redatto in carta
semplice dal quale si evincano le capacità e le espe-
rienze professionali.

4) AMMISSIONE ED ESCLUSIONE
L’Area Gestione del Personale procederà con

determinazione dirigenziale all’ammissione ed
esclusione dei candidati, sulla base dell’esame e
verifica del possesso dei requisiti specificati di cui
all’art. 1 precedente, provvedendo alla formazione
di un elenco di candidati idonei da sottoporre alla
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Commissione per l’esame/colloquio. Tale elenco
verrà pubblicato sul sito web dell’Azienda

(http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/AS
LTaranto/concorsi) e accanto a ciascun candidato
ammesso sarò indicato il giorno, l’orario e la sede di
convocazione del relativo esame/colloquio, con
valore di notifica. La mancata presentazione nel
giorno e orario fissato per il colloquio equivarrà a
decadenza.

L’esclusione verrà comunicata con raccomandata
a/r entro 30 giorni dall’esecutività del provvedi-
mento.

Sono cause di esclusione:
- presentazione della domanda oltre i termini peren-

tori;
- presentazione della domanda prima del giorno suc-

cessivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

- il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui ai punto 1) precedente;

- la mancata sottoscrizione della domanda di parte-
cipazione, ai sensi del DPR 445/2000;

- l’invio della domanda di partecipazione a mezzo
Pec senza i requisiti di cui all’art. 2 del presente
bando.

5) MODALITA’ DI ESPLETAMENTO: ESAME
/ COLLOQUIO

La Commissione procederà alla valutazione dei
candidati ammessi, consistente nell’esame/ collo-
quio, tenendo in debita considerazione la congruenza
della qualificazione ed esperienza professionale, con
le prestazioni da effettuare e gli obiettivi da perse-
guire attraverso l’acquisizione della risorsa, nonché
il grado di conoscenza delle normative di settore,
rivenienti dal curriculum vitae.

La valutazione del colloquio è finalizzata alla
verifica di capacità ed esperienze professionali in
particolare tese ad evidenziare:
- Preparazione professionale specifica
- Grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro;
- Capacità di individuare soluzioni innovative

rispetto all’attività svolta;

- Conoscenza dei percorsi e della qualità nell’assi-
stenza;
La Commissione per il colloquio dispone di un

massimo di 30 punti. Il Colloquio si intende superato
con un minimo di 21/30.

Al termine del colloquio la Commissione formula
sulla base della valutazione dei candidati la gradua-
toria di merito. Tale graduatoria verrà pubblicata sul
sito web dell’Azienda, con valore di notifica.

6) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31

Dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dal
candidato saranno raccolti, presso l’Area Gestione
del Personale dell’ASL TA, per le finalità di gestione
dell’avviso e saranno trattati anche successivamente
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per
le finalità inerenti alla gestione del rapporto mede-
simo. La messa a disposizione di tali dati è obbliga-
toria ai fini della selezione.

7) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
L’esito della Selezione sarà oggetto di approva-

zione con determinazione del Direttore del Diparti-
mento Risorse Umane e Affari Generali del-
l’Azienda e pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito
internet di questa Azienda con valore di notifica.

(http://www.sanita.puglia.it/AziendeSanitarie/AS
LTaranto/concorsi)

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno rivol-
gersi presso 1’ U.O. Concorsi, Assunzioni e Gestione
del Ruolo Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale
Virgilio n° 31, Taranto - Tel. 099/7786190 - 195 (dal
lunedì al venerdì dalle ore 12:00 alle ore 14:00).

Il Direttore del Dipartimento
Dr. Pasquale Nicolì
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ASL TA

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico disciplina Radiodiagnostica.

In esecuzione della determinazione dirigenziale
n° 1803 del 19.09.2013, è indetto Avviso Pubblico,
per soli titoli, per eventuali incarichi a tempo deter-
minato di Dirigente Medico disciplina di Radiodia-
gnostica.

Le disposizioni per l’ammissione all’avviso e le
modalità di espletamento del medesimo sono rego-
lamentate dal D.P.R. 10/12/97 n. 483 e dalle dispo-
sizioni legislative ivi richiamate.

Il trattamento economico è quello previsto dal
C.C.N.L. dell’Area Dirigenza Medica e Veterinaria.
In applicazione dell’art. 7, comma 1, del D.Lgs.
165/01 e s.m.i., è garantita parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trat-
tamento sul lavoro.

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’Avviso coloro che siano

in possesso dei seguenti requisiti alla data di sca-
denza del presente bando:
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b. idoneità fisica all’impiego. L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda Sanitaria di Taranto prima dell’ef-
fettiva immissione in servizio;

c. godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere all’impiego coloro che siano stati
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati o destituiti dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per insuffi-
ciente persistente rendimento o per aver conse-
guito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile;

La partecipazione all’Avviso non è soggetta a
limiti di età, ex L. n. 127/97, fermi restando quelli
previsti per il collocamento a riposo d’ufficio. Tutti
i requisiti prescritti ed i titoli, devono essere posse-
duti alla data di scadenza del termine stabilito nel
presente bando per la presentazione della domanda
di ammissione, ed il difetto anche di un solo requi-
sito comporta l’esclusione.

2) REQUISITO SPECIFICO DI AMMISSIONE
a. Laurea in Medicina e Chirurgia;
b. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’av-

viso o disciplina equipollente, stabilita dal D.M.
30/01/1998 e successive modificazioni ed inte-
grazioni;

c. Iscrizione all’albo professionale dell’Ordine dei
Medici;

d. L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio;

3) DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di ammissione, redatte in carta sem-

plice ed indirizzate al Direttore Generale del-
l’Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale Virgilio
31 - 74121 Taranto, devono essere prodotte, a pena
di esclusione, entro il 15° giorno successivo alla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Sono considerate valide esclusivamente le
domande prodotte in tempo utile anche se spedite a
mezzo raccomandata con avviso di ricevimento,
purchè pervenute al protocollo aziendale entro il ter-
mine di scadenza (termine perentorio), a pena di
esclusione. Le domande di ammissione possono
essere prodotte mediante il servizio postale con rac-
comandata a.r. o presentate direttamente all’Ufficio
Protocollo di questa ASL sito al 3° piano di Viale
Virgilio 31 - 74121 Taranto.

Inoltre in applicazione della L. 150/2009 e con le
modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pub-
blica n. 12/2010, la domanda di partecipazione
all’Avviso pubblico e la relativa documentazione
può essere inviata, entro e non oltre il 15° giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, al seguente indirizzo di posta elettronica cer-
tificata: protocollo.asl.tarantopec.rupar.puglia.it. 

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo
da parte del candidato di una casella di posta elettro-
nica certificata (PEC) esclusivamente personale pena
esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica sem-
plice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica
spedizione, (non superiore a 20MB) con i seguenti
allegati solo in formato PDF:
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- domanda
- elenco dei documenti
- cartella (zippata) con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del mes-
saggio di posta elettronica certificata è attestata,
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla
ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichia-
razioni inviate per via telematica sono valide se
effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs. 235/10
(codice dell’Amministrazione digitale).

Si rende noto che, le domande inviate prima della
pubblicazione del presente bando nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e quelle inviate dopo
la scadenza del suddetto termine, non saranno prese
in considerazione.

Nella domanda di ammissione, datata e firmata,
redatta sotto forma di autocertificazione, l’aspirante
deve dichiarare sotto la propria responsabilità, ai
sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, e s.m.i.,
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art.
76 D.P.R. n. 445/00 e s.m.i., nel caso di mendaci
dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di
atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a
verità, nonché della decadenza dai benefici conse-
guenti al provvedimento eventualmente emanato
sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora
dal controllo effettuato emerga la non veridicità del
contenuto di taluna, quanto segue:
1. cognome e nome, data e luogo di nascita, codice

fiscale, residenza;
2. possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi di cui all’art. 38 D.Lgs. n.
165/01, e s.m.i.;

3. Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

4. titoli di studio posseduti e requisiti specifici di
ammissione (laurea - specializzazione - iscri-
zione all’Ordine Professionale);

5. abilitazione all’esercizio della professione;
6. di godere dei diritti civili e politici;
7. non avere riportato condanne penali e non avere

procedimenti penali in corso che impediscano,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la
costituzione di rapporto di impiego con la Pub-
blica Amministrazione;

8. posizione nei riguardi degli obblighi militari (per
i soggetti nati entro il 31/12/1985);

9. servizi prestati come dipendente presso PP. AA.,
nonché eventuali cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego, ovvero di
non aver mai prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni;

10. di non essere stato destituito o dispensato o
licenziato dall’impiego presso una pubblica
amministrazione e di non essere stato dichiarato
decaduto dall’impiego presso una pubblica
amministrazione per averlo conseguito mediante
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabili, ovvero di essere cessato dal
servizio presso una pubblica amministrazione
per il seguente motivo ____________________;

11. di accettare le condizioni fissate dal bando;
12. consenso, ai sensi del D.Lgs. n. 196/03, alla

A.S.L. TA al trattamento dei dati personali for-
niti, finalizzati agli adempimenti connessi
all’espletamento della procedura concorsuale;

13. domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione,
compreso di n. di codice di avviamento postale,
di n. telefonico (anche cellulare) e indirizzo
email. In caso di mancata indicazione vale, ad
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1).
L’aspirante è obbligato a comunicare per iscritto
eventuali variazioni d’indirizzo;

14. data e firma in calce in originale. La sottoscri-
zione non è soggetta ad autenticazione, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del DPR 28/12/2000 n.
445. La domanda deve essere datata e sotto-
scritta dal candidato; la mancata sottoscrizione
determina l’esclusione dall’avviso.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte
indicazioni del recapito da parte del concorrente,
oppure da mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda,
né per eventuali disguidi postali o comunque impu-
tabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA

A corredo della domanda, i partecipanti dovranno
allegare:
1. i documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione;
2. ogni certificazione che riterranno opportuno pre-

sentare nel proprio interesse ai fini della loro
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valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, titoli scientifici, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, incarichi di inse-
gnamento conferiti da enti pubblici ecc.;

3. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato, firmato, debitamente
documentato e autocertificato nei modi di legge.
Il curriculum formativo e professionale, qualora
non reso con finalità di autocertificazione o non
formalmente documentato, ha unicamente uno
scopo informativo e, pertanto, non produce attri-
buzione di alcun punteggio;

4. elenco dei documenti e dei titoli presentati;
5. copia del documento di riconoscimento in corso

di validità.

La succitata documentazione potrà essere prodotta
in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge, ovvero autocertificata mediante dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.
445/2000 ovvero in fotocopia corredata da una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che
dichiari la conformità della copia originale resa ai
sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 e dalla foto-
copia di un proprio documento di riconoscimento di
identità valido, pena la non valutazione.

Si precisa che per quanto attiene ai titoli per la cui
valutazione di merito è necessaria la conoscenza di
determinati elementi essenziali, gli stessi, qualora
genericamente indicati o resi in forma di autocerti-
ficazione carente di elementi conoscitivi essenziali
per la valutazione, non saranno presi in considera-
zione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri-
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai
sensi della L. n. 183/2011.

5) AMMISSIONE/ESCLUSIONE DEI CANDI-
DATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati è deli-
berata con determina del Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e Affari Generali.

L’esclusione è disposta con provvedimento moti-
vato da notificarsi agli interessati entro trenta giorni
dall’esecutività della relativa determina.

Sono cause di esclusione:
- presentazione della domanda oltre i termini peren-

tori;
- presentazione della domanda prima del giorno suc-

cessivo alla pubblicazione dell’avviso pubblico sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- il mancato possesso anche di uno dei requisiti di
ammissione di cui ai punto 1) e 2) precedenti;

- la mancata sottoscrizione dell’istanza ai sensi del
DPR 445/2000;

- l’invio della domanda a mezzo PEC senza i requi-
siti di cui all’art.3) del presente bando.

6) MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA
SELEZIONE

Una Commissione di esperti nella materia, nomi-
nata dal Direttore del Dipartimento Risorse Umane,
procederà alla formulazione della graduatoria di
merito sulla base della valutazione dei titoli, del cur-
riculum con i criteri previsti dal D.P.R. 483/97.

La Commissione disporrà, complessivamente, di
30 punti così ripartiti:

Per i titoli, l’attribuzione di un punteggio massimo
di punti 20,0000 così ripartiti:
a. Titoli di carriera: Punti10,0000
b. Titoli accademici e di studio: Punti 3,0000
c. Pubblicazioni e titoli scientifici: Punti 3,0000
d. Curriculum formativo e 

professionale: Punti 4,0000

a) TITOLI DI CARRIERA (Massimo punti 10,0000)
I servizi in qualità didirigente medico disciplina

di Radiodiagnostica presso Aziende Sanitarie Locali,
e Ospedaliere, verranno valutati con il seguente pun-
teggio annuale:

- A tempo pieno Punti 1,2000
In caso di part-time il punteggio sarà ridotto pro-

porzionalmente.
I periodi di servizio militare di leva, di richiamo

alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati
ai sensi dell’art. 22 della Legge 24/12/86, n. 958,
verranno valutati, nei titoli di carriera, con il pun-
teggio previsto per i servizi resi presso Pubbliche
Amministrazioni,

pari a Punti 0,5000 per anno
I servizi resi presso case di cura convenzionate o

accreditate verranno valutati al 25 % rispetto al pun-
teggio previsto per i titoli di carriera presso il S.S.N.
Riepilogando, quindi, verranno attribuiti i seguenti
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punteggi annuali:
- servizio in qualità di dirigente medico disciplina

di Radiodiagnostica;
- A tempo pieno Punti 0,3000
In caso di part-time il punteggio sarà ridotto propor-

zionalmente.
Qualora sul certificato non risulti che la casa di

cura presso cui è stato prestato il servizio è conven-
zionata col S.S.N., il titolo verrà valutato secondo i
criteri previsti per il curriculum formativo e profes-
sionale.

Non verranno valutati le dichiarazioni di servizio
che non contengono le indicazioni dell’orario di atti-
vità settimanale in quanto non è possibile quantifi-
care l’impegno professionale profuso.

b) TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO (Mas-
simo punti 3,0000)

Non vengono valutati i titoli di studio utilizzati
come requisito specifico di ammissione.

Verranno valutati i seguenti titoli:
- Laurea Specialistica Punti 1,0000 

(max un titolo);
- Altre lauree appartenenti al ruolo 

sanitario punti 0,5000 (max 2 titoli);
- Master o corsi di perfezionamento di durata pari o

superiore a mesi sei attinenti al profilo oggetto di
selezione Punti 0,5000 (max 2 titoli);

c) PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI
(Massimo punti 3,0000)

Pubblicazioni attinenti al profilo oggetto di sele-
zione - Punti 1 per ogni pubblicazione come primo
autore (valutabili max 3 pubblicazioni).

Detti punteggi terranno conto della originalità
della produzione scientifica, dell’importanza della
rivista e del grado di attinenza alla materia inerente
la formazione.

d) CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIO-
NALE (Massimo punti 4,0000)

1) Servizi resi con rapporto libero-professionale
presso Aziende del Servizio Sanitario Nazionale.

I servizi resi con rapporto libero-professionale
presso Aziende del Servizio Sanitario Nazionale ver-
ranno valutati col medesimo punteggio attribuito per
titoli di carriera presso il S.S.N e cioè:
- servizio in qualità di dirigente medico disciplina

di Radiodiagnostica

A tempo pieno Punti 1,2000
In caso di part-time il punteggio sarà ridotto propor-
zionalmente.

2) Servizi resi presso case di cura non convenzio-
nate.

I servizi resi presso case di cura non convenzio-
nate col S.S.N. Verranno valutati in misura del 10%
rispetto al punteggio attribuito per titoli di carriera
presso il S.S.N.

Riepilogando, quindi, verranno attribuiti i
seguenti punteggi annuali:

servizio in qualità di dirigente medico disciplina
di Radiodiagnostica:

A tempo pieno Punti 0,1200

In caso di part-time il punteggio sarà ridotto pro-
porzionalmente. I servizi volontari presso strutture
pubbliche o private non saranno valutati.

3) Attività espletate a seguito del conferimento di
borse di studio: per ogni anno punti 0,1000

4) Partecipazione a Congressi, Convegni, ecc.
Le partecipazioni ai singoli congressi, convegni,

tavole rotonde ecc. verranno valutate a seconda del-
l’importanza dell’argomento, della disciplina, del-
l’attinenza all’attività da svolgersi e della durata, nei
limiti dei punteggi sotto indicati:

per ogni giornata di partecipazione
a. In qualità di relatore:

Punti da 0,0050 a 0,0750
b. In qualità di partecipante:

Punti da 0,0010 a 0,0150

5) Corsi di formazione e qualificazione professio-
nale.

I corsi inferiori a sei giorni verranno valutati alla
stessa stregua dei congressi.

I corsi superiori a cinque giorni verranno valutati
anch’essi a seconda dell’importanza dell’argomento,
della disciplina, dell’attinenza al profilo oggetto di
selezione, della durata, nei limiti dei punteggi sotto
indicati:
a. Corsi universitari e corsi annuali o più:

Punti da 0,1000 a 0,3000
b. Corsi > mesi 1 con esame:

Punti da 0,0200 a 0,2000
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c. Corsi < mesi 1 con esame:
Punti da 0,0100 a 0,0500

d. Corsi > mesi 1 senza esame:
Punti da 0,0100 a 0,1000

e. Corsi < mesi 1 senza esame:
Punti da 0,0050 a 0,0250

6) Attività didattica presso scuole ospedaliere,
universitarie o Enti sanitari riconosciuti (MAX
PUNTI 1,0000).

Per ogni ora di docenza verranno attribuiti i
seguenti punteggi:
a) in materie attinenti il profilo oggetto di selezione: 

Punti 0,0030 
Non verranno valutati gli insegnamenti in materie

non attinenti l’attività da svolgersi.

7) Incarichi di insegnamento conferiti da enti pub-
blici

Per ogni anno di docenza verranno attribuiti i
seguenti punteggi:
a) in materie attinenti il profilo oggetto di selezione: 

Punti 0,0100
Non verranno valutati gli insegnamenti in materie

non attinenti l’attività da svolgersi.
Verranno valutati solo i Corsi, Congressi, Con-

vegni, Seminari svolti successivamente alla data di
conseguimento del titolo di laurea richiesto come
requisito di ammissione.

Se due o più candidati ottengono a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli pari pun-
teggio si applicano i criteri di cui all’art. 5, comma
4 del DPR 487/94 e ss.mm. ed ii.

7) APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA
La Commissione Esaminatrice formulerà la gra-

duatoria finale di merito dei candidati idonei sulla
base della valutazione dei titoli.

Se due o più candidati ottengono, a conclusione
delle operazioni di valutazione dei titoli, pari pun-
teggio, sarà preferito il candidato più giovane di età,
come disposto dalla legge.

Con determinazione del Direttore del Diparti-
mento Risorse Umane e Affari Generali si provve-
derà all’approvazione della graduatoria sulla base
della valutazione dei titoli.

8) RAPPORTO DI LAVORO
Il contratto a tempo determinato stipulato pone in

essere un rapporto di lavoro subordinato ed esclu-
sivo. Il rapporto di lavoro avrà durata conforme alle
esigenze aziendali. Il trattamento giuridico ed eco-
nomico è determinato sulla base dei criteri stabiliti
nei contratti collettivi della dirigenza del S.S.N. -
Area Dirigenza Medica e Veterinaria. Con l’accetta-
zione dell’incarico e la firma del contratto vengono
implicitamente accettate, da parte dei vincitori, tutte
le norme che disciplinano e disciplineranno lo stato
giuridico ed economico del personale dirigenziale
del S.S.N.

9) TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del D.Lgs

30/06/2003 n.196, i dati personali forniti dal candi-
dato saranno raccolti, presso l’Area Gestione del
Personale dell’ASL TA, per le finalità di gestione
dell’avviso e saranno trattati anche successivamente
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per
le finalità inerenti alla gestione del rapporto mede-
simo. La messa a disposizione di tali dati è obbliga-
toria ai fini della selezione.

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Taranto che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni procederà al conferi-
mento degli incarichi a tempo determinato per il pro-
filo di dirigente medico disciplina di Radiodiagno-
stica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso senza che i concorrenti
possano vantare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno rivol-
gersi presso l’U.O. Concorsi, Assunzioni, Gestione
del Ruolo e Gestione Amm.va del Personale Con-
venzionato Azienda Sanitaria Locale Taranto - Viale
Virgilio n° 31, Taranto - Tel. 099/7786761 - 190 -
195.

Il Direttore del Dipartimento
Risorse Umane e AA.GG.

Dott. Pasquale Nicolì

_________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico struttura complessa Reumatologia.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.
1742 del 26/09/2013, è indetto Avviso Pubblico, per
titoli e colloquio, per il conferimento di  eventuali
incarichi a tempo  determinato di Dirigente
Medico per la struttura complessa aziendale di
Reumatologia a conduzione universitaria.  

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina di Reumato-

logia o in disciplina equipollente o affine, fatto
salvo quanto previsto dall’art. 56, comma 1^ del
D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, certificata ai sensi del d.P.R. 445/2000.
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
far pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento tramite il  servizio postale

all’Azienda Ospedaliera “Ospedale Riuniti” - Viale
Pinto - 71100 Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno
a decorrere dal giorno successivo a quello della pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile solo se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo il termine
è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande possono essere anche inoltrate, nei
termini sopra descritti, al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata (pec): “protocollo.ospriuni-
tifg@pec.rupar.puglia.it” .

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even-
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto-
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del concor-
rente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione
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del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità
relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione
e per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra-
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste
dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n.
445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti,
attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini
della valutazione ed attribuzione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice e sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445,
datato e firmato, nonché un elenco in carta semplice
redatto in triplice copia, datato e firmato dei titoli e
dei documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu-
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:
punti 20 per i titoli;
punti 20 per la  prova colloquio.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi-
cato:
punti 10  per i titoli di carriera;
punti   3  per i titoli accademici e di studio;
punti   3  per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti   4  per il curriculum formativo e professionale.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di spe-
cializzazione sia riportato che il conseguimento della
specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio.   

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul-
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Il data del colloquio deve essere comunicata ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi-
mento, non meno di venti giorni prima. La prova
deve svolgersi in aula aperta al pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale ciascun
candidato dovrà riportate nella prova colloquio un
punteggio di sufficienza, espresso in termini nume-
rici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione  dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i  candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web 
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR -
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione
Concorsi ed assunzioni. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-201331794



La graduatoria, così come formulata dalla Com-
missione esaminatrice secondo l’ordine dei punteggi
riportati e derivanti dalla somma di quello relativo
ai titoli e quello relativo alle prove d’esame, sarà
approvata con deliberazione del Direttore Generale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modifica-
zioni, dai  DD. Lgs.vi  nn. 165/2001 e 368/2001, dal
D.P.R. n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai
vigenti CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza l’ob-
bligo di comunicare i motivi e senza che i concor-
renti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà comunque
subordinata all’assenza di impedimenti legislativi e
regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri
- Assistente Amministrativo - tel. 0881/733705  e
0881/732400- fax 0881/733897.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico struttura complessa Malattie Infet-
tive.

In esecuzione della determinazione dirigenziale n.
1741 del 26/09/2013, è indetto Avviso Pubblico, per
titoli e colloquio, per il conferimento di  eventuali
incarichi a tempo  determinato di Dirigente
Medico per la struttura complessa aziendale di
Malattie Infettive.  

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina di Malattie

Infettive o in disciplina equipollente o affine,
fatto salvo quanto previsto dall’art. 56, comma
1° del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, certificata ai sensi del d.P.R. 445/2000.
L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro
che siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica Amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTA-
ZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
far pervenire esclusivamente a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento tramite il  servizio postale
all’Azienda Ospedaliera “Ospedale Riuniti” - Viale
Pinto - 71100 Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno
a decorrere dal giorno successivo a quello della pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile solo se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo il termine
è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
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Le domande possono essere anche inoltrate, nei
termini sopra descritti, al seguente indirizzo di posta
elettronica certificata (pec): “protocollo.ospriuni-
tifg@pec.rupar.puglia.it” .

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even-
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R.  del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto-
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del concor-
rente oppure dalla mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della domanda
e della documentazione allegata alla stessa saranno
trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 per le finalità
relativo all’accertamento dei requisiti di ammissione
e per la valutazione di merito, ai sensi dell’art. 11 del
D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra-
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme previste
dalla normativa di cui al  D.P.R. del 28/12/2000, n.
445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad atti,
attestati e documenti ritenuti dai candidati utili ai fini
della valutazione ed attribuzione dei relativi pun-
teggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice e sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445,
datato e firmato, nonché un elenco in carta semplice
redatto in triplice copia, datato e firmato dei titoli e
dei documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu-
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

- punti 20 per i titoli;
- punti 20 per la  prova colloquio.
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I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi-
cato:
punti 10  per i titoli di carriera;
punti   3  per i titoli accademici e di studio;
punti   3  per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti   4  per il curriculum formativo e professionale.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di spe-
cializzazione sia riportato che il conseguimento della
specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio.   

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul-
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Il data del colloquio deve essere comunicata ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi-
mento, non meno di venti giorni prima. La prova
deve svolgersi in aula aperta al pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale ciascun
candidato dovrà riportate nella prova colloquio un
punteggio di sufficienza, espresso in termini nume-
rici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione  dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i  candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web
www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR -
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione
Concorsi ed assunzioni. 

La graduatoria, così come formulata dalla Com-
missione esaminatrice secondo l’ordine dei punteggi
riportati e derivanti dalla somma di quello relativo
ai titoli e quello relativo alle prove d’esame, sarà
approvata con deliberazione del Direttore Generale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-

nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modifica-
zioni, dai  DD. Lgs.vi  nn. 165/2001 e 368/2001, dal
D.P.R. n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai
vigenti CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza l’ob-
bligo di comunicare i motivi e senza che i concor-
renti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà comunque
subordinata all’assenza di impedimenti legislativi e
regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig.ra Angelica Pan-
dolfi - tel. 0881/733705  e 0881/732400- fax
0881/733897.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

_________________________

GAL ALTO SALENTO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 323 azione 2 -
Graduatoria e chiusura bando. 

Si rende noto che il cda del Gal con delibera n.
152 del 23-09-2013 ha approvato la graduatoria della
Misura 323 “TUTELA E RIQUALIFICAZIONE
DEL PATRIMONIO RURALE” azione 2 -
“Manutenzione straordinaria degli olivi monu-
mentali come disciplinati dalla normativa regio-
nale, censiti e classificati” e disposto la temporanea
CHIUSURA del bando. 

Estratto del Verbale del consiglio di amministra-
zione seduta n. 152 del 23/09/2013.
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Il giorno ventitré del mese di settembre dell’anno
2013, presso la sede del GAL Alto Salento s.c.r.l.,
sita in Ostuni alla via Cattedrale n. 11, iscritto al
Registro Imprese di Brindisi, REA 101051, Partita
Iva e Codice fiscale 01796690749 si è riunito il Con-
siglio di Amministrazione del GAL “Alto Salento”
scrl per discutere e deliberare sul seguente ordine del
giorno:

omissis

2. Misura 323 Tutela e Riqualificazione del Patri-
monio Rurale Azione 2 - Manutenzione straordi-
naria degli olivi monumentali come disciplinati
dalla normativa regionale, censiti e classificati -
Approvazione graduatoria;

omissis

Alle ore 16.35, il Presidente, Avv. Domenico Tan-
zarella, constatata la presenza dei consiglieri sig.ri
Melpignano Pierpaolo, D’Amico Luigi, De Michele
Pietro, Alberto Magli, Ricci Luigi dichiara valida la
seduta. E’ presente il collegio sindacale nelle persone
di Amati Sergio e Capitanio Madia Maria. E’ pre-
sente, altresì, il Direttore del Gal Carmelo Greco e
la dott.ssa Cestelli Stefania che viene invitata a svol-
gere la funzione di segretario. 

Primo Punto all’O. Di G.:

omissis

Prima della trattazione del secondo punto all’O.
di G. esce il consigliere Luigi D’Amico.

Alle ore 16.50, prima della trattazione del secondo
punto all’O. di G. entra il consigliere Caroli Luigi.

Al Secondo punto dell’O. Di G.:
Il consiglio prende atto della graduatoria della

misura 323 Tutela e Riqualificazione del Patrimonio
Rurale Azione 2 - Manutenzione straordinaria degli
olivi monumentali come disciplinati dalla normativa
regionale, censiti e classificati, predisposta dalla
Commissione Tecnica di Valutazione, e la approva
all’unanimità. Dall’analisi delle domande di aiuto
pervenute si evince che l’importo dell’aiuto pubblico
richiesto per l’Azione 2 ammonta complessivamente
ad € 213.355,89 a fronte di una disponibilità com-
plessiva di € 146.264,90. Avendo raggiunto il poten-
ziale completo utilizzo delle risorse finanziarie pre-
viste per l’azione, nelle more della ultimazione delle
procedure di verifica delle domande di aiuto perve-
nute, il consiglio di amministrazione delibera di pro-
cedere alla CHIUSURA del Bando pubblico, fatte
salve ulteriori decisioni all’esito dell’istruttoria tec-
nica.

Inoltre il consiglio di amministrazione, conside-
rato che le domande di aiuto sono tutte ricevibili e
che pertanto non è fissato alcun termine per il rie-
same delle domande irricevibili, delibera di proce-
dere all’individuazione delle domande collocate in
posizione utile per l’ammissione all’istruttoria tec-
nico-amministrativa.

Come si evince dalla graduatoria le domande di
aiuto fino al n. 58 sono ammissibili all’istruttoria tec-
nico-amministrativa per l’intero importo richiesto;

Si dà mandato pertanto ai Responsabili di misura,
quali componenti della CTV, di darne comunica-
zione formale ai beneficiari.

omissis

Alle ore 17.30 la seduta è tolta previa redazione,
lettura e sottoscrizione del presente verbale.

Il Segretario                                                            Il Presidente 
Dott.ssa Stefania Cestelli                 Avv. Domenico Tanzarella 
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GAL CAPO S. MARIA DI LEUCA

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 1 e
4 - Riapertura bando. Misura 312 azioni 1, 2 e 3
- Graduatoria. 

PUBBLICAZIONE  GRADUATORIA: MISURA
311 “Diversificazione in attività non agricole”
Azione 1

Il Consiglio di Amministrazione del GAL “Capo
S. Maria di Leuca srl”, con propria deliberazione del
24 settembre 2013, ha approvato le graduatorie delle
domande di aiuto ritenute ricevibili, relative alle
seguenti Misure del Bando Pubblico:

MISURA 311 “Diversificazione in attività non
agricole”  
Azione 1 “Investimenti funzionali alla fornitura
di ospitalità agrituristica in contesto aziendale
secondo le disposizioni normative vigenti” 

GRADUATORIA_________________________
N. Ragione Sociale PUNTEGGIO_________________________
1. BIASCO ANTONELLA 13_________________________
2. SANGALLI PATRIZIA 13_________________________

Il Consiglio di Amministrazione del GAL “Capo
S. Maria di Leuca srl” ha deliberato la CHIUSURA
del bando relativo alla Misura 311 “Diversificazione
in attività non agricole” Azione 1-4. 

PUBBLICAZIONE  GRADUATORIA: MISURA
312 “Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle
imprese” Azione 1-2-3

MISURA 312 “Sostegno allo sviluppo e alla crea-
zione delle imprese” 
AZIONE 1 - Artigianato tipico locale basato su
processi di lavorazione tradizionali del mondo
rurale

GRADUATORIA_________________________
N. Denominazione Ditta Pungeggio_________________________
1 L’ANTICO FORNO A  LEGNA 

DI SCORDELLA ANNALISA 
E VALERIA SNC 12_________________________

2. ESSENTIAE DI DE GAETANI 
EMANUELE ANTONIO 11_________________________

3. SILIANO PATRTIZIO ANTONIO 9_________________________
4. SCORDELLA LUIGI 9_________________________

MISURA 312 “Sostegno allo sviluppo e alla crea-
zione delle imprese” 
AZIONE 2 - Commercio esclusivamente relativo
ai prodotti tradizionali e tipici del territorio di
riferimento

GRADUATORIA_________________________
N. Denominazione Ditta Pungeggio_________________________
1. CRUDO MELISSA 14_________________________
2. L’ANTICO FORNO A  LEGNA DI 

SCORDELLA ANNALISA E 
VALERIA SNC 12_________________________

3. SCORDELLA LUIGI 9_________________________

MISURA 312 “Sostegno allo sviluppo e alla crea-
zione delle imprese” 

AZIONE 3 - Servizi alla popolazione locale per
la prima infanzia, gli anziani e attinenti il “tempo
libero”

GRADUATORIA_________________________
N. Denominazione Ditta Pungeggio_________________________
1. DE NICOLI FRANCESCA 14_________________________
2. ASSOCIAZIONE FUTURAMA 

A.P.S. 10_________________________

Il Consiglio di Amministrazione del GAL “Capo
S. Maria di Leuca srl” ha, inoltre, deliberato la
CHIUSURA del medesimo bando, Misura 312
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“Sostegno allo sviluppo e alla creazione delle
imprese” Azione 1-2-3.

INFORMAZIONI: “GAL CAPO S. MARIA DI
LEUCA”

Piazza Pisanelli (Palazzo Gallone) - 73039 - TRI-
CASE (LE)

Tel. 0833-545312; Fax 0833-545313
e-mail: gal@galcapodileuca.it; 
galcapodileuca@legalmail.it

Il  Presidente del GAL
Rag. Rinaldo Rizzo

_________________________

GAL DAUNIA RURALE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 1 -
Chiusura bando. Misura 313 azioni 4 e 5 - Chiu-
sura bando. Misura 321 azione 1 - Chiusura
bando. Misura 312 azioni 1, 2, 3 e 4 - Riapertura
bando.

L’anno duemilatredici, il ventiquattro del mese di
Settembre, alle ore 16,00 giusta convocazione, si riu-
nisce presso la sede del GAL Daunia Rurale c/o
Comune di San Severo il Consiglio di Amministra-
zione del G.A.L. Daunia Rurale Società Consortile
a r. l.  per discutere

ORDINE DEL GIORNO

omissis

2) Misura 311 - Azioni 1. Determinazioni.
3) Misura 312 - Azioni 1-2-3-4. Determinazioni.
4) Misura 313 - Azioni 4-5. Determinazioni.
5) Misura 321 - Azione 1 a-b-c. Determinazioni.

omissis

Sono presenti i consiglieri: Mascia Simone in qua-
lità di Presidente, Perna Generoso,  Prattichizzo
Timoteo Placido, De Lorenzo Michele Arcangelo,
Cera Giovanni, Di Iorio Costanzo. Alle ore 16,50
interviene il Consigliere Lallo Leonardo.

Per il Collegio Sindacale è presente il Dr. Ciccone
Alfonso. E’ altresì presente per espressa convoca-
zione del Presidente: il Direttore Libero Giovanni, il
RAF - Responsabile Amministrativo e Finanziario
Dr. Lolatte Danilo ed il Consulente Tecnico Dr. de
Lallo Dante. Assume la Presidenza il Sig. Mascia
Simone il quale chiama a fungere da Segretario il
Sig. Cera Giovanni, che accetta.  Il Presidente, con-
statata la regolarità della convocazione nonché della
seduta, dichiara aperta la stessa dando immediato
inizio alla trattazione degli argomenti posti all’ordine
del giorno. 

omissis

2) Misura 311 - Azioni 1. Determinazioni.
3) Misura 312 - Azioni 1-2-3-4. Determinazioni.
4) Misura 313 - Azioni 4-5. Determinazioni.
5) Misura 321 - Azione 1 a-b-c. Determinazioni. 

omissis

Il Presidente chiede  al Consiglio di poter trattare
congiuntamente i quattro argomenti all’ OdG che
attengono alla stessa tipologia di determinazioni da
assumere. Il Consiglio approva. Il Presidente comu-
nica che i Bandi delle Misure 311, 312 e 313  sono
scaduti il 04/09/2013 mentre il Bando sulla Misura
321 è scaduto  il 16/09/2013. Il Presidente illustra,
come da prospetto fornito ai Consiglieri, che per i
suddetti Bandi  non sono pervenuti progetti per l’
Azione 1 della Misura 311, sono pervenuti n. 05 pro-
getti  per le Azioni 1-2-3-4  della Misura 312, n. 06
progetti per le Azioni  4-5 della Misura 313, n. 05
progetti  per l’ Azione 1 a-b-c della Misura 321. Per-
tanto, alla luce di tutto quanto sopra esposto, si rende
necessario procedere per la chiusura o riapertura dei
Bandi. Il Presidente specifica che si deve procedere
alla ricognizione dei residui finanziari rivenienti
dalle suddette singole Misure in quanto, tenuto conto
delle comunicazioni dell’AdG del PSR Puglia
2007/2013 Dr. Pagliardini nonché dell’incontro
tenutosi il 23/09/2013 c/o Tecnopolis, bisogna pro-
cedere al recupero delle somme visto il taglio finan-
ziario previsto dall’Autorità di gestione del PSR
Puglia 2007-2013. Pertanto, alla luce di quanto sopra
il Consiglio, dopo ampia discussione, dovendo effet-
tuare i tagli così come comunicato dall’AdG del PSR
Puglia 2007/2013 con l’indicazione delle Misure
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nonché dei relativi importi, verificate le somme
richieste a finanziamento dai progetti presentati e
volendo liquidare, qualora ne abbiamo tutti i requi-
siti, tutti i progetti presentati alle rispettive scadenze,
all’unanimità dei presenti

DELIBERA

a) di approvare la chiusura dei Bandi relativi alla
Misura 311 - Azione 1; Misura 313- Azioni 4-5;
Misura 321 - Azione 1 a-b-c;

b) di approvare la riapertura dopo la fase di stop and
go del bando relativo alla Misura 312 - Azioni 1
- 2 - 3 - 4;

omissis

Non avendo nessuno chiesto la parola e non
essendovi altri argomenti all’Ordine del Giorno, il
Presidente dichiara tolta la seduta alle ore 19,00
previa stesura, lettura, approvazione e sottoscrizione
del presente verbale.

Il Presidente                                                            Il Segretario
Mascia Simone Vincenzo Rosario Pio Luigi       Cera Giovanni

_________________________

GAL SUD EST BARESE

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 1 -
Graduatoria. Misura 312 azioni 1 e 4 - chiusura
bando. 

L’anno 2013 addì 25 del mese di settembre, in
Mola Di Bari, presso la sede operativa del GAL in
via Nino Rota, 28/a, alle ore 20.20, si è riunito il
Consiglio di Amministrazione della Società GAL
SUD-EST BARESE s.c.m.ar.l.

Sono presenti i Consiglieri: Amodio Carlo, Bat-
tista Tommaso, Berlen Antonia, Fucilli Vincenzo,
Mileto Angela, Petroni Luigi, Pignatelli Emanuele,
Saturno Francesco, Zizzo Arianna, nonché il Presi-
dente del collegio sindacale Avella Giuseppe. Sono

assenti i Consiglieri Carlucci Davide F.R., Diperna
Stefano, Fanelli Donato, Lovascio Giuseppe, Sozio
Giuseppe nonché i componenti del collegio sinda-
cale Difino Giovanni e Liotino Maria Donata.

Presiede la seduta il Presidente Redavid Pasquale. 
Assiste alla seduta il Direttore Tecnico Cirone

Arcangelo che assume le funzioni di segretario ver-
balizzante. 

Il Presidente saluta i presenti, riconosce valida la
seduta, la dichiara aperta per trattare, come dall’av-
viso di convocazione, il sotto indicato ordine del
giorno:

omissis

2) Approvazione graduatorie domande di aiuto
misure 311 azione 1;  312 azioni 1 e 4;

3) Verifica delle risorse finanziarie ancora disponi-
bili sulle misure 311 azione 1; 312 azioni 1, 4.
Deliberazioni conseguenti

omissis

2) Approvazione graduatorie domande di aiuto
misure 311 azione 1; 312 azioni 1 e 4

Il Presidente:
VISTO il Bando per l’attuazione della Misura 311

azione 1 “Investimenti funzionali alla fornitura di
ospitalità agrituristica in contesto aziendale secondo
le disposizioni normative vigenti”; 

VISTO il verbale del Consiglio di Amministra-
zione del 10/09/2013 con il quale si nominavano i
componenti della Commissione Tecnica di Valuta-
zione (CTV) per la Misura 311 azione 1;

VISTA la nota della Commissione Tecnica di
Valutazione del 25/09/2013 prot. n. 2705/13 con la
quale è stato trasmesso al Consiglio il verbale di
chiusura delle attività di attribuzione dei punteggi e
la graduatoria delle domande ammissibili alla fase
di istruttoria tecnico-amministrativa;

VISTO l’art. 13.3 del Bando nel quale si attesta
che la graduatoria deve essere approvata dall’Organo
amministrativo del GAL entro e non oltre trenta
giorni dalla data di chiusura bimestrale di presenta-
zione delle domande di aiuto, e  si deve provvedere
alla pubblicazione sul sito internet e sul B.U.R.P.
della stessa;

VISTO l’art. 13.4 del Bando che testualmente
recita: “l’Organo amministrativo del GAL - con rife-
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rimento alle graduatorie approvate, alle specifiche
risorse pubbliche attribuite a ciascuna Azione dal
Bando e all’aiuto pubblico richiesto da ciascuna ditta
collocata in graduatoria - individuerà nel rispetto
della graduatoria le domande collocate in posizione
utile per l’ammissione all’istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa. Quanto innanzi sarà comunicato dal GAL
alle ditte interessate all’istruttoria”;

VISTA la disponibilità finanziaria residua del
bando pari ad Euro 105.437,79;

PRESO ATTO che, per le domande inserite nella
graduatoria, l’ammissione al beneficio pubblico è
subordinata all’esito favorevole dell’istruttoria tec-
nico-amministrativa che confermerà le domande in

graduatoria e valuterà nel merito la documentazione
prodotta e che l’ammissione a finanziamento avverrà
con apposito provvedimento di concessione degli
aiuti adottato dall’Organo amministrativo del GAL;

propone al Consiglio di approvare la graduatoria
delle domande di aiuto ricevibili formulata dalla
Commissione Tecnica di Valutazione e di ammettere
le domande all’istruttoria tecnico-amministrativa.

Il Consiglio di Amministrazione, dopo ampia
discussione,  all’unanimità delibera:
- di approvare, ai sensi dell’art. 13.3 del Bando, la

graduatoria della domanda di aiuto ricevibile rela-
tiva all’Azione 1 della Misura 311 formulata dalla
Commissione Tecnica di Valutazione:

- di ammettere la domanda di aiuto su indicata,
all’istruttoria tecnico-amministrativa;

- di dare mandato al RUP, dott. Antonio Settanni, di
provvedere alla pubblicazione della graduatoria sul
sito internet del GAL www.galseb.it, sul B.U.R.P.
e di comunicare alla ditta interessata l’avvio delle
procedure di istruttoria tecnico-amministrativa.
Inoltre, il Presidente:

VISTO il Bando per l’attuazione della misura 312
azioni 1 “Artigianato tipico locale basato su processi
di lavorazione tradizionali del mondo rurale” e 4
“Servizi attinenti il tempo libero”;

VISTO il verbale del Consiglio di Amministra-
zione del 10/09/2013 con il quale si nominavano i
componenti della Commissione Tecnica di Valuta-
zione (CTV) per la Misura 312 zioni 1 e 4;

VISTA la nota della Commissione Tecnica di
Valutazione del 25/09/2013 prot. n. 2693/13 con la
quale è stato trasmesso al Consiglio il verbale di
chiusura delle attività di attribuzione dei punteggi e
la graduatoria delle domande ammissibili alla fase
di istruttoria tecnico-amministrativa;

VISTO l’art. 12.3 del Bando nel quale si attesta
che la graduatoria deve essere approvata dall’Organo

amministrativo del GAL entro e non oltre trenta
giorni dalla data di chiusura bimestrale di presenta-
zione delle domande di aiuto, e  si deve provvedere
alla pubblicazione sul sito internet e sul B.U.R.P.
della stessa;

VISTO l’art. 12.4 del Bando che testualmente
recita: “l’Organo amministrativo del GAL - con rife-
rimento alle graduatorie approvate, alle specifiche
risorse pubbliche attribuite a ciascuna Azione dal
Bando e all’aiuto pubblico richiesto da ciascuna ditta
collocata in graduatoria - individuerà nel rispetto
della graduatoria le domande collocate in posizione
utile per l’ammissione all’istruttoria tecnico-ammi-
nistrativa. Quanto innanzi sarà comunicato dal GAL
alle ditte interessate all’istruttoria”;

VISTA la disponibilità finanziaria residua della
Misura pari ad Euro  192.005,49;

PRESO ATTO che, per le domande inserite nella
graduatoria, l’ammissione al beneficio pubblico è
subordinata all’esito favorevole dell’istruttoria tec-
nico-amministrativa che confermerà le domande in
graduatoria e valuterà nel merito la documentazione
prodotta e che l’ammissione a finanziamento avverrà
con apposito provvedimento di concessione degli
aiuti adottato dall’Organo amministrativo del GAL;
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Misura�311�Azione�1���Fornitura�di�ospitalità�agrituristica
GRADUATORIA�DOMANDE�AMMISSIBILI�ALLA�FASE�DI�ISTRUTTORIA�TECNICO�AMMINISTRATIVA



- di ammettere tutte le domande di aiuto su indicate,
all’istruttoria tecnico-amministrativa;

- di dare mandato al RUP, dott. Antonio Settanni, di
provvedere alla pubblicazione delle graduatorie sul
sito internet del GAL www.galseb.it, sul B.U.R.P.
e di comunicare alle ditte interessate l’avvio delle
procedure di istruttoria tecnico-amministrativa.

3) Verifica delle risorse finanziarie ancora dispo-
nibili sulle misure 311 azione 1; 312 azioni 1,
4. Deliberazioni conseguenti

Conclusa la fase di ricevibilità delle domande di
aiuto e di approvazione delle graduatorie delle
misure in oggetto, verificate le risorse finanziarie
ancora disponibili su misura, considerata la partico-
lare procedura di attuazione prevista dagli stessi
“bando aperto - stop and go”, il Presidente propone
quanto segue:
- di procedere alla chiusura del bando della Misura

311 Azione 1 considerato che è stato raggiunto il
completo utilizzo delle risorse finanziarie disponi-
bili;

- di procedere alla chiusura del bando della Misura
312 Azioni 1 e 4 pur residuando risorse per Euro
127.686,26 che saranno successivamente rimodu-
late su altre misure dell’Asse III;

Il Consiglio di Amministrazione, preso atto delle
proposte del Presidente, dopo ampia discussione,
delibera all’unanimità:
- la chiusura del bando della Misura 311 Azione 1;

- la chiusura del bando della Misura 312 Azioni 1 e
4;
Da, inoltre, mandato al RUP, dott. Antonio Set-

tanni, di darne comunicazione sul sito internet del
GAL www.galseb.it e sul B.U.R.P.

Non essendoci null’altro da discutere, chiude la
seduta alle ore 22:00.

Il Segretario                                                            Il Presidente
Arcangelo Cirone                                           Pasquale Redavid

_________________________

GAL TERRA D’ARNEO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 312 azione 3;
Misura 313 azione 4 - Graduatorie. 

OGGETTO: PUBBLICAZIONE GRADUA-
TORIE DELLE DOMANDE DI AIUTO RELA-
TIVE ALLA MISURA 312 - “SOSTEGNO
ALLO SVILUPPO E ALLA CREAZIONE
DELLE IMPRESE” - AZIONE 3, E ALLA
MISURA 313 - INCENTIVAZIONE DI ATTI-
VITÀ TURISTICHE - AZIONE 4 nell’ambito del
Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentato dal GAL
“TERRA D’ARNEO” srl all’interno del Pro-
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propone al Consiglio di approvare la graduatoria delle domande di aiuto ricevibili formulata dalla Commis-
sione Tecnica di Valutazione e di ammettere le domande all’istruttoria tecnico-amministrativa.

Il Consiglio di Amministrazione, dopo ampia discussione,  all’unanimità delibera:
- di approvare, ai sensi dell’art. 12.3 del Bando, le seguenti graduatorie delle domande di aiuto ricevibili relative

alle Azioni 1 e 4 della Misura 312 formulata dalla Commissione Tecnica di Valutazione:

N. CUAA Denominazione/Ragione�sociale
Valore�

dell'investimento
Aiuto�pubblico�

richiesto�
Punteggio�
totale

Ammissione�
all'istruttoria�
tecnico�amm.

1 GSPLRZ87B49H096H Gasparro�Lucrezia 40.000,00������������ 20.000,00������ 12 SI

GRADUATORIA�DOMANDE�AMMISSIBILI�ALLA�FASE�DI�ISTRUTTORIA�TECNICO�AMMINISTRATIVA
Misura�312�Azione�1���Artigianato�tipico�locale�basato�sui�processi�di�lavorazione�tradizionali�e�tipici�del�territorio�di�riferimento

N. CUAA Denominazione/Ragione�sociale
Valore�

dell'investimento
Aiuto�pubblico�

richiesto�
Punteggio�
totale

Ammissione�
all'istruttoria�
tecnico�amm.

1 RTNMBR73R59Z404R Peek�a�Boo�di�Rotondi�Maria�Bernadette 58.482,98������������ 20.000,00������ 12 SI
2 05364290725 International�Sound�s.r.l. 40.000,00������������ 20.000,00������ 7 SI
3 PRLGPP77R30C975X Pirulli�Giuseppe 8.638,47�������������� 4.319,23�������� 6 SI

GRADUATORIA�DOMANDE�AMMISSIBILI�ALLA�FASE�DI�ISTRUTTORIA�TECNICO�AMMINISTRATIVA
Misura�312�Azione�4���Servizi�attinenti�il�tempo�libero



gramma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della
Regione Puglia, approvato con delibera di G. R.
1216 del 25.05.2010 e riguarda esclusivamente inter-
venti che ricadano nel territorio dei seguenti
Comuni: Campi Salentina, Carmiano, Copertino,
Guagnano, Leverano, Nardò, Porto Cesareo,
Salice Salentino e Veglie.

Il GAL “TERRA D’ARNEO” srl con proprie
deliberazioni  del 18 settembre 2013, ha approvato
le graduatorie delle domande di aiuto nell’ambito
della Misura 312 del PSL, che prevede il sostegno e
lo sviluppo alla creazione d’impresa al fine di
migliorare la qualità della vita nelle zone rurali e
diversificare l’economia rurale attraverso le seguenti
azioni:
- servizi alla popolazione locale per la prima

infanzia, gli anziani e attinenti il “tempo libero”
(azione 3);
come segue:

Misura  312 Azione 3:  “Servizi alla popolazione
locale per la prima infanzia, gli anziani e attinenti il
tempo libero”

GRADUATORIA_________________________
N. Richiedente 

domanda di aiuto P.  IVA Punteggio_________________________
1 RUGGERI MONICA 04020680759 14_________________________
2 AZZURRA E DOLORES 

GRECO SNC 04161140753 10_________________________
3 NEW LIFE WELLNESS 

CENTER DI BRUNO 
LEO & C. SAS 04569970751 9_________________________

Il GAL “TERRA D’ARNEO” srl, nella stessa
seduta ha inoltre approvato la graduatoria delle
domande di aiuto relative alla Misura 313 del PSL,
che prevede il sostegno per migliorare la qualità e
quantità dei servizi turistici rurali e per promuovere
sistemi di rete di supporto finalizzati ad ottenere una
maggiore attrattività dell’ambiente rurale, esclusiva-
mente attraverso una azione di “Commercializza-
zione e promozione dell’offerta di turismo rurale”
(azione 4)

come segue:

Misura 313 Azione 4: “Commercializzazione e
promozione dell’offerta di turismo rurale”

GRADUATORIA_________________________
N. Richiedente 

domanda di aiuto P.  IVA Punteggio_________________________
1 SALLENTUM SERVIZI SOC. 

COOP. SOCIALE 04569280755 8_________________________

Il Consiglio di Amministrazione del GAL “Terra
d’Arneo srl” ha, inoltre, deliberato CHIUSURA dei
bandi, relativi alla Misura 312 “Sostegno allo svi-
luppo e alla creazione delle imprese”, esclusiva-
mente per l’Azione 3 e alla Misura 313 “Incentiva-
zione di attività turistiche”, esclusivamente per
l’Azione 4.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE
LOCALE “Terra d’Arneo” srl - Via Roma n. 27,
cap. 73010 Comune VEGLIE; e-mail gal@ter-
radarneo.it, Tel. 0832-970574, fax 0832-1798282,
sito internet: www.terradarneo.it.

_________________________

GAL TERRA D’ARNEO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 313 azione 1 -
Graduatoria. 

OGGETTO: PUBBLICAZIONE GRADUA-
TORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO RELA-
TIVE ALLA MISURA 313 - INCENTIVAZIONE
DI ATTIVITÀ TURISTICHE - AZIONE 1,
CREAZIONE DI ITINERARI NATURALI-
STICI ENOGASTRONOMICI nell’ambito del
Piano di Sviluppo Locale (PSL) presentato dal GAL
“TERRA D’ARNEO” srl all’interno del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2007/2013 della
Regione Puglia, approvato con delibera di G. R.
1216 del 25.05.2010 e riguarda esclusivamente inter-
venti che ricadano nel territorio dei seguenti
Comuni: Campi Salentina, Carmiano, Copertino,
Guagnano, Leverano, Nardò, Porto Cesareo,
Salice Salentino e Veglie.
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GAL TERRA D’OTRANTO

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 1;
Misura 313 azione 5 - Graduatorie. 

Premesso:
che in data 06/06/2013 veniva pubblicato sul

B.U.R.P. n. 77 l’estratto dei Bandi relativi alle
Misure 311 Azione 1 e 313 Azione 5;

che i termini per la presentazione delle domande
di aiuto a valere sui predetti bandi, a seguito della
Determina dell’Autorità di Gestione del PSR n. 287
del 30/07/2013, scadevano il 04/09/2013 (procedura
telematica) ed il 09/09/2013 (consegna della docu-
mentazione cartacea).

Considerato:
che sono pervenute in data utile n. 17 domande

relative alla Misura 311 Azione 1;
che sono pervenute in data utile n. 15 domande

relative alla Misura 313 Azione 5;
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Il GAL “TERRA D’ARNEO” srl con propria deliberazioni  del 18 settembre  2013, ha approvato la gra-
duatoria delle domande di aiuto nell’ambito della Misura 313 del PSL, che prevede il sostegno per migliorare
la qualità e quantità dei servizi turistici rurali e per promuovere sistemi di rete di supporto finalizzati ad ottenere
una maggiore attrattività dell’ambiente rurale, esclusivamente attraverso la seguente azione:
- Creazione di itinerari naturalistici, enogastronomici (strade del gusto e delle tradizioni, della transumanza,

di turismo equestre - ippovie, ciclo - turismo) (Azione 1),
come segue:

Misura 313 Azione 1: 

GRADUATORIA______________________________________________________
N. RICHIEDENTE 

DOMANDA DI AIUTO C.F. PUNTEGGIO______________________________________________________
1 COMUNE DI PORTO CESAREO 02171900752 6______________________________________________________
2 COMUNE DI CARMIANO 00519030753 3______________________________________________________
3 COMUNE DI LEVERANO 01129700751 3______________________________________________________
4 COMUNE DI VEGLIE 00462560756 3______________________________________________________
5 COMUNE DI CAMPI SALENTINA 02046310757 3______________________________________________________
6 COMUNE DI GUAGNANO 02092150750 3______________________________________________________
7 COMUNE DI SALICE SALENTINO 00823670757 3______________________________________________________
8 COMUNE DI COPERTINO 02255920759 3______________________________________________________

Il Consiglio di Amministrazione del GAL “Terra d’Arneo srl” ha, inoltre, deliberato riapertura del bando
relativo alla Misura 313 “Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale”, Azione 1.

INFORMAZIONI: GRUPPO DI AZIONE LOCALE “Terra d’Arneo” srl - Via Roma n. 27, cap. 73010
Comune VEGLIE; e-mail gal@terradarneo.it, Tel. 0832-970574, fax 0832-1798282, sito internet: www.ter-
radarneo.it.

______________________________________________________



che, a seguito di verifica di ricevibilità delle
domande di aiuto sono state valutate come ricevibili
n. 15 domande per la Misura 311 Azione 1 e n. 15
domande per la Misura 313 Azione 5;

Visto:
il Regolamento attuativo della Legge Regionale

n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e Linee guida in
materia di trasparenza dell’attività amministrativa
nella Regione Puglia”;

il Manuale delle Procedure di Attuazione delle
Misure degli Assi III e IV del PSR Puglia
2007/2013;

l’art. 13.2 del Bando pubblico Misura 311 Azione
1 e l’art. 12.2 del Bando pubblico Misura 313 Azione
5;

i Verbali redatti e sottoscritti dalle rispettive Com-

missioni Tecniche di Valutazione (CTV) nelle sedute
del 18/09/2013 (Misura 313 Azione 5) e 19/09/2013
(Misura 311 Azione 1);

Preso atto:
che, per le domande inserite nelle graduatorie,

l’ammissione al beneficio pubblico è subordinata
all’esito favorevole dell’istruttoria tecnico-ammini-
strativa, che confermerà le domande in graduatoria
e valuterà nel merito la documentazione prodotta;

che l’ammissione  a finanziamento avverrà con
apposito provvedimento di concessione degli aiuti
adottato dall’Organo amministrativo del GAL;

Il  Consiglio  di  Amministrazione  del  GAL
Terra  d’Otranto,  riunitosi  in  data  21/09/2013,  ha
approvato le seguenti Graduatorie:
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Bando Pubblico MISURA 311 - Diversificazione in attività non agricole - Azione 1  

GRADUATORIA PROVVISORIA – BANDO 2013 

N. Denominazione Numero Domanda Importo 
domanda SIAN 

Contributo 
GAL  Punteggio 

1 LUCERI FRANCESCA 94752248529 99.916,18  49.958,09  13 
2 CARLUCCIO GIUSEPPINA 94752218068 260.970,44 125.000,00  13 
3 DE GIORGI ANTONIA 94752252745 99.490,49  49.745,25 11 
4 BUFANO MARIA ARCONA 94752250665 129.698,39  64.849,20 11 
5 DE GIORGI ROSA CANDIDA 94752253511 138.795,05  69.397,53 11 

6 TARANTINO MARIA ABBONDANZA 94752217961 154.695,45  77.347,73 11 

7 TOMMASI ANNA CESAREA 94752252893 172.903,18  86.451,59  11 

8 DE MATTEIS LUCIANO 94752252356 71.774,12  35.887,06  10 

9 NUZZO GIANLUCA 94752248552 97.679,17  48.839,59  10 

10 D’ALBA GIANMARCO 94752250707 109.321,15  54.660,58  10 

11 TURI ANTONIO 94752214240 248.581,45  124.290,73  10 

12 PIPITONE GIUSEPPE 94752213317 250.000,00  125.000,00  10 

13 ZACHEO TOMMASO 94752250582 163.040,48  81.520,24  8 

14 MASSERIA ALTI PARETI 94752215346 249.786,24  124.893,12  8 

15 SOC.AGR. AGRISUD di A.MIGLIETTA 94752250392 250.000,00 125.000,00 8 
 



GAL VALLE DELLA CUPA

Bando Pubblico per la presentazione delle
domande di aiuto - Programma di Sviluppo
Rurale 2007-2013 - Bando Misura 311 azione 1 -
Riapertura bando. Misura 311 azione 4 - Chiu-
sura del bando. Misura 311 azioni 2 e 3 - Chiu-
sura del bando. Misura 313 azioni 4 e 5 - Riaper-
tura bando.

Di seguito si riportano le risorse finanziarie messe
a bando con la procedura cosiddetta “stop and go”
per i bandi di cui all’oggetto:

_________________________
Misura 4.1.3 Sottomisura 311 Az. 1 e 4

Quota Pubblica

Riapertura del bando  Misura 4.1.3 Sottomisura
311 Az. 1 
disponibilità finanziarie VII bimestre

€   238.597,78

Apertura bando 25 Settembre 2013 - scadenza
bando  60 giorni consecutivi con scadenza 25
Novembre 2013 ore 12.00

Chiusura del bando Misura 4.1.3  
Sottomisura 311 Az. 4_________________________
_________________________
Misura 4.1.3 Sottomisura 311 Az. 2 e 3

Quota Pubblica

Chiusura del bando Misura 4.1.3
Sottomisura 311 Az. 2 e 3_________________________
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Bando Pubblico MISURA 313 - Incentivazione di attività turistiche - Azione 5 
GRADUATORIA PROVVISORIA – BANDO 2013 

N. Denominazione Numero Domanda Importo 
domanda SIAN 

Contributo 
GAL  Punteggio 

1 PAPALEO ADELE 94752252414 48.902,10  24.451,05   10 
2 RIZZELLO MARIA ANNUNZIATA 94752246408 41.487,86  20.743,93 10 
3 ANDRETTA SILVANA 94752216625 50.000,00  25.000,00 10 
4 SCRIMIERI ALESSIO 94752218001 49.075,55  24.537,77  9 
5 URSO ANTONIO 94752214133 50.000,00  25.000,00 9 

6 VITTORIA DI ROMANA & C. SAS 94752246457 49.937,82  24.968,91 8 

7 MADDALO ANTONELLA 94752207988 49.986,96  24.993,48 8 

8 GUIDO LUCIA 94752208606 50.000,00  25.000,00  8 

9 GUIDO MARIA CRISTINA 94752208614 50.000,00  25.000,00 8 

10 GABRIELI GIUSEPPE 94752217987 49.999,33  24.999,66 7 

11 VIZZINO ADRIANO 94752251143 50.000,00  25.000,00 7 

12 PETRACCA ROCCO 94752249162 50.000,00  25.000,00 7 

13 ACCOGLI ANTONIO 94752245517 51.910,96  25.000,00 7 

14 MARTI MAURIZIO 94752207764 49.998,64  24.999,32 5 

15 NUMATURISMO SRL 94752240344 50.000,00 25.000,00 5 
 

Nelle more della ultimazione delle procedure di istruttoria delle domande di aiuto pervenute, il CdA del GAL
Terra d’Otranto ha provveduto, con specifico provvedimento adottato nella seduta del 21/09/2012, alla CHIU-
SURA dei Bandi pubblici Misura 311 Azione 1, Misura 311 Azione 2 e 313 Azione 5.

Il Presidente del GAL Terra d’Otranto
Dott. Gabriele Petracca

______________________________________________________



_________________________
Misura 4.1.3 Sottomisura 313 Az. 4 e 5

Quota Pubblica

Chiusura del bando Misura 4.1.3  
Sottomisura 313 Az. 4

Riapertura del bando Misura 4.1.3  
Sottomisura 313 Az. 5
disponibilità finanziarie € 265.744,20

Apertura bando 25 Settembre 2013 - scadenza
bando  60 giorni consecutivi con scadenza 25
Novembre 2013 ore 12.00_________________________

Il Responsabile Finanziario                                      Il Direttore
Rag. Angelo Epifani                                  Ing. Antonio Perrone

_________________________

IMPRESA SOCIALE PER LO SVILUPPO - RTS

Avviso pubblico per la concessione di agevola-
zioni - Sovvenzione globale, Piccoli sussidi, PO
Puglia FSE 2007-2013. Obiettivo Convergenza,
Assi II, III, VI. Rettifica Graduatorie.

Sovvenzione Globale “Piccoli Sussidi”, P.O.
Puglia F.S.E- 2007 - 2013, Obiettivo Convergenza,
Assi II, III, VI. 

Codice Progetto: PO071310SGPICSUS1.

Pubblicazione rettifica alle graduatorie dei pro-
getti  di cui al BURP n. 112 del 14/08/2013.

L’RTS - composta da L’Ape e Fondosviluppo -
Organismo Intermedio per la concessione delle age-
volazioni previste dalla Sovvenzione Globale, Pic-
coli Sussidi 2013, approva e pubblica la presente

RETTIFICA

alle Graduatorie pubblicate sul BURP n. 112 del
14/08/2013 a seguito errori materiali e refusi da digi-
tazione contenuti, come di seguito indicato:

1. Graduatoria Azione 1 (nuovi beneficiari): per
il progetto del Beneficiario OPA MARIA SS.

CARMINE onlus, protocollo 101,  posizione in
graduatoria 2,  si modifica il punteggio in 84  (al
posto di 94, erroneamente indicato). Per effetto
di tale modifica il progetto in questione retrocede
in posizione 26, mentre i progetti dalla posizione
3 alla posizione 26 avanzano  di una  posizione.
Resta invariato l’elenco complessivo degli Enti
ammessi e finanziati;

2. Graduatoria Azione 2: 
a. per il progetto del Beneficiario AIRONE Ass.

onlus, protocollo n. 234,  posizione 2,  si
modifica l’importo del contributo richiesto e
ammissibile in €. 34.996,55 (al posto di €.
24.996,55 erroneamente indicato);

b. per il progetto del Beneficiario AGAPE Ass.
onlus,  protocollo n. 228,  posizione 5,  si
modifica l’importo del contributo richiesto e
ammissibile in €. 34.965,90 (al posto di €.
24.965,90 erroneamente indicato);

c. per il progetto del Beneficiario ACLI L’In-
contro coop. soc.,  protocollo n. 471,   posi-
zione 6, si modifica l’importo del contributo
richiesto e ammissibile in €. 34.900,00 (al
posto di €. 24.900,00 erroneamente indicato);

d. per il progetto prot. 553 posizione n. 61,  l’in-
dicazione beneficiario Fondazione San
Lorenzo  Onlus  si modifica in Fondazione S.
Domenico Onlus (errore materiale).

3. Graduatoria Azione 3 a (nuovi beneficiari): per
il progetto del Beneficiario TANDEM Ass. Odv.,
protocollo 294,   posizione 6,  si modifica il titolo
di progetto in “ Io lavoro …. per uno sviluppo
accessibile” (al posto di “Io lavoro … per uno
sviluppo sostenibile” erroneamente indicato).

Tali rettifiche non comportano alcun effetto
sostanziale all’elenco dei progetti ammessi e finan-
ziati contenuto nelle rispettive graduatorie.

Fatto salvo quanto già previsto nelle Graduatorie
di cui al BURP  n.112/2013 non oggetto della pre-
sente rettifica.

Il Comitato di Gestione Organismo Intermedio
Il Coordinatore

Giacomo Smarrazzo

info@piccolisussidipuglia.it
www.piccolisussidipuglia.it

_________________________
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_________________________
Avvisi_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Corato. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede
legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in
qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte-
grato,

PREMESSO CHE:
- ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Corato” ricompreso
nell’elenco degli interventi finanziati dalla delibera
CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

- il progetto consiste essenzialmente nel potenzia-
mento impiantistico e funzionale dell’impianto esi-
stente, al fine di consentire il trattamento di un
carico organico di 69.916 A.E. (a fronte dell’at-
tuale potenzialità dell’impianto di 45.717 A.E.)
come previsto dal Piano di Tutela delle Acque
della Regione Puglia approvato con deliberazione
della GR. n.290 del 20/10/2009;

- l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Corato, nell’area occupata dall’esistente impianto
depurativo già in esercizio;

- la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., (modifiche ed estensioni di progetti di
cui (omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v - impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riori a 10.000 a. e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus-
sioni negative sull’ambiente) nonché nella cate-
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell’Elenco B. 2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

VISTO
- l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri-

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti pro-
getti finanziati con fondi strutturali;

- l’Atto Dirigenziale n.41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia - Area politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Servizio Tutela
delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR
Puglia 2007/2013 - Azione 2.1.1

RENDE NOTO

- di aver presentato presso la Regione Puglia
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’ art.20 del D.Lgs. 152/06 nonché del-
l’art. 16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

- che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia - Politiche per la riqualifica-

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Ecologia - Ufficio: Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie
6/8 - Zona Industriale - 70026 Modugno (Ba).
Giorni ed orari di consultazione: il mercoledì e
il venerdì dalle ore 10 alle 12,30;

2. Comune di Corato - Settore Lavori Pubblici -
Ufficio del Dirigente, P.zza Matteotti, 7- Corato
(BA). Giorni ed orari di consultazione: Lunedì
dalle 9.00 alle 12.00 e Giovedì dalle 16.00 alle
19.00;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. - BARI (BA). Giorni ed orari di consulta-
zione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il termine
di quarantacinque giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giovanni Discipio_________________________
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ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Gioia del Colle. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede
legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in
qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte-
grato,

PREMESSO CHE:
- ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Progetto Definitivo di Adeguamento ed estendi-
mento del collettore emissario dell’impianto di
depurazione a servizio dell’agglomerato di Gioia
del Colle- ricompreso nell’elenco degli interventi
finanziati dalla delibera CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

- ha presentato domanda di verifica di assoggettabi-
lità a VIA presso la Provincia di Bari ai sensi del-
l’art. 20 del D.Lgs. 152/06 nonché dell’art. 16
della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

- Il progetto consiste essenzialmente nel rifacimento
dell’ultimo tratto del collettore di scarico, funzio-
nante a gravità, dell’impianto di depurazione di
Gioia del Colle, variando in parte l’attuale trac-
ciato. Il progetto prevede inoltre il prolungamento
del collettore, in modo da poter rilasciare la portata
nella Lama San Giorgio (lì denominata Lama delle
Vigne) così come previsto nel Piano di Tutela delle
Acque della Regione Puglia approvato con delibe-
razione della GR. n.290 del 20/10/2009.

- L’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Gioia del Colle e interessa, nel tratto finale, anche
il Comune di Sammichele di Bari;

- la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., (modifiche ed estensioni di progetti di
cui (omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v - impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riori a 10.000 a. e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus-
sioni negative sull’ambiente) nonché nella cate-
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell ‘Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-

riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

RENDE NOTO

- che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Provincia di Bari, Servizio Polizia Provinciale,

Protezione Civile e Ambiente, c.so Sonnino, 85
- Bari, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore
12 e il martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30

2. Comune di Gioia del Colle - Ufficio Ambiente,
Piazza Margherita di Savoia, 10 - Gioia del
Colle (BA). Giorni ed orari di consultazione:
Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle
10.00 alle 12.00;

3. Comune di Sammichele di Bari - Ufficio URP,
Piazza della Vittoria, 2 - Sammichele di Bari
(BA). Giorni ed orari di consultazione: dal
Martedì, Mercoledì e Venerdì dalle 8.00 alle
14.00, Lunedì e Giovedì dalle 8.00 alle 14.00 e
dalle 15.30 alle 18.30;

4. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. - BARI (BA). Giorni ed orari di consulta-
zione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare entro il termine
di quarantacinque giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Domenico Cascella

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Laterza. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede
legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in
qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte-
grato, premesso che:
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- ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di
“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Laterza” ricompreso
nell’elenco degli interventi finanziati dalla delibera
CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

- l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Laterza, nell’area occupata dall’esistente impianto
depurativo già in esercizio;

- il progetto consiste essenzialmente nelle opere di
potenziamento impiantistico e funzionale dell’im-
pianto depurativo esistente, al fine di consentire il
trattamento di un carico organico di 18.078 A.E.
(a fronte dell’attuale potenzialità dell’impianto di
14.930 A.E.) nel rispetto dei limiti indicati dalla
tab. 4 dell’allegato V del D.Lgs. 152/06 (recapito
finale esistente gravina di Laterza) come previsto
dal Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia approvato con deliberazione della GR.
n.290 del 20/10/2009;

- la tipologia di intervento è sottoposta a Valutazione
di Impatto Ambientale, ai sensi del comma 3 del-
l’art. 23 del Dlg 152/06e del comma 3 dell’ art.4
della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e s.m.i., poiché:
a) ricompreso tra i progetti di cui al comma 8, let-

tera t) dell’Allegato IV alla Parte Seconda del
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., (modifiche ed esten-
sioni di progetti di cui (omissis) all’allegato IV
(co. 7 lett. v - impianti di depurazione delle
acque con potenzialità superiori a 10.000 a.e.)
già autorizzati, realizzati o in fase di realizza-
zione che possono avere ripercussioni negative
sull’ambiente) nonché, nella categoria della let-
tera B.2. az) modifica delle opere e degli inter-
venti elencati nell’Elenco B.2 ovvero degli
interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità
superiore a 10.000 abitanti equivalenti del-
l’elenco B.2 dell’allegato B della succitata L.R.
12 aprile 2001, n. 11 e s.m.i.

b) il perimetro dell’impianto di depurazione è
ricompreso nella perimentazione pSIC e ZPS
IT9130007 - Area delle Gravine nonché Zona
IBA - Le Gravine

VISTO
- l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri-

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti pro-
getti finanziati con fondi strutturali;

- l’Atto Dirigenziale n. 41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia - Area politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Servizio Tutela
delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR
Puglia 2007/2013 - Azione 2.1.1

RENDE NOTO

- di aver presentato presso la Regione Puglia istanza
di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi
dell’art.23 del D.Lgs. 152/06 nonché dell’art. 10
della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

- che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:

1. Regione Puglia - Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attua-
zione delle opere pubbliche - Servizio Ecologia -
Ufficio: Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS - Via delle Magnolie 6/8 - Zona Indu-
striale - 70026 Modugno (Ba). Giorni ed orari di
consultazione: il mercoledì e il venerdì dalle ore
10 alle 12,30;

2. Comune di Laterza - Settore Lavori Pubblici -
Piazza Plebiscito, n. 2 - Laterza (TA). Giorni ed
orari di consultazione: dal Lunedì al Venerdì dalle
10.00 alle 12.00, Giovedì dalle 16.00 alle 17.30;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. -BARI (BA) dal lunedì al venerdì dalle ore 9
alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il termine
di sessanta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Eustachio Vizziello

_________________________
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ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Castellaneta. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede
legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in
qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte-
grato, premesso che:
- ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Castellaneta” ricom-
preso nell’elenco degli interventi finanziati dalla
delibera CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

- l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Castellaneta, nell’area occupata dall’esistente
impianto depurativo già in esercizio;

- il progetto consiste essenzialmente nelle opere di
potenziamento impiantistico e funzionale dell’im-
pianto depurativo esistente, al fine di consentire il
trattamento di un carico organico di 24.174 A.E.
(a fronte dell’attuale potenzialità dell’impianto di
17.860 A.E.) nel rispetto dei limiti indicati dalla
tab. 4 dell’allegato V del D.Lgs. 152/06 (recapito
finale esistente lama di Castellaneta) come pre-
visto dal Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia approvato con deliberazione della GR.
n.290 del 20/10/2009;

- la tipologia di intervento è sottoposta a Valutazione
di Impatto Ambientale, ai sensi del comma 3 del-
l’art. 23 del Dlg 152/06 e del comma 3 dell’ art.4
della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e s.m.i., poiché:
a) ricompreso tra i progetti di cui al comma 8, let-

tera t) dell’Allegato IV alla Parte Seconda del
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. (modifiche ed esten-
sioni di progetti di cui (omissis) all’allegato IV
(co. 7 lett. v - impianti di depurazione delle
acque con potenzialità superiori a 10.000 a.e.)
già autorizzati, realizzati o in fase di realizza-
zione che possono avere ripercussioni negative
sull’ambiente) nonché, nella categoria della let-
tera B.2. az) modifica delle opere e degli inter-
venti elencati nell’Elenco B.2 ovvero degli
interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità
superiore a 10.000 abitanti equivalenti del-
l’elenco B.2 dell’allegato B della succitata L.R.
12 aprile 2001, n. 11 e s.m.i.

b) il perimetro dell’impianto di depurazione è
ricompreso nella perimentazione pSIC e ZPS
IT9130007 - Area delle Gravine nonché Zona
1BA - Le Gravine

VISTO
- l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri-

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti pro-
getti finanziati con fondi strutturali;

- l’Atto Dirigenziale n.41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia - Area politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Servizio Tutela
delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR
Puglia 2007/2013 - Azione 2.1.1

RENDE NOTO

- di aver presentato presso la Regione Puglia istanza
di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi
dell’art.23 del D.Lgs. 152/06 nonché dell’art. 10
della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

- che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia - Politiche per la riqualifica-

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Ecologia - Ufficio: Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie
6/8 - Zona Industriale - 70026 Modugno (Ba).
Giorni ed orari di consultazione: il mercoledì e
il venerdì dalle ore 10 alle 12,30;

2. Comune di Castellaneta - 7° Area - Area
Ambiente e Marketing del territorio Ufficio
Ambiente - Piazza Principe di Napoli, n.1 -
Castellaneta (TA). Giorni ed orari di consulta-
zione: dal Lunedì al Venerdì dalle 10.00 alle
12.00, Martedì e Giovedì dalle 16.30 alle
18.00;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A, Viale E. Orlando,
s.c. -BARI (BA) dal lunedì al venerdì dalle ore
9 alle 12.
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per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il termine
di sessanta giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Eustachio Vizziello

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Massafra. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede
legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in
qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte-
grato,

PREMESSO CHE:
- ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Massafra” ricompreso
nell’elenco degli interventi finanziati dalla delibera
CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

- il progetto consiste essenzialmente nel potenzia-
mento impiantistico e funzionale dell’impianto esi-
stente, al fine di consentire il trattamento di un
carico organico di 41.458 A.E. (a fronte dell’at-
tuale potenzialità dell’impianto di 31.070 A.E.) nel
rispetto dei limiti indicati dalla tab. 4 dell’allegato
V del D.Lgs. 152/06 (recapito finale esistente
corpo idrico superficiale non significativo Canale
A.S.I.) come previsto dal Piano di Tutela delle
Acque della Regione Puglia approvato con delibe-
razione della GR. n.290 del 20/10/2009;

- l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Massafra, nell’area occupata dall’esistente
impianto depurativo già in esercizio;

- la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra
i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., (modifiche ed estensioni di progetti di
cui (omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v - impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-

riori a 10.000 a. e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus-
sioni negative sull’ambiente) nonché nella cate-
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell’Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

VISTO
- l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri-

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti pro-
getti finanziati con fondi strutturali;

- l’Atto Dirigenziale n.41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia - Area politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Servizio Tutela
delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR
Puglia 2007/2013 - Azione 2.1.1

RENDE NOTO

- di aver presentato presso la Regione Puglia
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 nonché del-
l’art. 16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

- che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia - Politiche per la riqualifica-

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Ecologia - Ufficio: Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie
6/8 - Zona Industriale - 70026 Modugno (Ba).
Giorni ed orari di consultazione: il mercoledì e
il venerdì dalle ore 10 alle 12,30;

2. Comune di Massafra - Area Lavori Pubblici
Manutenzioni Patrimonio, Viale Magna Grecia
- Massafra (TA). Giorni ed orari di consulta-
zione: Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 12.00,
e Giovedì dalle 15.30 alle 17.00;
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3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.n. - BARI (BA). Giorni ed orari di consulta-
zione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il termine
di quarantacinque giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Eustachio Vizziello

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Canosa di Puglia. 

Il proponente, Acquedotto Pugliese SpA, con sede
legale in Bari, alla via Salvatore Cognetti n. 36, in
qualità di soggetto gestore del Servizio Idrico Inte-
grato,

PREMESSO CHE:
- ha redatto il Progetto Definitivo per i lavori di

“Potenziamento dell’impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Canosa di Puglia”
ricompreso nell’elenco degli interventi finanziati
dalla delibera CIPE 3 agosto 2011 n. 62;

- il progetto consiste essenzialmente nel potenzia-
mento impiantistico e funzionale dell’impianto esi-
stente, al fine di consentire il trattamento di un
carico organico di 35.783 A.E. (a fronte dell’at-
tuale potenzialità dell’impianto di 48.638 AE nel
rispetto dei limiti indicati dall’allegato V del
D.Lgs. 152/06 (recapito finale esistente Mare
Adriatico) come previsto dal combinato disposto
dal Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia approvato con deliberazione della GR.
n.290 del 20/10/2009 e della vigente autorizza-
zione allo scarico rilasciata dalla Provincia di Bari;

- l’opera in progetto è localizzata nel Comune di
Canosa di Puglia nell’area occupata dall’esistente
impianto depurativo già in esercizio;

- la tipologia di intervento è sottoposta a verifica di
assoggettabilità ambientale poiché ricompresa tra

i progetti di cui al comma 8, lettera t) dell’Allegato
IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
ss.mm.ii., (modifiche ed estensioni di progetti di
cui (omissis) all’allegato IV (co. 7 lett. v - impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riori a 10.000 a. e.) già autorizzati, realizzati o in
fase di realizzazione che possono avere ripercus-
sioni negative sull’ambiente) nonché nella cate-
goria della lettera B.2.az) modifica delle opere e
degli interventi elencati nell’Elenco B.2 ovvero
degli interventi di cui alla lettera B.2.am)) impianti
di depurazione delle acque con potenzialità supe-
riore a 10.000 abitanti equivalenti dell’elenco B.2
dell’allegato B della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e
s.m.i.

VISTO
- l’art. 23 della L.R. 3 luglio 2012 n. 18 che attri-

buisce alla Regione i procedimenti di Valutazione
di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e
autorizzazione integrata ambientale inerenti pro-
getti finanziati con fondi strutturali;

- l’Atto Dirigenziale n.41 del 19/06/2013 della
Regione Puglia - Area politiche per la riqualifica-
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at-
tuazione delle opere pubbliche - Servizio Tutela
delle Acque, che acquisisce l’intervento alla Linea
2.1 “Interventi per la tutela, l’uso sostenibile e
risparmio delle risorse idriche” del PO FESR
Puglia 2007/2013 - Azione 2.1.1

RENDE NOTO

- di aver presentato presso la Regione Puglia
domanda di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 152/06 nonché del-
l’art. 16 della L.R. 12 aprile 2001 n. 11 e s.m.i.;

- che copia del progetto definitivo e degli elaborati
ambientali sono depositati e visionabili presso le
seguenti amministrazioni:
1. Regione Puglia - Politiche per la riqualifica-

zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle opere pubbliche - Servizio
Ecologia - Ufficio: Programmazione, politiche
energetiche, VIA e VAS - Via delle Magnolie
6/8 - Zona Industriale - 70026 Modugno (Ba).
Giorni ed orari di consultazione: il mercoledì e
il venerdì dalle ore 10 alle 12,30;
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2. Comune di Canosa di Puglia- Settore LL.PP
Manutenzione Ambiente e Protezione Civile,
Piazza Martiri XXIII Maggio 15 - Canosa di
Puglia (BAT). Giorni ed orari di consultazione:
dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 dalle 13.00; il
Martedì e il Giovedì anche il pomeriggio dalle
16.00 alle 18.00;

3. Acquedotto Pugliese S.p.A., Viale E. Orlando,
s.c. - BARI (BA). Giorni ed orari di consulta-
zione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12.

per la pubblica consultazione e la presentazione
di eventuali osservazioni da inviare all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia entro il termine
di quarantacinque giorni dalla pubblicazione del pre-
sente avviso.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Anna Angela Basile

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE
Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.

Parabita.

SERVIZIO AMBIENTE
E TUTELA VENATORIA   

IL DIRIGENTE

Visti:
- la deliberazione di G.P. n.50 dello 05/03/2013 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le dota-
zioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai
Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei rela-
tivi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal
D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 e dal vigente Rego-
lamento di Contabilità;

- l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il
quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i
compiti, compreso l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’ammini-
strazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni
di indirizzo e controllo politico-amministrativo

degli organi di governo dell’ente o non rientranti
tra le funzioni del segretario o del direttore gene-
rale;

- l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola-
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
- la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e successive
modifiche, che disciplina le procedure di valuta-
zione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret-
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7/3/2007, nonché le pro-
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi-
fiche;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in
materia ambientale), che disciplina, nella Parte
Seconda, le procedure per la valutazione ambien-
tale strategica (VAS), per la valutazione dell’im-
patto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione inte-
grata ambientale (IPPC);

Richiamate altresì:
- la D.G.R. n. 538 del 9/05/2007 (Direttiva per

l’espletamento e la regolamentazione delle attività
del Settore Attività Estrattive - Legge regionale n.
37/85 e modifiche ed integrazioni);

- la D.G.R. n. 1794 del 31/10/2007 (Direttiva in
materia di attività estrattiva - Modifiche ed inte-
grazioni alla Deliberazione di Giunta regionale n.
538/07);

- la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (Circolare espli-
cativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’at-
tuazione della Parte seconda del D.Lgs. 152/06,
come modificato dal D.Lgs. 4/08);

- la D.G.R. n. 2668 del 28/12/2009 (Approvazione
dell’Aggiornamento del Piano di Gestione dei
Rifiuti Speciali nella Regione Puglia);

- la D.G.R. n. 1713 del 26/07/2011 (Criteri localiz-
zativi per alcune tipologie di impianti di recupero
di rifiuti speciali);
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Premesso:
- che con istanza di data 05/11/2012, assunta al pro-

tocollo generale dell’Ente il 09/11/2012 al n.
113751, il signor FASANO Giorgio, in qualità di
legale rappresentante di FRATELLI FASANO
S.r.l., società con sede legale in Parabita, alla Via
Kennedy n. 8, e operativa in Comune di Parabita
alla località Masseria Vecchia e Nuova, ha chiesto
la verifica di assoggettabilità a V.I.A. per un “Pro-
getto per la realizzazione di un insediamento pro-
duttivo per attività di recupero inerti provenienti
da costruzioni, demolizioni e scavi, sito in Para-
bita località Masseria Vecchia e Nuova”, trasmet-
tendo documentazione tecnico-amministrativa di
riferimento;

- che il progetto rientra nell’ambito di applicazione
dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06, in quanto ricon-
ducibile alla fattispecie di cui Paragrafo 7, punto
“z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti
non pericolosi, con capacità complessiva supe-
riore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui
all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte
quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152”, riportata nell’Allegato IV alla Parte seconda
del D.Lgs.152/06;

- che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della
Provincia di Lecce, con nota prot. n. 124054 dello
05/12/2013, indirizzata per conoscenza anche al
Comune territorialmente competente, ha richiesto
la trasmissione di documentazione amministrativa
integrativa (marca da bollo e quadro economico di
progetto), richiamando, al proponente, gli adem-
pimenti di legge in materia di pubblicità e di par-
tecipazione del pubblico, e, al Comune di Parabita,
la necessità di documentare l’avvenuta affissione
del pubblico avviso di deposito del progetto al pro-
prio Albo pretorio, nonché di far conoscere il
parere di competenza sull’intervento, ai sensi
dell’art. 16, c. 5, della L.R. n.11/2001;

- che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria, con
nota prot. n. 4494 dello 08/01/2013, ha richiesto
l’integrazione del progetto con elaborati tecnici
aggiuntivi;

- che la società proponente, in allegato a nota del
marzo 2013, acquisita in data 22/03/2013 al pro-
tocollo n. 30705, ha trasmesso la documentazione
integrativa tecnica richiesta;

- che con ulteriore nota del marzo 2013, acquisita lo
02/04/2013, al protocollo n. 32791, la società ha

trasmesso: 1) marca da bollo; 2) autocertificazione
sull’importo delle opere da realizzare. Con fax per-
venuto in data 15/05/2013 è stata trasmessa copia
del pubblico avviso comparso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia n. 52 del 11/04/2013;

- che il Comune di Parabita, con nota prot. n. 10349
del 26/06/2013, in atti al prot. n. 63568 del
28/06/2013, ha provveduto a trasmettere il proprio
parere sul progetto;

- che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria ha
comunicato al Comune di Parabita, con nota prot.
n. 71408 del 22/07/2013, di restare in attesa della
relata di pubblicazione sull’Albo Pretorio Comu-
nale dell’avviso del procedimento per 45 giorni
anziché per 30 giorni, ai sensi di quanto previsto
all’art. 20, c. 3, del D.Lgs. 152/06;

- che il Comune di Parabita, pur comunicando con
una prima nota prot. n. 12312 del 24/07/2013, in
atti al prot. n. 74634 dello 02/08/2013, di ritenere
sufficiente un periodo di pubblicazione dell’avviso
sull’Albo pretorio di 30 giorni, con successiva nota
dello 19/09/2013, a firma del responsabile dell’Uf-
ficio Albo Pretorio, ha trasmesso attestazione di
pubblicazione dell’Avviso dallo 01/08/2013 al
16/09/2013;

Considerato che il funzionario istruttore rife-
risce quanto di seguito.

La verifica di assoggettabilità riguarda la realiz-
zazione, in territorio amministrativo di Parabita, alla
località “Masseria Vecchia e Nuova”, di un nuovo
impianto per il recupero di rifiuti inerti, non perico-
losi.

Il sito di progetto è inserito in area utilizzata per
attività di cava (autorizzazione alla coltivazione della
cava come D.D. del Settore Attività Estrattive della
Regione Puglia n. 78 del 31/05/2010), svolta dalla
medesima FRATELLI FASANO S.r.l.. L’estensione
del lotto complessivamente interessato dall’attività
estrattiva è pari a 04.06.12 ettari.

Le superfici da destinare all’attività di messa in
riserva rifiuti e di trattamento degli stessi, con unità
di frantumazione ad essi dedicata, sono localizzate
sul piazzale inferiori di fondo cava, approfondito
circa 15 m rispetto al piano di campagna circostante.
Detta l’area, estesa per circa 1.100 mq, risulta
distinta in NCT al Foglio 3, mappali 145 (parte), 190
(parte) e 264 (parte).
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Il proponente non è ancora provvisto di specifico
provvedimento, di competenza del Servizio Attività
Estrattive della Regione Puglia, di sospensione del-
l’attività estrattiva e contestuale nulla-osta all’eser-
cizio di attività di recupero di rifiuti inerti non peri-
colosi (operazioni R5 e R13) sulle suddette particelle
catastali.

Il sito di che trattasi è posto a circa due chilometri
dall’abitato urbano di Parabita (in direzione sud-est)
e a circa 600 metri dalle abitazioni di Tuglie (in dire-
zione nord).

L’impianto, da esercirsi in regime “semplificato”,
ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006,
sarà dedicato al recupero di rifiuti inerti non perico-
losi. A tale riguardo, sono previste operazioni di
riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5) e

di messa in riserva (R13), per una quantità annua
pari a 100.000 tonnellate.

Il progetto rientra nell’ambito della disciplina
della procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
in quanto riconducibile alla tipologia progettuale di
cui punto “z.b) Impianti di smaltimento e recupero
di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui
all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, Para-
grafo 7 - Allegato IV alla Parte seconda del D.Lgs.
152/06”.

Il proponente, facendo riferimento ai diversi para-
grafi del D.M. 5.02.1998 e successive modifiche,
indica le seguenti tipologie e quantità di rifiuti recu-
perabili:

La viabilità a servizio dell’impianto di recupero è tale da consentire un agevole transito degli automezzi
pesanti.

Il ciclo delle lavorazioni si articola secondo le seguenti fasi:
- controllo, accettazione e pesa dei rifiuti in ingresso;
- scarico dei rifiuti nelle aree di messa in riserva e di attività di selezione dedicate;
- recupero dei rifiuti mediante messa in riserva (R13) con o senza riduzione volumetrica e/o attività di recupero

a mezzo impianto di frantumazione (R5); 
- deposito delle materie prime secondarie ottenute nelle apposite aree di stoccaggio.

In sintesi, i rifiuti in ingresso sono sottoposti, tramite appositi macchinari (mulino frantumatore mobile
modello POWERCRUSHER PC 1055 J e macchinario destinato alla vagliatura), ad operazioni meccaniche di
frantumazione e vagliatura per la produzione di materie prime seconde per l’edilizia (in particolare rilevati).



L’unità di frantumazione da utilizzare per l’atti-
vità, che sarà dedicata esclusivamente alla lavora-
zione dei rifiuti, ha una potenzialità massima di lavo-
razione indicata fino a 200 tonnellate/ora. Al frantoio
mobile a mascelle è affiancato un vaglio mobile a
doppio piano che provvede ala suddivisione del
materiale frantumato nelle varie pezzature.

Nella documentazione di progetto si indica una
potenzialità giornaliera dell’impianto di recupero
pari a circa 330 tonnellate, per un numero massimo
di giorni lavorativi annui di 300.

L’area destinata all’attività di recupero sarà oppor-
tunamente separata dalle restanti aree di cava, nel
rispetto di quanto previsto dalla specifica disciplina
regionale.

La stessa area pavimentata sarà suddivisa, attra-
verso appositi setti, in diverse sottoaree per una
capacità istantanea totale massima di stoccaggio sti-
mata pari a circa 1.200 tonnellate.

L’idonea organizzazione del lay-out d’impianto,
ai fini di garantire il rispetto di quanto previsto dal
D.M. 5 febbraio 1998 circa la messa in riserva dei
rifiuti, ha comportato la realizzazione di un piazzale
pavimentato (di circa 1.100 mq), destinato allo stoc-
caggio del materiale da trattare, provvisto di sistema
per la raccolta delle acque meteoriche di dilava-
mento.

Il processo di lavorazione ha inizio con lo stoc-
caggio dei rifiuti in ingresso presso le aree pavimen-
tate, da cui sono ripresi per le successive operazioni
di frantumazione e vagliatura.

Le operazioni di recupero R5 consisteranno nella
trasformazione delle tipologie di rifiuti inerti non
pericolosi in materie prime seconde per l’edilizia,
conformi alle specifiche tecniche previste dal D.M.
5 febbraio 1998.

Sulla scorta dell’analisi di coerenza del progetto
con gli strumenti di programmazione e pianifica-
zione, alle diverse scale territoriali, è emerso quanto
di seguito.

L’area da destinare alle attività di recupero rifiuti
è tipizzata, come da certificato di destinazione urba-
nistica agli atti dello 03.07.2012, E agricola normale.
A proposito di suddetta destinazione urbanistica (in
contrasto al criterio vincolante di localizzare gli
impianti di recupero in aree tipizzate D) si riscontra
l’intervenuta possibilità di deroga a suddetto criterio
vincolante (contenuto nel Piano di gestione dei rifiuti
speciali) di un’ubicazione degli impianti per la

gestione rifiuti speciali in aree industriali, contenuta
nella D.G.R. n. 1713 del 26 luglio 2011, avente ad
oggetto “Criteri localizzativi per alcune tipologie di
impianti di recupero di rifiuti speciali”. Detta possi-
bilità di deroga trova applicazione alla fattispecie di
“impianti nuovi e di quelli esistenti che recuperano
rifiuti speciali non pericolosi su aree la cui destina-
zione urbanistica non è di tipo industriale, ma che
risultano tecnicamente connessi ad impianti produt-
tivi (cave in coltivazione, impianti per la produzione
di conglomerati cementizi e manufatti in conglome-
rati cementizi, di betonaggio, ecc…)”, quale quello
di che trattasi.

Con riferimento al Piano Urbanistico Territoriale
per il Paesaggio (P.U.T.T./Paesaggio) l’area ricade
in ambito territoriale esteso (A.T.E.) di tipo “D”. Dal
punto di vista dell’assetto idrogeologico l’area in
esame non interessa, come peraltro riportato nella
relazione tecnica datata novembre 2012 a p. 63, né
aree a pericolosità idraulica né aree a pericolosità
geomorfologia.

Il Proponente individua gli impatti potenziali
attesi in:
- emissioni in atmosfera (polveri, gas);
- emissioni sonore (determinato dalle macchine ope-

ratrici - mezzi pesanti per il trasporto dei rifiuti,
impianto di selezione);

- produzione di rifiuti;
- incremento del traffico veicolare.

Riguardo al traffico indotto, dovuto al transito
degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti in
ingresso e delle materie prime seconde in uscita
dall’impianto, non è previsto un incremento tale da
avere apprezzabili ripercussioni sui flussi di traffico
dell’area già interessata dalla presenza di attività di
cava.

Per quel che concerne le necessità idriche dell’im-
pianto, connesse con il funzionamento dell’impianto
per l’abbattimento delle polveri prodotte dalle ope-
razioni di frantumazione e per l’umidificazione degli
stoccaggi a cumulo, è previsto l’utilizzo di parte
delle acque meteoriche dilavanti dal piazzale pavi-
mentato e raccolte in specifica vasca di raccolta (a
seguito del trattamento di grigliatura e dissabbiatura)
e l’utilizzo di pozzo di servizio alle infrastrutture di
cava.

Riguardo ai reflui domestici è previsto l’utilizzo
di un bagno chimico.
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Il sito d’insediamento non s’inquadra in alcun
contesto naturalistico di rilievo, essendo inserito in
un ambito territoriale già destinato ad attività pro-
duttiva di estrazione pietra calcarea.

Tale areale, in definitiva, possiede una valenza
ambientale piuttosto modesta, poiché già sede di atti-
vità produttive.

Le emissioni acustiche dell’impianto saranno con-
nesse al traffico veicolare e allo specifico processo
produttivo in atto, che comporta, tra l’altro, l’utilizzo
d’impianto di frantumazione e vagliatura.

Nella relazione tecnica di valutazione previsionale
dell’impatto acustico, redatta da tecnico abilitato in
Acustica Ambientale e recante data del 20/03/2013,
si riporta, nelle conclusioni, che saranno rispettati i
limiti assoluti di immissione previsti e che l’attività
oggetto della presente relazione rispetta la vigente
normativa in materia di acustica ambientale.

Le emissioni in atmosfera saranno rappresentate
dalle polveri che si origineranno durante le opera-
zioni di conferimento dei rifiuti, di movimentazione
e messa in riserva degli stessi, di selezione e frantu-
mazione e, infine, di stoccaggio dei materiali otte-
nuti. Per il contenimento delle polveri è prevista
apposita rete idrica per l’umidificazione dei cumuli
e delle piste interne e lo stesso mulino è dotato di
idoneo sistema di abbattimento polveri. Tra l’altro si
prevedono altre misure mitigative quali presenza di
manto stradale o pavimentazione cementizia in cor-
rispondenza della zona  di accesso alla cava, utilizzo
di teloni di copertura degli autocarri, barriera
arborea, ecc., il tutto al fine di limitare le emissione
diffuse di tipo polverulento (specificando comunque
tra l’altro che l’area di lavorazione è sottoposta di
circa 15 mt rispetto al piano di campagna circo-
stante) ad una valore non superiore ai 5 mg/Nmc. Si
specifica tra l’altro che l’area di lavorazione risulta
sottoposta rispetto a restante piano di campagna di
circa 15 mt.

Lo studio ambientale presentato ha, nel com-
plesso, raggiunto le finalità che la normativa pone in
capo alle procedute di verifica di assoggettabilità,
consentendo l’identificazione dello stato attuale
dell’ambiente, degli effetti ambientali dell’esercizio
dell’impianto in termini di consumo di risorse natu-
rali, emissioni di rumori, polveri, produzione di
rifiuti e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata, il
progetto d’impianto di recupero rifiuti è conforme

alla normativa ambientale vigente in materia di:
- acque e salvaguardia delle risorse idriche;
- emissioni in atmosfera;
- gestione dei rifiuti;
- rumore;

nonché con gli strumenti di pianificazione e pro-
grammazione alle diverse scale territoriali.

Alla luce di quanto sopra esposto, rilevata la
scarsa rilevanza naturalistico-ambientale del con-
testo in cui l’impianto si trova inserito (all’interno di
pertinenze di cava in cui sono praticate attività di
cava e complementari), tenuto conto delle misure
preventive per il contenimento degli impatti, rappre-
sentati dalla diffusione di polveri e dalle emissioni
sonore, ritenuto che le emissioni addizionali deri-
vanti dal funzionamento del nuovo impianto non
sono potenzialmente in grado di comportare apprez-
zabili effetti negativi sull’ambiente, si ritiene poter
escludere la proposta progettuale dalla procedura di
V.I.A., fermo restando, in assenza di variante urba-
nistica, ai fini della deroga ai criteri localizzativi di
impianti esistenti che recuperano rifiuti speciali non
pericolosi su aree la cui destinazione urbanistica non
è di tipo industriale, ma che risultano tecnicamente
connessi ad impianti produttivi, l’ottenimento dei
positivi pareri del Servizio Regionale Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, condiviso con il Servizio regio-
nale Ecologia, e di ARPA Puglia, ai sensi e per gli
effetti della D.G.R. 26 luglio 2011, n. 1713.

L’esclusione dalla procedura di V.I.A. resterà
comunque subordinata al conseguimento, oltre che
dei pareri ai sensi della D.G.R. n. 1713/2011 sopra
richiamati, di:
1. Specifico provvedimento, del Servizio Attività

Estrattive della Regione Puglia, di sospensione
dell’attività estrattiva e nulla-osta all’attività di
recupero di rifiuti non pericolosi relativamente
all’area di messa in riserva e di lavorazione, a
mezzo frantumazione e vagliatura, dei rifiuti in
ingresso;

2. Relativamente alle autorizzazioni ambientali
(emissioni in atmosfera, iscrizione al Registro
Provinciale utilizzatori rifiuti, gestione acque
meteoriche di dilavamento) di Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) ai sensi del DPR n. 59
del 13 marzo 2013;

e al rispetto delle seguenti condizioni e prescri-
zioni:
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- la massima capacità annua di recupero rifiuti del-
l’impianto non eccederà la quantità di 100.000 ton-
nellate;

- per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le specifiche tecniche previste
all’art.6 del D.M. 5.02.1998 e successive modi-
fiche;

- la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto pre-
visto alla Parte IV del D.Lgs. 152/06;

- le materie prime seconde ottenute a valle delle
operazioni di recupero dovranno rispondere alle
specifiche tecniche indicate nel D.M. 5 febbraio
1998. Il Proponente è tenuto a eseguire apposito
test di cessione, con frequenza almeno semestrale,
sui prodotti ottenuti a seguito dell’attività di recu-
pero effettuata;

- le superfici destinate alle attività di recupero rifiuti
(sia le aree di messa in riserva e stoccaggio di
rifiuti che l’area in cui sarà collocato l’impianto di

frantumazione/vagliatura) dovranno essere oppor-
tunamente separate dalla restanti aree di cava e
segnalate con apposita cartellonistica;

- le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
ben distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio
delle materie prime seconde;

- le acque meteoriche dilavanti dal piazzale pavi-
mentato, una volta trattate e sottoposte al processo
di grigliatura e dissabbiatura, dovranno essere
impiegate, per quanto tecnicamente possibile, per
l’alimentazione dei sistemi abbattimento polveri a
servizio dell’impianto;

- i cumuli dei rifiuti, e dei materiali da questi otte-
nuti, a granulometria sottile, maggiormente sensi-
bili all’azione del vento, dovranno essere protetti
in condizioni di tempo asciutto con appositi
sistemi di copertura mobile;

- l’altezza dei cumuli, per motivi di sicurezza, non
dovrà superare l’altezza di 3.5 mt;
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- le tipologie CER dei rifiuti ammissibili, le quantità massime recuperabili (nel rispetto dei limiti massimi pre-
visti dall’allegato 5 del D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.) e le operazioni di recupero R5 ed R13, che saranno
effettuate in regime “semplificato” (artt. 214-216 del D.Lgs. n. 152/06), riguarderanno, con riferimento all’Al-
legato 1 - Suballegato 1 al D.M. 5 febbraio 1998:



- lungo il perimetro del lotto posto in adiacenza al
piazzale nel quale sarà svolta l’attività di recupero,
dovrà essere piantumata barriera a verde con
essenze arboree a veloce accrescimento da sotto-
porre a periodica manutenzione e provvedendo
alla sostituzione di eventuali esemplari secchi;

- in attesa della crescita della barriera a verde, al di
sopra della muratura perimetrale in adiacenza al
piazzale di lavorazione e stoccaggio dovrà essere
posto in opera apposito telo di altezza circa 2.5 mt
al fine di contenere la eventuale diffusione di
rumori e polveri nell’intorno;

- lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi
di deterioramento/contaminazione del suolo. A tal
fine le operazioni di messa in riserva (R13) e di
riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5)
saranno realizzate su basamenti pavimentati, che
garantiscano la separazione e l’isolamento dei
rifiuti dal suolo sottostante. Si dovrà provvedere a
una periodica manutenzione delle pavimentazioni
al fine di evitare preservarne la continuità e quindi
l’isolamento idraulico del sottosuolo;

- si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis-
sioni di polveri, con la frequenza stabilita dalla
autorità competente al rilascio della autorizza-
zione, e del rumore, con frequenza annuale, ovvero
ogni qualvolta intervengano modifiche dell’im-
pianto o dell’attività di recupero effettuata; gli esiti
del monitoraggio ambientale andranno comunicati
al Servizio Ambiente della Provincia di Lecce e ad
ARPA PUGLIA - DAP Lecce. In ogni caso l’atti-
vità dovrà rispettare, per quel che concerne l’emis-
sione di polveri totali, il limite di 5 mg/Nmc;

- dovranno essere previsti sistemi di bonifica delle
gomme degli automezzi di trasporto, adottando
altresì protocolli operativo - gestionali di pulizia
dei percorsi stradali utilizzati da tali mezzi (perio-
dica bagnatura, ecc.);

- i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito telone di
copertura del cassone;

- riguardo la gestione delle acque meteoriche di dila-
vamento il proponente è tenuto al rispetto di
quanto previsto dal Decreto del Commissario dele-
gato per l’emergenza ambientale in Puglia
n.282/CD/A del novembre 2003;

- per l’illuminazione esterna il proponente dovrà uti-
lizzare corpi illuminanti conformi al R.R. n.
13/2006;

- alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione/ripristino ambientale previo
accertamento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo;

Preso atto:
- dell’avvenuto espletamento delle misure volte a

favorire la partecipazione del pubblico al procedi-
mento, tramite:
1. affissione all’Albo Pretorio comunale di Para-

bita dell’avviso relativo alla domanda di veri-
fica di assoggettabilità del progetto, dallo
01/08/2013 al 16/08/2013;

2. pubblicazione di avviso di deposito del pro-
getto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. n. 52 del 11/04/2013;

senza che nel periodo utile siano pervenute osser-
vazioni;
1. del parere favorevole espresso dal Comune di

Parabita;
2. del certificato di destinazione urbanistica del lotto

di intervento, rilasciato in data 03/07/2012;

Valutato:
- che lo studio ambientale presentato ha nel com-

plesso raggiunto le finalità che la normativa pone
in capo alle procedute di Verifica di assoggettabi-
lità, consentendo l’identificazione dello stato
attuale dell’ambiente, degli effetti ambientali della
realizzazione e dell’esercizio dell’impianto in ter-
mini di consumo di risorse naturali, emissioni di
rumori, polveri, produzione di rifiuti e quant’altro;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che
di seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il “Progetto per la realizzazione di un insedia-
mento produttivo per attività di recupero inerti
provenienti da costruzioni, demolizioni e scavi,
sito in Parabita località Masseria Vecchia e
Nuova”, di titolarità FRATELLI FASANO S.r.l.,
da realizzarsi in Comune di Parabita alla località
Masseria Nuova e Vecchia (in C.T. al Foglio 3,
particelle 145 (parte), 190 (parte) e 264 (parte)),
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escluso dall’applicazione delle procedure di V.I.A.
in quanto la realizzazione e l’esercizio dello stesso
non comportano apprezzabili effetti negativi sul-
l’ambiente;

- l’efficacia del presente provvedimento di esclu-
sione dalla procedura di V.I.A. resta subordinata al
conseguimento, oltre che dei pareri ai sensi della
D.G.R. n. 1713/2011 in caso di assenza di variante
urbanistica, di:
1. Specifico provvedimento, del Servizio Attività

Estrattive della Regione Puglia, di sospensione
dell’attività estrattiva e nulla-osta all’attività di
recupero di rifiuti non pericolosi relativamente
all’area di messa in riserva e di lavorazione, a
mezzo frantumazione e vagliatura, dei rifiuti in
ingresso;

2. Relativamente alle autorizzazioni ambientali
(emissioni in atmosfera, iscrizione al Registro
Provinciale utilizzatori rifiuti, gestione acque
meteoriche di dilavamento) di Autorizzazione
Unica Ambientale (AUA) ai sensi del DPR n.
59 del 13 marzo 2013;

nonché alla condizione che FRATELLI FASANO
S.r.l., ottemperi alle prescrizioni e condizioni di
seguito riportate:
- le tipologie CER dei rifiuti ammissibili, le quantità

massime recuperabili (nel rispetto dei limiti mas-
simi previsti dall’allegato 5 del D.M. 5 febbraio
1998 e s.m.i.) e le operazioni di recupero R5 ed
R13, che saranno effettuate in regime “semplifi-
cato” (artt. 214-216 del D.Lgs. n. 152/06), riguar-
deranno, con riferimento all’Allegato 1 - Suballe-
gato 1 al D.M. 5 febbraio 1998:
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- la massima capacità annua di recupero rifiuti del-
l’impianto non eccederà la quantità di 100.000 ton-
nellate;

- per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le specifiche tecniche previste
all’art.6 del D.M. 5.02.1998 e successive modi-
fiche;

- la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto pre-
visto alla Parte IV del D.Lgs. 152/06;

- le materie prime seconde ottenute a valle delle
operazioni di recupero dovranno rispondere alle
specifiche tecniche indicate nel D.M. 5 febbraio
1998. Il Proponente è tenuto a eseguire apposito
test di cessione, con frequenza almeno semestrale,
sui prodotti ottenuti a seguito dell’attività di recu-
pero effettuata;

- le superfici destinate alle attività di recupero rifiuti
(sia le aree di messa in riserva e stoccaggio di
rifiuti che l’area in cui sarà collocato l’impianto di
frantumazione/vagliatura) dovranno essere oppor-
tunamente separate dalla restanti aree di cava e
segnalate con apposita cartellonistica;

- le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
ben distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio
delle materie prime seconde;

- le acque meteoriche dilavanti dal piazzale pavi-
mentato, una volta trattate e sottoposte al processo
di grigliatura e dissabbiatura, dovranno essere
impiegate, per quanto tecnicamente possibile, per
l’alimentazione dei sistemi abbattimento polveri a
servizio dell’impianto;

- i cumuli dei rifiuti, e dei materiali da questi otte-
nuti, a granulometria sottile, maggiormente sensi-
bili all’azione del vento, dovranno essere protetti
in condizioni di tempo asciutto con appositi
sistemi di copertura mobile;

- l’altezza dei cumuli, per motivi di sicurezza, non
dovrà superare l’altezza di 3.5 mt;

- lungo il perimetro del lotto posto in adiacenza al
piazzale nel quale sarà svolta l’attività di recupero,
dovrà essere piantumata barriera a verde con
essenze arboree a veloce accrescimento da sotto-
porre a periodica manutenzione e provvedendo
alla sostituzione di eventuali esemplari secchi;

- in attesa della crescita della barriera a verde, al di
sopra della muratura perimetrale in adiacenza al
piazzale di lavorazione e stoccaggio dovrà essere
posto in opera apposito telo di altezza circa 2.5 mt

al fine di contenere la eventuale diffusione di
rumori e polveri nell’intorno;

- lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi
di deterioramento/contaminazione del suolo. A tal
fine le operazioni di messa in riserva (R13) e di
riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5)
saranno realizzate su basamenti pavimentati, che
garantiscano la separazione e l’isolamento dei
rifiuti dal suolo sottostante. Si dovrà provvedere a
una periodica manutenzione delle pavimentazioni
al fine di evitare preservarne la continuità e quindi
l’isolamento idraulico del sottosuolo;

- si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis-
sioni di polveri, con la frequenza stabilita dalla
autorità competente al rilascio della autorizza-
zione, e del rumore, con frequenza annuale, ovvero
ogni qualvolta intervengano modifiche dell’im-
pianto o dell’attività di recupero effettuata; gli esiti
del monitoraggio ambientale andranno comunicati
al Servizio Ambiente della Provincia di Lecce e ad
ARPA PUGLIA - DAP Lecce. In ogni caso l’atti-
vità dovrà rispettare, per quel che concerne l’emis-
sione di polveri totali, il limite di 5 mg/Nmc;

- dovranno essere previsti sistemi di bonifica delle
gomme degli automezzi di trasporto, adottando
altresì protocolli operativo - gestionali di pulizia
dei percorsi stradali utilizzati da tali mezzi (perio-
dica bagnatura, ecc.);

- i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito telone di
copertura del cassone;

- riguardo la gestione delle acque meteoriche di dila-
vamento il proponente è tenuto al rispetto di
quanto previsto dal Decreto del Commissario dele-
gato per l’emergenza ambientale in Puglia
n.282/CD/A del novembre 2003;

- per l’illuminazione esterna il proponente dovrà uti-
lizzare corpi illuminanti conformi al R.R. n.
13/2006;

- alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione/ripristino ambientale previo
accertamento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo;

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce l’organo competente al
controllo del rispetto delle prescrizioni impartite;
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- di fare salva ogni ulteriore autorizzazione, per-
messo, nulla-osta o atto d’assenso comunque
denominato, necessari per la realizzazione e l’eser-
cizio dell’impianto;

- l’efficacia temporale della presente pronuncia di
esclusione dalla valutazione di impatto ambientale
resta disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del
25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica in
materia di efficacia dei provvedimenti di verifica
di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale”;

- di notificare il presente provvedimento alla diretta
interessata FRATELLI FASANO S.r.l., con sede
legale in Parabita, alla Via Kennedy n. 8;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di competenza, copia della presente
Determinazione ai seguenti soggetti:

- Comune di Parabita;
- Corpo di Polizia Provinciale;
- Servizio Ambiente e Tutela Venatoria - Ufficio

Rifiuti;
- Servizio Ambiente e Tutela Venatoria - Ufficio

Emissioni;
- di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi

del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione tra-
sparenza del sito internet di questo Ente;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta impegno
di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Diso.

SERVIZIO AMBIENTE
E TUTELA VENATORIA

IL DIRIGENTE

Visti:
- la deliberazione di G.P. n.50 dello 05/03/2013 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le dota-
zioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai
Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei rela-
tivi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal
D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 e dal vigente Rego-
lamento di Contabilità;

- l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il
quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i
compiti, compreso l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’ammini-
strazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni
di indirizzo e controllo politico-amministrativo
degli organi di governo dell’ente o non rientranti
tra le funzioni del segretario o del direttore gene-
rale;

- l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola-
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
- la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e successive
modifiche, che disciplina le procedure di valuta-
zione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret-
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7/3/2007, nonché le pro-
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi-
fiche;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in
materia ambientale), che disciplina, nella Parte
Seconda, le procedure per la valutazione ambien-
tale strategica (VAS), per la valutazione dell’im-
patto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione inte-
grata ambientale (IPPC);

Richiamata altresì:
- la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (Circolare espli-

cativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’at-
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tuazione della Parte seconda del D.Lgs. 152/06,
come modificato dal D.Lgs. 4/08);

Premesso:
- che con Determinazione n 185 del 14/06/2012,

registrata al protocollo generale degli atti di deter-
minazione al n. 1359 del 15/06/2012, avente ad
oggetto “Impianto per la applicazione di strati pro-
tettivi di metallo fuso, denominato “ZINCHERIE
ADRIATICHE”, sito in Comune di Diso. Richie-
dente: Zincherie Adriatiche S.R.L., Via Provinciale
per Spongano - DISO (LE). Verifica “ex post” di
assoggettabilità a V.I.A. (art.16 L.R. 11/2001,
art.20 D.Lgs. 152/2006)”, il Dirigente del Servizio
Ambiente della Provincia di Lecce ha ritenuto di
escludere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
dall’applicazione delle procedure di V.I.A. l’im-
pianto per la applicazione di strati protettivi di
metallo fuso, denominato “Zincherie Adriatiche”,
sito in Comune di Diso, alla Via Provinciale per
Spongano, gestito dalla Società “ZINCHERIE
ADRIATICHE S.r.l”;

- che con Determinazione n 340 dell’11/10/2012,
registrata al protocollo generale degli atti di deter-
minazione al n. 2208 del 12/10/2012, ha precisato
ed integrato la precedente determinazione n 185
del 14/06/2012;

- che con ulteriore Determinazione, n 388 del
15/11/2012, registrata al protocollo generale degli
atti di determinazione al n. 2525 del 16/11/2012,
ha precisato la precedente D.D. n 340 del -
l’11/10/2012;

Preso atto:
- delle Sentenze del Tribunale Amministrativo

Regionale per la Puglia - Sezione Prima di Lecce,
depositate in data 21/06/2013, repertoriate al n.
1459/2013 Reg. Prov. Coll. - n. 1486/2012 Reg.
Ric., e al n. 1460/2013 Reg. Prov. Coll. - n.
1484/2012 Reg. Ric., acquisite mediante nota per-
venuta dall’Avvocatura Provinciale dello
04/07/2013, con le quali sono stati accolti i ricorsi
proposti, nell’ordine, dal Comune di Spongano e
dai signori Giacomo Bortone e Fabio Raffaele Pel-
legrino, e viene disposto l’annullamento degli atti
impugnati (D.D. n. 185 del 14/06/2012 della Pro-
vincia di Lecce, parere del 16/04/212 del Comune
di Diso);

Rilevato:
- che il TAR Lecce con le Sentenze soprarichiamate

ha censurato la determinazione della Provincia di
Lecce di escludere l’impianto per la applicazione
di strati protettivi di metallo fuso, denominato
“ZINCHERIE ADRIATICHE”, dall’applicazione
delle procedure di VIA, per le ravvisate carenze
dell’analisi condotta, in relazione ai punti eviden-
ziati nella motivazione, e in sostanza riconducibili
a:
1. esigenze di “protezione della natura umana”;
2. inadeguatezza del sistema di trattamento delle

acque meteoriche e di dilavamento;
- che con riferimento alle tematiche sub 1) il Tribu-

nale censura l’aver, la Provincia, ritenuto irrile-
vante l’incidenza sulla salute dei cittadini, poiché
non si ha impatto negativo sulla comunità ma su
singoli individui, limitandosi a “fare salvo ogni
apprezzamento degli effetti negativi eventualmente
indotti sulla salute e/o il benessere dei singoli indi-
vidui, aspetto, questo, che rientrando a pieno titolo
nella sfera delle competenze specifiche della auto-
rità sanitaria, esula dalla ordinaria prassi della
valutazione dell’impatto ambientale”, sostenendo
che su tale esigenza di protezione si sia sorvolato,
pur non avendo mancato la Provincia di ravvisare
l’esistenza di criticità al riguardo, laddove ha rico-
nosciuto l’oggettiva carenza dello studio prelimi-
nare ambientale sulla vicinanza di abitazioni pree-
sistenti, prendendo atto che gli abitanti della zona
“riferiscono di risentire pesantemente degli effetti
dell’impianto di zincatura sia in termini d’impatti
acustici, sia di emissioni in atmosfera”;

- con riferimento alla gestione delle acque meteo-
riche e di dilavamento di cui al punto 2) il Tribu-
nale eccepisce che le acque pluviali dilavando, nel
caso di specie, “area in cui si posano residui di
materiali ferrosi scaturiti da processi di produ-
zione, o composti chimici o composti chimici
impiegati nell’attività”, assumono qualifica di
acque reflue industriali che “necessitano di essere
depurate prima dell’immissione nel terreno”;
Per le motivazioni espresse in narrativa e che

di seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

- di annullare, per effetto delle sentenze TAR Lecce
n. 1459/2013 e n. 1460/2013 di cui in premessa, la
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Determinazione n 185 del 14/06/2012, registrata
al protocollo generale degli atti di determinazione
al n. 1359 del 15/06/2012, come successivamente
integrata e precisata, con cui il Dirigente del Ser-
vizio Ambiente della Provincia di Lecce, ai sensi
e per gli effetti dell’art.20 del D.Lgs. 152/2006 e
dell’art.16 della L.R. 11/2001, ha escluso dall’ap-
plicazione delle procedure di V.I.A. l’impianto per
la applicazione di strati protettivi di metallo fuso,
denominato “Zincherie Adriatiche”, sito in
Comune di Diso, alla Via Provinciale per Spon-
gano, gestito dalla Società “ZINCHERIE ADRIA-
TICHE S.r.l”;

- di dover adempiere alle richiamate sentenze, nei
termini dalle stesse disposti, assoggettando alla
procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale
l’impianto per la applicazione di strati protettivi di
metallo fuso, denominato “Zincherie Adriatiche”,
sito in Comune di Diso, alla Via Provinciale per
Spongano;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, alla ZINCHERIE
ADRIATICHE S.r.l. con sede legale e stabilimento
in Diso (LE), alla Via Provinciale per Spongano;

- di trasmettere il presente provvedimento a:
- Comune di Diso;
- Comune di Spongano;
- ARPA Puglia, Dipartimento Provinciale di Lecce;
- ASL Lecce Area Sud Maglie;
- Servizio Regionale Rischio Industriale;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP;

- di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione tra-
sparenza del sito internet di questo Ente.
Il presente provvedimento non comporta impegno

di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
Ing. Dario Corsini

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
Santa Cesarea Terme.

SERVIZIO AMBIENTE
E TUTELA VENATORIA   

IL DIRIGENTE

Visti:
- la deliberazione di G.P. n.50 dello 05/03/2013 con

la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per l’esercizio in corso, affidando le dota-
zioni finanziarie previste dal Piano medesimo ai
Responsabili dei Servizi per l’assunzione dei rela-
tivi atti di gestione, secondo quanto stabilito dal
D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000 e dal vigente Rego-
lamento di Contabilità;

- l’art.107, comma 2, del D.Lgs. n.267/2000, il
quale stabilisce che spettano ai dirigenti tutti i
compiti, compreso l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’ammini-
strazione verso l’esterno, non ricompresi espres-
samente dalla legge o dallo statuto tra le funzioni
di indirizzo e controllo politico-amministrativo
degli organi di governo dell’ente o non rientranti
tra le funzioni del segretario o del direttore gene-
rale;

- l’art.107, comma 3, del medesimo D.Lgs.
n.267/2000, che attribuisce ai dirigenti, tra l’altro,
i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel
rispetto di criteri predeterminati da leggi, regola-
menti, atti di indirizzo (lettera f);

Vista la normativa vigente in materia:
- la Legge Regionale 12/04/2001 n.11, “Norme sulla

valutazione dell’impatto ambientale”, e successive
modifiche, che disciplina le procedure di valuta-
zione di impatto ambientale (VIA) in attuazione
della direttiva 85/337/CEE, modificata dalla diret-
tiva 97/11/CE, e del D.P.R. 12.4.1996, integrato e
modificato dal D.P.C.M. 7/3/2007, nonché le pro-
cedure di valutazione di incidenza ambientale di
cui al D.P.R. 8.09.1997, n. 357, e successive modi-
fiche;
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- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in
materia ambientale), che disciplina, nella Parte
Seconda, le procedure per la valutazione ambien-
tale strategica (VAS), per la valutazione dell’im-
patto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione inte-
grata ambientale (IPPC);

Richiamate altresì:
- la D.G.R. n. 538 del 9/05/2007 (Direttiva per

l’espletamento e la regolamentazione delle attività
del Settore Attività Estrattive - Legge regionale n.
37/85 e modifiche ed integrazioni);

- la D.G.R. n. 1794 del 31/10/2007 (Direttiva in
materia di attività estrattiva - Modifiche ed inte-
grazioni alla Deliberazione di Giunta regionale n.
538/07);

- la D.G.R. n. 2614 del 28/12/2009 (Circolare espli-
cativa delle procedure di VIA e VAS ai fini dell’at-
tuazione della Parte seconda del D.Lgs. 152/06,
come modificato dal D.Lgs. 4/08);

- la D.G.R. n. 2668 del 28/12/2009 (Approvazione
dell’Aggiornamento del Piano di Gestione dei
Rifiuti Speciali nella Regione Puglia);

- la D.G.R. n. 1713 del 26/07/2011 (Criteri localiz-
zativi per alcune tipologie di impianti di recupero
di rifiuti speciali);

Premesso:
- che con istanza di data 27/03/2013, assunta al pro-

tocollo generale dell’Ente il 12/04/2013 al n.
36275, il signor Longo Giuseppe Cosimo, in qua-
lità di legale rappresentante di LONGO CAVA
S.a.s. & C., società con sede legale in Poggiardo,
alla Via XXIV Maggio n. 93, e operativa in
Comune di Santa Cesarea Terme, alla località
Casalicchio, ha chiesto la verifica di assoggettabi-
lità a V.I.A. per un “Progetto per la realizzazione
di un insediamento produttivo con capacità di trat-
tamento complessiva di rifiuti inerti non pericolosi
(R5) superiore a 10 t/giorno”, in Comune di Santa
Cesarea Terme, località Casalicchio, trasmettendo
la documentazione tecnico-amministrativa di rito;

- che il progetto rientra nell’ambito di applicazione
dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/06, in quanto ricon-
ducibile alla fattispecie di cui Paragrafo 7, punto
“z.b) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti
non pericolosi, con capacità complessiva supe-
riore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui
all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte

quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152”, riportata nell’Allegato IV alla Parte seconda
del D.Lgs.152/06;

- che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria della
Provincia di Lecce, con nota prot. n. 41554 del
02/05/2013, indirizzata per conoscenza anche al
Comune territorialmente competente, ha richiesto
la trasmissione di documentazione amministrativa
integrativa (marca da bollo e quadro economico di
progetto), richiamando, al proponente, gli adem-
pimenti di legge in materia di pubblicità e di par-
tecipazione del pubblico, e, al Comune di Santa
Cesarea Terme, la necessità di documentare l’av-
venuta affissione del pubblico avviso di deposito
del progetto al proprio Albo pretorio, nonché di far
conoscere il parere di competenza sull’intervento,
ai sensi dell’art. 16, c. 5, della L.R. n.11/2001;

- che il Comune di Santa Cesarea Terme, con nota
prot. n. 2785 dello 02/05/2013, in atti al prot.
n.43648 dello 08/05/2013, ha provveduto a tra-
smettere certificato di pubblicazione sul proprio
Albo pretorio dell’avviso del procedimento;

- che LONGO CAVA S.a.s. & C., con nota del
maggio 2013, acquisita il 30/05/2013, al protocollo
n. 52149, ha trasmesso: 1) marca da bollo; 2) auto-
certificazione sull’importo delle opere da realiz-
zare; 3) copia del pubblico avviso comparso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 71 del
23/05/2013 e relata di pubblicazione dell’avviso
di deposito del progetto all’Albo pretorio comu-
nale, dal 30/04/2013 al 14/06/2013;

- che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria ha
comunicato, con nota prot. n. 56949 del
10/06/2013, l’avvio del procedimento a far data
dal 30/05/2013;

- che il Servizio Ambiente e Tutela Venatoria, con
nota prot. n. 65928 dello 03/07/2013, ha richiesto
l’integrazione del progetto con elaborati tecnici
aggiuntivi;

- che il Comune di Santa Cesarea Terme, con nota
prot. n. 4946 dello 01/08/2013, acquisita al prot.
n. 76161 dello 08/08/2013, ha trasmesso attesta-
zione di pubblicazione dell’avviso di deposito del
progetto all’Albo pretorio dal 30/04/2013 al
14/06/2013 e parere, ai sensi dell’art.16, c. 5, della
L.R. n.11/2001, rilasciato in data 02/07/2013 dal
Dirigente del Settore 4° - Assetto del Territorio -
Ambiente, di conformità sotto il profilo urbani-
stico del progetto;
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- che la società proponente, con nota dell’agosto
2013, acquisita al prot. n. 76632 dello 09/08/2013,
ha trasmesso la documentazione integrativa
richiesta;

Considerato che il funzionario istruttore rife-
risce quanto di seguito.

La verifica di assoggettabilità riguarda la realiz-
zazione, in territorio amministrativo di Santa
Cesarea Terme, alla località “Casalicchio”, di un
impianto per il recupero di rifiuti inerti non perico-
losi.

Il sito di progetto è inserito in area utilizzata per
attività di cava (estrazione di pietra calcarea per la
produzione d’inerti), esercitata dalla medesima
LONGO CAVA S.a.s. & C. L’estensione del lotto
complessivamente interessato dall’attività estrattiva
è pari a Ha 11.29.45.

Il piazzale da destinare all’attività di messa in
riserva rifiuti e di trattamento degli stessi a mezzo di
impianto di frantumazione ad essi dedicato, indivi-
duato nei pressi dell’area di accesso, occupa una
superficie di circa 910 m2  e risulta distinto in NCT
al Foglio 18, mappale 32.

Il proponente non è ancora provvisto di specifico
provvedimento, di competenza del Servizio Attività
Estrattive della Regione Puglia, di sospensione del-
l’attività estrattiva e contestuale nulla-osta all’eser-
cizio di attività di recupero di rifiuti inerti non peri-
colosi (operazioni R5 e R13) sulla suddetta particella
catastale.

Il sito di che trattasi è posto a circa 2,3 chilometri
dall’abitato urbano di Santa Cesarea Terme (in dire-
zione sud-est), a circa 1,3 chilometri dal centro abi-
tato di Cerfignano (in direzione nord-est) e circa 1,6
chilometri dal centro abitato di Vitigliano (in dire-
zione sud-ovest), entrambi frazioni del Comune di
Santa Cesarea Terme, e a circa 1,7 chilometri dalle
abitazioni di Cocumola, frazione di Minervino di
Lecce (in direzione nord).

L’impianto, da esercirsi in regime “semplificato”,
ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006,
sarà dedicato al recupero di rifiuti inerti non perico-
losi. A tale riguardo, sono previste operazioni di
riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5) e
di messa in riserva (R13), per una quantità annua
pari a 100.000 tonnellate.

Il progetto rientra nell’ambito della disciplina
della procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A.
in quanto riconducibile alla tipologia progettuale di
cui punto “z.b) Impianti di smaltimento e recupero
di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva
superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui
all’Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, Para-
grafo 7 - Allegato IV alla Parte seconda del D.Lgs.
152/06”.

Il proponente, facendo riferimento ai diversi para-
grafi del D.M. 5.02.1998 e successive modifiche,
indica le seguenti tipologie e quantità di rifiuti recu-
perabili:
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La viabilità a servizio dell’impianto di recupero è
tale da consentire un agevole transito degli auto-
mezzi pesanti.

Il ciclo delle lavorazioni si articola secondo le
seguenti fasi:
- controllo, accettazione e pesa dei rifiuti in

ingresso;
- scarico dei rifiuti nelle aree di messa in riserva e

di attività di selezione dedicate;
- recupero dei rifiuti mediante messa in riserva

(R13) con o senza riduzione volumetrica e/o atti-
vità di recupero a mezzo impianto di frantuma-
zione (R5); 

- deposito delle materie prime secondarie ottenute
nelle apposite aree di stoccaggio.
In sintesi i rifiuti in ingresso sono sottoposti, tra-

mite appositi macchinari (mulino frantumatore), ad
operazioni meccaniche di frantumazione e vagliatura
per la produzione di materie prime seconde per l’edi-
lizia.

L’unità di frantumazione da utilizzare per l’atti-
vità, che sarà dedicata esclusivamente alla lavora-
zione dei rifiuti, ha una potenzialità massima di lavo-
razione indicata in circa 40÷55 tonnellate/ora.

Nella documentazione di progetto si stima una
potenzialità giornaliera pari a circa 330 tonnellate
per un numero massimo di giorni lavorativi annui di
300.

L’area destinata all’attività di recupero sarà oppor-
tunamente separata dalle restanti aree di cava, nel
rispetto di quanto previsto dalla specifica disciplina
regionale.

La stessa area pavimentata sarà suddivisa, attra-
verso appositi setti, in diverse sottoaree per una
capacità istantanea massima di stoccaggio stimata
pari a circa 1.140 mc.

L’idonea organizzazione del lay-out d’impianto,
ai fini di garantire il rispetto di quanto previsto dal
D.M. 5 febbraio 1998 circa la messa in riserva dei
rifiuti, ha comportato la realizzazione di un piazzale
pavimentato (di circa 910 mq), destinato allo stoc-
caggio del materiale da trattare, provvisto di sistema
per la raccolta delle acque meteoriche di dilava-
mento.

Il processo di lavorazione ha inizio con lo stoc-
caggio dei rifiuti in ingresso presso le aree pavimen-
tate, da cui sono ripresi per le successive operazioni
di frantumazione e vagliatura.

Le operazioni di recupero R5 consisteranno nella
trasformazione delle tipologie di rifiuti inerti non
pericolosi in materie prime seconde per l’edilizia,
conformi alle specifiche tecniche previste dal D.M.
5 febbraio 1998.

Sulla scorta dell’analisi di coerenza del progetto
con gli strumenti di programmazione e pianifica-
zione, alle diverse scale territoriali, è emerso quanto
di seguito.

L’area da destinare alle attività di recupero rifiuti
è tipizzata, come da certificato di destinazione urba-
nistica agli atti, E1 - agricola normale. A proposito
di suddetta destinazione urbanistica si riscontra l’in-
tervenuta possibilità di deroga al criterio vincolante
(contenuto nel Piano di gestione dei rifiuti speciali)
di un’ubicazione degli impianti per la gestione rifiuti
speciali in aree industriali, contenuta nella D.G.R. n.
1713 del 26 luglio 2011, avente ad oggetto “Criteri
localizzativi per alcune tipologie di impianti di recu-
pero di rifiuti speciali”. Detta possibilità di deroga
trova applicazione alla fattispecie di “impianti nuovi
e di quelli esistenti che recuperano rifiuti speciali
non pericolosi su aree la cui destinazione urbani-
stica non è di tipo industriale, ma che risultano tec-
nicamente connessi ad impianti produttivi (cave in
coltivazione, impianti per la produzione di conglo-
merati cementizi e manufatti in conglomerati cemen-
tizi, di betonaggio, ecc…)”, quale quello di che trat-
tasi.

Con riferimento al Piano Urbanistico Territoriale
per il Paesaggio (P.U.T.T./Paesaggio) l’area ricade
in ambito territoriale esteso (A.T.E.) “C” e risulta
caratterizzata dai vincoli paesaggistico e idrogeolo-
gico.

Il Proponente individua gli impatti potenziali
attesi in:
- emissioni in atmosfera (polveri, gas);
- emissioni sonore (determinato dalle macchine ope-

ratrici - mezzi pesanti per il trasporto dei rifiuti,
impianto di selezione);

- produzione di rifiuti;
- incremento del traffico veicolare.

Riguardo al traffico indotto, dovuto al transito
degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti in
ingresso e delle materie prime seconde in uscita
dall’impianto, non è previsto un incremento tale da
avere apprezzabili ripercussioni sui flussi di traffico
dell’area già interessata dalla presenza di attività di
cava.
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Per quel che concerne le necessità idriche dell’im-
pianto, connesse con il funzionamento dell’impianto
per l’abbattimento delle polveri prodotte dalle ope-
razioni di frantumazione e per l’umidificazione degli
stoccaggi a cumulo, è previsto l’utilizzo di parte
delle acque meteoriche dilavanti dal piazzale pavi-
mentato e raccolte in specifica vasca di raccolta (a
seguito del trattamento di grigliatura e dissabbiatura)
e l’utilizzo di pozzo di servizio alle infrastrutture di
cava, regolarmente assentito.

Il sito d’insediamento non s’inquadra in alcun
contesto naturalistico di rilievo, essendo inserito in
un ambito territoriale già destinato ad attività pro-
duttiva di estrazione pietra calcarea.

Tale areale, in definitiva, possiede una valenza
ambientale piuttosto modesta, poiché già sede di atti-
vità produttive.

Le emissioni acustiche dell’impianto saranno con-
nesse al traffico veicolare e allo specifico processo
produttivo in atto, che comporta, tra l’altro, l’utilizzo
d’impianto di frantumazione e vagliatura.

Nella relazione tecnica di valutazione previsionale
dell’impatto acustico, redatta da tecnico abilitato in
Acustica Ambientale e recante data dello
07/08/2013, si riporta, nelle conclusioni, che
saranno rispettati i limiti assoluti di immissione pre-
visti e che l’attività oggetto della presente relazione
rispetta la vigente normativa in materia di acustica
ambientale.

Le emissioni in atmosfera saranno rappresentate
dalle polveri che si origineranno durante le opera-
zioni di conferimento dei rifiuti, di movimentazione
e messa in riserva degli stessi, di selezione e frantu-
mazione e, infine, di stoccaggio dei materiali otte-
nuti. Per il contenimento delle polveri è prevista
apposita rete idrica per l’umidificazione dei cumuli
e delle piste interne e lo stesso mulino è dotato di
idoneo sistema di abbattimento polveri. Tra l’altro
l’unità di frantumazione/vagliatura è equipaggiata
con:
- gruppo di nebulizzazione;
- cupolini antipolvere installati sui diversi nastri tra-

sportatori;
- tubo antipolvere al nastro trasportatore sabbia per

evitare la dispersione di materiale fine;
- cappa antivento zincata al vaglio vibrante.

Il proponente ha provveduto, a tal proposito, a tra-
smettere apposita relazione specialistica (Valuta-
zione previsionale di impatto atmosferico da emis-

sioni diffuse di polveri diffuse) nella quale si speci-
fica che gli accorgimenti adottati garantiranno il
contenimento dell’impatto emissivo senza dover met-
tere  a punto ulteriori azioni.

Lo studio ambientale presentato ha, nel com-
plesso, raggiunto le finalità che la normativa pone in
capo alle procedute di verifica di assoggettabilità,
consentendo l’identificazione dello stato attuale
dell’ambiente, degli effetti ambientali dell’esercizio
dell’impianto in termini di consumo di risorse natu-
rali, emissioni di rumori, polveri, produzione di
rifiuti e quant’altro.

Sulla scorta della documentazione esaminata, il
progetto d’impianto di recupero rifiuti è conforme
alla normativa ambientale vigente in materia di:
- acque e salvaguardia delle risorse idriche;
- emissioni in atmosfera;
- gestione dei rifiuti;
- rumore;

nonché con gli strumenti di pianificazione e pro-
grammazione alle diverse scale territoriali.

Alla luce di quanto sopra esposto, rilevata la
scarsa rilevanza naturalistico-ambientale del con-
testo in cui l’impianto si trova inserito (all’interno di
pertinenze di cava in cui sono praticate attività di
cava e complementari), tenuto conto delle misure
preventive per il contenimento degli impatti, rappre-
sentati dalla diffusione di polveri e dalle emissioni
sonore, ritenuto che le emissioni addizionali deri-
vanti dal funzionamento del nuovo impianto non
sono potenzialmente in grado di comportare apprez-
zabili effetti negativi sull’ambiente, si ritiene poter
escludere la proposta progettuale dalla procedura di
V.I.A., fermo restando, ai fini della deroga ai criteri
localizzativi di impianti esistenti che recuperano
rifiuti speciali non pericolosi su aree la cui destina-
zione urbanistica non è di tipo industriale, ma che
risultano tecnicamente connessi ad impianti produt-
tivi, l’ottenimento dei positivi pareri del Servizio
Regionale Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, condiviso con
il Servizio regionale Ecologia, e di ARPA Puglia, ai
sensi e per gli effetti della D.G.R. 26 luglio 2011, n.
1713.

L’esclusione dalla procedura di V.I.A. sarà
comunque subordinata al conseguimento, oltre che
dei pareri ai sensi della D.G.R. n. 1713/2011 sopra
richiamati, di:
1. Specifico provvedimento, del Servizio Attività

Estrattive della Regione Puglia, di sospensione
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dell’attività estrattiva e nulla-osta all’attività di
recupero di rifiuti non pericolosi relativamente
all’area di messa in riserva e di lavorazione, a
mezzo frantumazione e vagliatura, dei rifiuti in
ingresso;

2. Autorizzazione alle emissioni in atmosfera, per
l’attività di recupero di rifiuti inerti non perico-
losi;

e al rispetto delle seguenti condizioni e prescri-
zioni:

- le tipologie CER dei rifiuti ammissibili, le quantità
massime recuperabili (nel rispetto dei limiti mas-
simi previsti dall’allegato 5 del D.M. 5 febbraio
1998 e s.m.i.) e le operazioni di recupero R5 ed
R13, che saranno effettuate in regime “semplifi-
cato” (artt. 214-216 del D.Lgs. n. 152/06), riguar-
deranno, con riferimento all’Allegato 1 - Suballe-
gato 1 al D.M. 5 febbraio 1998:

- la massima capacità annua di recupero rifiuti del-
l’impianto non eccederà la quantità di 100.000 ton-
nellate;

- per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le specifiche tecniche previste
all’art.6 del D.M. 5.02.1998 e successive modi-
fiche;

- la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto pre-
visto alla Parte IV del D.Lgs. 152/06;

- le materie prime seconde ottenute a valle delle
operazioni di recupero dovranno rispondere alle
specifiche tecniche indicate nel D.M. 5 febbraio
1998. Il Proponente è tenuto a eseguire apposito
test di cessione, con frequenza almeno semestrale,
sui prodotti ottenuti a seguito dell’attività di recu-
pero effettuata;

- le superfici destinate alle attività di recupero rifiuti
(sia le aree di messa in riserva e stoccaggio di
rifiuti che l’area in cui sarà collocato l’impianto di

frantumazione/vagliatura) dovranno essere oppor-
tunamente separate dalla restanti aree di cava e
segnalate con apposita cartellonistica;

- le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
ben distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio
delle materie prime seconde;

- le acque meteoriche dilavanti dal piazzale pavi-
mentato, una volta trattate e sottoposte al processo
di grigliatura e dissabbiatura, dovranno essere
impiegate, per quanto tecnicamente possibile, per
l’alimentazione dei sistemi abbattimento polveri a
servizio dell’impianto;

- i cumuli dei rifiuti, e dei materiali da questi otte-
nuti, a granulometria sottile, maggiormente sensi-
bili all’azione del vento, dovranno essere protetti
in condizioni di tempo asciutto con appositi
sistemi di copertura mobile;

- lungo il perimetro del lotto posto in adiacenza al
piazzale nel quale sarà svolta l’attività di recupero,
dovrà essere realizzata barriera a verde con
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essenze arboree a veloce accrescimento da sotto-
porre a periodica manutenzione e provvedendo
alla sostituzione di eventuali esemplari secchi;

- in attesa della crescita della barriera a verde, al di
sopra della muratura perimetrale in adiacenza al
piazzale di lavorazione e stoccaggio dovrà essere
posto in opera apposito telo di altezza circa 2.5 mt
al fine di contenere la eventuale diffusione di
rumori e polveri nell’intorno;

- lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili rischi
di deterioramento/contaminazione del suolo. A tal
fine le operazioni di messa in riserva (R13) e di
riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche (R5)
saranno realizzate su basamenti pavimentati, che
garantiscano la separazione e l’isolamento dei
rifiuti dal suolo sottostante. Si dovrà provvedere a
una periodica manutenzione delle pavimentazioni
al fine di evitare preservarne la continuità e quindi
l’isolamento idraulico del sottosuolo;

- all’atto della comunicazione di inizio attività per
iscrizione nel Registro Provinciale Utilizzatori
Rifiuti (ai sensi degli artt. 214-216 del D.Lgs.
152/06), il Proponente è tenuto a produrre:
a. documento di analisi comparata costi-benefici,

finalizzato all’ottenimento dei positivi pareri,
del Servizio Regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica,
condiviso con il Servizio Regionale Ecologia,
e di ARPA - Puglia, alla specifica localizza-
zione in deroga ai sensi della D.G.R. n. 1713
del 26.07.2011, redatto evidenziando i seguenti
contenuti minimi:
- costi ambientali ed economici connessi alla

delocalizzazione degli impianti che non
rispettano i criteri localizzativi definiti nel
Piano regionale di gestione dei rifiuti spe-
ciali;

- costi ambientali ed economici connessi alla
permanenza di impianti che recuperano rifiuti
speciali non pericolosi su aree la cui destina-
zione urbanistica non è di tipo industriale, ma
che risultano tecnicamente connessi ad
impianti produttivi;

b. autorizzazione alle emissioni in atmosfera per
l’attività di recupero rifiuti da svolgere all’in-
terno del lotto;

c. planimetria, in scala adeguata, di individua-
zione delle distinte aree funzionali di conferi-
mento, messa in riserva, stoccaggio del pro-
dotto lavorato;

d. computo della capacità istantanea di stoccaggio
delle aree destinate alla messa in riserva dei
rifiuti ed al deposito delle materie seconde;

e. schede riassuntive di recupero con indicazione
delle operazioni di recupero e dei prodotti otte-
nuti (materie prime seconde o rifiuti), nonché
delle specifiche tecniche dei macchinari utiliz-
zati, e dell’unità di frantumazione in partico-
lare;

- si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis-
sioni di polveri, con la frequenza stabilita dalla
autorità competente al rilascio della autorizza-
zione, e del rumore, con frequenza annuale, ovvero
ogni qualvolta intervengano modifiche dell’im-
pianto o dell’attività di recupero effettuata; gli esiti
del monitoraggio ambientale andranno comunicati
al Servizio Ambiente della Provincia di Lecce e ad
ARPA PUGLIA - DAP Lecce. In ogni caso l’atti-
vità dovrà rispettare, per quel che concerne l’emis-
sione di polveri totali, il limite di 5 mg/Nmc;

- dovranno essere previsti sistemi di bonifica delle
gomme degli automezzi di trasporto, adottando
altresì protocolli operativo - gestionali di pulizia
dei percorsi stradali utilizzati da tali mezzi (perio-
dica bagnatura, ecc.);

- i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito telone di
copertura del cassone;

- riguardo la gestione delle acque meteoriche di dila-
vamento il proponente è tenuto al rispetto di
quanto previsto dal Decreto del Commissario dele-
gato per l’emergenza ambientale in Puglia
n.282/CD/A del novembre 2003;

- per quel che concerne la gestione dei reflui dome-
stici dovrà essere effettuata nel rispetto degli
adempimenti tecnici e amministrativi di cui al R.R.
n. 26/2011;

- per l’illuminazione esterna il proponente dovrà uti-
lizzare corpi illuminanti conformi al R.R. n.
13/2006;

- alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione/ripristino ambientale previo
accertamento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo;

Preso atto:
- dell’avvenuto espletamento delle misure volte a

favorire la partecipazione del pubblico al procedi-
mento, tramite:

31837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 132 del 10-10-2013



1. affissione all’Albo Pretorio comunale di Santa
Cesarea Terme dell’avviso relativo alla
domanda di verifica di assoggettabilità del pro-
getto, dal 30/04/2013 al 14/06/2013;

2. pubblicazione di avviso di deposito del pro-
getto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. n. 71 del 23/05/2013;

senza che nel periodo utile siano pervenute osser-
vazioni;
1. del parere di conformità del progetto, sotto il pro-

filo urbanistico, espresso dal Responsabile del 4°
Settore del Comune di Santa Cesarea Terme;

2. del certificato di destinazione urbanistica del lotto
di intervento, rilasciato in data 19/07/2013;

Valutato:
- che lo studio ambientale presentato ha nel com-

plesso raggiunto le finalità che la normativa pone
in capo alle procedute di Verifica di assoggettabi-
lità, consentendo l’identificazione dello stato
attuale dell’ambiente, degli effetti ambientali della
realizzazione e dell’esercizio dell’impianto in ter-
mini di consumo di risorse naturali, emissioni di
rumori, polveri, produzione di rifiuti e quant’altro;

Per le motivazioni espresse in narrativa e che
di seguito s’intendono integralmente richiamate:

DETERMINA

- di ritenere, ai sensi e per gli effetti dell’art.20 del
D.Lgs. 152/2006 e dell’art.16 della L.R. 11/2001,
il “Progetto per la realizzazione di un insediamento
produttivo con capacità di trattamento complessiva
di rifiuti inerti non pericolosi (R5) superiore a 10
t/giorno”, di titolarità LONGO CAVA S.a.s. & C.,
da realizzarsi in Comune di Santa Cesarea Terme
alla località Casalicchio (in C.T. al Foglio 18, map-
pale 32), escluso dall’applicazione delle procedure
di V.I.A. in quanto la realizzazione e l’esercizio
dello stesso non comportano apprezzabili effetti
negativi sull’ambiente;

- la predetta esclusione resta subordinata alla con-
dizione che LONGO CAVA S.a.s. & C. ottemperi
alle prescrizioni e condizioni di seguito riportate:
- le tipologie CER dei rifiuti ammissibili, le quan-

tità massime recuperabili (nel rispetto dei limiti
massimi previsti dall’allegato 5 del D.M. 5 feb-
braio 1998 e s.m.i.) e le operazioni di recupero
R5 ed R13, che saranno effettuate in regime
“semplificato” (artt. 214-216 del D.Lgs. n.
152/06), riguarderanno, con riferimento all’Al-
legato 1 - Suballegato 1 al D.M. 5 febbraio 1998:
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- la massima capacità annua di recupero rifiuti del-
l’impianto non eccederà la quantità di 100.000
tonnellate;

- per le operazioni di messa in riserva dovranno
essere rispettate le specifiche tecniche previste
all’art.6 del D.M. 5.02.1998 e successive modi-
fiche;

- la gestione dei rifiuti all’interno dell’impianto
dovrà essere effettuata nel rispetto di quanto pre-
visto alla Parte IV del D.Lgs. 152/06;

- le materie prime seconde ottenute a valle delle
operazioni di recupero dovranno rispondere alle
specifiche tecniche indicate nel D.M. 5 febbraio
1998. Il Proponente è tenuto a eseguire apposito
test di cessione, con frequenza almeno seme-
strale, sui prodotti ottenuti a seguito dell’attività
di recupero effettuata;

- le superfici destinate alle attività di recupero
rifiuti (sia le aree di messa in riserva e stoccaggio
di rifiuti che l’area in cui sarà collocato l’im-
pianto di frantumazione/vagliatura) dovranno
essere opportunamente separate dalla restanti
aree di cava e segnalate con apposita cartelloni-
stica;

- le aree di stoccaggio dei rifiuti dovranno essere
ben distinte da quelle utilizzate per lo stoccaggio
delle materie prime seconde;

- le acque meteoriche dilavanti dal piazzale pavi-
mentato, una volta trattate e sottoposte al pro-
cesso di grigliatura e dissabbiatura, dovranno
essere impiegate, per quanto tecnicamente pos-
sibile, per l’alimentazione dei sistemi abbatti-
mento polveri a servizio dell’impianto;

- i cumuli dei rifiuti, e dei materiali da questi otte-
nuti, a granulometria sottile, maggiormente sen-
sibili all’azione del vento, dovranno essere pro-
tetti in condizioni di tempo asciutto con appositi
sistemi di copertura mobile;

- lungo il perimetro del lotto posto in adiacenza al
piazzale nel quale sarà svolta l’attività di recu-
pero, dovrà essere realizzata barriera a verde con
essenze arboree a veloce accrescimento da sot-
toporre a periodica manutenzione e provvedendo
alla sostituzione di eventuali esemplari secchi;

- in attesa della crescita della barriera a verde, al
di sopra della muratura perimetrale in adiacenza
al piazzale di lavorazione e stoccaggio dovrà
essere posto in opera apposito telo di altezza
circa 2.5 mt al fine di contenere la eventuale dif-
fusione di rumori e polveri nell’intorno;

- lo stoccaggio dei rifiuti dovrà assicurare ampli
margini di sicurezza nei riguardi di possibili
rischi di deterioramento/contaminazione del
suolo. A tal fine le operazioni di messa in riserva
(R13) e di riciclo/recupero di altre sostanze inor-
ganiche (R5) saranno realizzate su basamenti
pavimentati, che garantiscano la separazione e
l’isolamento dei rifiuti dal suolo sottostante. Si
dovrà provvedere a una periodica manutenzione
delle pavimentazioni al fine di evitare preser-
varne la continuità e quindi l’isolamento idrau-
lico del sottosuolo;

- all’atto della comunicazione di inizio attività per
iscrizione nel Registro Provinciale Utilizzatori
Rifiuti (ai sensi degli artt. 214-216 del D.Lgs.
152/06), il Proponente è tenuto a produrre:
a. documento di analisi comparata costi-bene-

fici, finalizzato all’ottenimento dei positivi
pareri, del Servizio Regionale Ciclo Rifiuti e
Bonifica, condiviso con il Servizio Regionale
Ecologia, e di ARPA - Puglia, alla specifica
localizzazione in deroga ai sensi della D.G.R.
n. 1713 del 26.07.2011, redatto evidenziando
i seguenti contenuti minimi:
- costi ambientali ed economici connessi alla

delocalizzazione degli impianti che non
rispettano i criteri localizzativi definiti nel
Piano regionale di gestione dei rifiuti spe-
ciali;

- costi ambientali ed economici connessi alla
permanenza di impianti che recuperano
rifiuti speciali non pericolosi su aree la cui
destinazione urbanistica non è di tipo indu-
striale, ma che risultano tecnicamente con-
nessi ad impianti produttivi;

b. autorizzazione alle emissioni in atmosfera per
l’attività di recupero rifiuti da svolgere all’in-
terno del lotto;

c. planimetria, in scala adeguata, di individua-
zione delle distinte aree funzionali di confe-
rimento, messa in riserva, stoccaggio del pro-
dotto lavorato;

d. computo della capacità istantanea di stoc-
caggio delle aree destinate alla messa in
riserva dei rifiuti ed al deposito delle materie
seconde;

e. schede riassuntive di recupero con indica-
zione delle operazioni di recupero e dei pro-
dotti ottenuti (materie prime seconde o
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rifiuti), nonché delle specifiche tecniche dei
macchinari utilizzati, e dell’unità di frantu-
mazione in particolare;

- si dovrà provvedere al monitoraggio delle emis-
sioni di polveri, con la frequenza stabilita dalla
autorità competente al rilascio della autorizza-
zione, e del rumore, con frequenza annuale,
ovvero ogni qualvolta intervengano modifiche
dell’impianto o dell’attività di recupero effet-
tuata; gli esiti del monitoraggio ambientale
andranno comunicati al Servizio Ambiente della
Provincia di Lecce e ad ARPA PUGLIA - DAP
Lecce. In ogni caso l’attività dovrà rispettare, per
quel che concerne l’emissione di polveri totali,
il limite di 5 mg/Nmc;

- dovranno essere previsti sistemi di bonifica delle
gomme degli automezzi di trasporto, adottando
altresì protocolli operativo - gestionali di pulizia
dei percorsi stradali utilizzati da tali mezzi
(periodica bagnatura, ecc.);

- i veicoli utilizzati per la movimentazione degli
inerti dovranno essere dotati di apposito telone
di copertura del cassone;

- riguardo la gestione delle acque meteoriche di
dilavamento il proponente è tenuto al rispetto di
quanto previsto dal Decreto del Commissario
delegato per l’emergenza ambientale in Puglia
n.282/CD/A del novembre 2003;

- per quel che concerne la gestione dei reflui
domestici dovrà essere effettuata nel rispetto
degli adempimenti tecnici e amministrativi di cui
al R.R. n. 26/2011;

- per l’illuminazione esterna il proponente dovrà
utilizzare corpi illuminanti conformi al R.R. n.
13/2006;

- alla dismissione dell’impianto il sito sarà oggetto
di riqualificazione/ripristino ambientale previo
accertamento di eventuali contaminazioni del
suolo/sottosuolo;

- di individuare nel Corpo di Polizia Provinciale
della Provincia di Lecce l’organo competente al
controllo del rispetto delle prescrizioni impartite;

- di fare salva ogni ulteriore autorizzazione, per-
messo, nulla-osta o atto d’assenso comunque
denominato, necessaria per la realizzazione e
l’esercizio dell’impianto;

- l’efficacia temporale della presente pronuncia di
esclusione dalla valutazione di impatto ambientale
resta disciplinata dall’art.1 della L.R. n. 16 del
25/06/2013 “Norma di interpretazione autentica in
materia di efficacia dei provvedimenti di verifica
di assoggettabilità a valutazione di impatto
ambientale”;

- di notificare il presente provvedimento alla diretta
interessata LONGO CAVA S.a.s. & C., con sede
legale in Poggiardo, Via XXIV Maggio n. 93;

- di trasmettere, per opportuna conoscenza e per gli
adempimenti di competenza, copia della presente
Determinazione ai seguenti soggetti:
- Comune di Santa Cesarea Terme - 4° SET-

TORE;
- Corpo di Polizia Provinciale;
- Servizio Ambiente e Tutela Venatoria - Ufficio

Rifiuti;
- Servizio Ambiente e Tutela Venatoria - Ufficio

Emissioni;

- di pubblicare il presente provvedimento, ai sensi
del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, nella sezione tra-
sparenza del sito internet di questo Ente;

- di far pubblicare il presente provvedimento per
estratto sul BURP.

Il presente provvedimento non comporta impegno
di spesa per la Provincia.

Il Dirigente del Servizio Ambiente e Tutela Venatoria
Ing. Dario Corsini

_________________________
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______________________________________________________
Rettifiche______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI

“FSE P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013”. Avviso Pubblico n. BA/02/2013. Asse II - Occupabilità. “Valo-
rizzazione e recupero degli antichi mestieri”. Interventi corsuali di formazione e di accompagnamento
al lavoro nell’area degli antichi mestieri. Approvazione graduatoria finale. Approvazione allegati A) e
B).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI

“FSE P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013”. Avviso Pubblico n. BA/03/2013. Asse IV - Capitale Umano. Inter-
venti di formazione tecnica per giovani, post diploma e/o post - laurea, in risposta alle esigenze di com-
petitività e di innovazione dei distretti produttivi. Approvazione graduatoria finale. Approvazione allegati
A) e B).

Nel Bollettino Ufficiale del 13/06/2013 n. 81, per mero errore materiale, bisogna apportare le seguenti errata
corrige:

a pag. 19852, 4° rigo, dopo le parole: “Determinazione Dirigenziale N.” deve leggersi: “4263 del 31/05/2013”
e non: “4261 del 31/05/2013” come erroneamente riportato.

a pag. 19861, 4° rigo, dopo le parole: “Determinazione Dirigenziale N. 4264” deve leggersi: “del 31/05/2013”
e non: “1el d3/05/203d” come erroneamente riportato.
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